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Mentre il governo si riuniva per varare il piano di pacificazione 


Inviata a sindacati e industriali 


Salta l’ambasciata americana 

Attentato a Beirut 
40 morti, 100 feriti 

Colpito lievemente anche il rappresentante diplomatico USA - Con¬ 
danna del governo libanese - Reagan accusa il «terrorismo mondiale» 


Una nuova strage a Bei¬ 
rut Nuovi morti e feriti che 
si aggiungono ad una lista 
Interminabile di lutti nei vi¬ 
cino paese mediorientale. 
Un ingranaggio micidiale, 
innescato con la guerra ci¬ 
vile dei 1975 e ai quale l'in¬ 
vasione israeliana ha dato, 
e continua a dare, un vigo¬ 
roso, tragico Impulso. Sia¬ 
mo a pochi giorni dai secon¬ 
do anniversario della strage 
di Sabra e Chatila In cui 
centinaia di rifugiati pale¬ 
stinesi furono barbaramen¬ 
te uccisi con la complicità 
Israeliana da miliziani fa¬ 
langisti. Da allora l’escala¬ 
tion delia violenza non ha 
cessato di amplificarsi, atti¬ 
rando a catena nuovi inter¬ 
venti stranieri, nuovi mas¬ 
sacri, nuovi regolamenti di 
conti. Con un propagarsi 
della violenza in tutte le sue 
forme, fino a quelle estreme 
del terrorismo più cieco e 
fanatico. 

■ Ieri, con la tecnica del- 
rauto-bomba e del com¬ 
mando suicida, un nuovo 
criminale attentato è stato 
compiuto a Beirut contro 
l'ambasciata americana. 
NeiVaprile delio scorso an¬ 
no un analogo attentato era 
stato compiuto contro l'am¬ 
basciata americana a Bei¬ 
rut ovest, cioè nella parte 
della città sotto controllo 
delle milizie musulmane. 
Ora il tragico episodio si è 
ripetuto, dopo il trasferi¬ 
mento delrambasclata a 
Beirut est, cioè nella zona 
che è sotto stretto controllo 
delle milizie crlstlano-fa- 
langlste. A rivendicare que¬ 
sti attentati una stessa fan¬ 
tomatica organizzazione 
terrorista che si nasconde 
sotto il nome di •guerra 
Islamica*. Quali uomini, 
quell forze si nascondono 
dietro a questa sigla non è 
dato conoscere. È già si ri¬ 
propone — lo ha fatto subi¬ 
to Reagan — la tesi dei 
complotto e del movimento 
terroristico •mondiale*. ‘ 
Ma dietro questo attenta¬ 
to, come a molti altri che Io 
hanno preceduto, qualun¬ 
que sia la loro matrice poli¬ 
tica o confessionale dichia¬ 
rata non è difficile scorgere 
una orìgine locale legata al¬ 
ia situazione libanese ed ai- 
la crisi mediorientale. C’è 
una intenzione specifica: 

J quella di impedire una qua- 
unque soluzione pacifica e 
democratica dèlia crisi liba¬ 
nese; e c'è un nesso che ri¬ 
chiama ad una responsabi¬ 
lità più generale e che coin¬ 
volge la stessa comunità in¬ 
temazionale. 

Nello specifico, li mo¬ 
mento scelto per compiere 
l'attentato ci sembra estre¬ 
mamente indicativo. Dall'i¬ 
nizio del luglio scorso, dopo 
il cessate II fuoco faticosa¬ 
mente raggiunto tra le parti 
libanesi belligeranti, vi è il 
tentativo di rendere effetti¬ 
vo il nuovo governo in cari¬ 
ca di •unità nazionale*. 
Tentativo certamente diffi¬ 
cile e contraddittorio, ma 
l’unico che possa portare ai 
ristabilimento dell’autorità 
dello Stato e con essa alia 
soluzione delle drammati¬ 
che conseguenze della guer¬ 
ra civile. 

Ma esiste anche un’altra 
indicazione che ci viene da 
questo ennesimo attentato 
e che riguarda una situazio¬ 
ne più generale. La tragedia 
libanese dimostra come 
una crisi locale possa in¬ 
cancrenirsi fino a diventare 
incontrollabile se le sue 
cause più profonde non 
vengono affrontate. Ritor¬ 
na cioè la carica dirompen¬ 
te che le crisi regionali stan¬ 
no assumendo per l'Insieme 
delie soluzioni mondiali. 

In realtà senza una solu¬ 
zióne della questione pale¬ 
stinese, senza li rispetto dei 
diritti all'autodetermina¬ 
zione e ad avere una patria 
di tutti i popoli della regio¬ 
ne, ogni soluzione parziale 
rimarrà precaria ed instabi¬ 
le. La nuova strage di Bei¬ 
rut ne è purtroppo una ulte¬ 
riore terribile dimostrazlo- 


Un’auto-tjomba ha Ieri provocato una strage aU'ambascia- 
ta americana di Beirut. 1 morti si contano a decine e 1 feriti 
sono circa un centinaio. Tra questi ultimi l’ambasciatore 
americano a Beirut, Reginald Bàrtholomew, e l’ambascia¬ 
tore inglese, che era a colloquio con il suo collega america¬ 
no, David Miers. Le loro condizioni non sono affatto gravi. 
L’attentato, che è avvenuto alle 10,40 del mattino (ora ita¬ 
liana), è stato rivendicato con una telefonata a una agenzia 
di stampa da una fantomatica organizzazione terrorista, 
tjihad islamico», che aveva già siglato analoghi attentati a 
Beirut lo scorso anno contro l’ambasciata americana e la 
Forza multinazionale di pace. Il nuovo criminale attentato 
ha provocato indignazione e condanna negli ambienti poli¬ 
tici libanesi. II primo ministro Rashid Karameh, che presie¬ 
deva ieri una riunione del governo di unità nazionale, ha 
definito l’attentato •ingiustificabile e intollerabile». A Wa¬ 
shington, 11 nuovo attentato ha suscitato sgomento. Rea¬ 
gan lo ha attribuito al «movimento terrorista che agisce su : 
scala mondiale». Questi terroristi, ha detto, «minacciano la 
nostra gente in qualsiasi parte del mondo». Il segretario di 
Stato Shultz ha dichiarato che questo nuovo crimine non 
modificherà la politica americana in Libano. A PAG. 3 



BEIRUT — Devastazioni davanti airambasciata dopo lo scoppio 


Un’affermazione rilanciata da un’agenzia rivela un pericoloso progetto 

Craxi vuole normalizzare la gestione 
della Rai cancellando le opposizioni? 

Si vorrebbe adottare, per l’elezione del consiglio d’anuninistrazione, la maggioranza semplice - Occbetto e 
Veltroni: «Sarebbe una pietra tombale sull’Ente» - Due ore di sciopero - Una lettera di Napolitono 


ROMA — Craxi vuole «nor¬ 
malizzare» definitivamente 
la RAI riservando al solo 
pentapartito la gestione del¬ 
l’Ente? Parrebbe così da una 
affermazione che il - presi¬ 
dente dei Consiglio avrebbe 
fatto durante il vertice di 
maggioranza di mercoledì e 
che ieri l’agenzia Italia ha ri¬ 
lanciato. Craxi, in sostanza, 
avrebbe prospettato «diffi¬ 
coltà» nel risaltare la sca¬ 
denza del 30 novembre per il 
rinnovo del consiglio d’am¬ 
ministrazione scaduto da 
lungo tempo. Ma queste dif¬ 
ficoltà per Craxi non deriva¬ 
no solo da «ragioni politiche» 
— ossia dalie risse interne al 
pentapartito — ma anche 
dal sistema di votazione. La 
ricetta? Via la maggioranza 
qualificata, si dovrebbe vo¬ 
tare con la maggioranza 
semplice. Dunque, fatta 
piazza pulita delle opposizio¬ 
ni, la RAI dovrebbe tornare 


ai bei tempi di Bemabel, ri¬ 
gidamente controilata dal 
governo e da Una maggio¬ 
ranza nella quale si muovo¬ 
no forze nettamente favore¬ 
voli all’estendersi del mono¬ 
pollo privato nel settore ra¬ 
diotelevisivo. - 

Il primo commento à que¬ 
sta affermazione è venuto 
dai comunisti. Achiilé Oc- 
chetto e Walter Veltroni 
hanno affermato che l’inter¬ 
vento di Craxi, «se conferma¬ 
to, rappresenterebbe una di¬ 
chiarazione gravissima che 
non può non essere valutata, 
oltre il confine dei problemi 
televisivi, per le sue implica¬ 
zioni politiche generali. 
Obiettivo dichiarato di Craxi 
sarebbe quello di arrivare al¬ 
la elezione del Consiglio di 
amministrazione del servi¬ 
zio pubblico attraverso una 
maggioranza semplice, mec¬ 
canismo che escluderebbe — 
continuano Occhetto e Vel- 


LONDR A — Nei forzieri delle banche europee, incluse alcune 
delle più grandi, sono depositati titoli al portatore falsi per 
molti milioni di dollari. 25 milioni (poco meno di 50 miliardi) 
secondo le autorità di polizia che hanno scoperto la colossale 
truffa, probabilmente molti di più a sentire alcuni portavoce 
delle autorità bancarie inglesi. La notizia ha provocato molto 
malumore presso i circoli bancari in particolare della Gran 
Bretagna e della Svizzera, scelti come bersaglio preferito dal¬ 
la banda di falsari. Le perdite non sono tali da incidere sulla 
solidità degli istituti di credito, ma la beffa subita brucia in 
modo cocente. 

A ideare e a condurre tutta l’operazione sembra sia stato 
un americano, Richard Keats, 47enne, fermato in Spagna ed 
estradato in Svizzera due mesi fa. Alla testa di un’organizza¬ 
zione molto ramificata e che contava decine di persone. 
Keats ha falsificato una quindicina di emissioni di titoli 
americani ai portatore, per lo più del tipo denominato Zero 


troni — la presenza delle op¬ 
posizioni nel massimo orga¬ 
no di governo della RAI. Si 
tornerebbe così alla situazio¬ 
ne precedente la legge di ri¬ 
forma del ’75 e, soprattutto, 
si entrerebbe in contraddi¬ 
zione con la sentenza 225 del¬ 
la Corte Costituzionale che 
affermò la nraessita che le 
funzioni di governo sul ser¬ 
vizio ' pubblico fossero 
espressione non già dell’ese¬ 
cutivo ma del Parlamento. 11 
ritorno della RAI nella sfera 
di controllo del governo rap¬ 
presenterebbe un’involuzio¬ 
ne gravissima. Ciò potrebbe 
avvenire solo attraverso una 
modifica legislativa che in¬ 
contrerebbe la opposizione 
più strenua e decisa non solo 
dei comunisti ma di quanti 
intendono difendere il plura¬ 
lismo dell’informazione e la 
natura della HAI come servi¬ 
zio pubblico. Appare del tut¬ 
to evidente, infatti, che una 


Con falsi 
titoli 
truffano 
cinquanta 
miliardi 


ipotesi del ' tipo di quella 
avanzata da Craxi sarebbe la 
pietra tombale sulla RAI, 
l’ultimo anello di una catena 
di attentati alla sua legitti¬ 
mità che sono stati portati 
avanti in questi mesi. È ne¬ 
cessario — concludono Oc¬ 
chetto e Veltroni — che la 
RAI abbia entro il 30 novem¬ 
bre un nuovo Consiglio di 
amministrazione pienamenr 
te legittimato a guidare l’a¬ 
zienda. Per questo è necessa¬ 
rio superare i meccanismi 
previsti dalia legge 103 con 
una nuova normativa che 
garantisca, neil’organlsmo 
di governo della RAI, una 
presenza proporzionale ai 
reali rapporti di forza esi¬ 
stenti in Parlamento. II mec¬ 
canismo, questo, già previsto 
per le elezioni di importanti 
organismi dello Stato». 

Di tutto ciò si discuterà 
probabilmente sin dal 26 set¬ 
tembre, quando si riunirà la 


commissione parlamentare 
di vigilanza, convocata ieri 
dal presidente Signorello. 
All’ordine del giorno vi sarà 
infatti proprio la discussione 
di questioni legate al rinnovo 
del consiglio d’amministra¬ 
zione. Il clima, dunque, si fa 
sempre più caldo ed i lavora¬ 
tori RAI, pressati dalla ag¬ 
gressiva concorrenza priva¬ 
ta e dall’immobilismo in cui 
le forze di governo costrin¬ 
gono l’azienda, non hanno 
certo intenzione di stare alia 
finestra. Ieri, infatti, il coor¬ 
dinamento del lavoratori 
RAI e la segreteria della 
FLSI heinno definito «inade¬ 
guato e inaccettabile» il pia¬ 
no di ristrutturazione pre¬ 
sentato dal direttore genera¬ 
le Biagio Agnes. Per questo, 
dal 24 al 29 settembre saran¬ 
no convocate assemblee nel¬ 
le sedi RAI e sarà stabilita la 

(Segue in ultima) 


€<L’aclclio a Lombardi, carissimo compagno» 

Commemorato a Roma 
da Qaxi, Ingrao, 

Valìani e Gabaglio 


ROMA — Mentre lo saluta¬ 
no per rultlma volta, e gii 
battono le mani, e gridano il 
suo nome — plano, sobria¬ 
mente — ripensano a tutta 
questa vita politica lunghis¬ 
sima. Sessant’anni almeno 
di milizia, di lotte, di pensie¬ 
ro. Con tante vittorie. E con 
le sconfìtte. Con le sue batta¬ 


glie dure e le amarezze. E 
adesso si chiedono: davvero 
si deve ricordare Riccardo 
Lombardi come un isolato, 
un perdente? Un «crif/co». 
Attento, rigoroso, leale. Ma 

Piero Sansonettì 

(Segue in ultima) 



i salari vanno 
ancora ridotti 

Dopo fisco e pensioni la DC apre un nuovo fronte - Vertice del PSI 
sulla finanziaria - Lo scudo crociato organizza gli scontenti 

ROMA — Il ministro del Tesoro, Giovanni Gorla, vuole una contrazione del costo del lavoro 
e, in buona sostanza, del salari. Il suo messagio di supermlnlstro deH’econmla egli l’ha 
affidato a una lettera di ben 7 cartelle (più un appunto di 4 cartelle allegato) al segretari delle 
tré confederazioni sindacali e ai presidente della Confindustria. Il succo è che soltanto 
operando nella direzione di una significativa riduzione dei livelli salariali è possibile contri¬ 
buire a una maggiore occupazione. Quasi a non lasciare dubbi suH’impostazione reaganiana 
del ragionamento, il ministro cita proprio l’esempio degli USA dove la creazione di nuovi 
posti di lavoro sarebbe stata possibile perché accompagnata spesso da una evoluzione del 
salari medi al di sotto del 


Coupon, cioè senza cedole e venduti a un prezzo molto infe¬ 
riore al valore nominale, che invece viene incassato per inte¬ 
ro alla scadenza. Costruite le patacche, Keats e soci sono 
riusciti — usando metodi che sono ancora oggetto di indagi¬ 
ne da parte delle forze di polizìa — a gabbare banchieri tra 1 
più avveduti. Sono cadute nella trappola la seconda e la terza 
banca inglese, la Midland e la National Westmlnster, l’olan¬ 
dese Amsterdam Rotterdam Bank e la Swiss Bank di Basilea. 

Le indagini, condotte in sintonia dalle polizie inglese e 
svizzera, sono state avviate neU’82 e agli iniri dell’anno scor¬ 
so sono state tratte in arresto 12 persone. Due mesi fa, infine, 
lé manette sono scattate ai polsi del capobanda. Scompagi¬ 
nate le fila della banda e interrotta l’attività, si sono fatti i 
primi conti. Ammontano come si è detto a 25 milioni di dolla¬ 
ri. Ma vengono considerati solo provvisori. È possibile che 
nei caveau delle banche giacciano ancora molti pacchi di 
pezzi di carta senza alcun valore. 


Giorgio Migliardi | la discussione tra lombardi e TOCUATTI del -62 a PAG. 11 momento dei funereH di Riccardo Lomberdi 


tasso di inflazione. Pur con 
qualche cautela dialettica, la 
conclusione della lettera co¬ 
stituisce un diktat: se la ri¬ 
sposta dovesse essere negati¬ 
va, allora ciascuno dovrà 
prendersi le proprie respon¬ 
sabilità e comunque ci sa¬ 
ranno più disoccupati e l’in¬ 
flazione tornerà a due cifre. 

Ma qual è la «ricetta» con¬ 
creta di Gorla? Solo una ri¬ 
duzióne dei prezzi italiani ri¬ 
spetto a quelli degli altri con¬ 
correnti. Per Goria può esse¬ 
re perseguita o attraverso 
una svalutazione della mo¬ 
neta (ma sarebbe di breve 
vantaggio) oppure attraver¬ 
so un rallentamento del costi 
di produzione. Quest’ulUma 
soluzione è preferita dal mi¬ 
nistro, il quale puntualizza 
che in primo luogo vanno ri¬ 
dotti 1 salari, praticamente 
come è avvenuto quest’anno. 
Per Gorla tutto quello che è 
stato fatto con il taglio per 
decreto della scala mobile è 
uri esemplo positivo. Péccató 
che si dirnentica di dire che a 
tutto è servito tranne che a 
aumentare l’occupazione. 

All’oscuro.di questa sorti¬ 
ta, la sezione economica del 
PSI ieri si è preoccupata sol¬ 
tanto di organizzare le difese 
attorno a un’impostazione 
delia legge finanziaria so¬ 
stanzialmente di ammini¬ 
strazione dei dati attuali. 
Pur di evitare uno scontro 
chiarificatore nella maggio¬ 
ranza che sorrègge la presi¬ 
denza Grazi, 11 PSI sembra 
rinunciare a ogni ambizione 
di interventi strutturali. Il 
documento parla di una ma¬ 
novra «organica di ulteriore 
contenimento del deficit». 
Come? Agendo dal Iato delle 
uscite con strumenti norma¬ 
tivi che consentano di razio¬ 
nalizzare e qualificare la spe¬ 
sa pubblica, mentre sul ver¬ 
sante delle entrate ci si affi¬ 
da al recupero dell’evasione 
e dell’eluslone fiscale con le 
misure predisposte da Visen¬ 
tin! ma che la DC continua a 
contestare. Più che altro il 
PSI si è preoccupato di elen¬ 
care 1 problemi. B proprio in 
rapporto a quello dell’occu¬ 
pazione (si denuncia la sta¬ 
gnazione e in certi casi an¬ 
che un regresso), si dice che 
occorre sviluppare la «logica 
di solidarietà» della manovra 
di San Valentino. Comun¬ 
que, per 1 socialisti «si deve 
ridare spazio alia contratta¬ 
zione sindacale restituendo 
al sindacato il proprio ruolo 
negoriale al di là del prevale¬ 
re degli automatismi e pre¬ 
miando la professionalità, 
aU’intemo di una riforma 
della struttura del salario 
che permetta di recuperare 
flessibilità di contrattazione 
e di rispettare il tasso pro¬ 
grammato di incremento dei 

PasquBie Cascdto 

. (Segue in ultima) 


Moniccì: 
«Per Moro 
fiiPacea 
cercarci» 


•Fu Lanfranco Pace, in pieno 
sequestro Moro, a cercarci: 
voleva sapere se lo statista 
era ancora vivo». Lo raccon¬ 
tano I due br dissociati Mo- 
rucci e Faranda che confer¬ 
mano: la trattativa era usata 
dalle Br per dividere la OC. 
Furono 1 terroristi br a met¬ 
tere la sabbia nel pantaloni 
di Moro. 

A PAa 8 


Reìchlìn: le 
idee del PO 
per lo sviluppo 

In un’intervista air«Unità>, Alfredo Relchlln illustra le ana¬ 
lisi e le proposte scaturite da una recente riunione del Di¬ 
partimento economico del partito cui hanno partecipato 1 
maggiori dirigenti politici e sindacali comunisti. Sono state 
esaminate le grandi novità in corso nella struttura produt¬ 
tiva e nel mondo del lavoro e 1 problemi che esse pongono 
alla sinistra e al sindacato. Il rischio di un blocco dello 
sviluppo deriva dal ritardi della ristrutturazione e della 
conversione e, ancor più, dal prevalere di una finanza pa¬ 
rassitarla e improduttiva. La società sta diventando sempre 
più ingiusta mentre il bilancio dello Stato penalizza le con¬ 
quiste sociali e rimprenditorlalità. Come risanare i conti 
pubblici: rédistribuzionè del carico fiscale, spesa per lo svi¬ 
luppo, la ricerca, la formazione. Come costruire un nuovo 
sistema di alleanze sociali finalizzato ad un governò dello 
sviluppo che si leghi a una diversa distribuzione delle risor¬ 
se e del potere. A PAG. 7 

Sempre in calo 
il reddito 
degli italiani 

1 «conti» dell’ISTAT confennano il feno¬ 
meno - Nel 1983 una riduzione dell’1,9% 


ROMA — Abbiamo passato 
davvero tre anni duri, duris¬ 
simi. Tre anni nei quali il te¬ 
nore di vita medio si è ridot¬ 
to (e nel 1983 in modo drasti- 
coi- Molti non ci credono e 
continuano'a dire che vivia¬ 
mo al di sopra delle nostre 
possibilità. I giornali sono 
pieni di inchieste sui nuovi 
ricchi che se la godono al 
mare, in montagna e in città. 
Decade 11 Jeans e trionfa lo 
smoking. Tutto vero. Eppure 
le statistiche registrano un 
triennio di impoverimento 
del paese e del singoli. I «con¬ 
ti degli italiani» pubblicati 
I ieri dall’btat ci dicono che U 
reddito netto per abitante è 
stato in discesa costante nel 
11981, nel 1982 e nel 1983. 
L’anno scorso, in particolare, 
eliminando i’illuslone mone¬ 
taria provocata daU’inflazio- 
ne, è diminuito deli’1,9%, la 
caduta peggiore dal 1OT5, 
quando precipitò del 5% (era 
l’anno della grande crisi pe- 
troUferaX Siccome la stati- 


Attivo 
valutario 
dì 1.762 
miliardi 


La bilancia del pagamenti 
ha registrato in agosto un at¬ 
tivo più alto che neU’analogo 
mese deir83: 1.762 mlliatili. 
Benché vi abbia contribuito 
In modo determinante U tu¬ 
rismo, questo attivo mostra 
che esistono margini di ma¬ 
novra per U rilancio degli In¬ 
vestimenti. Le riserve hanno 
superato 178 rolla millardL 
A PAa 8 


stica lavora su una media di¬ 
videndo il reddito totale per 
il numero degli abitanti e 
siccome vogliamo credere 
anche a quei che ci racconta¬ 
no 1 migliori Inviati speciali 
dei quotidiani, ciò vuol dire 
che un settore della {>opola- 
zione ha pagato la crisi mol¬ 
to, ma molto salato. 

Una conferma che abbia¬ 
mo attraversato un periodo 
di vacche magre viene dal 
dati sul consumi delle fami¬ 
glie. Anche in tal caso, il 1983 
e il 1975 sono gii unici anni 
dal 1950 In cui sono diminui¬ 
ti 1 termini reati. Tuttavia, 
per calcolare il benessere 
della collettività e dei singoli 
occorre sommare al conswnl 
privati quelli collettivi, for¬ 
niti per lo più dallo Stato 
(istruzione, sanità, previden¬ 
za e assistenza). Questi ulti¬ 
mi sono aumentati anche nei 

Stefeno Cingotani 

(Segue in ultima) 


Da Oggi 
la pagina 

scuola 


Da oggi, ogni venerdì «l’Uni¬ 
tà» dedicherà una pagina al 
temi della scuola e dell’Uni¬ 
versità. Nel numero odierno, 
il calendario completo degli 
adempimenti da compiere 
per le elezloiti scolastiche 
che, da qui a dicemtHv, mobi¬ 
literanno 20 milioni di geni¬ 
tori, Insegnanti, studenti. 

A PAa 14 
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La nuova amministrazione presentata in consiglio regionale 


Slitta Fapprovazione del consiglio dei ministri 


Sardina, oggi si vara 
ia giunta di sinistra 

AU’ultìmora il Psdi decìde dì astenersi 

I socialisti entrano nella maggioranza ma non faranno parte deiresecutivo - Probabile astensione dei repubblica¬ 
ni - Pressioni della DC fino alle battute conclusive - La posizione dei comunisti illustrata da Pani e Bassolino 


Pensioni, adesso neppure 
PSDI e PRI vogiiono 
ii disegno di riordino 

Verso un vertice tra i partiti delia maggioranza? - Adriana Lodi: non accetteremo rinvìi della 
discussione parlamentare - li vicepresidente INPS, lYuffi: no alle proposte liberali 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Questa mat- 
lina 11 presidente Melis pre¬ 
senta la nuova giunta da¬ 
vanti al Consiglio regionale. 
In serata 1 partiti delia mag¬ 
gioranza di sinistra, sardi¬ 
sta e laica erano riuniti per 
mettere a punto gli ultimi 
dettagli del programma e 
per discutere le questioni 
politiche ancora aperte. Fi¬ 
no alle ultime ore le pressio¬ 
ni da parte della DC nazio¬ 
nale e del vertici del penta- 
paitlto sono forti. 

E anche questa la dimo¬ 
strazione dell’importanza 
della posta in gioco in Sar¬ 
degna. una regione che la 
DC considera evidentemen¬ 
te un proprio feudo e che 
vuole continuare a control¬ 
lare anche contro la volontà 
popolare. La crisi, Invece, 
deve concludersi nel rispet¬ 
to del risultato elettorale di 
tre mesi fa. Il PCI rimarca il 
significato della nuova 
maggioranza dellneatasl in 
Sardegna. Ma ieri sera il 
PSDI sardo ha deciso di non 
entrare in giunta. In aula si 


asterrà al momento del vo¬ 
to. 

L'accordo delineato ha 
una grande importanza non 
solo nazionale, ma per l’af- 
fermazlone autonomistica 
di molti partiti, alle prese, 
anche in queste ore, con 
pressioni e polemiche as¬ 
surde. 

Il segretario regionale del 
PCI Mario Pani, aprendo ie¬ 
ri mattina 1 lavori del Comi¬ 
tato regionale comunista, 
ha ribadito il valore dell’e¬ 
sperimento rinnovatore, 
che deve durare — ha detto 
Pani — per l’Intera legisla¬ 
tura, segnando in concreto 
l’apertura di una fase nuova 
di riforme, di cambiamento 
e di rilancio sostanziale del- 
Pautonomia sarda. 

< Si apre un approfondito 
controllo sul grandi temi 
politici, economici, istitu¬ 
zionali e culturali, di fronte 
ai quali — ha detto ancora 
Pani — devono fare la loro 
parte anche le forze che si 
collocano all’opposizione. 
La DC in particolare non 
può essere certo impegnata 


nel governo della regione 
assieme alle forze che vo¬ 
gliono cambiare un tipo di 
governo costruito a sua im¬ 
magine. Resta tuttavia ne¬ 
cessario un dialogo costrut¬ 
tivo sulle cose da fare. 

All’insegna del dialogo e 
del confronto dialettico, nel 
rispetto delle proprie posi¬ 
zioni politiche e ideali, deve 
avvenire — secondo il se¬ 
gretario regionale del PCI 

— anche il dibattito tra le 
forze di sinistra, sardiste e 
laiche che si accingono ad 
assumere la responsabilità 
di governare l’Isola. Ci ap¬ 
prestiamo a dare Inizio a 
questa esperienza — ha con¬ 
cluso Pani — superando 
ogni incertezza nell’azione 
concreta di governo e neH’i- 
niziatlva di lotta, per risol¬ 
vere 1 problemi più pressan¬ 
ti del lavoratori, del giovani, 
delle donne, delle popolazio¬ 
ni della Sardegna. 

L’obiettivo non è sempli¬ 
ce, anche perché — ha os¬ 
servato Antonio Bassolino 
neH’intervento conclusivo 

— è tuttora in atto, da parte 


di De Mita, il tentativo di fa¬ 
re del pentapartito una sor¬ 
ta di super-partito da im¬ 
porre a tutto il paese. In 
questo quadro si intensifi¬ 
cano le pressioni e le minac¬ 
ce, ancora rinnovate nelle 
ultime ore (come dimostra 
rultima intervista del se¬ 
gretario deila DC a La Stam¬ 
pa), di far cadere il governp 
Craxi sul caso Sardegna. «È 
in atto — ha affermato an¬ 
cora Bassolino — una lotta 
politica di grande rilievo, 
che si svolge su due linee: 11 
caso Sardegna e la Cassa del 
Mezzogiorno. Sono vicende 
che hanno molti fili in co¬ 
mune, per la pretesa della 
DC di Imporre una nuova 
dipendenza politica ed eco¬ 
nomica del Meridione dalle 
scelte centraltstiche gover¬ 
native, in particolare dello 
stesso scudocroclato. Biso¬ 
gna far prevalere -- Invece 
— l’esigenza di autonomia e 
di autogoverno che cresce 
nella Sdegna e in tutto 11 
Mezzogiorno. Il tentativo di 
De Mita è di imprigionare 
questo movimento, per far 


prevalere ancora 11 vecchio 
sistema di potere condan¬ 
nato dagli elettori — ha 
concluso Bassolino —, mo¬ 
strando con ciò la più com¬ 
pleta incomprensione, an¬ 
che sul plano culturale, del¬ 
la questione sarda da rilan¬ 
ciare come grande questio¬ 
ne nazionale. In Sardegna è 
in atto una grande sfida dal¬ 
le forze di sinistra e di pro¬ 
gresso: governare la regione 
con metodi e spirito nuovi, 
per intraprendere il difficile 
ma indispensabile processo 
di rinnovamento deli’auto- 
nomia, e la riforma Interna 
in un progetto sociale e cul¬ 
turale che dia certezze ma¬ 
teriali ed ideali ai giovani e 
alle popolazioni dell’Isola». 

Infine un particolare di 
cronaca. Ieri mattina il pre¬ 
sidente Mella, forse affati¬ 
cato dagli impegni di questi 
giorni concitati, ha a:vverti- 
to un lieve malore. E stato 
subito visitato da un cardio¬ 
logo e tutto si è risolto posi¬ 
tivamente. 

Giuseppe Podda 


La De. priva dì autonomìa, sa solo favorire lo sfascio 

Sicilia, un d(^ma 
pentapartito basta? 

JL Jl - 


In Sicilia nei giorni scorsi, 
anche in relazione alla ripresa 
dell’attività parlamentare, ave¬ 
vamo posto la necessiti e l’ur¬ 
genza di recuperare, dopo tanti 
e tanti fallimenti, rultima par¬ 
te della legislatura (a differen¬ 
za delle altre regioni, in quella 
siciliana si vota nella primave¬ 
ra del 1986). 

Avevamo avvertito che non 
si trattava di mettere in piedi 
un quadro politico che prefigu¬ 
rasse maggioranze e governi 
con i comunisti (cosa imprati¬ 
cabile sia per gli attuali rappor¬ 
ti di forza e sia porgli atteggia¬ 
menti e gli orientamenti della 
DC e degli altri partiti della 
maggioranza molto arretrati ri¬ 
spetto alle esigenze di autono¬ 
mia e di sviluppo del popolo si¬ 
ciliano e a volte pesantemente 
condizionati da interessi ma¬ 
fiosi), ma di creare un clima po¬ 
litico meno sfilacciato, più cor¬ 
rispondente ai problemi veri 
dell’isola, che rappresentasse 
già una inversione di tendenza 
rispetto allo sfascio attuale. 

Avevamo aggiunto che, per 
rendere plasticamente visibile 
una tale inversione di tenden¬ 
za, era necesseno superare il 
pentapartito che dello sfascio 
attuale porta per intero la re¬ 
sponsabilità e awre un governo 
più credibile, con una certa ca- 
pacità operativa, con un pro¬ 
gramma che fosse in grado di 
dare una prima, anche se limi¬ 
tata, risposta alla domanda 
sempre più crescente di svilup¬ 
po e di democrazia, di pace e di 
risanamento morale. 

In queste condizioni sarebbe 


stato possibile aprire una fase 
di profìcuo confronto con l’op¬ 
posizione comunista nel tenta¬ 
tivo comune di recuperare que- 
st'ultima parte della legislatu¬ 
ra, senza modificare il ruolo di 
appetizione dei comunisti né 
offuscare la battaglia (ed è que¬ 
sto l’obiettivo per il quale lavo¬ 
riamo anche in vista delle ele¬ 
zioni regionali) per l’alternati¬ 
va democratica e autonomista. 

Puntualmente, e con la mo¬ 
notonia di sempre, sono arriva¬ 
te le risposte dei partiti della 
maggioranza che, ancora una 
volta, hanno voluto riaffermare 
la loro fedeltà al pentapartito 
j escludendo una qualsiasi mo¬ 
difica dell’attuale quadro poli¬ 
tico. Ora, fedeli per quanto si 
voglia e si possa essere, un dato 
è inequivocabile e da tutti rico¬ 
nosciuto: in questi tre anni il 
pentapartito non ce l’ha fatta 
mandando tutto allo sfascio e 
creando una situazione che è 
arrivata al limite della soppor¬ 
tabilità. Continuare significhe¬ 
rebbe rendere irreversibile la 
crisi siciliana con tutte le con¬ 


seguenze che si possono imma¬ 
ginare. 

Certo dietro queste risposte 
c’è l’acquiescenza agli indirizzi 
e agli orientamenti delle tcen- 
tralU romane: c’è l’incapacità 
degli attuali gruppi dirigenti 
della DC e dei suoi alleati di 
pensare e di agire con un mini¬ 
mo di autonomia; c’è un becero 
appiattimento politico, e in 
qualche caso anche jnora/e, che 
ha pochi precedenti nella storia 
di questi ultimi quarant’anni. 

Afa c’è qualcosa d’altro, forse 
qualcosa di più grave e di più 
inquietante. Miriferiscoai ten¬ 
tativi compiuti dalla DC sicilia¬ 
na nella disperata ricerca di 
uscire daH’isolamento e dalla 
crisi profonda che l’ha colpita 
in questi ultimi anni. A riar¬ 
dere bene questi tentativi, si ha 
la sensazione che ilgnippo diri¬ 
gente della DC voglia ricercare 
una via d’uscita non sviluppan¬ 
do una politica di risanamento 
e di rinnovamento, ma ristabi¬ 
lendo gu^/i equilibri interni 
ed esterni che gli avvenimenti 
successivi al delitto Dalla Chie¬ 


sa avevano messo in seria di¬ 
scussione. In buona sostanza, 
dopo i timidi esperimenti di 
questi due armi, dopo i sussulti 
di Palermo e di Catania fru¬ 
strati da una accanita resisten¬ 
za interna e da pesanti condi¬ 
zionamenti affaristici e mafìo- 
si, la politica del rinnovamento 
e del risanamento, con o senza 
il consenso di De Mita, batte in 
ritirata. 

Il tentativo di riportare l’av¬ 
vocato Mertellucci (il sindaco 
di Sagunto) alla direzione del¬ 
l’amministrazione comunale di 
Palermo è la riprova non solo di 
questo arretramento, ma del 
tentativo, certamente più in¬ 
quietante, di cancellare con un 
colpo di spugna quello che è av¬ 
venuto in questi due-tre anni a 
proposito dei rapporti tra ma¬ 
fia e potere politico, tra mafia e 
apparati dello Stato; a proposi¬ 
to di quel terzo livello mafioso 
che è fatto di uomini in carne 
ed ossa, di uomini potenti che 
oggi sono passati al contrattac¬ 
co per ritornare a comandare 


indisturbati a Palermo e a Ca¬ 
tania. a Messina e a Trapani, 
alla Regione e negli altri posti 
dove si articola la vita demo¬ 
cratica. 

li pentapartito, ecco la que¬ 
stione, proprio perla sua incon¬ 
sistenza politica e morale, è la 
formula di governo che meglio 
può consentire quest’opera di 
restaurazione. Ed ecco perché 
rispetto ad una proposta che 
potrebbe in qualche modo sal¬ 
vare questa ultima parte della 
legislatura e impedire questi 
processi degenerativi della vita 
politica siciliana, c’è stata subi¬ 
to la corsa a pronunciarsi per il 
no e a giurare fedeltà al penta¬ 
partito. Ben altro attegpamen- 
to stanno tenendo i socialisti e i 
liberali — e molto probabil¬ 
mente Io stesso faranno i so¬ 
cialdemocratici — al Comune 
di Palermo dove, avendo capito 
i termini de) gioco, si sono riti¬ 
rati dalia maggioranza di pen¬ 
tapartito. 

Gli uni e gli altri, però, do¬ 
vrebbero capire che le vicende 
politiche regionali sono molto 
condizionate da quelle paler¬ 
mitane e se c'è un tentativo di 
restaurazione maliosa esso non 
può interessare soltanto la ca¬ 
pitale dell’isola. Comunque la 
battaglia è tutta aperta e noi 
siamo convìnti che se le forze 
della democrazia e dello svilup¬ 
po, della pace e del risanamen¬ 
to morale, ovunque collocata 
sapranno trovare le necessarie 
intese e i necessari momenti 
unitari, anche questo tentativo, 
come quelli precedenti, avrà 
corto respiro. 

Michelangelo Russo 


convegno delFAnci il vicesegretario socialista cerca di tamponare ii malcontento 


Vetere: il governo non abita i Comuni 

Martelli: «No, le riforme mancate sono colpa del Parlamento» 


Dal nostro inviato 

RIAIINI — «Non sappiamo nulla delle 
disposizioni di finanza locale, perché il 
governo ancora non ha reso noti gli indi¬ 
rizzi e i contenuti della finanziaria ’S5. 
Non sappiamo nulla neanche del decre¬ 
to su^ sfratti, perché le anticipazioni 
dei giorni scorsi non trovano conferma 
airintemo dello stesso pentapartito. Nè 
sembra questa cosa di questi mesi l’ap¬ 
provazione della legga di riforma del- 
Tordinamento autonomistico. Per non 
parlare dello "status” degli amministra¬ 
tori (doi del loro trattamento economi¬ 
co) dopo le incredibili e pretestuose po¬ 
lemiche della Corte dei Conti»: nelle pa¬ 
role di Ugo Vetere. sindaco di Roma, 
riene coti sintetizzato l'umore, o meglio, 
il malumore se non Taperta protesta dei 
3 mila sindad e amministratori locali 
presenti in que^ giorni, all’assemblea 
dell’And a Rimini. 

Di fronte alla mole dei problemi che i 
comuni riversano sul tappeto, per ve¬ 
rificare assieme allo stato centrale ini¬ 
ziative e interventi da adottare, c’è il 
vuoto assoluto, o peggio il silenzio imba¬ 
razzato di un governo che appare sem¬ 
pre più ilegato» al suo interne e incapa- 
oa di perseguire gli olnettivi economico- 
sodali tracciati nel suo programma. 

Ma Claudio Martelli, intervenendo a 
tarda sera a una tavola rotonda sulle 
elezioni amministrative (assieme a Ven¬ 
tura, Prì; Bodrato, De; Zanone, Pii; Del 
Pennino, Pri e Cioda, Psdi) almeno per 


la riforma del sistema autonomistico 
non ha dubbi. La colpa dei ritardi, a suo • 
dire, non è del governo ma del Parla¬ 
mento. secondo l’onnai vecchia polemi¬ 
ca escogitata da Craxi. 

Qui a Rimini, del resto, i ministri in 
carica o non accettano il confronto di¬ 
retto con gli amministratori (è il caso, 
ad esempio, di V’isentini, titolare delle 
finanze, che pure l’anno scorso era an¬ 
dato a Sorrento a spiegare di persona il 
rinvio del varo di una sera autonomia 
impositiva per gli enti locali, ed è il caso 
del socialdemocratico Nicolazzi. Lavori 
Pubblici, che dopo le astiose polemiche 
a distanza dei giorni scorsi, contro i co¬ 
muni, ha eviuto di farsi vedere) oppure 
vengono a cercare la passerella, come 
hanno fatto Scalfaro, Interni, mercoledì 
e Degan, Sanità, ieri mattina, aumen¬ 
tando un malcontento della platea degli 
amministratori che ormai coinvolge tut¬ 
ti. senza distinzione di tessera. 

Gli interrogativi, le richieste e anche 
le molte proposte concrete avanzate dal¬ 
le autonomie restano dunque ancora 
senza risposta. E questo significa che in 
condizioni di disagio e di inMrtezza per¬ 
mangono anche le popolazioni ammini¬ 
strate. i cittadini, la gente Mmune. tutti 
coloro che vivono problemi gravi e biso¬ 
gni impellenti. 

La questione-casa rappresenta una 
delle prìndpali cartine di tornasole. E 
ieri il sindaco di Torino, Diego Novelli, 
nel gruppo di lavoro dedicato a questo 


argomento, ha denunciato con vigore 
l’estrema incertezza che paralizza il go- 
\emo e ha ripetuto, come aveva fatto 
negli incontri d'agosto a palazzo Chigi, 
che la semplice sospensione degli sfratti 
non risolve i problemi. E una boccata 
d’ossigeno, certo, come ha rilevato il 
sindaco democristiano di Padova, Got¬ 
tardo, ma a gennaio cosa accadrà? Tut¬ 
to si presenterà tale e quale ad ora se nel 
frattempo non si sarà rimesso in moto il 
mercato degli alloggi. «Vorrà dire che 
forse per quattro mesi non troverò, en¬ 
trando in municìpio, i materassi degli 
sfrattati — ha detto ancora No\-elli — 
ma poi? Come risohnamo la contraddi¬ 
zione di un paese che vive questo dram¬ 
ma lacerante, ma che allo stesso tempo 
dispone di 23 milioni di abitazioni, per 
17 milioni di famiglie?». Una rispwu 
obbligata, per il sindaco di Torino, è la 
riforma deirequo canone con anda¬ 
mento della forbice tra i limiti mìnimi e 
massimi attuali. 

Ma ì comuni mettono sul tappeto un 
insieme organico di propMte. Eccole, 
cosi come le ha illustrate il sindaco di 
Roma Vetere: oltre alla riforma dell’e¬ 
quo canone, graduazione degli sfratti (e 
solo per morosità o necessità del locato¬ 
re), convenzioni con i privati e garanzie 
che i fitti saranno effettivamente riscos¬ 
si, disciplina d^Ii immobili pubblici, 
piani dì costruzione pubblica con misu¬ 
re suU’acquisizione e l’urbanizzazione 


delle aree. Guerra alle lottizzazioni, 
condono dell’abusivismo solo conte¬ 
stualmente al varo di un pacchetto di 
nuove norme per una corretta politica 
della casa. 

E veniamo all’altra spada di Damocle 
che oscilla sulla testa degli amministra¬ 
tori: i bilanci AH’inceitezza sulla quan¬ 
tità da destinare all’attività degli enti 
locali, quest'anno si accompagna anche 
la necessità di fare presto. La tornata 
elettorale.che rìguardal’SOSc dei comu¬ 
ni, obbliga infatti gli enti locali a chiu¬ 
dere i conti preventivi un mese e mezzo 
prima delle elezioni. E se sì voterà 0 5 
maggio, come vuole la DC. ì bOand an¬ 
dranno approvati entro il 20 marzo. 

Sarà possibile?, n è chiesto Rubes 
IVìva, coordinatore del gruppo di lavoro 
che ha discusso di quest’altro tema. La 
risposta è positiva, ma ha due condìrio- 
ni che riconducono alla volontà politica 
del governo: cioè che ai modifichi l’aiti- 
colo 13 della legge triennale (quello che 
mette a carico dei comuni i dei mu¬ 
tui per investimenti) in modo da garan¬ 
tire l’intera copertura dei mutui ’84 a 
che, fermi restando i nuovi criteri di pe¬ 
requazione a vantagpo dei centri meno 
sviluppati, » garantisca a tutti un tra¬ 
sferimento pari al 7 Sé iniHÙ (tasso d’in¬ 
flazione programmato per il proestmo 
anno) rispetto a quello deH’M. 

Guido Dell'Aquite 


ROMA — Gianni De Mlche- 
lls è volato a Dublino, dopo 
aver rilasciato alla radio una 
dichiarazione possibilista 
ma non troppo sul suo con¬ 
trastato provvedimento di 
riordino delle pensioni. DI 
approvarlo al Consiglio del 
ministri — ormai è chiaro — 
non se ne parlerà sicura¬ 
mente né questa settimana, 
né la prossima. Ieri anche il 
PSDI e il PRI vi hanno spa¬ 
rato sopra, chiedendo verifi¬ 
che e accordi di maggioran¬ 
za prima del varo governati¬ 
vo del provvedimento e del 
suo Inoltro a Montecitorio. 
Sarà alla Camera la prima 
rlpresaufflciale della discus¬ 
sione, mercoledì prossimo, 
nella speciale commissione 
sulla previdenza presieduta 
dal de Nino Cristofori. 

Vi sarà di nuovo battaglia, 
perché Cristofori vuole un 
lungo calendario di consul¬ 
tazioni per rinviare 11 dibat¬ 
tito vero sul numerosi prov¬ 
vedimenti già presentali e il 
PCI in primo luogo si batterà 
contro questa tattica dilato¬ 
ria: «Non accetteremo — dice 
Adriana Lodi — 11 blocco del 
dibattito, se anche la mag¬ 
gioranza per quella data non 
si sarà ancora messa d’ac¬ 
cordo, chiederemo di iniziare 
la discussione sulle proposte 
che già cl sono». 

Appare sempre più prete¬ 
stuosa la polemica innescata 
dalla DC alla vigilia della 
presentazione del disegno di 
riordino in Consiglio dei mi¬ 
nistri: basti dire cne su alcu¬ 
ni punti contestati formula¬ 
zioni analoghe a Quelle del 
ministro del Lavoro sono 
presenti nel progetto di legge 
presentato proprio dalla DC. 
Un esemplo è li doppio regi¬ 
me transitorio per i dipen¬ 
denti pubblici, che dopo il 



Adriana Lodi 


riordino dovrebbero calcola¬ 
re la loro futura pensione 
sommando due «tranches», 
la prima con le vecchie nor¬ 
me e la seconda con quelle 
unificate. 

Ieri Intanto Vincenzo 
Scotti ha di nuovo sollecitato 
•un plano della maggioran¬ 
za»; gli ha fatto eco il segre¬ 
tario socialdemocratico Pie¬ 
tro Longo al termine della 
riunione della propria segre¬ 
teria: il PSDI è contrario alla 
proposta di De Michells e 
chiede un Incontro urgente 
«al massimo livello» tra 1 rap¬ 
presentanti della maggio¬ 
ranza. Nel frattempo il PRI 
ha annunciato la prossima 
presentazione di proprie pro¬ 
poste ed ha contestato a De 
Michells l’esiguità del «tet¬ 
to», la omogeneizzazione (ap¬ 
piattirebbe troppo) e le non 
sufficienti garanzie di risa¬ 
namento deiriNPS. 

Il vicepresidente dell’lstl- 



Gianni De Michells 


tuto, Claudio Truffi, ha pro¬ 
testato ieri per rintenzione 
manifestata dal liberali di 
mettere indlscusslone la ge¬ 
stione sindacale, «già ridi¬ 
mensionata» nella proposta 
di De Michells. Anche Bugll 
(UIL) critica 11 PLI. In modo 
un po’ inusitato, Giorgio 
Benvenuto sollecita con una 
lettera personale a Bettino 
Craxi 11 risanamento delle 
più gravi ingiustizie subite 
dagli attuali pensionati, 
pubblici e privati; e un solle¬ 
cito varo del riordino. Ma 
Benvenuto chiede anche una 
nuova consultazione delle 
forze sociali, la quale Invece 
era stata dichiarata esaurita 
da CGIL, CISL, UIL nelle 
scorse settimane. 

«È Inaudito — dice Adria¬ 
na Lodi — che su una mate¬ 
ria delicata come questa si 
continui ad annunciare ogni 
15 giorni il disegno di legge 
del governo, senza che si ar¬ 


rivi mai ad una conclusione. 

È un modo come un altro per 
smantellare qualsiasi Ipotesi 
di riforma. La verità è che 
ogni volta che ci si avvicina 
ad un progetto organico, si 
muovono categorie che si 
sentono colpite e, come è av¬ 
venuto anche stavolta, la DC 
non aspetta altro per caval¬ 
carne tutte le rivendicazio¬ 
ni». 

Ma come ha fatto De Ml- 
chelis a scontentare tutti? 
Ancora Ieri sono arrivate le 
proteste del bancari, del diri¬ 
genti d'azienda (che plaudo¬ 
no alle iniziative de), della 
Confapl, delle AGLI (che si 
dicono «preoccupate per il 
manifestarsi di pressioni 
corporative»), del professori 
universitari. Il ministro del 
Lavoro, che ha elaborato 
qualcosa come 4-5 bozze di¬ 
verse In pochi mesi, insiste 
su una serie di punti come se 
da essi dipendesse il destino 
della nazione, volendo pre¬ 
sentarsi come capofila del 
«rigore», ma in realtà — dice 
la Lodi — «è chiaro che senza 
un minimo di consensi que¬ 
sto è proprio 11 modo per non 
fare alcuna riforma». 

Prendiamo il «tetto»: sul li¬ 
mite di 24 milioni alla retri¬ 
buzione pensionabile vi è un 
larghissimo dissenso: la DC, 
il PRI, 11 PSDI, Il PLI (cioè 
tutti gli alleati di governo); 11 
PCI; quasi tutte le categorie 

{ irofessionali; 1 sindacati; 
mprenditori grandi e picco¬ 
li: ebbene, nelle prime tre 
bozze del ministero del La¬ 
voro la cifra era di 30 milio¬ 
ni, doix> le prime proteste 
perché era fnadeguata... è 
stata ulteriormente abbas¬ 
sata! Chi vuole convincere il 
ministro? 

Nadia Tarantini 

* • * 


Nel confronto coi PCI in Senato 


Oggi riunione tra ì ministri 


Condono, dal 
governo prime 
correzioni 
di rotta 


Spesa sanitaria 
Non tornano i 
conti, scontro 
Goria-Degan 


ROMA — Sta per sbloccarsi la 
I^e sul condono edilizio? Ai 
giornalisti gli esponenti della 
maggioranza fanno intendere 
che le trattative fra pentaparti¬ 
to ed opposizione comunista — 
in corso da mercoledì sera in 
forma ufficiale nella saletta del 
Consiglio dei ministri di Palaz¬ 
zo Maidama — starebbero per 
concludersi «positivamente». 
Ottimista si è detto il senatore 
liberale Attilio Bastianini, rela¬ 
tore di maggioranza sul provve¬ 
dimento governativo: «Vi sono 
fondate speranze che l'intesa di 
cui si discute consenta l’appro¬ 
vazione definitiva del disegno 
di legge, anche alla (Camera, en¬ 
tro la metà di ottobre». «E stata 
individuata una direzione di 
marcia positiva che porterà ad 
una conclusione rapida», ha ag- 
munto il socialista Roberto 
Spairo, presidente della com¬ 
missione Lavori pubblici del 
Senato. - 

Dal canto loro i comunisti 
confermano che partecipano 
agli incontri per «individuare 
quali correzioni possano essere 
apportate al disegno di legge, 
tali da consentire, senza putic- 
d e pur nel permanere dei dis¬ 
sensi, un corretto, normale, 
snello iter parlamentare». Ma 
sull’esito final* del confronto 
che sì è appena avviato non d 
pronundano. anche se il sen. 
Ludo Libertini segnala che nel 
pentapartito si sono già verifi¬ 
cati significativi cambiamenti 
di rotto. Governo e maggioran- 
sa infatti hanno dovuto final¬ 
mente sedersi al uvolo delle 
trattative, e poi hanno dovuto 
riconoocete la fondatezza di al¬ 
cune proposte di modifica al 
Mowèdimento prcsenute dal 
PCI. (Queste propoeu rìcutida- 
no il ncoDoadaento deirauto- 
nomia e dd poteri delle Regio¬ 
ni introduzione di norme che 
distinfueno rabusivìsao di ne- 
ccssiu da quello speculativo (i 
comunisti sono per il rìconoed- 
mento delle ngìoni sodali del 
prioM) * per la severa punizione 
del secondo); e rapprovadone 
di misure rigorose Mr la pre- 
vcttxion* c la lepresetone deu’a- 
busivismo futuro. 

n fatto che la roaegioranza, 
nei primi incontri della tratu- 
tiva, si sia impegna» ad acco¬ 


gliere queste richieste, i comu¬ 
nisti lo considerano un risulta¬ 
to positivo, però ancora tutto 
da verificare. Per il PCI, non è 
infatti suffldente una dichiara¬ 
zione di disponibilità ad accet¬ 
tare modifiche, poiché molte 
«questioni concrete» sono anco¬ 
ra da risolvere: i termini dei p<^ 
teri da concedere alle Regioni, 
la tabella delle sanzioni e pena¬ 
lità, gli «sconti» da fare agli 
abusivi di necessiti il rapporto 
tra sanatoria amministrativa e 
sanatoria penale, l’assegnazio¬ 
ne dei proventi fìnanziarì ai 
Comuni, le norme che impedi¬ 
scano le lottizzazioni abusive, il 
problema delle destinazioni 
d’uso. Perdò maggioranza e go¬ 
verno sono attesi alla prova dei 
fatti quando, nel corso delle 
trattative, si passerà dalla di¬ 
scussione generale a quella sui 
singoli articoli della legge. 

•Il nostro intento — ha di¬ 
chiarato Libertini — è dì lavo¬ 
rare in modo serrato, cosicché 
entro martedì prossimo ciascun 
gruppo, nella sua autonomia, 
possa lutare i termini delle 
convergenze e dei dissensi che 
si saranno realizzati». Per 
quanto riguarda il PCI. il suo 
obiettivo «è quello di ottenere 
una legge di sanatoria che chiu¬ 
da un drammatico proUema 
sodale nel Mezzogiorno, rico¬ 
noscendo giustizia ai ceti popo¬ 
lari, sbarri la strada alla specu¬ 
lazione. garantisca la salva- 
guardia del territorio. Il nostro 
atteggiamento p^amentare 
sarà misurato unitamente in 
rapporto alla salvaguardia di 
questi criteri». 

Ieri, intanto, l’aula di Palaz¬ 
zo Madama ha votato alcuni ar¬ 
ticoli «secondari» del condono; 
è stato approvato anche un 
emendamento PCI-DC che eli¬ 
mina dall’art. 4 ogni riferimen¬ 
to al prefetto, la cui autorità si 
voleva sovrapporre a quella 
delle Regioni. Gli articoli più ri¬ 
levanti sono stati accantonati 
in attesa, ovviamente, dei risul- 
uti della trattativa con i comu¬ 
nisti. La seduta in programma 
per oggi è stata sospesa (stama¬ 
ne è previsto un nuovo incontro 
a sei). Sì riprenderà martedì o 
mercoledì della prossima setti¬ 
mana. 

Giovanni Fasanalla 


ROMA — La riunione inter¬ 
ministeriale di stamane per di¬ 
scutere della Finanziaria '85, 
sarà quasi sicuramente mono¬ 
polizzata dalla apeaa sanitaria. 
Non è infatti un mistero lo 
«contro tra il ministro del Te¬ 
soro Goria e quello della Sani¬ 
tà Degan. Ma dietro la «guer¬ 
ra» delle cifre c’è il tentativo, 
neanche poi tanto nascosto, di 
Goria, di rimettere in discus¬ 
sione il tipo di assistenza e di 
prestazioni del Servizio sani¬ 
tario nazionale. E per non ren¬ 
dere incandescente rincontro 
di oggi, si sono riuniti ieri po¬ 
meriggio i fìinzionart dei due 
ministeri per cercare di trova¬ 
re un accordo e far tornare i 
conti. 

Ma vediamo di ricoatnnre 
qual è il pomo della discottiia. 
Goria taglia corto: per la Sani¬ 
tà neirSS non Inso^ supera¬ 
re i 40 mila miliardi Come si 
arriva a questa cifra? Secondo 
il Tesoro la spesa per 1*83 sarà 
di circa 33 mila W miliardi; 
per r84 la maggiorazione è del 
10% — come si è deciso nel- 
Tultimo decreto legge del g<^ 
verno — mentre per 1*85 D ri¬ 
tocco sarà solo del 75é. 11 conto 
dei circa 40 mila miliardi è cosi 
bello e fatto. La cifra è bassa? 
E allora non resta, come ipo¬ 
tizza Goria, che diminuire le 
prestazioni lasciando a carico 
del ^rvizio aanitarìo naziona¬ 
le solo la spesa per ^ ospedali 
(incide per a 60 %) e per la me- 
^dna preventiva (5%); oppu¬ 
re introdurre nbovi ticket a ca¬ 
rico della gente o ipotizzare, 
come fa Michelis per le 
pensioni, aasicuraziom inte¬ 
grative. 

L’opposizione del ministero 
della Sanità e delle I^oni su 
questa ultime ipotesi e netta: 
Fassistenza sanitaria non sì 
tocca. A questo punto la dia¬ 
triba è sulle ctfrè. «Anche vo¬ 
lendo accettar* le percenti^ 
di aumento fissate dal mini¬ 
stero del Tesoro ^ dke infitti 
Sergio Psdend. direttore del- 
rufficio programraaaooe del 
ministero dells Sanità, si su- 
ptre di gran lunga la cifra fia- 
ssts, perché non è detto che fl 


punto di partenza siano i 33 
mila e 400 miliardi. Secondo i 
conti che noi abbiamo fatto la 
cifra necessaria per il 1985 do¬ 
vrebbe essere di circa 43, 44 
mila miliardi». 

«Non bisogna poi dimenti¬ 
care — spiega ancora Pademi 
— che anche la percentuale di 
incremento del 7 % è molto ar¬ 
bitraria: neU’85 infatti c’è il 
rinnovo dei contratti del per¬ 
sonale e delle convenzioni che 
secondo i noetri calcoli avrà un 
incremento dell’8%; con i con¬ 
tinui aumenti del dollaro le 
spese da soetenere per il mate¬ 
riale subirà una impennata al¬ 
meno del 9%. per non parlare 
poi di eventuali aumenti dei 
far m a ci ... » . 

In attesa qi^di di un accor¬ 
do sulle cifre, il ministero della 
Sanità chiede che almeno per 
un anno vengano bloccati i 
prezzi dei medidnalL Per 
quello che riguarda il rinnovo 
del contratto del personale e le 
convenziom il ministero del 
Tesoro ha assicurato — su 
quale base?—che tutto slitte¬ 
rà 8U’86. 

Ma mentre va avanti il bal¬ 
letto delle cifre, le R^oni so¬ 
no alle prese con problemi di 
esse* «Non ai può più andare 
avanti con stime approssima¬ 
te. Si fissi una cifra giusta e 
reale — dke Decimo Triaeaì, 
asecasore alla Sanità della Re¬ 
gione Emilia Romagna — ma 
aoimttutto n faccia un piano 
sanitario nazionale che nasi i, 
livelli di assistenza compatibi¬ 
li con i tetti fissati». 

«Ormai — spiega ancora 
TVtoasi — siaino arrivati al 
punto die fl Tesoro ignora an¬ 
che le decisiom del goyerno. fi 
stato infatti dsciso di sanare 
tutti i debiti contratti dal Ser¬ 
vizio sanitario ai 31 dicembre 
*83: bene, atiamo ancora aspet¬ 
tando ebe vennno comifleta- 
mente sanati. Lì hanno poi au¬ 
torizzato per 1*84 ad aumenta¬ 
re la spesa dd 10 %, sfondando 
quindi fl tetto dei 34 mila mi- 
bardL Ma il Treoto fa finta di 
niente e manda i soldi sulla ba¬ 
se dei vecchi conti». 

Cinzia Romano 


A 


I 


i 


l 





















venerdì 

21 SETTEMBRE 1984 


rUnità 





Una nuova strage sconvolge Beirut 


Uauto-bomba è esplosa 
con 150 chili di trìtolo 


L’attentato rivendicato da « guerra santa 
la sede era in corso un incontro tra 


islamica » - Un centinaio i feriti - Nel- 
gli ambasciatori americano e inglese 


BEIRUT — La tensione ha 
nuovamente raggiunto livelli 
gravissimi dopo l’attentato che 
alle 10,40 (ora italiana) di ieri 
ha sconvolto l'ambasciata ame¬ 
ricana nella capitale libanese. I 
morti sono decine. Dopo le pri¬ 
me notizie, che tendevano a 
sdrammatizzare il bilancio di 
sangue causato dall’esplosione, 
si è parlato di 23 vittime e, in 
seguito, di quaranta o più. A 
maggior ragione c’è incertezza, 
accresciuta dal clima confuso 
creatosi negli ospedali di Bei¬ 
rut, sul numero dei feriti, che 
non sono comunque meno di 
sessanta. In serata si parlava di 
un centinaio. Tra essi vi sono 
Tambasciatore statunitense e 
quello britannico, che comun¬ 
que hanno riportato solo lievi 
escoriazioni per la caduta di 
calcinacci. Queste informazioni 
allarmanti si possono ricavare o 
dedurre da quanto ha detto nel 
pomeriggio la radio ufficiale di 
Beirut, che ha citato fonti della 
polizia libanese: l’emittente ha 
infatti parlato di quaranti vit¬ 
time. 

La dinamica dell’attentato 
ricorda ciò che accadde sempre 
a Beirut il 23 ottobre 1983, 
quando 241 americani e 61 
francesi morirono in attentati 
ai comandi dei loro contigenti 
presenti in Libano nel contesto 


della Forza multinazionale. 
Anche ieri un’auto carica di tri¬ 
tolo — si trattava di 150 chilo¬ 
grammi — si è lanciata contro 
l’edificio che intendeva colpire 
ed è esplosa provocando nume¬ 
rose vittime. In questo caso, pe¬ 
rò, le precauzioni prese dai ser¬ 
vizi di sicurezza hanno ridotto 
gli effetti deH’attentato, pur 
senza riuscire ad impedirlo. 
L’auto in questione è infatti 
riuscita a percorrere a zig zag il 
tragitto, disseminato di ripari 
in cemento collocati proprio 
per evitare azioni di questo ge¬ 
nere, fino alle postazioni che si 
trovano all’ingresso della sede 
diplomatica. Presumibilmente 
la persona al volante dell’auto 
avrebbe voluto proseguire la 
corsa per provocare l’esplosio¬ 
ne immediatamente sotto l’edi¬ 
ficio. La vettura è stata però 
colpita da raffiche d'armi auto¬ 
matiche e il suo conducente 
l'ha fatta saltare a quel punto. 
A sparare contro l’auto sono 
stati i marinea di guardia, i mi¬ 
litari al seguito dell’ambascia¬ 
tore britannico e i miliziani li¬ 
banesi che si trovavano sul po¬ 
sto. Pur non essendo l’edificio 
principale dell’ambasciata sta¬ 
tunitense a Beirut, quello col¬ 
pito stava in quel momento 
ospitando un incontro tra Regi- 
naid Bartholemew, ambascia¬ 


tore degli Stati Uniti, e il suo 
collega inglese David Miers. 
Sulle loro condizioni sono giun¬ 
te voci contrastanti. Alcune 
fonti libanesi affermano che le 
ferite riportate da Bartholo- 
mew, pur non essendo partico¬ 
larmente gravi, sarebbero tut¬ 
tavia piuttosto serie. In serata 
comunque la notizia è stata 
smentita: l’ambasciatore ne 
avrà per due giorni. 

La rivendicazione dell’acca¬ 
duto non si è fatta attendere ed 
ancora una volta essa riporta la 
memoria al dramma del 23 ot¬ 
tobre scorso. Come allora, in¬ 
fatti, è stata l’organizzazione 
clandestina tJihad islamico!, 
ossia «guerra santa islamica!, 
ad assumersene la responsabi¬ 
lità. Subito dopo l’esplosione è 
giunta alla rappresentanza di 
Beirut dell’agenzia «France 
Presse! una telefonata anoni¬ 
ma che ha espresso tale riven¬ 
dicazione. Il suo autore ha det¬ 
to che quanto accaduto dimo¬ 
stra che l’organizzazione man¬ 
tiene «le promesse fatte e cioè 
che sul territorio libanese non 
resterà alcun americano!. Ed 
ha aggiunto: «Chiediamo ai li¬ 
banesi di allontanarsi da tutte 
le sedi di organizzazioni ameri¬ 
cane e in parti colare da quella 
dell’ambasciata!. Questa si tro¬ 
va a Beirut Est, ossia nel setto¬ 


re cristiano della capitale liba¬ 
nese. Lo scorso 8 settembre un 
rappresentante del «Jihad isla¬ 
mico! aveva preanunciato un’a¬ 
zione del genere con una telefo¬ 
nata anonima a un’agenzia 
d’informazione. 

Particolare incertezza c’è 
stata per tutta la giornata sul¬ 
l’entità delle perdite americane 
a seguito dell’attentato. Fonti 
diplomatiche statunitensi a 
Beirut hanno reso noto in sera¬ 
ta che due cittadini statuniten¬ 
si sono rimasti uccisi. Uno di 
essi era un «marine! 4i guardia 
all’edificio. I feriti americani 
sarebbero venti. Un diplomati¬ 
co statunitense ha detto che è 
stato proprio l’ufficio dell’am¬ 
basciatore ad essere investito 
in pieno dalla deflagrazione. Lì, 
come si è detto, era in corso 
l’incontro tra Bartholomew e il 
suo collega britannico. Que¬ 
st’ultimo lo avrebbe aiutato a 
liberarsi dai detriti che io ave¬ 
vano ricoperto. Il governo liba¬ 
nese di unione nazionale, che 
ieri era riunito per il quarto 
giorno consecutivo, ha aggior¬ 
nato i suoi lavori subito dopo 
aver appreso la notizia. Imme¬ 
diata e stata la condanna da 
parte dei suoi componenti. Il 
primo ministro Rashid Kara- 
meh ha definito l’attentato «in¬ 
giustificabile e intollerabile!. 



Ref^an 

accusa il 
«terrorismo 
mondiale» 


Interrogativi sulla politica USA in Medio 
Oriente - Mondale parla di «contromisure 



BEIRUT — La rimozione dei primi feriti da parte della Croce Rossa dopo l'esplosione 


Se la pace è vicinap arrivano gli attentati 

In nove anni di guerra civile, gli americani sono stati colpiti tutte le volte che le varie fazioni libanesi sembravano prossime a sottoscrivere un patto 
di riconciliazione - La prima vittima USA: Tambasciatore Francis Meioy, assassinata ii<el 1976 - I dubbi sulla responsabilità deUa Jihad islamica 




L'ambasciats americanB dopo l’esplosione del 18 aprile deir83 


' " Non è sorvito àll'ambaseìata 
americana trasferire qualche 
mese fa > per motivi di sicurez¬ 
za» i suoi locali a Beirut est, nel 
settore controllato dalle milizie 
falangista delle Forze libanesi, 
per sfinire al tritolo di ignoti 
terroristi che ancora una volta 
hanno seminato morte e distru- 
zine su larga scala. Abbiamo 
detta ignoti per due motivi: an¬ 
zitutto perché nessuno conosce 
la reale identità della misterio¬ 
sa oigam'zzazione tdella guerra 
santa islamica» che ha firmato i 
più saldinosi e clamorosi at¬ 
tentati (ma non solo antiameri¬ 
cani) degli ultimi due anni; e in 
secondo luogo perché proprio 
questo alone di mistero, il luogo 
e il momento in cui la nuova 
strage si è verificata autorizza¬ 
no tutte le ipotesi sulla reale 
paternità di questo come di al¬ 
tri attentati. 

È un elemento che marca 
praticamente tutte le azioni 
compiute contro fa presenza 
americana in Libano in nove 
anni dimerra civile. C’è infatti 
da un lato una indubbia — e 
conclamata - volontà di colpire 
i rappresentanti della tmaggio- 
re ^tenza imperialista —; ma 
daU’altro lato cenano di quegli 


attentati assume àiich'e raspèt- 
to di un vero e proprio aduro 
lanciato control tentativi di fa¬ 
re uscire U Libano dalla crisi e 
di mettere in qualche modo in 
moto un processo di pacifi¬ 
cazione. 

NeU’ormai lontana estate 
dei 1976 (quando sembrava che 
il Libano stesse già toccando il 
fondo della degradarione e del¬ 
l’orrore, e invece il peggio dove¬ 
va ancora venire!) l'rilora am¬ 
basciatore d^li Stati Uniti 
Francis M. meioy veniva se¬ 
questrato e assassinato, insie¬ 
me al consigliere economico e 
all’autista della sede diploma¬ 
tica, mentre il 16riugno cerca¬ 
va ài passine da Beirut ovest a 
Beirut est per una visita di cor¬ 
tesia al neo eletto presidente 
Elias Sarkis. Allora non esiste¬ 
va ancora la fantomatica tJi¬ 
had islamica» e il triplice assas¬ 
sinio non fu rivendicato da nes¬ 
suno. Ma è un fatto che ilpresi¬ 
dente Sarkis (che sarebbe en¬ 
trato in carica solo nel settem¬ 
bre successivo^, oltre ad essere 
uomo gradito alla Siria, rappre¬ 
sentava una alternativa mmode- 
rata» rispetto alla durezza del 
^sidente in carica Suleiman 
rranricb, legato allora a filo 
doppio ai friangisti. Ed è un 


'fitto cbè proprio in quei giorni 
era in atto la evacuazione da 
Beirut ovest, martoriata dalla 
guerra, di alcune centinaia di 
residenti americani, evacuazio¬ 
ne negoziata con Ì’OLP e svol¬ 
tasi via mare il 20 giugno (4 
giorni dopo la strage), sotto la 
protezione dei guerriglieri del- 
l’OLP:già allora un segno di di¬ 
sgelo nei rapporti fra USA e pa¬ 
lestinesi che sarebbe stato sag¬ 
gio cogliere nel suo reale signi¬ 
ficato. ■ ■ • - 

Anche il successore di Me- 
loy, John G. Dean, ebbe la sua 
parte — per fortuna senza gra¬ 
vi conseguenze — sfuggendo 

K r un pelo a due attentati nel- 
gosto 1980 e nel marzo 1981: 
un periodo in cui tutto il Medio 
Oriente era aiutato da fermenti 
antiamericani (la vicenda degli 
ostaggi a Teheran, le violente 
manifestazioni in Pakistan) e 
mentre in Libano, dopo alcuni 
anni di relativo intermezzo, la 
guerra civile stava per ripren¬ 
dere su la^a scala, con la •crisi 
dei missili». 

Ma è dopo l'invasione israe¬ 
liana nel Libano, l’arrivo della 
forza multinazionale e il cre¬ 
scente appoggio americano al 
regime ai (Umayel — sino al 


diretto intervento delle arti¬ 
glierie della sesta flotta e dei 
marinea nella guerra civile, pri¬ 
ma nel settembre 1983 e poi nel 
febbraio scorso — che gli atten¬ 
tati antiamericani segnano una 
vera e propria tragica escala¬ 
tion e che fa la sua comparsa la 
misteriosa etichetta della tJi¬ 
had islamica»: forse emanazio¬ 
ne del khomeinismo, forse sem¬ 
plicemente della impetuosa 
crescita, politica e militare, del 
movimento sciita libanese, ma 
forse anche (almeno in qualche 
caso) etichette di comodo per 
firmare operazioni che non so¬ 
no certo artigianali, ma che de¬ 
notano la roano (o almeno la 
copertura) di servizi e organiz¬ 
zazioni per così dire ad alto li¬ 
vello di professionalità. 

. Eccoci dunque alla strage del 
18 aprile 1983, quando con la 
tecnica dell’auto bomba (la 
stessa di ieri) viene demolita 
un'intera ala dell’ambasciata 
americana, allora ancora a Bei¬ 
rut ovest Più di 60 i morti, 100 
i feriti Guarda caso, mancava¬ 
no esattamente 29 giorni alla 
firma dell’accordo israelo-liba- 
nese del 17 msiggio, le cui trat¬ 
tative si trascinavano da mesi, 
che avrebbe introdotto un nuo¬ 


vo eìeinento di drammatica 
frattura nella crisi libanese e 
che non sarebbe sopravissuto 
alla guerra del febbraio scorso, 
trascinando con sè anche la 
•espulsione» (o la «fuga», se si 
preferisce) dei marines ameri¬ 
cani da Beirut ■ - * v 

Sei mesi dopo, il 23 ottobre, 
era la strage dei contigenti 
americano e francese della for¬ 
za multinazionale: più di 300 
morti, con la tecnica del ca¬ 
mion esplosivo guidato da un 
kamikaze e praticamente ella 
vigilia dell’incontro di Ginevra 
fra le diverse parti libanesi in¬ 
cetto tentativo di mettere in 
moto dopo la guerra tdello 
Cbouf» un processo di aiconci- , 
nazione nazionale». E ora siamo 
alla nuova strage, nel settore '• 
•cristiano» efalan^ta della ca¬ 
pitale: una strage che avviene 
mentre il governo è riunito da 
alcuni giorni in un tconclave» 
vùto come la estrema possibili¬ 
tà di far attuare sul serio il ces¬ 
sate il fuoco del 4 luglio scorso e 
di sottrarre il paese alla ripresa 
del massacro. Una coincidenza . 
cbe conferma e rafforza tutti gli 
interrogativi cbe a siamo posti 

. Giancarlo Lannutti 


Dal noatro corrispondente 

NEW YORK — La notizia del 
nuovo attentato terroristico su¬ 
bito dall’ambasciata americana 
a Beirut, arrivata all’alba negli 
Stati Uniti, ha riproposto con 
crudezza aueil’autentico dram¬ 
ma che è la politica americana 
nel Libano. Ma i segnali che il 
vertice americano ha lanciato 
alla propria opinione pubblio^ 
attraverso le dichiarazioni più 
autorevòli, non preaimimciano 
correzioni di rotta o resipiscen¬ 
ze. Al contrario, è stata fatta 
una netta' riafTermazione di 
continuità. - •- ■ 7 ' 

Il primo a parlare è 'stato 
Reagan, e in due occasioni. 
Mentre si avviava all’aereo che 
lo avrebbe portato nel pieno 
della campagna elettorale, in 
quel Midwest dove si sente il 
brontolio del malcontento degli 
agricoltori, U presidente col 
volto rattristato ha detto: «Il 
movimento terrorista che agi¬ 
sce su scala mondiale ha preso 
a bersaglio una grande quanti¬ 
tà di parsone, non soltanto la 
noetra gente. Quest’attacco è 
parte di quell’attacco più gene¬ 
rale». Quando un reporter gli ha 
chiesto se le autorità potevano 
fare mialcosa di più per proteg¬ 
gere le sedi americane, ha n- 
spoeto; «Bisogiu vivere e biso¬ 
gna proteggersi Faremo il pos¬ 
sibile per mettere fine a tali at¬ 
tacchi Ma non possiamo na¬ 
sconderci in un buco e smettere 
di assolvere le nostre funzioni. 
Questi terroristi minacciano la 
nostra gente in qualsiasi posto 
del mondo!. 

Più tardi arrivato a Ceder 
Rapìds, neU’Iowa, è tornato 
sull’argomento con una dichia¬ 
razione che segna appunto un 
impegno di continuità nella po¬ 
litica mediorientale: «Non pos¬ 
siamo ritirarci Non d lascere- 
mo intimidire». 


Più preoccupato di giustifi¬ 
care il jMrché dei tanti attenta¬ 
ti subiti dai berseli americani 
a Beirut è parso il segretario di 
Stato George Sbultz: «Siamo 
una società aperta — ha detto 
— e le nostre ambasciate rap¬ 
presentano questo paese aper¬ 
to. Non possiamo nnchiuderci. 
Nelle nostre ambasciate c’è 
sempre un andirivieni di gente. 
E ciò mal si concilia con Te esi¬ 
genze di una più ampia sicurez¬ 
za. Ciò che è accaduto a Beirut 
d ricorda rimportanza degli 
.sforzi necessari per combattere 
il tèrrorismo, la dimensione in¬ 
temazionale del problema e la 
necèssità di lavorare insieme 
con altri paesi a tale scopo». 

Sia Reagan cbe Shuitz han¬ 
no teso anche a sottolineare «il 
corapio e la freddezza» del- 
rambesciatore Regmald Bar¬ 
tholomew e di tutto il personale 
cbe opera ai suoi ordini. L’elo¬ 
gio è stato esteso a tutti quei 
cittadini che sono in servizio 
all’estero, esposti a minacce e 
attentata E anche queste paro¬ 
le hanno un senso politico dal 
momento che l’amministrazio¬ 
ne Reagan, come già capitò a 
Carter con l’invasione deìl’am- 
basciata di Teheran, sta paten¬ 
do — e in modo assai più tragi¬ 
co — il dilatarsi della violenza 
deca e suicida contro le rappre¬ 
sentanze diplomatiche che un 
tempo erano degli intoccati 
santuari. Per il resto, dalle bat¬ 
tute di Reagan e di Shuitz pro¬ 
mana un sottile senso di impo¬ 
tenza misto a impegni, del r^to 
scontati almeno nell’immedia¬ 
to, di continuità nella condotta 
politica libanese. R candidato 
democratico Walter Mondale 
ha fatto pervenire a Reagan «il 
pieno appoggio per ad^uate 
contromisure». 

Aniello Coppola 


ROMA — II problema dei 
rapporti Est-Ovest, ed 1 ri¬ 
flessi negativi che ii loro de¬ 
terioramento ha su tutta ia 
situazione intemazionale, è 
stato al centro della relazio¬ 
ne svolta ieri dal ministro 
degli Esteri Andreotti di 
frante alla commissione 
Esteri della Camera. An- 
dreottl ha tuttavia sottoli¬ 
neato l’esistenza di alcuni 
«elementi positivi» che sono 
attualmente emersi nel rap¬ 
porti fra USA e URSS: fra gli 
altri, rintervista di Cemen- 
ko alla «Pravda», che lascia 
intravedere, secondo An- 
dreottl alcune «caute dispo¬ 
nibilità sulle questioni delle 


armi nucleari», e l’accetta¬ 
zione da parte sovietica del- 
l’icontro fra Reagan e Gro- 
miko. 

Andreotti ha rivendicato, 
ha i meriti dell’iniziativa ita¬ 
liana, l’iscrizione tra gli .ar¬ 
gomenti da trattare alla con¬ 
ferenza di Stoccolma del 
principio della rinuncia alla 
minaccia e all’uso della for¬ 
za. 

Altri nodi caldi della si¬ 
tuazione intemazionale che 
Andreotti ha ricordato, l’A¬ 
merica Centrale (con la pros¬ 
sima riunione in Costarica 
dei Gruppo di Contadora in¬ 
sieme ai Dieci della CEE), del 
Medio Oriente (a questo pro¬ 
posito ha detto che l’Italia si 


propone di sollecitare presso 
gli USA «un più deciso impe¬ 
gno per la causa palestine¬ 
se») e deU’Africa. 

Neanche una parola sul 
clamoroso incidente diplo¬ 
matico con la RFT, In segui¬ 
to alle affermazioni sulle due 
Germanie e sui rischi del 
pangermanesimo. Ma im¬ 
mediatamente il dibattito 
seguito alla relazione ha ri¬ 
chiamato il ministro all’epi¬ 
sodio. Molti oratori, fra cui 
Crucianelli del PDUP, hanno 
ricordato l’episodio chieden¬ 
do un dibattito generale di 
politica estera davanti al¬ 
l’assemblea. Lenoci (PSI), ha 
detto che il «caso Germania» 


Dibattito alla Commissione esteri della Camera 

Caso Germania, AndreotU 
rìbadisGe la sua linea 

«Eccessivamente allineate» le polemiche sulle sue dichiarazioni 
Gli interventi di Gian Carlo Pajetta e di Claudio Petruccioli 


è chiuso, «ma avremmo gra¬ 
dito che il ministro chiarisse 
subito i dubbi sulle sue di¬ 
chiarazioni, per non dare al¬ 
la “Pravda” spazio per stru¬ 
mentalizzazioni». 

Sempre in tema di rappor¬ 
ti con i due Stati tedeschi 
Giancarlo Pajetta ha ricor¬ 
dato come un fatto positivo 
il recente viaggio di Craxi e 
di Andreotti a Berlino e le di¬ 
chiarazioni rese, a proposito 
della RDT, dal rappresen¬ 
tanti italiani in quella occa¬ 
sione. Analogo il nostro ap¬ 
prezzamento per altre inizia¬ 
tive del governo italiano ver¬ 
so altri paesi del Patto di 
Varsavia, e per quelle inizia¬ 


tive bilaterali atte a promuo¬ 
vere il dialogo. 

Sugli altri temi della rela¬ 
zione. il compagno Petruc¬ 
cioli ha richiamato l’esigen¬ 
za che l’Italia conduca In 
prima persona, e come mem¬ 
bro delle alleanze di cui fa 
parte, una azione costante 
per superare la crisi del rap¬ 
porti internazionali. 

Nella replica, AndreotU si 
è soffermato soprattutto sul 
•caso Germania*, difenden¬ 
do ancora una volta le sue 
posizionL Le polemiche sulle 
mie dichiarazioni, ha detto, 
sono state «non giuste, af¬ 
frettate, e a volte eccessiva¬ 
mente allineate». Ha ricorda¬ 


to poi che l’attuale segreta¬ 
rio generale della NATO, 
l’inglese lord Carrington, eb¬ 
be a dichiarare alla rivista 
americana «Newsweek» che 
le migliori relazioni fra le 
due Germanie non erano de¬ 
stinate «nell’aUuale conte¬ 
sto». ad avviare alla rlunlfl- 
cazione del paese. Ha quindi 
aggiunto, rincarando la dose 
della polemica, che «il fatto 
di far parte di un’alleanza, 
non comporta PobbUgo, né 
del resto nessuno ce lo chie¬ 
de. di portare il cervello al¬ 
l’ammasso o al frigidaire», 
riveiKlicando con ciò il dirit¬ 
to a posizioni e IniziaUve au¬ 
tonome che, tuttavia. l’Italia 
troppo spesso non prende. 


Delitto Dalla Chiesa, 
la DC ora scopre che 
la mafia non c’entra... 


L’on. De Mita, come si sa, ha Inviato in 
molti grandi centri suol emissari con il com¬ 
pito di •rilanciare» li partito in vista delle ele¬ 
zioni di primavera. A Palermo ha mandato 
Fon. FeJIcl, un romano, amico di Andreotti. 
Evangelisti e Lima, Noi non conoscevamo 
questo Felici ma non era stato diffìcile capire 
che V»lnvtato» aveva essenzialmente il com¬ 
pito di restituire tutti I poteri alVon. Lima. 
(Come esemplo di risanamento non c’è ma¬ 


le.) Oggi l'on. Felici Io abbiamo conosciuto 
attraverso una sua Intervista apparsa 
sulI’*Europeo». VI risparmiamo quei distilla¬ 
to di pensieri profondi sulla Sicilia, su Paler¬ 
mo contenuto in una parte di questa sortita 
del commissario. In altra parte emergono al¬ 
cuni giudizi sulla DC che vai la pena di riferi¬ 
re. Ed infine. In una terza parte, il nostro si 
occupa del delitto Dalla Chiesa lasciandosi 


andare ad affermazioni gravi, anzi gravissi¬ 
me perché non ci sembrano soltanto farina 
dei suo sacco. 

Sulla DC pare che II commissario abbia 
compiuto un'opera di profondo rinnovamen¬ 
to al punto da potere annunciare che sta 
•mobilitando I fermenti» presenti nel partito 
(Impresa non certo facile questa di mobilita¬ 
re i fermen tl). E li starebbe mobilitando •non 
parlando più di correnti ma di componenti». 
Di fronte ad una »grande riforma» del genere 
attuata nella DC palermitana la riforma lu¬ 
terana diventa uno scherzo. 

Il nostro riformatore ammette però che 
•bisogna creare una nuova ciasse politica e 
questo non posso farlo lo in sei mesi e con la 
lupara». Giusto. Semmai In pochi mesi e con 
la lupara si può decapitare una classe diri¬ 
gente. assassinando Mattarella, La "Torre, 
Terranova, Costa, Dalia Chiesa e tanti altri. 
Cioè: tl capo del governo ed II capo dell’oppo¬ 
sizione, il capo dell’Ufficio Istruzione del Tri¬ 
bunale ed II capo della Procura, Il prefetto di 
Palermo che era anche Alto Commissario 


per la lotta alia mafia. 

Questo quadro della realtà viene ignorato 
nella intervista di Felici che vìve felicemente 
a Palermo. C’è di più: quando Enzo Macil, 
curatore dell’intervisUt, gli chiede quali sia¬ 
no i rapporti tra malia e DC, Felici r^ponde 
che «/Inora non ha rilevato rapporti tra ma¬ 
fia e partito», che •! rapporti tra mafia e par¬ 
titi si sono evoluti» perché •la mafia non ha 
bisogno dei partiti» dal momento che «è di¬ 
ventata troppo ricca, potente e con agganci 
Intemazionali». Insamma questa mafia è 
forte e potente ma galleggia e vaga e non si 
capisce perché divenga sempre più forte e 
più potente ed a quali forze faccia riferimen¬ 
to. 

Dopo questa •analisi», tra intervistatore e 
intervistato si svolge un dialogo che merita 
di essere riportato integralmente: ' • 

D — «Ma allora perché la màfia avrebbe 
ammazzato li generale Dalla Chiesa»? 

R — «Ma siamo proprio sicuri che sia stato 
ammazzato dalla mafia»? 


D — •Perché, adesso non slamo neanche 
più sicuri di questo»? 

R — •No. non dico questo. Dico che qui a 
Palermo c’è chi paria di mafia, ehi paria di 
terrorismo e chi di altro». 

D — «E di che altro»? 

R — tNon conosco t rapporti pregressi». 

Ripetiamo che consideriamo questa di¬ 
chiarazione di una gravità eccezionaie. E per 
più di un motivo. Anzitutto va ricordato che 
il giudice istruttore Falcone ha incriminato I 
più potenti clan manosi di Palermo per il 
delitto Dalla Chiesa. È chiaro quindi che il 
massimo esponente della DC ed I suol Ispira¬ 
tori cercano di Innclare Peperà di Falcone 
rimettendo in circolazione piste «di terrori¬ 
smo» e •di altro». Cosa di •altro»?; chiede giu¬ 
stamente l'intervistatore. La risposta è enig¬ 
matica e questo è un metodo infame. Cosa 
sono l •rapporti pregressi*? Olà un’altra vol¬ 
ta, sbattendo sulla scena un •testimone- 
bomba» (ricordate lo Spinosi pescato da un 
democristiano del «Giorno* di Milano?) ven¬ 


ne tentato un depistagglo. Ora c’è una vera a 
propria contestazione delle conclusiottl cui è 
giunto POffido Istruzione del Tribunale. 

La cosa é molto seria e forse 11 giudice Fal¬ 
cone ha già materia per riflettere. 

C’è infatti da chiedersi chi sono 1 referenti 
politici dei Greco, dei RIccobono, del Mar¬ 
chese, degli àtcrlnunati per la strage? Tanto 
più che queste cosche sono — secondo I giu¬ 
dici — le stesse che hanno assassinato La 
"Torre. 

Questi clan sono diventati potenti, ricchi 
ed Impuniti in un preciso contesto politico. 
L’iniziativa del giudici ha provocato sma- 
gllamentl e rotture nel sistema di potere pa¬ 
lermitano. Ora si cerca una ricomposlzioae. 
Ferrarla occorre delegittimare imchJesta di 
Falcone. 

L’on. Felici ha detto che •finora non ha 
rilevato raf^rtl tra mafia e partito». Olà, 
«/Inora». Ma la sua Intervista ha provveduto 
a chiarire cosa c’é dopo II «/Inora». 

em. ira. 
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Teteuiornali 


Non può essere 
solo Berlusconi a 
fare il mercato 


Afentre Berlusconi si occupa a 
suo modo di sistemare le tristi vi¬ 
cende della mancata regolamenta¬ 
zione, c'è chi propone senza mezzi 
termini alla RAI di ritagliarsi In 
fretta 11 suo orticello-ghetto, In¬ 
samma di tagliarsi fuori del merca¬ 
to con le proprie mani. E non è che 
Il rischio non si stia già correndo, 
se si pensa che da gennaio, dal 
blocco delle nomine IRI, tutto è 
fermo. Tuttavia, secondo queste 
posizioni scopertamente Interessa¬ 
te, Il servizio pubblico sarebbe au¬ 
torevolmente legittimato se la¬ 
sciasse l’Informazione ad altri e se 
riuscisse ad assolvere bene le fun¬ 
zioni televisive *dl servizio* nelle 
arti, nelle scienze, nel sapere. In 
una parola nel campo della cosid¬ 
detta televisione educativa e cultu¬ 
rale. Per questo ruolo, naturalmen¬ 
te, si pensa In particolare alle futu¬ 
re vocazioni della tanto chiacchie¬ 
rata Terza Rete. 

Per costoro, da un lato c’è la tele¬ 
visione educativa, dall’altro tutto 


ciò che è *dl massa», anche 11 gior¬ 
nalismo televisivo In una visione 
dinamica e moderna delle sue ra¬ 
gioni. 'i* 

Il dibattito aperto su queste co¬ 
lonne, proprio sull’Informazione 
della RAI e sul telegiornali, ha avu¬ 
to Il pregio di smentire tali posizio¬ 
ni, e non è un caso che la discussio¬ 
ne sia stata portata avanti preva¬ 
lentemente da operatori dell’infor¬ 
mazione: nella RAI, Infatti, è più 
diffusa di quanto non appaia, fra 1 
giornalisti e non solo fra loro, l’esi¬ 
genza di ridiscutere profondamen¬ 
te I modelli Informativi, la subal¬ 
ternità ad un sistema di fonti tutte 
squisitamente di potere, di partito e 
la condizione di Trustrazione pro¬ 
fessionale di chi è costretto a «ripe¬ 
tere» Invece che *lnventare* e •ri¬ 
cercare*. Perché II cavallo di batta¬ 
glia dell’Informazione diventi un 
cavallo di razza, è necessario sape¬ 
re •quale Informazione* fare, se¬ 
condo quali modelli e per quali 
contenuti, sostenuta da quali auto¬ 


nomie e da quali libertà professio¬ 
nali. 

L’ultimo sciopero del giornalisti 
RAI sottolineava tra l’altro questo 
punto: risulta che anche negli altri 
apparati (giornali, televisioni) ci 
sia qualche problema per la libertà 
e la democrazia. Forse non sarebbe 
stato male mobilitare ' specifi¬ 
camente per questo, In quel giorno, 
o In un altro, l’Intera categoria. 

(Quali modelli, dunque: il model¬ 
lo anglosassone? Anche, come rife¬ 
rimento, ma per differenziarsene. 
In Italia l’opinione pubblica è 
estremamente più disomogenea e 
frammentata. Ciò è anche un valo¬ 
re, nel senso che per fortuna sono 
Infinitamente più numerosi l sog¬ 
getti che fanno notizia. Il modello 
produttivo del telegiornali, ma an¬ 
che In qualche misura degli •spe¬ 
ciali* e delle rubriche (queste ulti¬ 
me, merce sempre più rara), può 
lavorare su una funzione di sem¬ 
plificazione e di integrazione della 
complessità sociale, ma a partire 
da un ruolo forte e autonomo del¬ 
l’operatore: che ha 11 compito, cer¬ 
to, di mediare, di trovare codici e 
linguaggi, ma non di appiattire o 
peggio al rinunciare a dire. 

Il telegiornale soffre forse per 
una presenza eccessiva di tportavo- 
ce*, per la scarsa Interpretazione 
critica della realtà, per un uso di¬ 
dascalico e di mero supporto delle 
Immagini. E questo anche perché 
non si mettono In circolo ttutte* le 
energie. Questa difficoltà a propor¬ 
re temi, ad Imporre terreni di di¬ 
battito anche scomodi, dà al tele- 
spettatore un’Impressione di asso¬ 
luta frammentarietà e Insieme di 
monotono e inutile fluire, che non 
serve né a capire né a giudicare cri¬ 
ticamente le cose del mondo. 


Altri punti di riferimento, per ri¬ 
pensare Il modello: l'immediatezza, 
la spettacolarità. Ha ragione Ivano 
CIprIanI: l’attualità non è solo que¬ 
stione di tempi, ma anche di rap¬ 
porti fra le notizie (e un telegiorna¬ 
le dovrebbe avere come obiettivo la 
connessione significativa del fatti, 
per misurarne beninteso non solo 
la coerenza, ma anche, se si vuole, 
l’assoluta ineoerenza). Può essere 
proprio la connessione Insolita a 
togliere ripetitività e ufficialità ce¬ 
lebrativa all’Informazione. 

La forza trainante, che ha avuto 
Io Speciale TQl sulla beffa di Li¬ 
vorno, può svilupparsi anche su al¬ 
tri temi. SI pensi a certe •connessio¬ 
ni Insolite* scatenate dalla diversi¬ 
tà del persosnaggi ospiti a •Film 
Dossier* di Biagl; oppure a quel mi¬ 
sto di filosofi napoletani sfrattati, 
mésso In scena In presa diretta dal 
Gruppo •Cronaca» (parlo evidente¬ 
mente ad una ristretta cerehia di 
telespettatori, perché l’ottimo pro¬ 
gramma è andato In onda alle 23 
sulla Rete Due, mentre sulla prima 
tutta l’Italia guardava Los Ange¬ 
les). 

La RAI può molto, lo ha dimo¬ 
strato, potrebbe molto. Per esem¬ 
plo In taluni. Interessanti casi, l’e¬ 
sperienza delle sedi regionali ha 
dato vita a modi di produzione me¬ 
no vincolati. SI può, credo, parten¬ 
do dalle novità del plano di ristrut¬ 
turazione, ripensare anche II mo¬ 
dello Informativo locale, sganciar¬ 
lo dal localismo, farlo essere luogo 
di sperimentazione per prodotti 
che siano patrimonio di tutta l’a¬ 
zienda, di una redazione enorme, 
grande quanto II territorio nazio¬ 
nale. Un problema. Insamma, di di¬ 
stribuzione e di oiganlzzazlone del¬ 
le risorse professionali, delle Idee 


esistenti. Una comunità regionale 
può essere essa stessa una miriade 
giornaliera di fonti, sempre che si 
sla Interessati a superare li centra¬ 
lismo e ad andare incontro alla do¬ 
manda sociale, a formarla, più che 
ad Imprigionarne le energie In un 
becero conformismo di parte (o di 
partito). - - 

Ma per ora una parte della RAI 
— quella che decide — reagisce se¬ 
condo I vecchi modi (la reazione 
dell’impotenza e della paura): nuo¬ 
ve assunzioni sotterranee, partico¬ 
larmente caldeggiate da questo o 
quel potente di partito, un modo 
Mr aggravare la presa soffocante. 
Invece, è proprio qui II nodo da al¬ 
leggerire e poi da sciogliere. SI trat¬ 
ta di abbandonare la tradizionale 
funzione di servizio nel confronti 
del potere, per cercare nuove cate¬ 
gorie di riferimento professionale 
In «tutta» la società, non necessa¬ 
riamente contro 11 potere politico, 
ma In una continua dialettica con 
esso. 

Chi non vuole servire un padro¬ 
ne, ma non ha spazi per esprìmersi, 
ha scelto altre strade: l’indlvldualt- 
smo sfrenato. Il fastidio per qua¬ 
lunque soluzione collettiva, l’ac¬ 
quiescenza, e al limite la vera e pro¬ 
pria reticenza. Tutte facce, più o 
meno colpevoli, di un medesimo 
pesante disagio. Quando si sbloc¬ 
cherà questa situazione?’ 

Produrre In modo nuovo si può, 
perché c’è tanta gente nell’azienda 
che ha coraggio e competenza, ol¬ 
tre che coscienza dell’altuale, com¬ 
plicata fase. Ma sta ad altri dimo¬ 
strare, Infine, che non può essere 
solo Berlusconi a regolare II merca¬ 
to. 

Lelia Marzoli 

Giornalista RAI - Bari 


INCHIESTA/ Dove portano le riforme del sistema economico ungherese -1 



Uìmpresa conta dì più 


DI RITORNO DALL'UN¬ 
GHERIA — L'interesse per 
l’esperienza ungherese deri¬ 
va soprattutto dal fatto che 
essa rappresenta l’unico ca¬ 
so nel quale 1 tentativi di ri¬ 
forma economica avviati un 
po’ in tutti 1 paesi del «socia¬ 
lismo reale» negli anni 60, ha 
avuto un seguito. Cosi, il 
processo riformatore ha do¬ 
vuto oltretutto misurarsi 
con la crisi che ha investito 
anche 1 paesi del Comecon. 
Si tratta di una esperienza 
legata fortemente alia speci¬ 
ficità della situazione un¬ 
gherese, ma che si presta an¬ 
che a riflessioni di carattere 
generale, in un momento nel 
quale anche in URSS più vi¬ 
vace sembra il dibattito non 
solo sulla riforma economi¬ 
ca in sé, ma soprattutto sul¬ 
l’analisi delle situazioni so¬ 
ciali e politiche che condizio¬ 
nano 11 processo riformatore. 

Un ulteriore elemento di 
Interesse deriva dalle recenti 
decisioni del comitato cen¬ 
trale del POSU (Partito so¬ 
cialista operaio ungherese) 
che. Imprimendo un’accele¬ 
razione al processo riforma¬ 
tore. sembrano caratterizza¬ 
re nel senso dell’autogestio¬ 
ne l’evoluzione del sistema 
economico e politico. 

L'analisi esauriente di una 
esperienza cosi complessa ri¬ 
chiederebbe uno studio pro¬ 
lungato e approfondito. Io 
mi limiterò ad alcune infor¬ 
mazioni e considerazioni re¬ 
se possibili da una perma¬ 
nenza in Ungheria di soli 
sette giorni, su invito dell’I¬ 
stituto delle scienze sociali, e 
intensamente segnata da in¬ 
contri con studiosi, dirigenti 
politici e della pianifi¬ 
cazione. Le considerazioni 
riguarderanno tre argomen¬ 
ti: le caratteristiche del nuo¬ 
vo sistema di pianificazione 
e soprattutto la crescente 
funzione della politica eco¬ 
nomica; lo sviluppo della co¬ 
siddetta economia seconda¬ 
rla; 11 rapporto tra riforma 
economica e cambiamenti 
politico-sociali. tenendo 
conto anche delle citate deci¬ 
sioni del comitato centrale 
del POSU. 

Prima di affrontare questi 
argomenti è bene ricordare 
brevemente alcuni dati rela¬ 
tivi al risultati della mano¬ 
vra economica adottata nel 
1979. AU’appuntamento col 
secondo «shock» petrolifero, 
l’Ungheria, come tutti gli al¬ 
tri paesi del Comecon non 
proauttorl di petrolio, si è 
presentata non avendo an¬ 
cora assorbito gli effetti del 
primo «shock» del 1973. L’im¬ 


patto è stato perciò assai vio¬ 
lento e si è manifestato so¬ 
prattutto nel forte squilibrio 
della bilancia dei pagamenti 
e nel crescente indebitamen¬ 
to verso l’estero, che ha co¬ 
stretto 11 governo ad una po¬ 
litica assai severa. Nel 1979- 
’60 il prodotto interno lordo è 
diminuito e con esso il potere 
d’acquisto e l consumi, men¬ 
tre la piena occupazione vie¬ 
ne sostanzialmente mante¬ 
nuta. La manovra economi¬ 
ca ha mostrato i suol risulta¬ 
ti già nel 1981, anno a partire 
dal quale, nonostante la re¬ 
cessione Intemazionale, il 
prodotto lordo toma a cre¬ 
scere, in misura modesta ma 
significativa, mentre viene 
complessivamente salva- 
guardato e gradualmente re¬ 
cuperato il livello del potere 
d’acquisto. 

Nello stesso tempo Io squi¬ 
librio della bilancia dei pa¬ 
gamenti è stato drastica¬ 
mente ridotto, nonostante 
una serie di circostanze sfor¬ 
tunate che hanno pregiudi¬ 
cato le esportazioni unghe¬ 
resi verso paesi molto Impor¬ 
tanti (Argentina. Iran, Irak), 
mentre non vi sono più dub¬ 
bi circa la solvibilità dell’Un¬ 
gheria rispetto ai debiti con¬ 
tratti. 

D’altro canto occorre no¬ 
tare che permane un tasso di 
inflazione (7-8%) rilevante 
per una economia pianifi¬ 
cata e soprattutto che (tenu¬ 
to conto della forte stimola¬ 
zione verso l'aumento della 
produttività del lavoro) Io 
svilupparsi deH’economla 
secondaria e il mantenimen¬ 
to del potere d’acquisto me¬ 
dio mascherano un aumento 
delle disuguaglianze nella 
distribuzione del reddito. Ciò 
sfavorisce 1 ceti più deboli, 
anche perché, nel frattempo, 
la quota della spesa statale 
destinata al «Welfare» è di¬ 
minuita rispetto alla spesa 
totale. II protrarsi di tale 
tendenza comporterebbe 
probabilmente conseguenze 
negative in una società for¬ 
temente abituata all’eguali- 
tarismo. 

n nocciolo della riforma 
economica consiste nell’ab¬ 
bandono di un sistema di 
pianificazione centralizzato 
e amministrativo, entro il 
quale 1 ministeri decidono 
quantità da produrre. Inve¬ 
stimenti da fare, prezzi da 
fissare per le imprese di cia¬ 
scun settore, per passare ad 
una pianificazione flessibile. 
In questo nuovo sistema 11 
centro fissa 1 grandi obiettivi 
strategici dello sviluppo e si 
dota di una serie di strumen¬ 


ti per condizionare le deci¬ 
sioni delle imprese e per 
adattare ' progressivamente 
le decisioni macroeconoml- 
che al mutare del contesto 
Intemazionale e della situa¬ 
zione interna. 

Le decisioni relative alla 
quantità e alla qualità del 
prodotti, agli investimenti e 
anche ai prezzivengono pro¬ 
gressivamente trasferite alle 
Imprese. Si può anche parla¬ 
re di una rideflnlzione del 
rapporto tra Stato e mercato, 
ma badando bene a non di¬ 
menticare che qui si chiama 
mercato una realtà contras- 
segnata dalla schiacciante 
preminenza di rapporti di 
proprietà pubblici o sociali 
del mezzi di produzione, che 
potrebbe essere definita ge¬ 
nericamente soltanto come 
un sistema di decisioni de¬ 


centrate. 

Il passaggio alla pianifi¬ 
cazione flessibile ha compor¬ 
tato la scoperta della politica 
economica. La scoperta, 
cioè, dell’uso di quegli stru¬ 
menti (politiche monetaria, 
fiscale, del tasso di cambio, 
del prezzi) con 1 quali è possi¬ 
bile Influire sulle decisioni di 
tutti 1 soggetti operanti nel 
sistema economico, per indi¬ 
rizzarle al conseguimento 
degli obiettivi strategici fis¬ 
sati. 

I dirigenti ungheresi non 
nascondono il ritardo regi¬ 
strato nella predisposizione 
di tali strumenti ed anche di 
nuove politiche sociali ri¬ 
spetto al momento deH’ira- 
patto duro della crisi. Tutta¬ 
via, dopo il 1979, si è deciso di 
proseguire nella riforma e 
proprio nel corso degli ultimi 


anni, sono state adottate de¬ 
cisioni significative. Ivi com¬ 
presa quella di assumere, per 
i’ampia gamma del beni in¬ 
seriti nei commercio mon¬ 
diale, 1 prezzi Intemazionali 
come parametri della pia¬ 
nificazione nazionale e quel¬ 
la di ammettere il fallimento 
di imprese statali. TTuttavia, 
vi è molta cura nel mantene¬ 
re saldamente nelle mani del 
centro le pòsslbllità di con¬ 
trollo, dando a ciascuno 
strumento di politica econo¬ 
mica una forte capacità di 
penetrazione. 

Alio stato delle cose, pro¬ 
babilmente, manca una ela¬ 
borazione sistematica relati¬ 
va alla differenza dei carat¬ 
teri e del ruolo che la politica 
economica di un paese ad 
economia pianificata ha ri¬ 
spetto a quella di paesi anco- 
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ra contrassegnati dalla pre¬ 
minenza di un settore priva¬ 
to dell’economia. Differenze 
che dovrebbero riguardare 
sia 1 caratteri della strumen¬ 
tazione, sia gli effetti della 
politica economica, che, nei 
due casi, va ad oprare su 
realtà strutturalmente di¬ 
verse. Un aspetto di queste 
differenze può essere ad 
esempio desunto dalla ma¬ 
novra di politica economica 
adottata per fronteggiare la 
crisi. È indubbio che essa è 
consistita in una stretta fi¬ 
scale e creditizia. Essa tutta¬ 
via è stata diretta consape¬ 
volmente soprattutto alla ri¬ 
duzione deH’accumulazione 
delle imprese piuttosto che 
alla riduzione dei consumi. 
Tutti 1 dati mostrano una ri¬ 
duzione consistente del tasso 
di accumulazione che anco¬ 
ra adesso resta significativa¬ 
mente inferiore a quello del 
1978. Ma in Ungheria, come 
In tutti 1 paesi ad economia 
pianificata, compresa la Ju¬ 
goslavia, In tutta la fase pre¬ 
cedente si era di fronte ad 
una tendenza alla sovraccu¬ 
mulazione. Raggiungere alti 
livelli di investimento non è 
stato mai un problema In un 
sistema nel quale le direzioni 
aziendali sono • oggettiva¬ 
mente motivate a realizzare 
il massimo degli investimen¬ 
ti possibili. 

11 problema è sempre stato 
l’efficienza degli investimen¬ 
ti e l’uso razionale delle ri¬ 
sorse a disposizione delle im¬ 
prese. Perciò la politica eco¬ 
nomica, dopo aver provve¬ 
duto in una prima fase, at¬ 
traverso il fisco, ad una dra¬ 
stica confisca dei profitti 
aziendali, tende ora piutto¬ 
sto ad aumentare per le im¬ 
prese il costo del fattori pro¬ 
duttivi (capitali. lavoro, ma¬ 
terie prime), allo scopo di in¬ 
durle ad una più razionale 
utilizzazione di essi. Si deli¬ 
nea anche un nuovo ruolo 
della politica monetaria e dei 
tassi di interesse, e ciò com¬ 
porta modifiche istituzionali 
del sistema bancario, nel 
quale le funzioni di politica 
monetaria vengono separate 
da quelle relative alla alloca¬ 
zione delle risorse finanzia¬ 
rie fra le varie attività. Resta 
tuttavia molto ampia la par¬ 
te di credito controllata con 
decisioni politiche a fini di 
riequilibrio fra le diverse si¬ 
tuazioni aziendali e locali. 

In conclusione, si potreb¬ 
be dire che la scoperta della 
politica economica come 
strumento decisivo della 
pianificazione flessìbile av¬ 
viene da un Iato sulla base 
delle funzioni specifiche che 
essa può assolvere In una 
economia pianificata e dal¬ 
l’altra badando a mantenere 
nelle mani del pianificatore 
centrale le capacità di rego¬ 
lazione e di controllo. 

Silvano Andriani 


LETTERE 


ALL' UNITA' 


«I Paesi poveri 
stanno fìnanziando 
il Paese più rÌGco>» 

Caro direttore, 

la politica di riduzione delle tasse attuata 
da Reagan a favore di quelle classi che lo 
hanno eletto, unitamente alla politica di 
riarmo eccezionale, hanno bisogno di gran¬ 
dissime risorse finanziarie che il governo 
USA si procura col debito pubblico: e questo 
è possibile solo con gli alti tassi d'interesse. 
Proprio questa politica costituisce una delle 
cause principali dell'afflusso di masse enor¬ 
mi di capitali da molti Paesi del mondo, 
anche da quelli più poveri, le cui economie 
vengono parzialmente strangolate col pro¬ 
gressivo impoverimento di risorse che vengo¬ 
no, così, sottratte agli investimenti. 

Non si tratta di un'autentica politica di 
rapina? J Paesi poveri stanno finanziando il 
Paese più ricco e il programma di riarmo 
americano è finanziato per un'alta percen¬ 
tuale dai capitali stranieri. 

Aggiungo, ancora, che i Paesi che manda¬ 
no capitali negli USA ricevono in cambio 
inflazione invece che merci, a causa dell'ele¬ 
vato costo del dollaro che è la moneta con cui 
paghiamo le materie prime. 

La domanda che voglio porre ora è questa: 
è possibile parlare di una moderna forma 
d'imperialismo che sottrae risorse agli altri 
per arricchire la nazione nordamericana e 
per armarla fino ai denti? to credo di sì. Afa 
questa risposta provoca un'altra domanda 
ed è questa: fino a che punto i popoli dei 
Paesi alleati degli USA potranno sopportare 
l'acquiescenza progressiva dei propri gover¬ 
ni nei confronti di una superpotenza la cui 
politica economica e militare sta diventando 
sempre più dannosa e sempre più pericolosa? 

ARMANDO BORRELLI 
(Napoli) 

Non valgono molto 
quelle votazioni 
sulla costituzionalità... 

Caro direttore, 

con riferimento alle critiche contro la ri¬ 
presentazione da parte del governo di decreti 
legge già decaduti, vedo spesso da noi utiliz¬ 
zato l'argomento di un avvenuto precedente 
pronunciamento parlamentare di incostitu¬ 
zionalità. 

Pur comprendendo che si intenda con ciò 
far forza su un fatto di rilievo qual è un voto 
parlamentare, mi pare che l'uso di tale argo¬ 
mento sia spesso incauto é pericoloso in 
quanto accredita automaticamente l'argo¬ 
mentazione in senso contrario quando la pa¬ 
tente di costituzionalità sia stata invece con- 
H cessa a decreto poi decaduto, lasciando in 
I ombra il problema reale del funzionamento 
del vaglio preliminare di costituzionalità, 
che si è sino ad oggi espresso con votazioni 
secondo schieramento. 

In concreto, quando il ministro Afammì 
(Unità del 5 settembre) la butta sul piano 
della produttività del lavoro parlamentare, 
preferirei seguirlo su quel piano contestando 
proprio a tal riguardo le responsabilità della 
maggioranza e del governo, come del resto 
abbiamo benfatto con l'iniziativa dei nostri 
gruppi parlamentari prima delle ferie, piut¬ 
tosto che con il ricordo delle votazioni di un 
2 agosto desolatamente segnato da tante va¬ 
canze anticipate dei deputati di maggioran¬ 
za, da vacanze maliziosamente anticipate o 
da voti che si sono uniti a quelli di opposizio¬ 
ne secondo preoccupazioni del tutto diverse 
da quelle attinenti alla costituzionalità dei 
decreti in oggetto. 

VALERIO RUSSO 
(Roma) 

La sinistra 

sta prendendo coscienza 

Cara Unità. 

■ consentimi di aggiungere qualche rifles¬ 
sione alla lettera ai Casetta degli Esposti di 
Bologna dal titolo -Gli animali, i bambini e 
il c/c deirUNICEF», apparsa martedì 4. 

Nobile l’intento, anche se ricco di emotivi¬ 
tà. Nella nostra società dello sfruttamento e 
del dominio sarebbero infatti falsamente in 
alternativa assistenza agli animali e soste¬ 
gno. ad esempio, ai Paesi del Terzo Mondo. 

Per quanto riguarda poi la nostra posizio¬ 
ne a tutela degli animali ( e vi sono nel nostro 
Paese episodi assurdi, fin troppo legati alla 
già detta società dello sfruttamento), noi 
proponiamo una società che ritrovi un cor¬ 
retto rapporto uomo - ambiente, con tutte le 
conseguenze. Ed è ben possibile, nell'interes¬ 
se soprattutto dell'uomo. Quindi una società 
che. prima che sia troppo tardi, consolidi la 
cultura della pace, contro i privilegi. 

Mi auguro che tu prosegua ad occuparti di 
questi temi. La sinistra oggi ne sta prenden¬ 
do coscienza appieno. 

ETTORE DE MARCO 
Lega Anti-Vivisezione (Bari) 

Un paragone tra Carter 
e la Chiesa cattolica 

Egregio direttore. 

negli anni 50 ero attivista di Azione catto¬ 
lica ed ancora adesso sono impegnato in 
gruppi di base di fede cattolica. Ma devo 
aire che mi scontro con le posizioni grette che 
esistono nel mio gruppo su problemi vari, 
specie in politica estera 

Premetto che non ho mai letto nessuno 
scritto marxista Per poter •legarem io parti¬ 
rei dalle ultime dichiarazioni emanate da! 
massimo vertice della Chiesa cattolica rela¬ 
tivamente alla •teologia della liberazione» e 
di converso dalla liberazione dei popoli dal 
giogo deir imperialismo (Etiopia. Nicara¬ 
gua, Cina, Corea del Nord. Angola, ecc. E la 
lista sarebbe lunga). 

Questi popoli si sono liberati dai •mostri 
umani» che li soggiogavano con immensi sa¬ 
crifìci di vite umane. Ad esempio, conoscia¬ 
mo l'eccezionale odissea di sacrifici e soffe¬ 
renze che il popolo sovietico ha dovuto af¬ 
frontare per liberarsi de! giogo zarista. Il 
presidente Carter, degli USA nel 1977, nel¬ 
l'anniversario delta Rivoluzione d'ottobre 
(6(P) inviò una lettera di compiacimento, 
spiegando (ricordo bene la sostanza) che fu 
un avvenimento storico eccezionalmente im¬ 
portante per la storia moderna e per Pattua¬ 
le stato ai civiltà del genere umano. ■ - 

Carter, oltre che Presidente USA. era an¬ 
che predicatore cristiano di una chiesta pro¬ 
testante. Mentre ora, 1984. c’i un attacco 
sistematico da parte della dirigenza eccle¬ 
siastica romana, contro ogni processo di li¬ 
berazione di qualsiasi popolo che vuole af¬ 


francarsi dall'imperialismo! L'altra ragione 
che mi fa scrivere questa lettera è il •mo¬ 
mento» della lievitazione del dollaro. 

La colonizzazione dei popoli è stata supe¬ 
rata nei vent'anni dopo la Seconda guerra 
mondiale. Ora questo nuovo giogo che ci co¬ 
lonizza, il dollaro, massimo rappresentante 
della più potente nazione della Terra, come 
si potrà *tirarlo via»? Non ci vorrà la teolo¬ 
gia della liberazione? 

GIAN MARIA CALLIGARIS 
(Rho-Milano) 

L’incontro in quei luoghi 
e in quelle condizioni 
non ha motivi di natura 

Cara Unità, 

la notizia e i commenti in merito a quanto 
avvenuto a Roma con l'assalto teppistico e 
l'assassinio di un giovane turista, mi hanno 
portato a qualche considerazione sulla con¬ 
dizione omosessuale in generale. Soprattut¬ 
to mi ha fatto riflettere l'insistenza sulla di¬ 
minuita •vivibilità» della condizione omo¬ 
sessuale ed il progressivo restringersi dei 
•luoghi di incontro». 

Da tali commenti viene, secondo me, riba¬ 
dita ed avvalorata la visione della •vita» 
omosessuale come un sussegiiirsi di •incon¬ 
tri» per lo più notturni, occasionali, in luoghi 
più o meno appartati, alla ricerca solo di una 
gratificazione sessuale immediata e fine a sè 
stessa. Da ciò può sorgere l'impressione che 
l'omosessualità non sta una sessualità che si 
differenzia solo per la diversità dell'oggetto: 
ma che consista per lo più in una modalità 
diversa nelle espressioni e nel comportamen¬ 
to: cosa non affatto vera per la maggior parte 
degli omosessuali. 

L’affermare che si è preoccupali per il con¬ 
tinuo restringersi dei luoghi di incontro, può 
creare e rinforzare una visione distorta della 
realtà, come se l’incontro in tali condizioni, 
in tali luoghi, fosse nella natura delle cose, 
senza una precisazione sulla secondarietà 
(rispetto alla violenza ed aggressività della 
società, non solo di tipo fisico) e sul carattere 
difensivo di tali modalità. 

se. 

(Ravenna) 

Come la mettiamo? 

Cara Unità, 

una passante, tempo fa, si è lamentata su 
un giornale perché, avendo attraversato sulle 
strisce una strada deserta mentre il semafo¬ 
ro segnava rosso, si è vista appioppare 6.000 
lire di multa. 

Non ho niente in contrario a che i vigili 
adempiano con scrupolo al loro dovere. Co¬ 
me la mettiamo però con le migliaia di auto 
che parcheggiano sui marciapiedi, occupan¬ 
do fino all'ultimo centimetro di spazio riser¬ 
vato ai pedoni? Come la mettiamo con le 
auto che non rallentano mentre si avvicinano 
alle strìsce pedonali anche se ci sono diversi 
pedoni che aspettano? 

Perché dev'essere solo il più debole, il pe¬ 
done, a pagare? 

F. BIMA 
(Torino) 

Ringraz^mo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

RafTaele PICA, Pollena; Alfonso RIGA¬ 
NO, Genova: Giuseppe LO COCO, Giarre; 
Adriana BONETTI, Verona; Rossana CA- 
LARI, Bologna; Pietro PERRONI, Formigi- 
ne; Totò BARRASSO. Sulmona; Sergio VA¬ 
RO, Riccione; Aldo PENTENELLA, Alba¬ 
no Laziale; doti. Pino CANNIZZO, Partini- 
co; Gennaro IZZO, Torre del Greco; N.C., 
Trieste; Antonino CARUSO, Bologna; 
D.D.L., Loreto Aprutino; Fiorentino PBA- 
QUIN, Aosta; IL COMITATO per la pace. 
Massa; Silvio FONTANELLA, Genova; 
Giorgio SPADI, Porto San Giorgio: Silvano 
DARDI, Casola Valsenio; Patrizio AN- 
DREOLI. San Vincenzo (abbiamo inviato U 
suo scritto ai nostri gruppi parlamentari). ^ 

Aroldo TEMPESTA, Pesaro (•A un citta¬ 
dino che non ha mezzi per comperare un ap¬ 
parecchio TV a colorì, unificando il canone 
si impone di non poter decidere di suo gradi¬ 
mento. Ma è giusto questo?»)’, Pietro BRU- 
NELLI, Rignano Flaminio (•Cassassimo 
del sacerdote francese André Jarlan, ucciso^ 
a Santiago con una pallottola in testa dai 
militari cileni, è dimostrazione di una scelta^ 
per i poveri e gli oppressi, la continuità di 
una lunga storia di sacrifìci che hanno fatto 
dell'America Latina la trincea più avanzata 
della testimonianza cristiana»). 

Francesco VITALI, Varese (•De Mita de¬ 
ve capire che i sardi quando si mettono di 
buzzo buono sanno decidere le loro cose da 
soli senza bisogno di mamma DC»)', dotL 
Ennio GIORGETTI MANZONI (•Confa- 
gosto. ogni anno, ritorna a galla la quutione^ 
della corresponsione della I4‘ mensilità ai 
pubblici dipendenti ed, in particolare, agli 
statali. Agli statali vengono corrisposte solo 
tredici mensilità, di cui Tultima nemmeno 
intera»). 

Daniele SABBADIN, Venezia («Wb senti¬ 
to le proteste di un professionista, un medi¬ 
co. if quale ha asserito che non voterà più 
liberale perchè Zanone si oppone alla proro¬ 
ga degli sfratti»): Micbele SALIS. Olìena 
(•Spesso si sente dire che in Sardegna, in 

• m ^ ew» ___•_ ^ _ 



sbagliato perché 
realtà dei fatti non c'è mai stata. La DC in 35 
anni di potere si i rivelata espressione schiet¬ 
ta dello Stato accentratore»). 

Prof. Umberto PIERSANTI, Urbino (•Mi 
sembra che Spinella ed in genere rUnità ab¬ 
biano troppo insistito sulla scarsa qualità 
del film ai Squitierì. Il problema non è que¬ 
sto. in quanto Evtucenko. Alberti. Cross non 
lo hanno contestato per la mancanza di re¬ 
quisiti artistici, ma per la sua ideologia. L’a¬ 
zione dei tre giurati va dunque in linea di 
principio condannata senza alcuna 
reticenza»): Pietro TUCCI. Lamezia Terme 
(•Perchè mai in Italia al PCI, che rappresen¬ 
ta un terzo dei votanti, non viene messo a 
disposizione un terzo di quella stampa e te¬ 
levisione che sono gestite con denaro pubbli¬ 
co?»): Paimiro RUSSO. Pompei («Com'è fa¬ 
cile dimenticare te sofferenze altrui quando 
si viaggia in auto blu mantenute con te tasse 
di tanta povera gente, di quella gente cui si 
fanno tante promesse per avere voti!»). 
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Modi falsi? 
Ridateci 
isoidi 

MILANO — Una piccola ap¬ 
pendice alla clamorosa vicen¬ 
da delle false sculture di Modi¬ 
gliani: due professionisti miia- 
nesi, Luciano Spampinato di 
professione geologo e Luciano 
Merlini, avvocato, hanno cita¬ 
to per danni il sindaco di Li¬ 
vorno Ali Nannipieii e la pro¬ 
fessoressa Vera Durbè, diret¬ 
trice dei Museo Villa {Viaria. I 
due «danneggiati* erano an¬ 
dati a Livorno ii 19 agosto e si 
erano precipitati ai museo per 
ammirare le teste di Modi. 
Poi, aH’annuncio che si tratta¬ 
va di opere falsificate, si sono 
ritenuti defraudati non solo 
della legittima soddisfazione 
di contemplare l’opera di un 
grande artista, ma anche delle 
spese sostenute per il pellegri¬ 
naggio: viaggio e soggiorno. 
AsMstiti dall’avvocato livorne¬ 
se Francesco Neri, hanno 
chiesto alla Pretura di Livor¬ 
no che I due responsabili della 
loro delusione siano condan¬ 
nati a rimborsare loro le spese 
vive. Quanto alla delusione ar¬ 
tistica, si sa, non ha prezzo. 


Ui^ evade 
il cane 
condannato 

NEW VORK — L’America 
non finisce mai di stupire: do¬ 
po la controversa vicenda di 
un cane processato e condan¬ 
nato a morte nella cittadina di 
Rotterdam, nascono nuove 
polemiche a causa di una sua 
clamorosa evasione. Il cane, 
un bull-terrier di nome Bert, 
era stato condannato a morte 
lunedì scorso da un giudice lo¬ 
cale sotto l’accusa di aver mor¬ 
so due bambini. Il verdetto 
aveva però suscitato numero¬ 
se polemiche perché, secondo 
parecchi testimoni a discarico, 
il cane si era limitato a reagire 
a una serie di motestie inflitte¬ 
gli dai bambini: al termine 
dell’ultima udienza del pro¬ 
cesso, alcuni sostenitori di 
Bert avevano gridato al perso¬ 
nale giudiziario di essere un 
gruppo di «assassini». La con¬ 
troversia si è ora aggravata 
con la scomparsa del bull-ter¬ 
rier dal canile nel quale era 
stato rinchiuso. 


rUnità - CRONACHE 

■ ___L 


Via fl piombo dalla benzina 
La RFi anticipa i , tempi. Fiat 
pronta ad accettare la sfida 


Redditi dei «manager» 
pubblici nel 1982: 
Pesenti fl più riccò 


ROMA — La decisione del governo di Bonn di 
introdurre in anticipo sul previsto calendario 
comunitario — cioè dal 1988 >- il divieto di 
immatricolazione di auto tedesche funzionanti 
a benzina addizionata a piombo tetraetile ha 
suscitato non poche polemiche. Il provs’edi- 
mcnto tedesco (il cui testo non è stato ancora 
formalmente comunicato a Bruxelles) prevede 
incentivi fiscali per le auto che funzioneranno 
col nuovo carburante, il che potrebbe provoca¬ 
re distorsioni di concorrenza sul mercato auto¬ 
mobilistico tedesco. L’iniziativa tedesca, che già 
a partire dal prossimo primo luglio favorisce gli 
automobilisti muniti di vetture dotate appunto 
di marmitte catalitiche, rischia di penalizzare 
le industrie italiane, francesi c inglesi. La nor¬ 
mativa CEC, infatti, prevede l’installazione di 
impianti antinquinamento a partire solo dal 
1995. «Dal punto di vista tecnico siamo pronti a 
raccogliere la sfida — ha detto ad un’agenzia 
un portavoce della Fiat — ma rimpianto delle 
marmitte catalitiche provocherà un aumento 
dei costi c dei consumi». La Fiat — ha aggiunto 
il portavoce della casa italiana — si adeguerà 
senza difficoltà alle decisioni del governo tede¬ 
sco e, quando sarà necessario, alla normativa 
CEE sull’argomento». L’industria automobili¬ 
stica torinese, infatti, copre il 4,7 per cento del 
mercato tedesco dell’auto, c già da anni produ¬ 


ce per il mercato americano motori dotati di 
catalizzatori. «Nel caso degli USA — si fa osser¬ 
vare ancora alla Fiat — abbiamo lavorato su 
motori di vecchia concezione, a basso regime di 
^ri*. Meno conciliante la reazione francese. La 
Camera dei costruttori automobilistici francesi 
(CSCA) ha elevato una viva protesta contro le 
misure annunciate dal governo di Bonn sull’a¬ 
dozione della benzina senza piombo e dei cata¬ 
lizzatori per le automobili e sulle relative misu¬ 
re di agevolazione fiscale. Secondo la CSCA 
queste misure favoriscono la penetrazione 
giapponese a detrimento dei costruttori euro¬ 
pei. La decisione tedesca verrà, invece, sicura¬ 
mente accolta con soddisfazione dalle associa¬ 
zioni ambientaiistiche che hanno fatto della 
battaglia contro il piombo nella benzina uno 
dei loro punti di lotta. L’applicazione di filtri 
catalitici che, applicati al tubo di scappamento, 
permettono di trasformare in composti non 
dannosi la quasi totalità degli altri inquinanti 
prodotti dalla combustione della benzina, devo¬ 
no lavorare solo in assenza assoluta di piombo, 
altrimenti diventano inservibili dopo breve 
tempo, in quanto il piombo distrugge il cataliz¬ 
zatore impiegato. È sempre la Fiat far notare 
che dopo 30 mila chilometri il filtro, cioè la 
marmitta catalitica, deve essere sottoposto a 
revisione. Ma non è meglio cambiare una mar¬ 
mitta e respirare aria un po’ più pulita? 


ROMA — È Pesenti in testa al nuovo elenco delle dichiarazioni 
dei dirigenti di alcuni enti pubblici reso noto dalla presidenza 
del Consiglio, li finanziere Pesenti ha dichiarato per quell’anno 
471 milioni, seguito a distanza dal vicepresidente deH’Alitalia e 
presidente del CONI Franco Carrara con 346, dal direttore gene¬ 
rale del Banco di Napoli Ferdinando Ventrìglio con 337, dai 
direttore generale della Banca d’Italia Lamberto Dini con 283, 
dal presidente delle Assicurazioni Generali Enrico Bandone con 
244. Sono questi quelli che hanno denunciato più di 200 milioni: 
la cifra finale, naturalmente, è composta però da più fonti di 
reddito. Questi primi cinque sono sediti da Massimo Del Bo — 
Samin — con 170 milioni, dal presidente della SIAE Luigi Conte 
con 149, dal presidente della Finmeccanica Franco Viczzolì con 
148, dal presidente dell’Ansaldo Luigi Milvio con 135, dal presi¬ 
dente dell’Acqua Marcia Leonardo Di Donna con 134, dal presi¬ 
dente dell’ENEL Francesco Corbellini con 132. Nell’elenco figu¬ 
rano poi il presidente dell’Alitalia Umberto Nordio con 121 mi¬ 
lioni, il presidente del Banco di Napoli Luigi Goccioli con 127, il 
presidente dell’ACRI Camillo Ferrari con 119, il presidente della 
Finsider Lorenzo Roasio con 118, U direttore generale dell’Assi- 
talia Ignazio Morganti con 116, il vicepresidente della RAI 
Giampiero Orscllo con 105, il direttore generale della Finmecca- 
nlea Fabiano Fabiani con 104. Al di sotto figurano, fra i più 
significativi, il direttore generale della Finmarc Lucio De Giaco¬ 
mo (99 milioni), il presidente della Aeroporti di Roma Filippo 
Festa (89), l’amministratore delegato della Saipem Giorgio Del¬ 
la Flora (86), il presidente dell’Efim Corrado Fiaccavento (85), il 
presidente del Banco di Roma Romeo Dalla Chiesa (68). 


Eutanasìa, contrari 
o «molto ^rplessì» 
ì medici italiani 

li _ 

ROMA — La stragrande maggioranza del medici italiani, e tra 
questi principalmente i clinici e i chirurghi universitari, i car¬ 
diologi. gli anestesisti-rianimatori, sono contrari o comunque 
fortemente perplessi sulla pratica dell’eutanasia, ammessa, an¬ 
che se con le dovute cautele, dai medici francesL Afferma il prof. 
Bcretta-Anguissola, presidente del consigliosuperìore di Sanità, 
direttore della seconda clinica medica-dell’università di Roma: 
«li compito del medico non è quello di uccidere, ma di curare e 
guarire. La pratica dell’eutanasia è contro natura. Vi sono ampi 
motivi di ordine giurìdico ed etico per avanzare serie riserve». 
La federazione degli Ordini dei medici (Fnom) ha già preso 
posizione e il suo segretario, Danilo Poggiolini, ha ribadito che 
«la deontologia praf^ionale comporta sia il rifiuto dell’accani¬ 
mento terapeutico, cioè mantenere in vita a tutti 1 costi un 
malato gravissimo allo stadio terminale, sia il contrario, e cioè 
intervenire «attivamente» per abbreviare la vita*. C’è però 
r«cutanasia strisciante». Lo afferma Paolo Panchieri, medico e 
docente di psichiatrìa. «La tecnologia medica moderna — dice 
— consente di mantenere in vita un malato anche per moltissi¬ 
mo tempo. La morte, quando si constata che non c’è più nulla da 
fare, può essere causata con un intervento diretto, non prestan¬ 
do più le cure che sole determinano il prolungamento della 
vita». Osvaldo Galletta, primario rianimatore del Policlinico 
«Umberto I», rileva che quando si apre uno spiraglio, non si sa 
dove si va a finire. «Nel mio campo, è un dovere rianimare i 
malati critici, non quello di rianimare i malati terminali. Riani¬ 
mare uno operato quattro volte, vuol dire farlo morire più volte. 
Ora, si ha iidiritto di morire bene/ma non quello di morire più 
volte. I casi di Tito e Franco sono esempio di accanimento tera¬ 
peutico». Un attacco ai medici francesi è venuto 
dall’cOsservatore romano». 


La vicenda Moro^ ancora rivelazioni dei br dissociati sulla trattativa 

Mollicci racconta: «Pace ci cercò 
per sapere se Moro era ancora vivo» 

L’incontro in una trattoria di Roma, in pieno sequestro dello statista - Conferme: furono i terroristi a mettere la 
sàbbia nei pantaloni di Moro per depistare le indagini - Lago della Duchessa: «U volantino lo scrissero i servizi» 



Valerio Morucci e Adriana Parando 


ROMA — Le confessioni sul 
éaso Moro continuano. E il 
cuore delle rivelazioni sem¬ 
bra essere diventato Formai 
famoso problema delle trat¬ 
tative. Chi le avviò, quale fu 
ii ruolo di Morucci e Faran- 
da, quale quello di Piperno e 
Pace? I due br dissociati 
avrebbero raccontato, net 
giorni scorsi, ai giudici Im- 
poslmato e Priore un episo¬ 
dio emblematico: «Fu Lan¬ 
franco Pace a cercarci — 
hanno affermato — per sa¬ 
pere se Moro era ancora vi¬ 
vo». «Tutto ciò — hanno det¬ 
to — avvenne negli ultimi 
drammatici giorni del se¬ 
questro; Pace (l’autonomo 
“contattato” dal vertici del 
PSI, ndr) ci cercò e ci trovò In 
una trattoria al centro di Ro¬ 
ma, dove ci recavamo spesso 
a mangiare. Noi rispondem¬ 
mo che era vivo e la cosa finì 
lì». 

A parte la singolarità del¬ 
l’episodio (Roma era prati¬ 
camente accerchiata con po¬ 
sti di blocco e continui con- 
trolil), c’è la conferma di un 
ragionamento già espresso, 
durante le rivelazioni di que¬ 
sti mesi, da Morucci e Fa- 
randa. La trattativa, almeno 
quella che si era configurata 
dopo l’intervento del vertici 
del PSI con 1 contatti con Pa¬ 
ce e Piperno, non interessava 
granché i capi delle Brigate 
rosse. II sequestro e le ipotesi 
di trattativa che venivano 
avanzate da alcune parti, ve¬ 
nivano «gestiti» dalle Br con 
un unico scopo: dividere la 
DC e aprire un varco nel 
fronte delia fermezza. Se¬ 
condo questa ricostruzione, 
insomma, la trattativa per 
Moro, o qualunque forma di 
scambio fosse stata propo¬ 
sta. non avrebbe mutato il 
segno dell’operazione con¬ 
dotta dalle Br. 

Morucci e Faranda, co¬ 
munque, sono solo all’inizio 
dei racconto su questo scot¬ 
tante capitolo del caso Moro. 


È. naturalmente, la verità di 
Morucci e Faranda e come 
tale andrà valutata. Su altri 
punti, invece, l due br disso¬ 
ciati sembrano aver aiutato 
sostanziosamente, diretta¬ 
mente o indirettamente, la 
difficile e paziente ricostru¬ 
zione dei pudici. Dopo aver 
parlato di via Fani e del tra¬ 
gitto seguito dalle Br dopo li 
massacro. Morucci e Faran¬ 
da, avrebbero confermato 
che la famosa sabbia trovata 
dagli Investigatori nei pan¬ 
taloni di Moro, fu appKjslta- 
mente messa dalle Br per 
sviare le indagini sull’indivi¬ 
duazione della prigione di 
Moro. Dal litorale a nord di 
Roma — avrebbero confer¬ 
mato — furono raccolti del 
grani di catrame, sabbia e 
cespugli triturati che 1 briga¬ 
tisti Inserirono, dopo l'ucci¬ 
sione, nei pantaloni delio 


statista. 

Su un altro interrogativo 
del caso Moro.il famoso vo¬ 
lantino in cui si diceva che il 
cadavere di Moro si trovava 
nel Lago delia Duchessa, 
Morucci e Faranda hanno 
confermato una versione già 
emersa al processo: «Furono 
i servizi segreti a fare quel 
volantino», hanno racconta¬ 
to Morucci e Faranda. E 
avrebbero aggiunto: «Quella 
fu la prova generale dello 
Stato per la morte di Moro». 

Infine li «mistero via Gra- 
doll»: Morucci avrebbe abita¬ 
to a lungo il covo e ha esclu¬ 
so che sia stato una delie pri¬ 
gioni dello statista. Ha chia¬ 
rito, almeno in parte, alcuni 
Interrogativi. Secondo Mo¬ 
rucci, ad esempio, le infiltra¬ 
zioni d’acqua che furono tro¬ 
vate nell'appartamento e che 
determinarono la scoperta 


del covo da parte della poli¬ 
zia, non erano state in nes¬ 
sun modo una sorta di «av¬ 
vertimento volontario» dei 
brigatisti. Le infiltrazioni 
c'erano da tempo — avrebbe 
detto Morucci — e non furo¬ 
no provocate dalle Br per fa¬ 
re scoprire il covo. Una ver¬ 
sione che, naturalmente, 
chiarisce solo una parte dei 
tanti angosciosi interrogati¬ 
vi sul caso Gradoli. Come si 
ricorderà la storia delle In¬ 
dagini su quel covo è con¬ 
trassegnata da segnalazioni 
mai raccolte o dimenticate 
dagli inquirenti, da rapporti 
sbagliati, da stranissime 
omissioni. Morucci avrebbe 
però chiarito li mistero del 
famoso documento mano¬ 
scritto, trovato nel covo di 
via Gradoli e intestato 
«Fritz». Si trattava di un 
elenco delle spese sostenute 


dalia colonna romana per 
l’operazione di via Fani e 
«Fritz» stava per «Frezza 
bianca», ossia Moro. t 

' Dunque, le confessioni di ' 
Faranda e Morucci conti¬ 
nuano. Ma quale sarà Io 
sbocco giudiziario di queste 
rivelazioni? È un problema ; 
abbastanza delicato su cui è 
già intervenuta nel giorni 
scorsi e ieri la parte civile del 
processo Moro. Come si sa 
nel mesi scorsi, Morucci e 
Faranda hanno chiesto di 
«parlare» neti’ambito del 
procedimento che riguarda 
l'ex parlamentare socialista 
Landolfi, a suo tempo rag- 
gipnto da una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per banda ar¬ 
mata-e per cui fu .chiesta y- 
rautorizzazione a procedere. ■ i 
Alle scorse elezioni, però, 
Landolfi non è stato più rie¬ 
letto e il procedimento si è 
quindi, «riattivato». È un 
procedimento parallelo a 
quello condotto dal giudice 
istruttore Rosario Priore 
contro alcuni br che hanno 
avuto un ruolo nel sequestro 
Moro ma che furono indivi¬ 
duati e accusati dopo la fine 
del processo di primo grado. 
La parte civile di quel pro¬ 
cesso, rappresentata dagli 
avvocati Tarsitano e Zupo, 
chiede ora la riunificazione 
di questi due procedimenti 
dal momento che — si sotto- 
linea — Morucci e la Faran¬ 
da hanno certamente parla¬ 
to di via Fani e del massacro 
del 16 marzo. 

In questo caso i due legali, 
che rappresentano 1 familia¬ 
ri deile vittime della strage, 
avrebbero titolo a entrare 
nei processo e a esaminare ii 
nuovo quadro descritto dalle 
rivelazioni di Faranda e Mo¬ 
rucci. E chiaro, tuttavia, che 
le confessioni del due br «dis¬ 
sociati» rappresentano già in 
pratica, l’inizio della quarta 
istruttoria sul caso Moro. 

Bruno Mìserendino 


Incredibili reperti presso Verona in un insediamento umano di 200 mila anni 


In quel «Riparo Tagliente» visse 
e lavorò l’uomo di Neanderthai 


Dal nostro inviato 

VERONA — Centocinquanta, duecentomila anni fa. In pieno 
Interglaciale, Il piccolo torrente della Valpantena mutò Usuo 
corso, andò a lambire le pareti rocciose del Lessini e scavò 
dentro di esse una vasta nicchia. Poi cambiò alveo, e quel 
rifugio naturale divenne subito una delle basi preferite del 
gruppi di cacciatoli nomadi della zona: prima l’uomo di 
Neanderthai, poi l’uomo sapiens sapiens. E ancora, il riparo 
fu meta di Insediamenti In periodo romano, nel medioevo, 
nell’Ottocento, fino alla seconda guerra mondiale, quando 
pare che fosse usato come rifugio antiaereo. 

n •Riparo Tagliente» (dal nome di chi Io scoprì all’inizio 
degli anni 60) è adesso una miniera di Informazioni preziosis¬ 
sime per gli studiosi, che su di esso hanno organizzato Ieri un 
convegno a Verona. Nella ricostruzione della vita dell’uomo 
eplgrarettlano fornisce anno dopo anno, man mano che pro¬ 
cedono le campagne di sca vo, una sorpresa dietro l'altra. Non 
ha paragoni In tutta l’Italia del Nord, pochissime nel resto 
del paese. I profani si stupiscono per gli incredibili ciottoli 
grafflUcheognt tanto emergono (l migliori sono attualmente 
esposti a Parigi). 

Iricercatori, più concretamen te, vanno In estasi di fron te a 
dettagli apparentemente Insignificanti. 

Quelle buche, ad esemplo, sorreggevano del pali che a loro 
volta sostenevano una struttura di chiusura dei Riparo: è la 
prima volta in assoluto che emergono insediamenti abitativi 
delle tribù nomadi. Quell’officina per la produzione di punte 
di selce è la più grande mal rinvenuta; si fabbricavano punte 
In surplus rispetto ai bisogni dell’insediamento, e dunque si 
può pensare anche ail’eslstenza di forme di scambio, di com¬ 
mercio. E quei leone graffito poggiato sopra una sepoltura 
cosa Indicherà, visto che di felini, fra gli animali cacciati, non 
si i trovato traccia? 


Preziosissima 

miniera 

di informazioni 
offìcina 
di pietre, 
ciottoli 
e graffiti 
Una sepoltura 
e uno scheletro 
ricoperto 
da pietre 
Si scava 
da ventanni, 
ma un solo 
mese l’anno 
per mancanza 
di fondi 


Dei tutto straordinario. Insamma, è questo piccolo Riparo 
nei quale si scava, un mese all’anno, da piu di vent’annl 
consecutivi, e si è ancora agii Inizi, agii strati superficiali. Ma 
un piccolo scavo verticale In profondità, un •saggio*, ha tro¬ 
vato tracce su tracce delia continua presenza umana In pe¬ 
riodi ben più lontani, fino a centomila anni fa. Antonio Guer¬ 
reschi, docente di paletnologia a Ferrara, da venVanni esatti 
impegnato nella ricerca, azzarda una stima: •Finora — dice, 
— abbiamo riportato alia luce sì e no il dieci per cento di 
quello che c’è». 

Affascinante, e per molti versi unica, la ricostruzione della 
storia del Riparo Tagliente, ottenuta grazie alle analisi del 
pollini, a quelle geologiche, ed ovviamente ali’osservazìone 
del reperti. Centomila anni fa — la cifra è ovviamente grosso¬ 
lana — l’uomo di Neanderthai già lo frequenta, mentre è 
Iniziata l’ultima glaciazione. Per settantamila anni l’am¬ 
biente muta, e lo si vede dai tipi d’alberi di cui si trovano 
tracce, dai resti degli animali cacciati, fra cui un mam- 
mouth. 

E l’uomo c’è sempre, caccia e lavora la pietra, se ne trovano 
le tracce. Verso ti 30.000avanti Cristo, appare la cultura aure- 
gnaziana, l’uomo sapiens sapiens, identico a noi: Io si capisce 
dalle tecniche dì scheggiatura della selce e dagli strumenti 
usati che vengono rinvenuti. Poi un vuoto: il torrente toma a 
lambire il Riparo, e porta con sé le testimonianze dì migliata 
di anni. Ma appena cambia nuovamente alveo, riappare l’uo- 
mo:siamo nell’eplgravetuano, 13.500, IJ.OOOannIavanti Cri¬ 
sto. 

l resti degli animali che caccia indicano le progressive 
m u tazioni deU'amblen te: inizlalmen te ci sono castori (e dun¬ 
que specchi d’acqua), alci (e quindi acquitrini), assieme a 
cervi, caprioli, bisonti, uri, lupi, leoni, asini selvatici. Poi pre¬ 
dominano progressivamente gii unitati forestali: cambia 
dunque clima ed amblen te. L’uomo delVepigra vettlano sfrut¬ 
ta Intensivamente il Riparo: le sue tracce sono ricchissime e 



Ignazio Mineo 


Declina l’ipotesi della rapina 

Omicidio Mnieo 
E’ stata una 
«vendetta 
trasversale»? 

I carabinieri esaminano suoi documenti 
personali e atti del municipio dì Bagheria 


Dal nostro inviato . 


BAGHERIA — Declina l’ipotesi della rapina, riprende quota l’idea di una «vendetta trasversale»: un avvertimento cioè ai familiw, agii 
amici, magari ai colleghi di partito. Lo lasciano pensare due particolari: la motocicletta utilizzata dal commando che ha ucciso l’ex 
senatore PRI Ignazio Mineo è risultata rubata alTinizio di settembre. Segno questo che U «coIpcM era stato preparato con largo anticipo. 
E viene difficile pensare che due tossicodipendenti (magari in crisi d’astinenza, come ha scritto qu^cuno) abbiano tale capacità di 
«programmazione». Altro particolare: compiuto l’omicidio, gli esecutori sono stati ospitati (la moto infatti si era rovesciata) da una 
«CÌtroen*Dyane» (lo ha dichiarato un testimone la cui identità non è resa nota), che evidentemente si trovava sul posto. A bordo c’ei^o 
dunque dei complici, non benefattori di passaggio. L’argomento «forte» di quanti ancora escludono la matrice mafiosa è t^esto; i killer 
non lasciano sul selciato i bossoli dell’arma adoperata (Ignazio Mineo, questo è accertato, è stato ucciso con una pistola 7,65). Ma perché 
dimenticare che tante perizie b^stiche (omicidio La Torre, «strage della circonvallazione», strage Dalla Chiesa), portarono a qualche 

risultato utile quando si scoprì 



20àiim 
poi toma a Palermo 
Un killer lo uccide 


PALERMO — Vent’annl fa aveva lasciato Palermo per rag¬ 
giungere clandestinamente gli «States»; li si era rifatto una 
famiglia, aveva sbarcato 11 lunario in una delie tante pizzerie 
gestite da Italo-americaml nel New Jersey. Da allora, Pietro 
Cassano, 62 anni, aveva spedito all’ex moglie, rimasta in 
Sicilia, appena qualche cartolina: l’hanno ucciso ieri mattina 
a Palermo, dove era giunto qualche settimana fa — ormai 
pensionato — intenzionato ad accogliere l’invito della moglie 
di tornare a vivere nel suo quartiere originarlo di Passo di 
Rigano. Cassano si stava recando In bicicletta a far visita al 
fratello. Ancora ombre attorno alla dinamica dell’esecuzio¬ 
ne: pare che Cassano fosse sceso dalla bicicletta per attraver¬ 
sare a piedi In un punto dove il traffico è particolarmente 
congestionato. In quel momento un killer ha esploso alcuni 
colpi di pistola calibro 38 che Io hanno colpito mortalmente. 
I poliziotti hanno trovato legato al manubrio un sacchetto 
contenente il pranzo che la vittima avrebbe consumato in 
compagnia del fratello. Cassano aveva avuto qualche noia 
con la giustizia Italiana, prima di partire per l’America; nel 
suo fascicolo si è trovata traccia di una denuncia per percos¬ 
se presentata nel ’60 da un vicino di casa. Nient’altro; mal 
una segnalazione era giunta dalla polizia americana. Gli in¬ 
vestigatori cercano di ricostruire i suol spostamenti in questi 
anni: era tornato in Sicilia per far da tramite con gruppi di 
mafia locali? Sembra comunque che in tanti anni trascorsi 
alt’estero la vittima non avesse accumulato alcuna fortuna. 


che aveva crepitato sempre Io 
stesso fucile mitragliatore Ka¬ 
lashnikov? È diffic^e supporre 
che le cosche ora adoperino i 
loro strumenti di morte «una 
volta sola», per imi^dire gli ini¬ 
ziali passi avanti di una indagi¬ 
ne? 

Scossi dal dolore, i familiari 
di Ignazio, respingono compat¬ 
ti qualsiasi «insinuazione» sulle 
ragioni della tragica fine del lo¬ 
ro congiunto. Ad esempio, Gu¬ 
glielmo Ingrassia, sindaco di 
Bagheria negli anni sessanta e 
cognato dell’Ucciso, ha ribadito 
ieri in interviste a televisioni e 
quotidiani locali, la ricostruzio¬ 
ne fatta a caldo da Giovanna 
Mazzarella, la moglie di Ignazio 
Mineo. Una ostinazione com¬ 
prensibile. Appaiono invece so¬ 
spetti i martellanti tam tam di 
Radio Stereo Onda, il cui sjKa- 
ker ieri ha accusato «tutti i gior¬ 
nali nazionali» (ma ce n’era an¬ 
che per il «Giornale di Sicilia»), 
di insìstere sulla pista mafiosa. 

Prendono tempo, visibil¬ 
mente imbarazzate, le forze po¬ 
litiche. 

Si è distinto invece il PCI 
con due iniziative; ha chiesto la 
convocazione urgente del Con¬ 
siglio per discutere della recru¬ 
descenza mafiosa; ha fatto af- 



sebe». 

Polizia e carabinieri, scavano 
in una montagna di carte ap¬ 
partenenti alla vittima e fra i 
documenti del municipio: c’è di 
tutto. Risulta confermato il 
profilo di Ippazio Mineo quale 
grande mediatore di traiuazio- 
ni e appalti (sua Toperazione di 
smembramento degli ex feudi 
dei principi di TVabia, oggi in 
fase di lottizzazione avanzata e 
selvaggirq era interessato all’at¬ 
tività di alcune cooperative 
agricole). E come, conteo^ra- 
neamente, a B^heria, il Palaz¬ 
zo di Città resti il «cuore vera di 
ogni intreccio». 

Ecco allora (anche se questa 
ricostruzione non sembra pre¬ 
sentare nessi con quanto è ac¬ 
caduto l’altra notte), un altra 
tassello di un sistema malato: 
la vicenda dei brogli elettorali 
denunciata due mesi fa dai con¬ 
siglieri comiinistL Alla vigWa 
delle ultime amministrative 
(pugno scorso), infatti, almeno 
^attrocento abitanti di Santa 
Flavia, Fìcarazzi e Casteldac- 
cia, chìesera il cambio di resi¬ 
denza per votare a B^herìa. 

Tùtti voti democrìstianL II 
PCI scoprì che alcuni capielet- 
tori de avevano fatto incetta di 
certificati, presentandosi a^li 
uffici elettorali nella sii^olans- 
sima veste di «incaricati». 

Saverio Lodato 


continue per almeno 3.500 anni di seguito. 

È su questo strato (tra l’altro sconvolto ed Impoverito nel 
Medioevo e in seguito) che le ricerche insistono da decenni, e 
riescono a ricostruire la storia delle tribù Domani di raccogli¬ 
tori e cacciatori. Emergono strutture abitative mai trovate in 
Italia: non solo fondamenta, bonifiche pavimentali con ciot¬ 
toli, ma focolari, colorì, oggetti. C’è una sepoltura, scavata 
aWintemo, lo scheletro è ricoperto da pietre e tra queste una 
con uno stupendo leone graffito. 

Subito all’estemo i’offìcina litica, una cosa unica anche 
fuori d’Italia per quantità di produzione: e si pensa subito a 
scambi, regali, baratti fra I gruppi nomadi. L’ipotesi é poi 
rafforzata da altri ritrovamenti: una punta di cristallo di 
rocca, ad esemplo, che deve venire da molto lontano. O le 
conchiglie marine forate, che certamente, nella migliore del¬ 
le Ipotesi, provengono da un Adriatico che aU’epoca distava 
almeno trecento chilometri. Ed altri graffiti stupendi, anche 
se non numerosi, da quelli geometrici colorati con ocra rossa 
(ottenuta cuocendo quella gialla, rinvenibile a pochi cbilo- 
metrì dal Riparo) ad altri che raffigurano felini, bisonti, bo- 
vidl, uno stambecco, un’alce. 

■ Verso l’Il.OOO a.C. la sequenza s’interrompe bruscamente: 
l’uomo medievale, probabilmente, ha scavato il fondo del 
Riparo per adattarlo alle sue necessità. E tuttavia lo scavo, 
dice Guerreschi, •resta la base generale delle conoscenze sul¬ 
l’uomo epigravettiano, l’unica tra l’altro perii Nord Italia, la 
più straordinaria per qualità e quantità del reperti. Pensate: 
nel solo saggio iniziaje di scavo sono stati trovati 9.178 stru¬ 
menti, e una quantità di selci e ossa lavorati sufficiente a 
riempire tre camioncini». 

A iato, ma non tanto, delia storia delt’eccezionale ritrova¬ 
mento, non manca però la solita storia italiana delie diffìcol- 
tà per portare avanti I lavori. Abbiamo visto ii Riparo Ta¬ 
gliente: di fronte a una fabbrica, subito sopra una camionale, 
tu Ite costruite dopo la scoperta. 

Dalla pioggia è protetto grazie ad un collage di ondulati un 
po’pezzen ti. che ormai lasciano filtrare l'acqua ma che non si 
riesce a sostituire per mancanza di soldi. li lavoro, per fortu¬ 
na, è garantito da 10-15 volontari — studenti, appassionati, 
anche dalTestero — alloggiati gratis, sempre per fortuna, in 
una colonia dei comune di Grezzana. Si scava un mese all’an¬ 
no. sempre per mancanza di fondi, e di questo passo chi 
partecipa oggi alia ricerca difficilmente ne vedrà la fine. 
Quest’anno la campagna di scavo è finanziata con la bella 
cifra di 6 milioni, forniti dall’Istituto di Preistoria e Pmtosto- 
rìa e dall’Accademia Nazionale del Lincei. Non è una vergo¬ 
gna? 

Michele Sartori 
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SITUAZIONE — L’araa daprassionarìa cho inttrassava ITtaKa ai va 
uttarionnanta attanuando a cado atasso lampo al sposta varso lavan- 
ta. Parturbaxioni atlantSdia ptovt ni a n tl dal'Eoropa nocd-occidanta l a 
a dkatta varso aud-ast attravarsaranno vaiocamanta la nostra paniso¬ 
la. 

N.TEMPOmiTAUA — Suda ragioni sananttriooaa Wrialmanta nwo- 
loaitè variabda altarnata a acMarita. ma duranta B corso daBa giornata 
rapido a«imanto data mivoloaità a awccassiva pradpliszianL S«dntaKa 
cantrala inWaItnanta riaio molto nwvoloae e coparto con piegga apar- 
sa a tandana a varìaWKt* nai pomat i gglo. Stilla ra g ioni m aridten a B 
attarnanaa di anmivolamami a acMarita, qaa at a uMtna ancha ampia. 
Tampsratura sana notavo! variasionL BBtIO 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Verranno elaborate da un comitato ristretto 


La sentenza che vieta la pubblicità degli «amburghesi» che sono solo polli 


«Salvare Venezia»: 
le proposte definitive 
pronte tra 15 giorni 

L’annuncio dato agli amministratori locali dalla Commissione 
LLPP della Camera - Disponibili 200 miliardi già accantonati 


Il padrone dei «galletti» 
minaccia iicenziamenti 

Il presidente della «Valle Spluga», Geremia Orio, reagisce prendendosela con gli 
operai - Oggi un incontro con i sindacati - La concorrenza; «Nessuna montatura» 



Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La lunga, este¬ 
nuante. altalena di passi 
avanti e di battute d'arresto 
che caratterizza da molti an¬ 
ni l'ormai storico processo- 
progetto per «la salvezza di 
Venezia» sembra aver con¬ 
quistato una nota positiva: 
la Commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera, dopo aver 
Incontrato i rappresentanti 
delia città lagunare, ha ga¬ 
rantito la formazione di un 
comitato ristretto che in due 
settimane dovrà sintetizzare 
le tre diverse proposte di leg¬ 
ge (una sottoscritta in primo 
luogo dal ministro Nicolazzi 
e, di fila, dalla OC, dal PSI e 
dal PSDI, un'altra comuni¬ 
sta ed una terza repubblica¬ 
na) in merito alla ripartizio¬ 
ne e alla destinazione del 200 
miliardi accantonati per 
l'anno in corso dalia legge fi¬ 
nanziaria dello Stato per la 
salvaguardia fisica e socio¬ 
economica di Venezia. 

La questione, inoltre, è 
stata messa in testa all'ordi¬ 
ne del giorno del lavori della 
Commissione; Venezia torna 
ad essere problema di premi¬ 
nente Interesse nazionale. 
Motivata, appare quindi, la 
cauta soddisrazione manife¬ 
stata dal rappresentanti del¬ 
la Amministrazione comu¬ 
nale veneziana al termine 
dell'incontro. ■ 

«Abbiamo trovato — ha 
detto il viccsindaco della cit¬ 
tà, Paolo Cacciar! — disponi¬ 
bilità, attenzione e buona vo¬ 
lontà in seno alla Commis¬ 
sione, tutto ciò non può che 
far bene a.Venezia e al suoi 
problemi. E nostro desiderio 
che, nel mettere assieme t 
pezzi delle tre' proposte di 
legge. Il comitato ristretto 
badi alla sostanza delle cose 


senza tener conto del «colo¬ 
re» delle firme di chi le ha 
presentate». Tutto lascia ora 
pensare e sperare che 1 200 
miliardi (prima «tronche» di 
'un plano triennale di finan¬ 
ziamenti che neH'BO dovreb¬ 
be aver versato a Venezia 600 
miliardi) arriveranno in 
tempi ragionevolmente bre¬ 
vi a destinazione. 

•Nel decidere — ha detto 
ancora Cacciar! — il comita¬ 
to non potrà non tener conto 
delle indicazioni, per quanto 
riguarda le com{Wtenze co¬ 
munali da precisare nel nuo¬ 
vo testo di legge, fornite alla 
unanimità dal consiglio co¬ 
munale veneziano, sia per le 
procedure di spesa, sia per la 
quota finanziaria che dovrà 
essere amminsitrata dal Co¬ 
mune; una quota che. con¬ 
traddicendo la volontà del¬ 
l'intera città, Nicolazzi, nel 
suo progetto di legge aveva 
penalizzato in favore dello 
Stato. 

Anche In questa occasione 
l'Amministrazione comuna¬ 
le veneziana ha ribadito l'ur¬ 
genza che al sindaco venga 
riconosciuto il diritto di pre¬ 
lazione sul mercato degli al¬ 
loggi nel centro storico. Rigo 
Iona ricordato alia Commis¬ 
sione parlamentare». 

A Venezia, intanto, il Con¬ 
sorzio Venezia Nuova (il 
«pool» di imprese private e 
pubbliche al quale il Magi¬ 
strato alle Acque ha affidato 
l'incarico di effettuare studi 
e sperimentazioni propedeu¬ 
tiche alla stesura del proget¬ 
to esecutivo delle opere sulle 
bocche di porto destinate al¬ 
la difesa dalle acque alte ec¬ 
cezionali) sta lavorando alla 
costruzione dei modelli ma¬ 
tematici e all'adeguamento 
di quelli fisici sui quali do¬ 


vranno essere verificate le ri¬ 
sposte dcU'ccosistema lagu¬ 
nare alle sollecitazioni pro¬ 
dotte dagli interventi sla sul¬ 
le bocche di porto che sull'in¬ 
tero tessuto lagunare. 

Il grande meccanismo è 
dunque in moto anche se In 
città e fuori si avverte sem¬ 
pre più la tensione attivata 
dal rodaggio di una opera¬ 
zione gigantesca, sia sotto 11 
profilo burocratlco-tccnolo- 
gico, sla sotto quello finan¬ 
ziario: in laguna si sta po¬ 
nendo mano alla più grande 
opera pubblica mal intrapre¬ 
sa in Italia; una mossa di in¬ 
terventi che, secondo accre¬ 
ditate previsioni, non coste¬ 
rà neH'arco di un decennio, 
meno di 2000 miliardi attua¬ 
li. 

Uno degli argomenti più 
sentiti e sui quali in queste 
ore il dibattito si sta svilup¬ 
pando è quello legato al mec- 
cansimi di controllo di cui lo 
Stato dovrà necessariamen¬ 
te «armarsi» nel commissio¬ 
nare e nel seguire passo pas¬ 
so l lavori dal quali dipende¬ 
ranno rassetto ambientale 
della laguna ed 1 futuri as¬ 
setti economici e sociali di 
Venezia. A questo proposito 
(il ministro Visentin! è re¬ 
centemente intervenuto sul¬ 
l'argomento) il PCI ha pro¬ 
posto l'istituzione di un Co¬ 
mitato di controllo (Presi¬ 
dente del consiglio dei mini¬ 
stri, ministri dei Lavori Pub¬ 
blici e del Beni Culturali, 
presidente della Regione Ve¬ 
neto, presidente della Pro¬ 
vincia e sindacl dei Comuni 
di Venezia e Chloggia) che 
potrà avvalersi di opportune 
consulenze. 

Toni Jop 


RAVENNA — L'ordinanza 
emessa dal giudice del Tri¬ 
bunale di Ravenna dottor 
Scalini, che vieta alla «Vaile 
Spluga» la pubblicità e la 
commercializzazione sul ter¬ 
ritorio nazionale del proprio 
prodotto di punta con la dici¬ 
tura «galletto amburghese» 
perché risultante né galletto 
né amburghese, ha suscitato 
qualche reazione sconside¬ 
rata. Il presidente e consi¬ 
gliere delegato della grande 
azienda lombarda. Geremia 
Orlo, ha Infatti annunciato 
la liquidazione della «Valle 
Spluga» che occupa attual¬ 
mente circa 600 lavoratori c 
che rappresenta uno del so¬ 
stegni portanti dell'econo¬ 
mia di quel territorio. Un In¬ 
contro chiesto ieri al sinda¬ 
cati dalla proprietà azienda¬ 
le è stato rinviato a stamane. 
La decisione della ditta di 
Cordona di Sondrio appare 
ispirata ad una malcelata 
volontà di ritorsione. ~ Nel 
frattempo il presidente Orlo 
non risparmia critiche e pe¬ 
santi attacchi a destra e a 
manca. Dice che la vicenda è 
una grossa montatura poli¬ 
tica, animata dall'avvocato 
Ugo Ruffolo (consigliere 
giuridico della federazione 
nazionale dei consumatori e 
legale della ditta Amadorl di 
Cesena che sarebbe «Intrufo¬ 
lato nella RAI-TV e piante¬ 


rebbe grane servendosi della 
trasmissione “Di tasca no¬ 
stra", avendone anche inte¬ 
ressi economici). Dice che 
adesso le preoccupazioni si 
dovranno scaricare sui di¬ 
pendenti dell'azienda e che 
lui da oggi lascia tutto e si 
«mette a fare il signore». «E 
che gli operai non si azzardi¬ 
no a fare anche solo un'ora 
di sciopero — aggiunge — 
perché non cambierò la mia 
decisione. E poi non finisce 
qui, voglio anche fare saltare 
parecchi operatori del setto¬ 
re». I sindacati della provin¬ 
cia di Sondrio dal canto loro, 
prima di rispondere alle ner¬ 
vose affermazioni del presi¬ 
dente della «Valle Spluga», 
vogliono attendere rincon¬ 
tro di oggi. Tuttavia fanno 
rilevare che la sentenza del 
Tribunale di Ravenna appa¬ 
re pienamente corretta. Non 
è la prima volta che emergo¬ 
no problemi nel rapporto tra 
lavoratori e azienda, i tratta¬ 
menti previdenziali degli 
operai, per esemplo, non sa¬ 
rebbero proprio «esemplari». 

Nessun commento Invece 
è venuto da parte dell'azien¬ 
da Amadorl di Cesena, che 
aveva avviato l'istanza con¬ 
tro la «Vaile Spluga» e che 
ora chiederà 11 risarcimento 
danni per «concorrenza slea¬ 
le». La soddisfazione degli 
imprenditori romagnoli è 
comunque evidente. 


Contenti appaiono soprat¬ 
tutto 1 responablll nazionali 
della Federazione del consu¬ 
matori, che hanno emesso 
un comunicato dove giudi¬ 
cano il provvedimento del 
giudice Scalini «una grande 
vittoria» dell'associazione, 
anche perché, per la prima 
volta in Italia, la stessa viene 
legittimata «ad agire in giu¬ 
dizio in nome degli Interessi 
collcttivi e del consumatori». 
«Auspichiamo che l'ordinan¬ 
za del giudice si tramuti pre¬ 
sto In una sentenza definiti¬ 
va — commenta Franco 
Venni, della Federazione na¬ 
zionale consumatori — in 
modo che 1 consumatori ab¬ 
biano la possibilità in futuro 
di scegliere secondo verità. 
Noi non siamo contro le in¬ 
dustrie, slamo invece per la 
trasparenza del mercato. La 
vicenda del “galletti ambur¬ 
ghesi” era Invece un caso nel 
quale 1 consumatori veniva¬ 
no truffati». «Si tratta di un 
fatto di grande moralizza¬ 
zione del mercato — aggiun¬ 
ge Ugo Ruffolo — e di una 
uscita in grande della fede¬ 
razione: finalmente c'è qual¬ 
cosa di concreto, riconosciu¬ 
to anche da un giudice, a di¬ 
fesa del consumatore. Il pre¬ 
sidente della “Valle Spluga” 
può dire quello che vuole. 
Resta 11 fatto che non cl sono 
assolutamente motivi o ma¬ 


novre politiche nel suol con¬ 
fronti». 

Intanto gli esperti di «Ta¬ 
sca nostra» che a gennaio 
mandò in onda un servizio 
sui galletti hanno conferma¬ 
to l'esistenza della razza avi¬ 
cola «Amburgo* che è pregia¬ 
ta e che può consentire uno 
sviluppo di peso fino ad un 
massimo di un chilo e otto¬ 
cento grammi. Il prodotto 
usato dalla «Valle'Spluga» e 
propagandato come «galletto 
amburghese» sarebbe Invece 
di origine francese. SI tratte¬ 
rebbe di una razza «nana» 
dallo sviluppo più lento delle 
altre specie di polli. In tutti 1 
casi, anche se l'azienda di 
Cordona afferma di essere 
sempre stata In buona fede, 
di aver usato un «nome di 
fantasia» e di averlo fatto sa¬ 
pere alla gente con un'inser¬ 
zione pubblicitaria apparsa 
a luglio su alcuni quotidiani 
nazionali, non si tratta di 
galletti (tanto meno ambur¬ 
ghesi) ma di polli, maschi e 
femmine, macellati precoce¬ 
mente, ix>co dopo \ trenta 
giorni di vita. Questo, si dice, 
non significa nulla sotto l'a¬ 
spetto della qualità: resta 11 
fatto di una promozione 
pubblicitaria e commerciale 
che si è affermata con una 
denominazione non veritie¬ 
ra. 

Claudio Visani 


Inizia stamane a Milano, ma forse verrà rinviato ancora di qualche giorno 

Processo ai capì dell’«Ambrosiano» 
che acquistarono le proprie azioni 

Un affare di 72 miliardi - Tra gli imputati Rosone, Pesenti e alcuni prestanome 


MILANO — Il primo tronco¬ 
ne dell'inchiesta sul crac 
Ambrosiano approda davan¬ 
ti al giudici. Questa mattina 
Roberto Rosone, già vice di 
Calvi, 11 cementiere Carlo 
Pesenti, il palazzinaro roma¬ 
no Goffredo Manfredi, una 
pattuglia di funzionari del 
vecchio Banco e alcuni com¬ 
piacenti prestanome — tre¬ 
dici persone in totale — com¬ 
pariranno davanti alla quin¬ 
ta sezione del Tribunale pe¬ 
nale di Milano per risponde¬ 
re di acquisto di azioni pro¬ 
prie; un grave Illecito socie¬ 
tario, In sé; ma quando si 
tratta di una società in stato 
di liquidazione coatta, come 
l'Ambrosiano, diventa un 
episodio di bancarotta frau¬ 
dolenta. La vicenda risale al¬ 


la primavera deU'82.' Il Ban¬ 
co, in crisi di liquidità per l'e- 
morragia di capitali dovuta 
al finanziamenti al clan pi¬ 
duista che cercava di acca¬ 
parrarsi il «Corriere della Se¬ 
ra», la cui immagine era mol¬ 
to appannata dopo l'arresto 
di Calvi per una vicenda di 
esportazione di capitali, ave¬ 
va bisogno di reperire nuovi 
capitali e di ricostruirsi una 
fiducia che andava vistosa¬ 
mente perdendo, come testi¬ 
moniano gli ingenti depositi 
ritirati in quel periodo. Ma il 
risultato si poteva ottenere 
soltanto «sostenendo* il tito¬ 
lo, creandogli cioè attorno 
una «richiesta», vera o fittl- 
ziSL. In mancanza di quella 
vera, come si è detto, si ricor¬ 
se a quella fittizia: un milio¬ 


ne e 691 mila azioni, per un 
valore di 72 miliardi, furono 
acquistate con fondi del 
Banco. L'operazione, decisa 
da Rosone e dai suoi più vici¬ 
ni collaboratori, si svolse na¬ 
turalmente dietro i necessari 
paraventi: la «Sotema» di Pe- 
sentl, la Generale Finanzia¬ 
ria Investimenti di Giorgio 
Patronclni, la GEM-ECKE 
di Enrico Miorini costruttore 
milanese, o singole persone 
che in nome proprio, ma con 
finanziamenti occulti dei 
Banco, acquistarono quote 
azionarie. I,a vicenda era 
clamorosamente venuta alla 
ribalta il 1° dicembre dell'an¬ 
no scorso quando in un’ope¬ 
razione congiunta Milano- 
Roma vennero arrestati al¬ 
cuni personaggi del gran 


mondo finanziarlo, come ap¬ 
punto Rosone, Manfredi, 
Miorini e diversi dirigenti 
dell’Ambrosiano di Calvi. 
Uno di questi, Carlo Olglati, 
sfuggì alla cattura, ed è tut¬ 
tora latitante. A Pesenti era 
stato risparmiato l’arresto in 
considerazione dell’avanza¬ 
ta età. Ora al processo com¬ 
pariranno tutti in libertà 
provvisoria. Il solo Rosone è 
tuttora detenuto, se pure nel¬ 
la forma degli arresti domi¬ 
ciliari. Secondo le previsioni 
della vigilia, il processo non 
appena aperto dovrà slittare 
di qualche giorno. I difensori 
hanno già preannunclato 
una serie di istanze procedu¬ 
rali. Il dibattimento non si 
avvierà concretamente pri¬ 
ma di ottobre. 


A Rosolina Mare convegno con tutti ì big del partito 


Per le amministrative la DC 
ora scopre i «suoi» giovani 

Patriottismo di partito e promesse di carriera > Accuse agli alleati 


Dal nostro inviato 

ROSOLINA MARE - Per ri¬ 
dare un’apparenza di vita a un 
Movimento giovanile da anni 
evaporato nel nulla, i dirigenti 
democristiani hanno avuto l'i¬ 
dea di convocarne, in questa lo¬ 
calità di vacanza piuttosto de¬ 
pressa daH’arrivo anticipato 
deH'autunno. un convegno dai 
titolo allettante: (Nuove gene¬ 
razioni, nuovi poteri: nelle au¬ 
tonomìe da protagonisti». In 
nome di questo aprotagonismo» 
ai quattrocento giovani arrivati 
nel Campo scuola nazionale è 
stato subito richiesto un impe¬ 
gno straordinario in vista della 
scadenza amministrativa della 
primavera deirsó, che è la cosa 
che sta veramente a cuore al 
vertice della DC. A mobilitarli 
dovrebbero bastare, stando a 
quel che si è visto nella prima 
giornata del convegno, un po' 
di patriottismo di partito e il 
miraggio di un ingresso massic¬ 
cio nella carriera del sottogo¬ 
verno, attraverso un «ricambio 
generazionale» che ins-esta sta¬ 


volta aspiranti sindacì e asses¬ 
sori. 

Le arringhe indirizzate ai 
giovani hanno naturalmente 
permesso ai dirìgenti democri¬ 
stiani di lanciarsi in dure repri¬ 
mende contro gli alleati che 
•tradiscono* in sede locale l'al¬ 
leanza a livello nazionale. Ecco 
allora il responsabile centrale 
deirUfficio enti locali. Gian¬ 
franco Sabbatini, denunciare 
che da dieci anni la Democrazia 
Cristiana è stata praticamente 
messa ai margini nelle grandi e 
nelle medie città IXitto ciò 
sembra sia accaduto non tanto 
per volontà degli elettori, ma di 
quei partiti intermedi (PSI in 
testa) che hanno scelto rallean- 
za di sinistra con i comunisti. 
Ma ora le «riunte rosse» segne¬ 
rebbero un bilancio fallimenta¬ 
re. 

Una impostazione così pe¬ 
santemente propagandistica da 
non reggere nemmeno nelle al¬ 
tre relazioni, llpresidente della 
Provincia di Tmiso. Marron, 
denuncia infatti il «ritardo sto¬ 
rico» nei fare la riforma delle 


autonomie locali; osserva che 
non basta dire «con chi» si vuole 
amministrare, ma anche «come, 
con quali strumenti». E a que¬ 
sto profilo, dice, «rattuale si¬ 
stema legislativo non può ri¬ 
spondere alle esigenze della 
gente». Se tanto mi da tanto, è 
chiaro che le giunte rosse in 
questi anni hanno fatto dei mi¬ 
racoli, altro che fallimento. Del 
resto il responsabile giovanile 
Luigi Fiorillo. lui pure sul filo 
del comizietto anticomunista, 
sì è lasciato scappare un pizzico 
di verità: «Una volta persa un'i¬ 
stituzione, non abbiamo come 
partito i mezzi, forganizzazìo- 
ne per andare avanti, neanche 
per fare l'opposizione». 

In questo clima sono attesi, 
fino a domenica, parecchi fra i 
•big» democristiani. Hanno co¬ 
minciato. nel ^meriggio di ie¬ 
ri. Colombo, r anfani e Rumor. 
Oggi sarà la volta di Bodrato, 
Scolti e Piccoli. Domani toc¬ 
cherà ad Andreatta. D'Onofrio 
e Galloni, mentre domenica a 
De Mita. 

m. p. 


Un messaggio augurale di Natta 

Gli 80 anni dì 
Giovanni Lay, 
sardo valoroso 
e comunista 


CAGLIARI — Il PCI e l’Inte¬ 
ro movimento democratico 
festeggiano oggi In Sarde¬ 
gna una lieta ricorrenza; gli 
80 anni di Giovanni Lay. 
Combattente antifascista di 
primo piano, costruttore e 
dirigente del PCI nell'Isola, 
Lay è uno del comunisti più 
stimati ed amati, dalle vec¬ 
chie e nuove generazioni di 
militanti, per la sua vita in¬ 
teramente dedicata alla bat¬ 
taglia per la democrazia e 
per remancipazione e II ri¬ 
scatto delle popolazioni sar¬ 
de e italiane. Nato a Pini, al¬ 
le porte di Cagliari, il 21 set¬ 
tembre 1904, prima di appro¬ 
dare al PCI, Lay è stato'gio¬ 
vane militante sardista. 
L’ingresso nel Partito a 20 
anni, nel 1924, mentre 
Gramsci e il gruppo dell’Or¬ 
dine Nuovo ne assumevano 
la guida. 

Per cinque anni ha cono¬ 
sciuto la stretta del carcere 
fascista. È stato detenuto 
anche a Turi di Bari, assieme 
ad Antonio Gramsci. Di nuo¬ 
vo in libertà, Lay ha conti¬ 
nuato a cospirare tenace¬ 
mente contro il fascismo fi¬ 
no alla caduta del regime. 
Dal 25 luglio 1943 è stato uno 
dei principali protagonisti e 
dirigenti delia ricostruzione 
del Partito comunista in 
Sardegna, ricoprendo le ca¬ 
riche di segretario della Fe¬ 
derazione di Cagliari, di se¬ 


gretario regionale, di mem¬ 
bro del Comitato Centrale. 
Per quattro legislature è sta¬ 
to consigliere regionale, pri¬ 
ma di essere chiamato alla 
presidenza regionale dell'Al¬ 
leanza del contadini. 

Quest’anno festeggia un 
duplice anniversario: gli 80 
anni di vita e i 60 di militan¬ 
za ne! PCI. 

•Egli è ora qui con noi — 
ha detto Umberto Cardia, 
nel rivolgergli gli auguri a 
nome del Comitato regionale 
del PCI e di tutti i comunisti 
sardi — e penso che si senta 
come un buon montanaro 
che, attraverso una marcia 
faticosa e con molti pericoli, 
è giunto alia vetta e può 
guardare, con sereno senso 
dei dovere, al cammino fat¬ 


to, al più largo orizzonte che 
si spalanca, al compiti nuovi 
che Io attendono e che cl at¬ 
tendono». 

«Non è senza significato — 
ha sottolineato ancora Car¬ 
dia — per misurare questo 
cammino, che noi possiamo 
festeggiare i suoi 80 anni 
mentre in Sardegna volge a 
chiusura un ciclo storico po¬ 
litico e un altro se ne apre, 
con uno schieramento di for¬ 
ze popolari, sardiste, comu¬ 
niste, socialiste e laiche che 
assumono, sia pure in condi¬ 
zioni controverse e difficili, 
la guida della Sardegna e 
della sua autonomia*. - 

Nei suol 80 anni di milizia 
Giovanni Lay ha saputo sal¬ 
dare in un nodo rigoroso e 


robtisto, l'autonomismo dei 
combattenti della prima 
guerra mondiale e quello de¬ 
gli operai, del contadini, de¬ 
gli intellettuali avanzati del¬ 
la Sardegna. 

A Lay è stata consegnata 
una targa, con il simbolo del¬ 
la Sardegna e delle organiz¬ 
zazioni del PCI e del Movi¬ 
mento democratico delle 
quali è stato Indimenticato e 
stimato dirigente. Alessan¬ 
dro Natta ha inviato al caro 
compagno II seguente mes¬ 
saggio: 

«Nel momento in cui è così 
viva l’attenzione del mondo 
politico nazionale per la so¬ 
luzione unitaria democrati¬ 
ca e autonomista che è possi¬ 
bile dare al governo della tua 
Regione, siamo tutti felici e 
orgogliosi di poter festeggia¬ 
re l’ottantesimo compleanno 
di un compagno come te che 
tanto ha dato alla lotta per 
TAutonomia, che tanto ha 
lavorato e sofferto per l'e- 
mancipazlone sociale e poli¬ 
tica della gente sarda, del 
contadini e del pastori in pri¬ 
mo luogo, che è stato per de¬ 
cenni In prima fila per fare 
del Partito comunista italia¬ 
no una grande forza nazio¬ 
nale capace di esaltare e di 
unificare tutte le virtù e le 
peculiarità storiche del Pae¬ 
se. Auguri affettuosi da tutti 
noi e un abbraccio». 


Italia sotf accusa 


ROMA — Il sistema giudiziario italiano sarà sul banco degli 
accusali il 26 settembre a Strasburgo dove si riunirà la •Corte 
« ^ europea del diritti dell’uomo» per giudicare sul caso di un 

rii CDIIIlannalD cittadino italiano condannato a sua insaputa e quindi senza 
■ «■ wwaBMMaaaaaaaw jj^ possibilità di difendersi erficacemente e morto in carcere. 

II caso rìsale a qualche anno fa. Giacinto Colozza è indiziato 
di truffa. Quando inizia il processo però ha cambiato indiriz¬ 
zo e I carabinieri non riescono a rintracciarlo e il 17 dicembre 
1976 il Colozza viene a sua insaputa condannato a 6 anni di 
carcere. II29 settembre del *77 II Colozza viene rintracciato e 
arrestato. Il tribunale respinge tutti I ricorsi ma Colozza non 
demorde e fi 5 maggio 1960 si rivolge alia «oommlssione dei 
diritU dell'uomo», alia quale ritalla aderisce dal '53. Ma Co¬ 
lozza muore In carcere prima che la commissione decida. Ma 
nel maggio scorso I ventuno giuristi dichiarano che l'Italia 
ha violato la convenzione per I diritti dell'uomo e inviano una 
relazione alia iCorte europea» che il 26. per l’appunto, dovrà 
pronunciarsi. 


astia 
insaputa 
Il caso 
alla Corto 
di Strasburgo 


False accuse 

Il sindaco 
di Copertino 
(Lecce) 
querela 
i’«Osservatore 
romano» 


ROM.à — .Sono caduta letteralmente dalle nu¬ 
vole nell'apprendere ciò che è stato scritto 
sulP'Osserxatore romano”. Il fatto segnalato 
nella nota non ha fondamento». Così ha reagito il 
sindaco di Copenino (Lecce). Cristina Conchi¬ 
glia Galano, all'accusa riroltate dall’organo dì 
stampa dei Vaticano di finanziare la costruzione 
di un monumento alla memoria di suo marito, 
Giuseppe Galasso, nota firma dell'antifascismo 
pugliese nel primo anniversario della morte. 

■Non ho alcuna colpa — ha detto il sindaco, 
che chiederà una rettifica — se sono la moglie 
deU'on. Galasso, già perseguitato polìtico e diri¬ 
gente del moximento dei contadini. L'ammini¬ 
strazione comunale non ha assunto alcuna inizia¬ 
tica per la costruzione di un monumento alla sua 


memoria. L'iniziativa è invece di un comitato 
autonomo, di cui non faccio ptme, e che è presie¬ 
duto dal rettore deH’Università di Lecce, prof. 
Donato Valli, che, sottolineo, à tm esponente cat¬ 
tolico. Il monumento è nelle intenziom del comi¬ 
tato. che sta raccogliendo i fondi». Da parte sua 
remminsitrazione comunale di Copenino defi¬ 
nendo «falsa e calunniosa» la nota 
deii’«Osservatore> ha annunciato di voler sporge¬ 
re querela. 

«La verità è — ha concluso Cristina (Conchiglia 
Galasso — che si è voluta coinvolgere un’ammi¬ 
nistrazione comunale solo perché di sinistra. Ciò 
sottintende un anticomunismo viscerale, che d 
ripone al 1948. Non avrei creduto mai ad una 
cosa del genere». , 


Pertini nomina commendatore 
il trasvoiatore USA Kittinger 

ROMA — Un’onorificenza di commendatore è stato li premio 
con 11 quale 11 Presidente Pertlnl ha voluto Ieri sera premiare 
Il coraggio e lo spirito sportivo del colonnello americano Joe 
Kittinger che ha attraversato l’Atlantico In 90 ore, a bordo di 
una mongolfiera: «La sua Impresa mi ha ricordato quella di 
Lindbergh», ha commentato il Presidente nel consegnare il 
collare da commendatore a Kittinger. Il trasvolatore atlanti¬ 
co, che era accompagnato daU’ambasclatore americano Ma¬ 
xwell Rabb e dagli organizzatori della sua Imprésa, è stato 
ricevuto per una ventina di minuti dal Presidente che lo ha 
intrattenuto in una cordiale conversazione. Pertlnl ha messo 
In risalto con un certo divertimento il fatto che Kittinger sia 
atterrato a Cairo Montcnotte, a pochi chilometri dalla sua 
casa natale. 

All’Inquirente i casi Mancini 
Eni-Petromin e gen. Giudice 

ROMA —• La Commissione parlamentare Inquirente per l 
procedimenti d'accusa è stata convocata per mercoledì 20 
settembre per riprendere l’esame di tre casi del quali l com¬ 
missari si occupano da tempo per accertare eventuali reati 
ministeriali; caso Mancini, caso generale Giudice, vicenda 
Enl-Petromln. Caso Mancini: la Commissione ascolterà una 
relazione del relatore sen. Marcello Gallo (DC) che sarà poi 
presentata al Parlamento In seduta comune già convocato 
per 1127 prossimo per chiedere una proroga del termine con¬ 
cesso per espletare altri accertamenti. Caso Giudice: la Com¬ 
missione ascolterà una relazione dell’on. Angelo Bonflglio 
(DC) sull'eventuale responsabilità dell’on. Giulio Andreottl, 
quando era ministro della Difesa, nella nomina di Raffaele 
Giudice a comandante generale della Guardia di Finanza. 
L’ultima proroga concessa dal Parlamento alla commissione 
su questo caso e scaduta a luglio. Enl-Petromln; 1 due relato¬ 
ri, sen. Claudio Vitalone (DC) e Francesco Martorelli (PCI) 
faranno il punto della situazione. Anche in questo caso la 
proroga concessa dal Parlamento è scaduta il 4 settembre. 

Violentava la fìglia di 8 anni 
Arrestato dai CC a Napoli 

NAPOLI — 1 carabinieri l’arrestano perché riciclava assegni 
rubati. Ma lei, Lucia Gargano di 32 anni, scoppia In lacrime. 
Non cerca alibi per evitare la galera, ma Insiste perché assie¬ 
me a lei, dietro le sbarre, sia rinchiusa anche la figlia di otto 
anni. Di fronte alle stupefatte obiezioni degli Inquirenti la 
donna è costretta a confessare la squallida verità. Dice di 
voler portare con sé la figlloletta a tutti 1 costi, per difenderla 
dal padre, Carmine Chirico di 40 anni (dal quale vive separa¬ 
ta) che piu volte avrebbe violentato la bambina. I carabinieri 
hanno quindi arrestato anche l’uomo. Intanto ieri a S. Agnel¬ 
lo, un centro della periferia sorrentina, è stato arrestato Raf¬ 
faele De Rosa di 57 anni, Insegnante.ln una scuola media e 
animatore di una banda musicale. E accusato di violenza 
carnale, atti di libidine e corruzione di minorenne nel con¬ 
fronti di un ragazzino di 14 anni. Siamo nella stessa S. Agnel¬ 
lo balzata qualche glortio fa alla ribalta della cronaca per 
un’altra ignobile storia di corruzione perpetrata da due figu¬ 
ri (un marittimo in pensione e il suo amico di 17 anni) ai 
danni di un gruppo di ragazzini tra 110 e 114 anni. 


Tesseramento, altre 
sette federazioni 
hanno raggiunto il 100% 


. La faderailoni del TiguDIo, 
Creme, CampobaMO. Fermo. 
Lecce. Temi e Trapani hanno 
raggiunto nel giorni eeorsi il 
100 9L. Sono coti 26 (di cui 2 al¬ 
l'estero) le organizzazioni di par¬ 
tito che hanno ottanuto questo 
significativo risultato. 
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rUnità - SPECIALE 


— Nei giorni scorsi si è 
tenuta una riunione del 
Dipartimento per i prò* 
blemi economici e sociali, 
cui hanno partecipato 
molti tra i maggiori diri* 
genti del partito, del sin* 
dacato, delle organizza* 
zioni di massa. Le illazio* 
ni e le polemiche non so* 
no mancate. Si è scritto 
che il PCI ha voluto dare 
una «stretta» al referen* 
dum, che si torna alia 
cinghia di trasmi^ione , 
tra Partito e sindacato c 
così via. Tu, Reichlin sci 
stato il relatore della riu* 
nione. Non è bene dire di 
che cosa avete discusso? 
E soprattutto: ci sono dei* 
le novitd nelle nostre po* 
sizioni? 

Per la verità abbiamo 
parlato poco del referen¬ 
dum. Abbiamo cercato In¬ 
vece di approfondire l'ana¬ 
lisi economica e sociale per 
rldeflnlre alcuni orienta¬ 
menti di fondo. E, quindi, 
abbiamo discusso anche, 
perché no?, delle grosse 
novità nel mondo del lavo¬ 
ro e del problemi che tutto 
ciò pone alla sinistra e al 
sindacato. Insomma non 
delle specifiche politiche 
sindacali, ma di grandi 
questioni che superano 
l’ambito strettamente sin¬ 
dacale. 

— Allora procediamo con 
un certo ordine. Siete 
partiti da una analisi eco- 
nomìco-sociale. Quale? A 
che punto siamo? Qual è 
la prospettiva? 

Abbiamo detto che sa¬ 
rebbe un grave errore non 
vedere le grandissime no¬ 
vità nel campo delle tra¬ 
sformazioni produttive e 
anche sociali. L’industria 
italiana si è ammodernata, 
con settori ormai in grado 
di stare al più alti livelli del 
merqato mondiale. NOài so¬ 
lo. E andato avanti un 
grande fenomeno econo¬ 
mico ma anche sociale che 
cambia tante cose negli at¬ 
teggiamenti, nella cultura, 
nel modi di pensare e di vi¬ 
vere di milioni di persone: 
la diffusione di massa delle 
imprese (il «mettersi In 
proprio*) che nel decenlo 
passano da 500 mila a un 
milione. Eppure i problemi 
di fondo dell’economia ita¬ 
liana restano irrisolti: la 
crescita è lenta, stentata, il 
dissesto finanziano si ag¬ 
grava. Su tutto pesa — 
questo mi sembra il fatto 
più preoccupante — la mi¬ 
naccia di un vero e proprio 
blocco dello sviluppo. In- 
somma, slamo di fronte a 
una crisi dei meccanismo 
di accumulazione. La pro¬ 
va sta proprio nel latto che 
è bastato un moderato au¬ 
mento della produzione 
perchè la bilancia del pa¬ 
gamenti sia peggiorata di 
cólpo: le importazióni sono 
cresciute piu delle esporta¬ 
zioni e do in presenza di 
un grande aumento della 
produttività del lavoro, 
con una inflazione costan¬ 
te e con una domanda in¬ 
terna di consumi quasi fer¬ 
ma. Come si spiega? Col 
vincolo di bilancio ma an¬ 
che — ecco la novità — con 
il fatto che un aumento 
delle nostre esportazioni 
trova ormai un ostacolo 
strutturale non nel costo 
del lavoro ma nella com- 
p>osizione e nella struttura 
delle nostre produzioni. Il 
che, in parole più semplici, 
vuol dire che la vitalità im- 
prehditoriale e la capacità 
competitiva di molti setto¬ 
ri Industriali non riescono 
a impedire un lento scivo¬ 
lamento verso fasce più 
basse e tecnologicamente 
meno avanzate del merca¬ 
to e della divisione inter- 
nazionaile del lavoro. 

— Su questo giudizio 
pende un’accusa di cata¬ 
strofismo. 

Al contrario. Vediamo le 
novità e la vitalità del pae¬ 
se. L’Italia diventa più mo¬ 
derna. Ma, in mancanza di 
interventi selettivi e strut¬ 
turali, cresce il divario tra i 
processi di ristrutturazio¬ 
ne, riconversione e innova¬ 
zione tecnologica qui da 
noi e quelli in atto nei paesi 
più forti. Un governo serio 
dovrebbe porre questo pro¬ 
blema al centro della sua 
politica economica invece 
di cullarsi neU’idea che ba¬ 
sti lasciar fare al mercato, 
che la miglior politica in¬ 
dustriale e nessuna politi¬ 
ca industriale, che tutto 
ruota intorno alla scala 
mobile e alle politiche mo¬ 
netarie. Non voglio enfa¬ 
tizzare il rialzo del tasso di 
sconto, di cui vedo le ragio¬ 
ni tecniche contingenti, ol¬ 
tre che il «messaggio* agli 
industriali perche non fac¬ 
ciano concessioni ai sinda¬ 
cati. Ma il fatto da cui 
muovevano le autorità 
monetarie resta. Ed è 
enorme. Esso ci dice che il 
sistema — questo concreto 
sistema — pur avendo tre 
milioni di aisoccupati non 
tollera un incremento del 
prodotto interno lordo che 
superi 11 2-3%. E perché? 
La scala mobile copre or¬ 
mai solo il 55% del salario, 
la produttività del lavoro 
aumenta, al punto che il 
costo del lavoro per unità 
di prodotto è passato in un 
anno dal 17 al 7,5%, il dol¬ 
laro sale — è vero — ma il 
prezzo delle materie prime 
cala. La ragione vera sta. 


oltre che in quella struttu¬ 
ra del nostro sistema pro¬ 
duttivo, nel fatto che uno 
sviluppo più forte non è 
compatibile — stando così 
le cose — con la necessità 
dello Stato di requisire per 
sé (per coprire il suo defi¬ 
cit), il risparmio degli ita¬ 
liani dirottandolo dagli 
impieghi produttivi. A 
questo slamo: il credito 
bancario che serve per in¬ 
vestire, produrre, creare 
ricchezza reale, dare lavo¬ 
ro, deve' ridursi perché il 
fabbisogno dello Stato im¬ 
pone di privilegiare la ren¬ 
dita finanziarla, per di più 
esentasse. 

— Federico Caffè ha par¬ 
lato di una, «economia 
dell’usura», È a questo 
che ti riferisci? 

In fondo sì. La finanza si 
«mangia» sempre più gli 
impieghi produttivi. E al¬ 
lora viene spontanea la do¬ 
manda: a chi giova «Il sa¬ 
crificio* del lavoratori? La 
strada della riduzione del 
salario va sbarrata solo 
perché Iniqua oppure per¬ 
ché non porta da nessuna 
parte? Qui è la legittimità 
più profonda del referen¬ 
dum. 

— Ne parleremo dopo. 
Vorrei capire meglio, pe¬ 
rò, perché la questione 
del costo del lavoro torna 
continuamente pur es¬ 
sendo altri i problemi ve¬ 
ri dell’economica italia¬ 
na. 

Perché, al di là del con¬ 
flitto salari-profitti (che 
esiste e resta) pesa sull’e¬ 
conomia reale quella che 
ho chiamato l’economia di 
carta, cioè un coacervo di 
interessi finanziari, paras¬ 
sitari e speculativi i quali, 
proprio per non essere ri¬ 
messi in causa, spingono il 
governo e gli imprenditori 
a rivalersi sul salario e a 
caricare sul lavoratori tut¬ 
to il peso della lotta all’in¬ 
flazione. Questo è il quesi¬ 
to che noi ptoniamo alle 
forze produttive; preferite 
vivacchiare in questo com¬ 
promesso con la rendita 
oppure unirvi al mondo 
del lavoro — occupati, di¬ 
soccupati, tecnici, quadri 
ecc. — in una lotta seria 
tendente a fare i conti con 
le inefficienze dello Stato, 
con 11 peso del parassiti¬ 
smi, con lo spreco delle ri¬ 
sorse provocato dai mec¬ 
canismi di bilancio e dal 
dissesto della finanza pub¬ 
blica? 

— Sé è così non è poco. 
Stai ponendo un proble¬ 
ma di grandissime di¬ 
mensioni che rimette in 
caqsa equilibri di fondo, 
storici, e non solo econo- 
mico*soclaIi, ma anche 
democratici. 

Lo so bene. Ma è qui la 
risposla a chi ci chiede di 
rendere più chiara una 
proposta programmatica. 
Possiamo anche fare tanti 
convegni tipo Eliseo ma la 
questione vera è come por¬ 
re l piedi per terra, e sul 
terreno dei movimenti rea¬ 
li, la formazione di un nuo¬ 
vo sistema di alleanze so¬ 
ciali capaci di sorreggere 
cambiamenti così profon¬ 
di. Dopotutto un program¬ 
ma è questo, è la scelta del 
con chi, contro chi, e come, 
per quali obiettivi. Questo 
e anche il solo modo per 
misurarsi seriamente con 
le compatibilità, 1 vincoli, 
le risorse. 

— Eppure tu sai che fiori¬ 
sce tutto un pensiero sul¬ 
l’apertura di un «ciclo 
neoborghese» che consi¬ 
dera inevitabile la fran¬ 
tumazione degli interes¬ 
si, prevede la fine della 
conflittualità e della ne¬ 
cessita di riforme di 
struttura, addirittura di 
«fine» del sindacato... 
Sbagliano. Non vedono 
che il rischio del blocco 
dello sviluppo si accompa¬ 
gna a una distorsione mo¬ 
struosa nella allocazione 
delie risorse e nella distri¬ 
buzione della ricchezza. 
Ciò significa che la società 
sta diventando sempre più 
ingiusta e diseguale. Non 
solo nel vecchio senso 
fsempre vero) del divario 
tra ricchi e poveri ma nel 
senso che è governata da 
una «ratio» sempre più as¬ 
surda e inaccettabile non 
solo per i poveri, ma per¬ 
ché penalizza anche I me¬ 
riti, colpisce vecchi ma so¬ 
prattutto nuovi bisogni. E 

Q uesto spiega tante cose: 

alla distorsione dei valori 
airaffarismo, al peso dei 
poteri finanziari occulti, 
alia economia criminale. 
— Qual è il nesso dise- 
gualianza-sviluppo? 

Io vedo una tendenza 
oggettiva che porta a far 
coincidere la questione 
dello sviluppo con il for¬ 
marsi di una nuova, gran¬ 
de questione sociale, di 
una ingiustizia crescente, 
di una società forse meno 
polarizzata ma non per 

3 uesto meno lacerante e 
iseguale. E io interpreto 
così un potenziale di prote¬ 
sta che mi pare si stia ac¬ 
cumulando non soltanto 
fra le masse povere. Il no¬ 
stro partito e i sindacati 
colgono tutto questo? Per¬ 
che se così stanno le cose 
noi possiamo fare un gran¬ 
de salto nel dare una di¬ 
mensione di massa alla 
lotta per una nuova politi¬ 
ca economica e possiamo 
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davvero unificare un mo¬ 
vimento di lotta per lo svi¬ 
luppo, il risanamento, la 
giustizia, la valorizzazione 
delle risorse materiali e 
umane del paese. E possia¬ 
mo fare ciò rispettando 
tutta la nuova articolazio¬ 
ne della società, esaltando 
la varietà degli interessi e 
del bisogni anche indivi¬ 
duali, ma andando oltre la 
somma dei corporativismi. 
— Corporativismi. Mi pa¬ 
re che riaffiorino ogni 
giorno con forza se guar¬ 
diamo al modo in cui il 
pentapartito sta affron¬ 
tando il problema del fi¬ 
sco, della casa, delle pen¬ 
sioni. Avete discusso an¬ 
che della legge finanzia¬ 
ria? 

Non potevamo discutere 
di una cosa che non cono¬ 
sciamo ancora. Ma alcuni 
orientamenti della DC e 
del governo sono chiari. È 
molto indicativa la propo¬ 
sta di rientro avanzata da 
Goria: in sostanza, da una 
parte bloccare per tre anni 
salari e spesa sanitaria, 
pensionistica, degli enti lo¬ 
cali in rapporto a un tasso 
di inflazione convenziona¬ 
le e quindi inferiore a quel¬ 
lo reale; dall’altra congela¬ 
re l’attuale distribuzione 
del carico fiscale. Cosa si¬ 
gnifica questo se non asse¬ 
gnare tutto l’incremento 
reale del prodotto naziona¬ 
le nei prossimi tre anni 
(2-3% all’anno) esclusiva- 
mente ai redditi non da la¬ 
voro dipendente? Chia¬ 
miamo le cose col loro no¬ 
me, Questa sarebbe una 
brutale operazione di clas¬ 
se: ingiusta, avventurosa 


anche dal punto di vista 
politico, e per di più mutile 
dal punto di vista del risa¬ 
namento e dello sviluppo 
essendo provato che, se 
non si riformano i mecca¬ 
nismi di bilancio, il di più 
sottratto ai salari non va 
né allo sviluppo né al risa¬ 
namento finanziario. 

Se il governo si muoverà 
così, si sappia che l’opposi¬ 
zione democratica saprà 
raccogliere la sfida, sia nel 
campo parlamentare che 
in quello sociale, contrap¬ 
ponendo una linea di risa¬ 
namento del bilancio che, 
nella sostanza, dovrebbe 
rendere molto chiaro il 
nesso risanamento-svilufi- 
po-equità sociale. Il rigore 
e nostro e noi non siamo 
una forza subalterna di 

[ iressione corporativa sul- 
o Stato. 

— Va bene. Ma conosci 
l’obiezione: con quali pro¬ 
poste concrete di politica 
economica? • 

La spesa pubblica supe¬ 
rerà in ogni caso il 50% del 
PIL. Il problema fonda- 
mentale della politica di 
bilancio è quindi determi¬ 
nare come questa parte 
enorme del prodotto sarà 
utilizzata sia agii effetti 
dello sviluppo, sia agli ef¬ 
fetti di una distribuzione 
del reddito più equa e me¬ 
no inflattiva. Certo che da¬ 
remo prova di serietà. Ma 
nel senso che rovesceremo 
il discorso di Goria. Decisi¬ 
va diventa la composizione 
della spesa e delle entrate, 
l'efficienza dell'ammini¬ 
strazione, la qualità delle 
prestazioni pubbliche, la 
selettività degli investi¬ 
menti e quindi la definizio¬ 
ne di una politica indu¬ 


striale, energetica, di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, 
dell’occupazione, ecc. Tut¬ 
te cose su cui abbiamo de¬ 
finito proposte chiare su 
cui non ritorno. 

Ma se ci muoveremo così 
lo scontro sarà più aspro. 
Perché dal lato delle entra¬ 
te un aumento della pres¬ 
sione fiscale è possibile so¬ 
lo a condizione di redistri¬ 
buire il carico tributario a 
favore del lavoro dipen¬ 
dente e de! settore produt¬ 
tivo, trasformando, al 
tempo stesso, il sistema 
deirimposizione indiretta 
e introducendo una impo¬ 
sta patrimoniale. Conti¬ 
nuare ad esentare i titoli 
pubblici in mano alle im¬ 
prese e alle banche signifi¬ 
ca favorire gli impieghi 
speculativi a danno sia del 
fisco che degli investimen¬ 
ti. Ed è bene sapere che noi 
comunisti sulla riforma fi¬ 
scale daremo una batta¬ 
glia molto seria. 

—> E dal lato della spesa? 

Dal lato della spesa il 
contenimento deve essere 
collegato con misure di ri¬ 
qualificazione degli inve¬ 
stimenti, In cui bisogne¬ 
rebbe dare un rilievo parti¬ 
colare non solo al Mezzo¬ 
giorno e ai settori indu¬ 
striali innovativi ma al si¬ 
stema scuola-università- 
ricerca, perché questo a me 
sembra un punto decisivo 
se si vuole aprire aH’Italia 
una nuova prospettiva. 
Inoltre: la riforma pensio¬ 
nistica e quella del servizio 
sanitario responsabiliz¬ 
zando 1 centri di spesa. So¬ 
no queste le questioni che, 
insieme alla nforma del fi¬ 


sco, possono davvero ridi- 
segnare i blocchi sociali e 
consentirci di costruire un 
nuovo sistema di alleanze, 
anche al rischio di perdere 
qualche pezzo del vecchio. 
Così dobbiamo ragionare. 
La strada che noi indichia¬ 
mo è, dunque, quella di 
una graduale e realistica 
diminuzione della spesa e 
aumento delle entrate. Ma 
sapendo bene che ciò non 
può farsi se non cambia la 
qualità della spesa e del¬ 
l’entrata; cioè chi paga, per 
che cosa paga, a vantaggio 
di chi lo Stato spende. 

— Ma bisognerà pur fare 

i conti con la rigidità del 

bilancio. 

Certo, ma essa è invali¬ 
cabile solo se si ragiona in 
termini di quantità astrat¬ 
te e si rifiuta una ipotesi di 
risanamento a medio ter¬ 
mine che tenda, modifi¬ 
cando gradualmente le 
parti del bilancio, a inter¬ 
venire sulla formazione e 
la distribuzione della ric¬ 
chezza. Se diamo un volto 
sociale alle cifre ci rendia¬ 
mo conto come in questi 
anni, in Italia, si siano spo¬ 
stati grandemente i pesi e 
gli equilibri. In questi anni 
l’incidenza del prelievo IR- 
PEF sulle retribuzioni lor¬ 
de è raddoppiato. I contri¬ 
buti sociali rappresentano 
ormai, da soli, quasi il 47% 
delle entrate (la percentua¬ 
le più alta dei paesi indu¬ 
strializzati: ed ecco perché 
i salari sono bassi ma il co¬ 
sto del lavoro è alto. Per 
capire le ragioni del disse¬ 
sto dello Stato e indivi¬ 
duarne la via del risana¬ 
mento bisognerebbe rifare 


la storia di questo trenten¬ 
nio. E una storia molto 
complessa ma i passaggi 
fondamentali sono eviden¬ 
ti. All’origine c’è un enor¬ 
me distacco deiritalia dal¬ 
l’Europa moderna, sia per i 
bassi salari che per la po¬ 
chezza della spesa sociale. 
E ciò dura fino alla fine de¬ 
gli anni 60. Poi il grande 
balzo: le conquiste sociali e 
salariali del ’70. La spesa 
sociale passa dal 13 al 23% 
del PIL. 10 punti. La DC 
reagisce in un modo furbe¬ 
sco e irresponsabile. Difen¬ 
de il suo blocco interclassi¬ 
sta finanziando tutto in 
deficit. La pressione fiscale 
resta ferma (appena il 30% 
del PIL) e le conquiste ope¬ 
rale vengono estese a tutti, 
a troppi. L’operazione poli¬ 
tica e chiara e sono chiari 
anche i nostri errori. Poi 
arte la riforma del fisco, 
fa ciò avviene quando si è 
già accumulato un grosso 
deficit strutturale. E, in¬ 
tanto, dalla fine degli anni 
70 comincia a verificarsi 
una redistribuzione della 
ricchezza a danno del lavo¬ 
ro dipendente, specie me¬ 
dio-alto. Noi difendiamo 
bene i salari operai ma non 
ci rendiamo conto subito, e 
fino in fondo, di alcuni fe¬ 
nomeni come la trasfor¬ 
mazione deiriRPEF in 
una tassa che grava sem¬ 
pre più sul lavoro dipen¬ 
dente, nonché l’aumento 
enorme dei trasferimenti a 
pioggia (e quindi poco pro¬ 
duttivi) alle imprese. Quali 
sono, allora, le cause del 
deficit e deU’enorme debi¬ 
to accumulato? Non la 
spesa sociale. Il salto è sta¬ 
to brusco, ma l’Italia resta 
il paese che redistribuisce, 
ai fini sociali, una quota di 





reddito che è tra le più bas¬ 
se della CEE. In realtà, a 
partire dalla metà degli 
anni 70, quote crescenti 
delle entrate (ed è questo 
che conta al fini di una 
esatta valutazione di come 
le diverse parti politiche e 
sociali siano responsabili 
del dissesto) sono andate a 
finanziare altre compo¬ 
nenti della spesa pubblica: 
essenzialmente gli interes¬ 
si sul debito pubblico e i 
trasferimenti, sia quelli as¬ 
sistenziali e cllentelarl sla 
quelli alle Imprese. 

— Mi sembra di capire 
che il ventaglio delle que¬ 
stioni che avete discusso 
è vario, articolato, com¬ 
plesso. 

Sono la situazione eco- 
nomlco-soclale, Timmagl- 
ne dello sviluppo, il profilo 
della società ad essere 
complessi. C’è, come dice¬ 
vo all’Inizio, un’Italia mo¬ 
derna, e per contro si ac¬ 
centuano fenomeni nega¬ 
tivi e preoccupanti. Ci sono 
trasformazioni profonde 
nel settore industriale, ma 
avvengono risparmiando 
capitale e lavoro e con una 
accentuazione del duali¬ 
smi interni, territoriali e 
settoriali. Si forma una 
grande ricchezza finanzia¬ 
ria — persino criminale •— 
e peggiora e si jjolarlzza la 
distribuzione del reddito. 
Aumentano la disoccupa¬ 
zione, lo sfruttamento e 
nel contempo si diversifica 
enormemente il mondo del 
lavoro. 

— Quest’ultimo è un pas¬ 
saggio importante dcH’a- 
natisi. Come nc avete di¬ 
scusso? 

È stato uno degli aspetti 
più Interessanti e proficui 
della discussione 
— In che senso e su quali 
basi e, soprattutto, con 
quali implicazioni, dato 
che di fronte a una simile 
realtà si pongono proble¬ 
mi sindacali nuovi. Ma 
anche politici. Ad esem¬ 
pio, quale sindacato, qua¬ 
le rapporto tra quest’ulti¬ 
mo, i partiti, lo Stato, le 
ipotesi politiche, econo¬ 
miche, sociali del cam¬ 
biamento. Ne avete di¬ 
scusso? 

Sì. E, sia chiaro, non per 
fare passi indietro nella 
grande scelta strategica 
della reciproca autonomia 
tra partiti e sindacato. Che 
cosa preoccupa Camiti? 
Perche non si libera dei 
fantasmi e non prova ad 
immaginare che il PCI non 
è un concorrente del sin¬ 
dacato, ma una grande 
forza democratica, popola¬ 
re, di sinistra che si sta po¬ 
nendo — bene o male — 
problemi presenti in tutta 
l’Europa, e cioè come im¬ 
pedire che il sindacato su¬ 
bisca una marginalizza- 
zione e venga sconfitto du¬ 
ramente? L’esperienza so¬ 
cialdemocratica di un rap¬ 
porto strettissimo, organi¬ 
co, tra partito e sindacato 
non ci serve e non regge. 
La scelta nostra di un rap¬ 
porto autonomo e dialetti¬ 
co tra partiti e sindacato è 
irreversibile. Il problema 
che si pone — se non vo¬ 
gliamo andare tutti ad una 
sconfitta — è la ricerca di 
convergenze oggettive sui 
contenuti tra i partiti por¬ 
tatori di una proposta di 
riforma sociale e di gover¬ 
no deU’economla, e un sin¬ 
dacato che. lasciandosi al¬ 
le spalle la lunga — e non 
ingloriosa — pagina del 
sindacato essenzialmente 
rivendicalivo, non finisca 
col cadere dalla padella al¬ 
la brace: un sindacato che 
quando fa politica econo¬ 
mica la concepisce di fatto 
come scambio corporativo 
e subalterno con il gover¬ 
no. 

— Una pagina nuova, 
dunque, non di piccola le¬ 
na anche sotto il profilo 
concettuale. 

Decisamente. Si tratta di 
aprire la pagina di un sin¬ 
dacato che governa i pro¬ 
cessi economici e sociali 
reali, e che diventa esso 
stesso soggetto e fattore di 
uno sviluppo nuovo e qua¬ 
lificato, commisurando a 
questo le sue politiche ri¬ 
vendicative. Insomma, 
guai se alla crisi del sinda¬ 
cato attuale noi rispondes¬ 
simo cedendo alla spinta 
riduttiva di chi dice: tomi 
a fare il suo vecchio me¬ 
stiere. Si isolerebbe la clas¬ 
se operaia, il suo salario 
sarebbe governato dall’In¬ 
flazione e dal gioco incon¬ 
trollato dei trasferimenti 
pubblici, essa stessa non 
avrebbe nulla da dire sulla 
crisi dello Stato sociale. 

Questo è l’ambito in cui 
abbiamo discusso. Non in¬ 
tendiamo affatto interve¬ 
nire nelle specifiche politi¬ 
che sindacali. Abbiamo in¬ 
vece toccato, come vedi, 
problemi che superano 
l’ambito strettamente sin¬ 
dacale e si intersecano con 
quelli di una politica rifor- 
matrice. E lo abbiamo fat¬ 
to anche per sgombrare il 
campo da insinuazioni e 
sospetti su un PCI che vor¬ 
rebbe ridurre il ruolo del 
sindacato come soggetto 
politico autonomo nella 
lotta per il cambiamento e 
Io sviluppo. 

— Anche i diligenti sin¬ 
dacali ammettono ormai 
che la malattia più grz\e 
che affligge il sindacato è 


la crisi di rappresentanti- | 
vità. Ne avete discusso? 

Sì, anche noi siamo par- • 
titl dal giudizio ormai co- { 
mune che il sindacato (ma J 
non solo esso) non ha capi- i 
to in tempo la portata del • 
cambiamenti in corso nel , 
processi produttivi, il fatto * 
che nascevano nuove flgu- • 
re sociali e professionali, | 

3 uasi un nuovo cercato , 
el lavoro che il sindacato . 
non rappresenta. Perché è • 
vero che l’area del lavoro ’ 
dipendente si è estesa. Ma : 
attenti, parlare di proleta- • 
rlzzazlone cl porta fuori 1 
strada. Anzi abbiamo mes- . 
so in guardia — altro che < 
vetero-operalsmo — con- ■ 
tro ogni tentazione ad ap- 
plattlre la natura delle fi- . 
gure nuove, 1 nuovi blso- ■ 
gnl, le nuove soggettività e ) 
le spinte reali alla autono- . 
mia. 

— Ma si pone anche il ' 
graqde, non semplice [ 
problema della unifi- > 
cazione di un mondo del * 
lavoro così complesso. • J 
• Certo. Rappresentare si- , 
gnifica tenere insieme pa- • 
recchle cose, per non apri- , 
re contraddizioni serie, . 
specie tra il Nord e il Sud, e * 
per non cadere npU’azlen- | 
dalismo. Significa calarsi , 
nei processi produttivi ma ■ 
al tempo stesso abbraccia- ; 
re non solo il mondo del 
posti ma — come si dice — • 
l’universo del lavori. In * 
breve, per evitare di con- | 
centrare l’impegno sinda- . 
cale solo sul lavoratori sa- ' 
lariatl stabili e rompere, [ 
invece, il diaframma tra . 
lavoro stabile e Instabile > 
considerando tutto il lavo- | 
ro degno di organizzazione | 
e di tutela. 

— Questo comporta un ' 
grosso mutamento con la | 
tradizione e la cultura > 
sindacale dominante, ‘ 
non ti pare? 

Se mi consenti una > 
espressione un po’ ambi- ‘ 
ziosa, direi che c’è una ri- | 
sposta da dare alla seguen- , 
te domanda: in che cosa • 
consistono le nuove lotte | 
per l’occupazione e lo svi- 
luppo nell’epoca moderna, * 
Noi pensiamo che quella ' 
risposta vada cercata non I 
tanto nella difesa dell’esi- • 
stente e del vecchi vincoli, • 
ma nel mettere in campo ‘ 
nuove risorse e nuovi fat- ! 
tori di sviluppo, materiali e • 
anche immateriali. Trenta | 
anni fa fummo capaci di | 
fare gli scioperi alla rove- • 
scio, oggi dobbiamo spln- ; 
gere per una lotta che ri- 1 
qualifichi tutti quei fattori ■ 
economici, umani, sociali e • 
culturali dai quali dipende | 
sempre di più il livello del- i 
l’attività economica, della • 
produttività del sistema e ' 
del vivere civile. , 

— In questo discorso è • 
entrata evidentemente ' 
anche la questione deU’o- ] 
rario del lavoro. 

Sì ne abbiamo parlato, > 
anche se —ed è ovvio — | 
non in un’ottica stretta- , 
mente sindacale. Ma come . 
grande questione, appun- ’ 
to, che non va vista come ■ 
spartizione del lavoro esi¬ 
stente o come scorciatoia. 
rispetto alla via maestra , 
dello sviluppo. Bensì come 
tendenza storica che corri¬ 
sponde alla flessibilità del-1 
le nuove tecnologie e alle ‘ 
nuove forme di organizza¬ 
zione della produzione e 
dei servizi. Insomma, par¬ 
tendo da una visione am¬ 
pia della produttività so¬ 
ciale, della valorizzazione e 
messa in campo di nuove 
risorse, della creazione di 
nuove più ricche Interrela¬ 
zione tra fabbrica, scuola, 
servizi. In questo modo, 
articoleizlone e distribuzio¬ 
ne del lavoro diventano 
anche la strada j^r ceare 
nuovo lavoro socialmente 
utile, e solo con questa vi¬ 
sione flessibile è possibile 
gestire e riqualificare il 
mercato del lavoro, che è 
un tema decisivo per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo. 

— Riassiunendo questa 
discussione come la tra¬ 
durresti in poche parole? 
Non è facile. Ma direi: un 
grande sforzo innovativo 
per affrontare il problema 
ineludibile - del governo 
dello sviluppo in una fase 
di crisi strutturale, in cui 
lo sviluppo diventa impos¬ 
sibile senza una redistri¬ 
buzione molto consistente 
non solo del surplus, ma 
delle risorse, del lavoro, del 
potere. 

— Non mi hai detto nulla 
del referendum. 

Non credo di dover ripe¬ 
tere cose già dette e ribadi¬ 
te da Natta nel suo ultimo 
discorso. Francamente 
non capisco di quale inge¬ 
renza si parli. Camiti rove¬ 
scia la verità, n referen¬ 
dum riguarda non un ac¬ 
cordo sindacale di cui è 
giudice il sindacato in pie¬ 
na autonomia — e questo 
dovrebbe tranquillizzare il 
compagno Del Turco — 
ma una misura legislaUva 
che ha manomesso rac¬ 
cordo sindacale unitario 
del 1982. Esso tende sol¬ 
tanto a restituire al sinda¬ 
cati quel diritto di libera 
contrattazione che è stato 
violato, e quindi a renderlo 
più forte nelle trattative 
che auspichiamo si aprano 
al più presto. 

Giuseppe Vittori 
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Tensioni nella «gauche» dopo il CC del Partito comunista 


PCF tenta il suo rilancio 

Dura reazione del PS al rapporto Marchaìs 

Domani sarà reso noto il contenuto dei 78 interventi succedutisi alFassise comunista - Secondo il socialista Debarge, la relazione 
del segretario contiene «aspetti surreali» - Molta attenzione da parte di tutta la stampa- Un dibattito destinato a continuare 


Nostro servizio 

PARIGI -- Il rapporto di Marchaìs al Comi¬ 
tato centrale, di cui l'ufficio stampa del PCF 
ha diffuso 11 testo integrale mercoledì sera In 
attesa di far conoscere sabato li contenuto 
del 78 interventi succedutisi nel corso delle 
tre giornate di dibattito, «non è caduto — 
come si dice qui — nelle orecchie di un sor¬ 
do». 

Un partito socialista, che era logicamente 
all’ascolto di tutto ciò che filtrava dalla sede 
centrale del PCF, ha reagito subito, respin¬ 
gendo seccamente l’accusa del segretario ge¬ 
nerale del PCF secondo cui la responsabilità 
della rottura del governo soclalcomunista e 
dell'unione della sinistra ricadrebbe intera¬ 
mente sul Partito socialista. 

Da questo punto di vista — ha dichiarato 11 
membro della segreteria nazionale Marcel 
Debarge, Incaricato delle relazioni con le al¬ 
tre forze politiche — Il rapporto di Marchaìs 
«ha degli aspetti surreali». La verità è che il 
PCF «ha voltato una pagina e vorrebbe attri¬ 
buircene la responsabilità. Non siamo stati 
certamente noi a mettere all’asta l’unione 
della sinistra». 

Debarge, che considera il rapporto di Mar- 
chals come un tentativo di «accontentare 1 
conservatori e 1 rinnovatori del PCF», dichia¬ 
ra poi a un settimanale parigino di voler «In¬ 
terpellare 1 comunisti per costringerli a spie¬ 
garsi chiaramente una volta per tutte», di ri¬ 
conoscere che «Il Partito socialista è più a 
sinistra del suo governo» (il che, almeno in 
parte, convalida alcune delle critiche di Mar- 
chals) e auspica In conclusione «la formazio¬ 
ne di un largo "rassemblement” (anche lui!) 
attorno al Partito socialista». 

La stampa parigina, che dedica Intere pa¬ 
gine a questo Comitato centrale, non soltan¬ 
to perché era il primo dopo l’uscita del comu¬ 
nisti dal governo ma anche perché era quello 





George Marchais 

incaricato della preparazione del congresso, 
rileva In particolare nella durezza delle criti¬ 
che di Marchais al partito e al governo socia¬ 
listi la volontà di chiudere una lunga fase di 
unione conflittuale, non organica ma tale da 
costituire nella sua continuità una «costante 
storica» che rischia di scomparire. Se poi si 
vede nella qualità del voto emesso dal comi¬ 
tato centrale sul rapporto di Marchais (una 
sola astensione) e nella composizione della 
commissione incaricata di redigere le tesi 
precongressuali, la sconfitta o la ritirata del 
cosiddetti «rinnovatori» o «contestatari», co¬ 
loro cioè che subito dopo la pesante sconfitta 
subita dal PCF alle elezioni europee avevano 
sollecitato l’apertura di un dibattito sulle 


y, Ut 


Laurent Fabius 


cause politiche, strutturali e strategiche che 
avevano condotto 11 PCF dal 25 all'11% del 
voti tra il 1956 e oggi. 

- A proposito di strategia. Infine, tutti si in¬ 
terrogano sulla nuova parola d’ordine «per 
un nuovo “rassemblement” popolare mag¬ 
gioritario» che Ieri figurava su tutta la prima 
pagina dell’Humanité come titolo del rap¬ 
porto del segretario generale e che Marchais 
stesso aveva posto come obiettivo strategico 
fondamentale per il prossimo 25” congresso. 

Il principio di “rassemblement” ricorda, 
dilatandola oltre 1 confini delle organizzazio¬ 
ni politiche, l’«unlone alla base» proclamata 
dal PCF nel 1977 In opposizione all’«unlone 
di vertice» che proprio in quel periodo era 


andata In pezzi assieme al programma co¬ 
mune di governo: con la differenza, non tra¬ 
scurabile, che nel 1977 11 Partito socialista 
era anch’esso all'opposizione e si batteva 
contro gli stessi avversari del PCF mentre 
oggi è al governo. DI qui il rischio per 11 PCF, 
secondo alcuni osservatori, di slittare nell’I¬ 
solamento c di rinchiudersi In se stesso. 

Per 11 PCF, cl sembra, questo rischio nón è 
nemmeno preso In considerazione. Secondo 
la sua analisi, infatti, la situazione attuale di 
delusione di grandissima parte dell’elettora¬ 
to tradizionale di sinistra e anche di quell’e¬ 
lettorato «fluttuante» che nel 1981 aveva vo¬ 
tato socialista, 1 nuovi orientamenti centristi 
e neoliberali del governo e del Partito sociali¬ 
sta di Laurent Fabius, 1 pericoli per la demo¬ 
crazia che lascia Intravedere la rinascita 
neofascista, l’Intolleranza della destra classi¬ 
ca c l’intransigenza del padronato starebbe¬ 
ro creando o avrebbero già creato condizioni 
nuove per la mobilitazione e dunque per l'af¬ 
fermazione di un grande movimento popola¬ 
re maggioritario attorno ad obiettivi puntua¬ 
li e precisi come l’occupazione, il salario, le 
condizioni di vita, l’ambiente, la scuola, 11 
disarmo, la pace, che sono gli obiettivi di lot¬ 
ta dello stesso partito comunista. ’ 

Tutto dipenderebbe, dunque, dalla forza 
mobilitatrice del PCF, cioè dalla sua capacità 
di ripresa, e dalla reale estensione di un ma¬ 
lessere politico che effettivamente esiste a 
molti livelli, che tocca vasti e diversi strati 
della popolazione ma che è difficilmente 
orientabile perché frammentato, umorale o 
Instabile. Su questa prospettiva, comunque, 
si pub dire che 11 dibattito precongressuale in 
seno al PCF è già cominciato con la pubbli¬ 
cazione del rapporto di Marchais. 

Augusto Pancafdi 


PALESTINESI 


Arafat diserta il summit 
di Algeri cen cui l’OLP 
cerca la ricenciliazione 

Alla riunione parteciperanno i leader di tutti i gruppi - Ara¬ 
fat avrebbe incontrato lunedì scorso Ghcddafi in segreto 

ALGERI — I massimi esponenti palestinesi si sono ritrovati Ieri ad Algeri per tentare una 
riconciliazione aU’lnterno del movimento dopo le dispute e le fratture prodottesi nell’OLP, 
l’Organizzazione della liberazione della Palestina a seguito dell'Invasione e 11 suo buon esito 
pesa per ora l’assenza di Yasser Arafat che secondo 11 giornale giordano «Saout el Shaab» 
avrebbe inontrato lunedi scorso 11 colonnello Gheddafi In un meeting segreto avvenuto In un 
luogo di confine tra la Libia e la Tunisia. Nel corso dell'Incontro, Arafat e Gheddafi avrebbero 

discusso dei rapporti tra 


Territori occupati: 
un colpo alla stampa 


TEL AVIV — Prima stretta re¬ 
pressiva del governo Likud-la- 
burìsti verso i palestinesi del 
territorio occupato. Raimonda 
Thawil, giornalista palestinese 
di notorietà internazionale, in 
passato più volte arrestata o 
privata del diritto di espatrio, 
si è vista intimare — all’inizio 
della settimana — la chiusura 
entro dieci giorni del «centro di 
informazioni» palestinese che, 
malgrado mille difficoltà e di¬ 
scriminazioni, era riuscita a te¬ 
nere in funzione per tutti que¬ 
sti anni nel settore arabo 
(orientale) di Gerusalemme. 

II centro era diventato un 
importante punto di riferimen¬ 
to per i giornalisti stranieri che 
si recavano nei territori occu¬ 
pati e fino al 1981 aveva potuto 
pubblicare un prezioso bolletti¬ 


no, dal titolo «Palestine prcss 
Service», poi soppresso d’auto¬ 
rità perché la parola «Palestine» 
era considerata «antinazionale 
e sovversiva». Raimonda Tha¬ 
wil e i suoi collaboratori Io ave¬ 
vano sostituito con un più mo¬ 
desto ciclostilato, fornendo una 
preziosa documentazione di 
prima mano sulla condizione 
reale della popolazione palesti¬ 
nese nei territori occupati. 

^ Ora anche questa attività de¬ 
ve cessare, l’ufficio deve chiu¬ 
dere i battenti pena gravi san¬ 
zioni amministrative e giudi¬ 
ziarie. Raimonda Thawil ha re¬ 
plicato affermando la sua vo¬ 
lontà di continuare la sua opera 
e inviando telegrammi di pro¬ 
testa all’ONU, aU’Intemazio- 
nale socialista; alla Lega dei di¬ 
ritti dell’uomo e ad altri organi¬ 
smi internazionali. 


rOLP e la Libia. SI può sup¬ 
porre che Arafat, prima di 
affrontare la riunione di Al¬ 
geri abbia voluto sondare le 
Intenzioni di uno del princi¬ 
pali alleati della Siria che, 
come è noto, protegge e aiuta 
l’ala dissidente dell'OLP che 
fa capo ad Abu Musa. 

Alla riunione di Algeri 
hanno già annunciato la loro 
partecipazione Georges Ha- 
bash del Fronte popolare di 
liberazione della Palestina, 
Nayef Hawatmeh del Fronte 
democratico per la liberazio¬ 
ne della Palestina; 11 Fronte 
per la liberazione della Pale¬ 
stina sarà rappresentato da 
Salaat Yakub, 11 Partito co¬ 
munista palestinese da Sll- 
mane Najab mentre Al Fa- 
tah, il gruppo più consisten¬ 
te dell'OLP capeggiato da 
Arafat, sarà rappresentato 
dal binomio Khalll Al Wazlr 
e Salah Khalaf. 

Alla riunione presenzie¬ 
ranno anche due del capi di 
Stato arabi che si sono mag¬ 
giormente prodigati In pas¬ 
sato per riconciliare le varie 
fazioni deU’OLP: Il presiden¬ 
te algerino Chadll Ben^edid 
e quello sudyemenita Moha- 
med Alì Nasser. 


CEE-ACP Si conclude oggi a Lussemburgo la sessione annuale delFassembiea consultiva comune 


Lomè, i «75» a conflroiito con la crisi 

Entro l’anno il rinnovo della Convenzione fra i Dieci della CEE e 65 paesi dell’Africa, dei Caraibi e dei Pacifico - Si è deteriorato 
Il rapporto fra paesi industrializzati e Terzo Mondo - U peso insostenibile delle spese per il riarmo - La relazione di Trivelli 


Brevi 


T 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO —, Si con¬ 
clude oggi a Lussembììrgo là. 
sessione annuale dell'assem¬ 
blea consultiva ACP-CEE, 
l’ultima prima del termine 
fissato per II rinnovo della 
Convenzione di Lamé, previ¬ 
sto entro la fine dell’anno. 
L’assemblea è composta da 
parlamentari europi e da 
rappresentanti del 65 paesi 
dell’Africa, dell’area caraibl¬ 
ea e del Pacifico che aderi¬ 
scono alla Convenzione. 

La scadenza del rinnovo 
ormai Imminente; Il fatto 
che su di essa grava l’ombra 
di difficoltà ancora aperte 
nel negoziato tra 1 JO ed 1 
partner ACP; una certa In¬ 
certezza di prospettive, se 
non un esplicita delusione, 
per le secche in cui si è are¬ 
nato Il dialogo Nord-Sud: so¬ 
no gli elementi che hanno 
costretto l’assemblea a mi¬ 
surarsi con una riflessione, 
non semplice e non sempre 
confortante, sul funziona¬ 


mento e sul futuro di uno 
■ strumento, come quello della 
Convenzione, che tante spe¬ 
ranze aveva acceso e sembra 
oggi. Invece, precipitato In 
crisi. Mentre si prepara La¬ 
mé ni, si tratta, Insamma, di 
rldiscuiere Lamé II e Lamé 
I. 

Qualche dato può essere 
utile a comprendere la di¬ 
mensione delle crisi della po¬ 
litica di Lamé. Malgrado la 
quasi completa apertura del 
mercato comunitario garan¬ 
tita ai paesi ACP a partire 
dalla firma della prima Con¬ 
venzione, nel *75, le esporta¬ 
zioni di questi paesi verso la 
CEE sono aumentate a un 
ritmo nettamente Inferiore a 
quelle In senso contrario 
(l9,7%contro il 21%). Le 
quote ACP nelle Importazio¬ 
ni CEE, d'altra parte, sono 
scese da un livello massimo, 
toccata nel ’77, del 7,2% a 
una media che oscilla attual¬ 
mente Intorno al 4,5%. Isal¬ 
di delle bllancle del paga¬ 


menti, Inoltre, sono costan¬ 
temente favorevoli agli eu¬ 
ropei. ■' ' ' 

Sono le cifre di un falli¬ 
mento? No, perchè sono un 
riflesso del deterioramento 
complessivo del rapporto tra 
paesi Industrializzati e paesi 
la via di sviluppo che, per 
quanto riguarda CEE e ACP, 
é avvenuto non certo *a cau¬ 
sa», ma *malgrado» Lamé. 
Ma la crisi è, comunque, evl- 
den te, se si considera che l'o¬ 
biettivo della Convenzione 
era, e dovrebbe continuare 
ad essere, proprio quello di 
In verdure, In un sistema di re¬ 
lazioni che Interessa 75 pae¬ 
si, ovvero più della metà de¬ 
gli Stati rappresentati all'O- 
NU, quella generale tenden¬ 
za alla degradazione. 

Invertire la tendenza, 
dunque. Ma come? Una trac¬ 
cia della via da percorrere è 
contenuta nella relazione 
che II compagno Renzo Tri¬ 
velli, ha tenuto all’assem¬ 
blea a nome del comitato pa¬ 
ritetico, organismo tecnico- 


politico di consultazione 
ACP-CEE. 

Trivelli è partito da un’a¬ 
nalisi della situazione inter¬ 
nazionale che è caratterizza¬ 
ta tda una serie di elementi 
negativi e assai gravi nelle 
relazioni economiche e poli¬ 
tiche tra gli Stati e ne! rap¬ 
porti tra I blocchi politico- 
militari». AI sintomi di ripre¬ 
sa, ancorché squilibrati e 
contradditori, nonché con- 
traddlnsU da un aspro scon¬ 
tro monetarlo, che si registra 
In alcuni grandi paesi indu¬ 
strializzati, fa riscontro un 
forte deterioramento della 
situazione nella maggioran¬ 
za del paesi In via di svilup¬ 
po. Senza parlare dell’effetto 
devastante prodotto sul li¬ 
velli di Indebitamento dal¬ 
l’alto corso del dollaro. 

Ma l’aspetto più negativo 
della situazione attuale è 11 
continuo aumento delle spe¬ 
se militari. A parte II pericolo 
Insito nella corsa al riarmo, 
il fa tto che le risorse brucia te 
nella produzione bellica su- 


SUDAFRICA 


Ancora scontri tra dimostranti e 
polizia nelle città-ghetto nere 


JOHANNESBURG — Ancora le città 
ghetto nere al centro della cronaca su¬ 
dafricana. Ieri tre giovani sono stati ar¬ 
restati a Di^kloof, colpevoli, stando al¬ 
le fonti ufficiali, di aver danneggiato 
negozi e veicoli con fitte sassaiole; a So- 
weto la polizia è Intervenuta in maniera 
più massiccia per disperdere un centi¬ 
naio di giovani che manifestavano la 
propria rabbia ancora una volta a sas¬ 
sate. GII ultimi incidenti a Soweto si 
sono avuti durante il fine settimana 
scorso quando una persona è rimasta 
uccisa e un'altra trentina sono rimaste 
ferite in «sporadici incidenti». Nel corso 
dell’ultimo mese Soweto, il grande dor¬ 
mitorio nero alla periferia di Johanne¬ 
sburg. ha fatto re^trare il maggior 
numero di disordini e scontri tra dimo- 


i scontri tra dimo¬ 


stranti e polizia. Con 2 milioni di abi¬ 
tanti è forse la città-ghetto più popolo¬ 
sa ma soprattutto è quella col grado più 
alto di politicizzazione. 

Non a caso dunque gli abitanti di So¬ 
weto sono stati in prima linea nella 
campagna di boicottaggio delle elezioni 
meticce e asiatiche di fine agosto, nella 
protesta studentesca che da due mesi 
blocca le scuole riservate al neri, nella 
rivolta contro le finte riforme dell'apar¬ 
theid varata da P.W. Botha, rivolta che 
si è scagliata con violenza contro 1 rap¬ 
presentanti del locale consiglio ammi¬ 
nistrativo, colpevoli di collaborare coi 
bianchi. 

L’altro grande focolaio di disordini 
nelle ultime settimane è stato il cosid¬ 
detto triangolo del Vaal, 11 cuore deU'in- 


MAR ROSSO 


E^splosìone (mina?) nei pressi 
di una nave passeggeri saudita 



SS 


Nikolai Ogarkov sembra proprio 
scomparso dalla scena politica 


IL CAIRO — Secondo quan¬ 
to si è appreso a Suez, la nave 
passeggeri saudita «Belkis» è 
stata coinvolta ieri In un’e- 
sploslone nelle acque del 
BCar Rosso. Non ha riportato 
dannL La «Belkls* era diretta 
verso 11 porto saudita di Ged¬ 
da, per Imbarcare gruppi di 
pellegrini che avevano visi¬ 
tato 1 lunghi santi Islamici. 
Una fonte ha dichiarato ai- 
TAssoclated Press che 
•quando la nave era venti 


miglia a sud di Suez essa ha 
comunicato via radio di es¬ 
sere stata scossa da qualcosa 
di slmile a un’esplosione av¬ 
venuta nelle vicinanze*. 
Sempre Ieri le unità francesi 
che partecipano alla bonifica 
delle acque del Mar Rosso e 
che sono giunte alia conclu¬ 
sione della loro missione, 
hanno rinvenuto un oggetto 
metallico che potrebbe esse¬ 
re una mina, risalente però 
alla guerra del 1973. 


MOSCA — Nikolai Ogarkov — 
ex capo di stato madore e pri¬ 
mo viceministro della Difesa — 
sarebbe davvero caduto in di¬ 
sgrazia: unico tra gli otto mare¬ 
scialli dell’URSS viventi, non 
ha infatti firmato il necrologio 
ufficiale per la morte di Pavel 
Poluboyarkov, ex-comandante 
delle truppe corazzate dell'Ar¬ 
mata Rossa, deceduto dei gior¬ 
ni scorsi all’età di 83 anni. 

II necrologio è stato pubbli- 


pertno ormai gli 800 miliardi 
di dollari e aumentino il peso 
specifico delle due superpo-' 
terne rende illusorio» pen¬ 
sare che, In questa situazio¬ 
ne, sla possibile il •rilancio di 
unagrandepolitica di riequl- 
llbrìo Nord-Sud». ■ 

Questo, dunque, è 11 qua¬ 
dro In cui si colloca la •crisi 
di Lamé». Che ha, però, an¬ 
che cause endogene. Un cer¬ 
to logoramento del meccani¬ 
smi della Convenzione stes¬ 
sa, sempre farraginosi e tal¬ 
volta piegati agli Interessi di 
questo o quel paese CEE; una 
crisi ormai evidente della 
strategia fin qui dominante 
della politica degli aiuti allo 
sviluppo da parie del Dieci: 
una politica tper progetti», 
spesso non collegati, mal in¬ 
quadrati, come Invece do¬ 
vrebbero essere, In una pro¬ 
grammazione di lungo pe¬ 
riodo, davvero comunitaria, 
in sintonia con lo girilo del¬ 
la Convenzione e fondata su 
risorse finanziarie che diano 
loro sostanza ed efficacia (il 


che richiede una battaglia 
particolarmente dura nel ' 
moménto in cui J Dieci sono ' 
alle prese con le proprie dlf/I- 
colfà di bilancio). 

E chiaro, perciò, che li de¬ 
stino di Lamé III è legato a 
una reale volontà politica del 
governi a realizzare e a ren¬ 
dere possibili le correzioni. 
Nell’assemblea si è registra¬ 
ta una larga convergenza tra 
la grande maggioranza del 
Paesi ACP e uno schiera¬ 
mento ampio del Parlamen¬ 
to europeo, che va dai co- 
munsItJ al socialisti a settori 
del liberali e del democristia¬ 
ni. Con la consapevolezza, 
che è sperabile si faccia sem¬ 
pre piu strada, che, pur con 
tutti 1 suoi limiti, la conven¬ 
zione — come ha ricordato 
Trivelli — è l'unica sede in¬ 
temazionale in cui. In fatto 
di dialogo Nord-Sud, rsl con¬ 
tinua a discutere con la pro¬ 
spettiva di conclusioni posi¬ 
tive e nop con quella di un 
ennesimo fallimento». 

Paolo Soldini 



dustrla mineraria sudafricana. Le con¬ 
dizioni di vita nelle città-ghetto nere 
del Vaal sono estremamente precarie, 
aggravate da un tasso di disoccupazio¬ 
ne del 56%. Alia protesta politica si af¬ 
fianca COSI anche una protesta econo¬ 
mica quando, come è successo il mese 
scorso, vengono annunciati aumenti 
del canone d’tiffltto e delle tariffe elet¬ 
triche. 

La situazione è dunque esplosiva e 
l’unica risposta del regime è la repres¬ 
sione poliziesca. Dietro la rivolta delle 
città nere tra l'altro non è risultata es¬ 
serci un’azione di coordinamento del- 
l’ANC, il movimento di liberazione na¬ 
zionale nero. Si tratta dunque di una 
rabbia spontanea, quanto ancora con- 
teniblle? 


calo ieri dalla «Pravda» e da al¬ 
tri giornali e reca in calce le fir¬ 
me del «numero due» del PCUS 
Mikhail Gorbaciov e di tutti i 
militari più in vista dell’URSS, 
comprese le vecchie glorie in 
pensione. 

Ogarkov è stato improvvisa¬ 
mente sollevato dairìncarico di 
capo di stato maggiore e di pri¬ 
mo vìceministro della Difesa il 
sei settembre scorso, «in con¬ 
nessione al suo passaggio ad un 
altro lavoro». 


Tentano di 
espatriare: 
tre muoiono 
annegati 
nel fiume 


BELGRADO ~ R tentativo 
di fuggire clandestinamente 
all’Ovest, compiuto da una 
famiglia di cecoslovacchi è 
finito nelle acque del fiume 
Mura, al confine tra Jugo¬ 
slavia ed Austria, dove tre 
delle cinque persone sono 
perite travolte dalla corren¬ 
te. n fatto è avvenuto sabato 
scorso ma solo ieri ne è stata 
data notiza dopo che le ricer¬ 
che dei tre scomparsi sono 
risultate vane. 

Il tecnico Vladimir Penko. 
di 40 anni da Bmo, con la 
moglie Vera, di 34, e le figlie 
Zdenkadi 15, Jaroslava di sei 
e Vera di tre, era giunto in 
Jugoslavia nei giorni scorsi 
con una comitiva di turisti 
cecoslovacchi per una breve 
vacanza sul litorale jugosla¬ 
vo. Secondo quanto ha rac¬ 
contato agli agenti la più 
grande delle figlie, allonta¬ 
natasi dal gruppo di gitanti, 
le cinque persone avevano 
ottenuto un passaggio da un 
automobilista tedesco sino a 
Gomja Radgona, nei pressi 
della Mura. Poi di buon'ora 
hanno Intrapreso la traver¬ 
sata del fiume. 


SS 


Dure critiche 
al Papa 
su giornale 
della 
Lituania 


MOSCA — Duro attacco di un 
giornale di VUntus contro il Pa¬ 
pa. Giovanni Paolo secondo — 
accusa la «Sovietskaya Litvi — 
è in prima fila nell’«anti- 
comuniSmo clericale», usa cioè 
la religione «come mezzo di lot¬ 
ta contro il progresso sodale», 
nel quadro di una «totale guer¬ 
ra psicologica scatenata dal- 
nmperialismo contro gli stati 
socialisti». 

La «Sovietskaya Litvà» è uno 
dei maggiori quotidiani della 
Lituania, la piccola repubblica 
baltica a maggioranza cattolica 
dove □ Papa — se non fosse so¬ 
praggiunto un dini^ del 
Cremlino — avrebbe voluto re¬ 
carsi in occasione delle recenti 
celebrazioni per il quinto cen¬ 
tenario della morte di San Ca¬ 
simiro. 

Il giornale non accenna a 
questo incìdente tra il Vaticano 
e il Cremlino, ma in modo 
esplidto polemizza con il pon¬ 
tefice per un suo intervento in 
cui — prendendo proprio spun¬ 
to dalle celebrazioni per San 
Casimiro — ha benedetto la co¬ 
munità cattolica lituana e «in 
particolare coloro che soffrono 
per la fede». «Nessuno da noi 
soffre per la fede e gli antico¬ 
munisti Io sanno» replica il fo¬ 
glio dì Vilnius. 


L'URSS rilascia i cinque marinai americani 

'WASHINGTON — I cinque marìnai americani detenuti da circa una settimana 
in Siberia sono stati riconsegnati a funzionari della guardia costiera USA dalle 
autorità sovietiche. 

Mosca: no «Jogging» agli stranieri 

MOSCA — GO stranieri residenti a Mosca sono stati formalmente invitati a 
smetterla (fi fare dal «jogging» per le strade della metropoli perché Ò pericolo¬ 
so a cìnterferisca <x>n la normale vita della città». L'invito à contenuto in una 
circolare che la autorità sovieticho hanno inviato alle ambasciate cKcidenutì a 
Mosca. La cìrcolara à nata da un episodio di alcuni giorni fa: la polizia ha 
bloccato un gruppo di atranieri che — in pantaloncini corti — faceva del 
«jogging» noia centralissima e affollata via Goriù. ■ 

Nuova Zelanda: contro le armi nucleari 

WELLINGTON — Il governo neozelandese ha annunciato di essere favorevole 
all'approvazione del disegno tS leggo che prevedo la proibizione, per le unità 
emericarM a propulsione nucleare o con armi nucleari a bordo, (fi entrare nella 
ac()ue territoriali della Nuova Zelanda. 

GB: liberali contro i Cruise 

LONDRA — n congresso annuale del partito liberale britannico, in corso a 
B(xjmemouth. ha respinto ieri un appello del leader del partito. David Steel, ed 
ha votato una moziona cha chiede l'immediato allontanamento dal paese dei 
missili nucleari americarti Cruise. 

Hong Kong, si firma l'accordo 

LONDRA — n governo britannico ha approvato ieri lo schema (fi accordo sul 
futuro (fi Hong Kong e ha dato il suo assenso alla decisione (fi siglare a 
documento la settimana prossima a Pechino. 

Il Senato discute la situazione cilena 

ROMA — Sarà (fiscussa martedì prossimo l'interpellanza del gruppo comuni¬ 
sta del Senato suda drammatica situazione del Cile. Il vice presidente del 
^uppo PCI. Piero Pieralli, ha intanto sollecitato 3 governo italiano ad intervenì- 
ra presso TAlitalia perché restituisca al mittente la Ksta dei cinriuemila esuli 
cileni a cui. secondo le aut(xità (fi Santiago, le compagnie aeree (fi tutto Q 
(Dondo dovrebbero negare il biglietto per rientrare in Patria. 


GOLFO 


Raghdad: 

abbiamo 

bombardato 

Kharg 

BAGHDAD — L’Irak ha an¬ 
nunciato ieri di aver attaccato 
installazioni petrolifere irania¬ 
ne all’isola di Khaig, maggior 
terminale petrolifero del paese, 
essenziale alla prosecuzione 
delle sue esportazioni di greg¬ 
gio. Un comunicato diramato 
dall’agenzia irakena INA affer¬ 
ma che si tratta di una rappre¬ 
saglia per l’attacco compiuto 
domenica scorsa da aerei ira¬ 
niani contro due terminali ira¬ 
keni nel Golfo. Non è stato det¬ 
to se l’incursione di ieri sia sta¬ 
ta compiuta da aerei o da navi 
militari, ma fonti del Bahrein 
affermano che protagonisti 
dell’azione sarebbero stati i 
caccia irakeni. Conferme a que- 
st’ultima iniziativa di Baghdad 
sono venute da successive di¬ 
chiarazioni rilasciate nella ca¬ 
pitale irakena da un portavoce 
militare, che ha minacciato ul¬ 
teriori «colpi devastanti» allT- 
ran. 



«Non crediamo 
a Gheddafi», 
protesta con 
la Francia 
Gouara Lassou 


PARIGI — Mentre la Fran¬ 
cia procede ad informare si¬ 
stematicamente tutu i paesi 
africani amici della sua poli- 
Uca di ritiro dal Ciad, U go¬ 
verno di N’Djamena, per 
bocca del suo ministro degli 
esteri Gouara Lassou conti¬ 
nua a protestare per la deci¬ 
sione francese, sottolinean¬ 
do come il Ciad non nutra al¬ 
cuna fiducia nelle «buone in¬ 
tenzioni* di Gheddafi. Hisse- 
ne Habré e il suo ministro 
degli esteri temono cioè che, 
a differenza della Francia, la 
Libia ritiri solo tatticamente 
le sue truppe per poi tornare 
•ad invadere 11 paese* sguar¬ 
nito della protezione milita¬ 
re di Pari^. 

Del ritiro congiunto delle 
truppe franceti e libiche dal 
Ciad a partire dal 25 prossi¬ 
mo d’altronde non sono noti 
1 particplari operativi che le 
opposizioni in Francia pre¬ 
tendono ora di conoscere nel 
dettaglio. R ministro della 
difesa Charles Hemu per ora 
ha specificato solo che gli os¬ 
servatori africani incaricati 
di controllare il ritiro «non si 
occuperanno In alcun modo 
degli affari interni del Ciad». 
Tra gli osservatori, Io Zaire 
ricoprirà un ruolo di primo 
plano e ieri il presidente zai- 
rota Mobutu ha Incontrato a 
Parigi Mitterrand. 


COMUNE DI VARALLO POMBIA 


PROVINCIA DI NOVARA 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Si rende noto che 3 Comune (fi Veraflo Pombta indirà una licitazione 
privata per Fappalto del seguente lavoro: 

«RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI FRAZIO¬ 
NE CASCINETTA- IMPORTO A BASE D'ASTA L. 281.535.320». 

La Gcitaziorw sarà espletata uxi 3 metodo previsto dalTart. 1 lettera a) 
dalla legge 2/2/1973 n. 14 ed art. 24 tenera a) n. 2 delta legge 
8/8/1977 n. 584. senza prefissiona (fi alcun limite (fi rbasso e con 
esclusione (fi offerte in aumento. 

Per partecipare aBa gara 4 richiesta riscrizione aff'Abo Nazkxtale Co- 
stnntorì per la categ(via 2 e per rimporto (fi almeno L. 750.000.000. 
Le richieste (Tinvìto, redatte su cana legale e corredate (fi copia dei 
certificato (fi iscrizione sB'AN.C.. dovranno perverure al Comune (fi 
Varano Pombia entro giorni 10 ((fieci) da3a data (fi pubbficaziona (W 
presente avviso. 

Lariclfieste di invito alla gara non sotto vincolanti per rAmministraziona. 
Varalo Pombia. 21 senembre 1984 

IL SINDACO 
Stefano Seggio 


ISTUQTO AirOiOMQ PEB LI CASE P8P81AII 
DELU PROYIRCIA DI lEfifiiD CAIAIRU 


AVVISO DI GARE 

L'IACP deBa Provirteia (fi Reggio Calabria, con seda in Reggio Calabria. 
Via ManfitKe 17. éxfirà ficitazioni privata da aggiucficarsì con 3 metodo 
(fi CUI aTart. 1. tenera a) deSa legga 2 febbraio 1973 n. 14. con 
raccenazione (fi offerte in aumento, contenute nel imita deBa scheda 
segreta deR'Ammjrvstraziooe, per la costnoiorTe (fi aOoggi, in attuaziona 
dela legge 5 agosto 1978 n. 457 nei Comuni appresso etencatL 
suTimporto a base (fasta accanto a ciascuno incficato: 

Comune Alloggi Importo a base (fasta 

PAUZZI 14 472.000.000 

SOGNANO 18 541.300.000 

LOCRI 36 1.080.000.000 

A termini degfiartt. 20 a 21 dela legga 8 agosto 1977 n. 584 po ss ono 
parteepara imprese rùnite nonché consorzi (fi cooperative (fi produrio- 
ne e lavoro. 

La impresa interessate possono chiadara (fi essere invitata ale gara con 
istanza su carta legate da indirizzare airi.A.C.P. antro a non oltra dteci 
giortv daDa data (M presente avviso. 

La domanda (fi partecipazione non vincola rAmminisirarione. 

Reggio Calabria. 14 settembre 1984. 

IL PRESIDENTE 
Don. Giovanni ScuS 
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ECONOMIA E LAVORO 


rUnità - 



Raccomandazioni? No^ un servizio e uno strumento di lòtta unitaria 


Un centro CGIL a Milano 
per il lavoro ai giovani 

L’esperienza appena nata, con oltre 200 adesioni - Informazioni sul mercato del lavoro 
Un tesserino per assistenze legali e per formare cooperative - Come seguire i corsi CEE? 


MILANO — Il giovane si af¬ 
faccia sul mercato del lavo¬ 
ro. Può essere un program¬ 
matore, un parrucchiere, un 
laureato In lettere antiche. E 
come un cieco, non sa dove 
andare. Può leggere le Inser¬ 
zioni sul giornali, attaccarsi 
al telefono, comprare quel 
giornaletti specializzati dalle 
testate seducenti, può chie¬ 
dere raccomandazioni ai pa¬ 
renti potenti. A Milano e pro¬ 
vincia, qui dove pure le ulti¬ 
me Indagini della Camera di 
commercio segnalano pro¬ 
spettive meno oscure del so¬ 
lito, 1 giovani cosi, disoccu¬ 
pati, sono centodleclmlla. 
Un esercito destinato ad au¬ 
mentare. Il sindacato che co¬ 
sa fa? La domanda era stata 
posta a Luciano Lama, con 
toni polemici, da alcuni diri¬ 
genti della FOCI, durante 
una festa dell'Unità a Ferra¬ 
ra. 

tAssediale le sedi delle Ca¬ 
mere del lavoro, se vi respin¬ 
gono», aveva ad un certo 
punto risposto, quasi spa¬ 
zientilo, il segretario genera¬ 
le della CGIL. A Milano, nel¬ 
la vecchissima sede della 
gloriosa Camera del lavoro, 1 
giovani stanno entrando. 
Giovani diversi, senza Ideo¬ 
logie particolari. Vanno a 
prendere informazioni, spes¬ 
so si Iscrivono a questa nuo¬ 
va creatura del movinrento 
operalo milanese, il icentro 
servizi giovani», acquistano 


la tcsserina dal costo quasi 
simbolico di mille lire con la 
scritta •CGIL-dlsoccupall». 
L’antica organizzazione del¬ 
la Borlettl, della Breda, del¬ 
l’Alfa Romeo, della Carlo Er¬ 
ba, dell’ATM, Insomma del 
lavoratori occupati, cambia 
volto? No, cerca nuove stra¬ 
de di rinnovamento; cerca, 
anche cosi, di unificare 11 
mondo del lavoro. 

Le adesioni non mancano. 
Il «centro» è stato aperto lu¬ 
nedì 17 settembre e già gli 
Iscritti sono 220, quasi quan¬ 
to una Intera fabbrica; le 
donne sono 132 e l maschi 
sono 88. «Solo oggi — rac¬ 
conta Franz Foli, un giovane 
jonlco-mllanese che ha se¬ 
guito, accanto al segretari 
onerali Carlo Ghezzl e Pino 
Cova, la costruzione dell’ini¬ 
ziativa — sono entrati in 
questo ufficio 95 giovani». 
Ma che cosa è? Un ufficio di 
collocamento, una agenzia 
che dispensa credenziali, co¬ 
me qualcuno ha insinuato? 
Le cose non stanno così. Og¬ 
gi non esiste a Milano una 
organizzazione che fornisca 
agli interessati tutte le Infor¬ 
mazioni possibili sul merca¬ 
to del lavoro e sulla forma- 
zlonyirofesslonale. Dove so¬ 
no? Come si può partecipa¬ 
re? La CGIL cerca di racco¬ 
gliere informazioni, di dare 
queste risposte. 

Altro esemplo; solo a Mila¬ 
no Il Fondo sociale europeo 


finanzia 2.500 posti In azien¬ 
de (ad esemplo alla Rina¬ 
scente, alla Assbank), sem¬ 
pre per corsi di formazione. 
Chi entra in questi corsi, con 
quali criteri? La selezione 
avviene a seconda dell’umo¬ 
re del capo del personale, 
senza controlli? Ecco alcuni 
quesiti sul quali operare. Nel 
fratten^ 11 «centro giovani 
della CGIL» mette a disposi¬ 
zione di lutti — e In questo 
caso non cl vuole nessun tes¬ 
serino particolare — l’elenco 
di queste aziende dove si ten¬ 
gono 1 corsi pagati dalla 

Un altro esemplo: le cosid¬ 
dette «occasioni di lavoro». Il 
•centro giovani» sta cercan¬ 
do un rapporto con tutti gli 
enti possibili — Regione, Co¬ 
mune, Provincia — per un 
vero e proprio censimento, 
per una «mappa» di queste 
«occasioni di lavoro». Una 
•carta geografica» oggi mol¬ 
to polverizzata da mettere a 
disposizione degli Interessa¬ 
ti, senza l’accompagnamen¬ 
to di nessuna particolare «re¬ 
ferenza». Non è un sostituto 
delTufficlo di collocamento, 
è un sostegno alla ricerca del 
ìovanl che poi devono scen¬ 
ere In campo In prima per¬ 
sona. E — ripete Franz Foli 
— questa opera di informa¬ 
zione è a disposizione di tut¬ 
ti. 

Il «centro giovani» ha poi 
un secondo aspetto, «unico 


In Italia», continua Franz: 
l'aspetto del «servizio», dato a 
quelli che hanno 11 «tesseri¬ 
no». C’è un servizio di consu¬ 
lenza su tutto ciò che riguar¬ 
da 11 collocamento (l diritti di 
chi cerca lavoro), l’assisten¬ 
za legale nelle prime espe¬ 
rienze sul posti di lavoro at¬ 
traverso l legali pagati dalla 
Camera del lavoro. E non è 
finita; al giovani viene con¬ 
segnata anche una tessera 
ETLl, l’associazione della 
CGIL che si occupa di viaggi, 
teatri, sconti negli acquisti, 
gestione del tempo libero. 
Gli stessi giovani hanno di¬ 
ritto aH’assistenza gratuita 
del Sunla, l'associazione de¬ 
gli Inquilini, per quanto ri¬ 
guarda affitti, sfratti, com¬ 
pere di case. Ultima cosa: è 
stata stipulata una conven¬ 
zione con la Lega delle coo¬ 
perative, per esaminare la 
possibilità di dar vita — a 
fronte di richieste In questo 
senso — a forme cooperative 
nel diversi settori. 

Una Iniziativa ambiziosa, 
dunque, destinata a crescere. 
«Abbiamo ricevuto telefona¬ 
te da Palermo, da Pontedera, 
da Pescara, da parte di orga¬ 
nizzazioni sindacali interes¬ 
sate e che volevano sapere 
come cl eravamo organizza¬ 
ti». Qualche polemica è ve¬ 
nuta da parte CISL. Alla Ca¬ 
mera del lavoro tanto Ghezzl 



€ RISERVATA Al DISOCCUPATI 

il CGIL84 


La tessera della CGIL milanese riservata ai disoccupati 


quanto Cova hanno ribadito 
che c’è la massima disponi¬ 
bilità ad un lavoro unitario. 
Certo che — aggiungiamo 
noi, con malignità — lo spi¬ 
rito di competizione è stato 
Inventato proprio in casa 
CISL... Del resto la formazio¬ 
ne di questo «centro giovani» 
era stata già discùssa con 1 
rappresentanti di tutti 1 mo¬ 
vimenti giovanili; il PCI, il 
PSI, il PdUP, DP, PLI, PRI, 
DC, ACLI, Movimento Popo¬ 
lare. 

Siamo facili profeti se di¬ 
ciamo che le polemiche sono 
destinate a crescere. C’è il ri¬ 
schio che nasca un sindacato 
dentro 11 sindacato, grande, 
sempre più grande, a cui poi 


bisognerà dare risposte. E 
già si pensa a programmi ri¬ 
vendicativi sul tema centra¬ 
le di una «politica del lavoro» 
a Milano, alle soglie del Due¬ 
mila. Scorriamo il lungo 
elenco di quelli che In pocnl 
giorni hanno già varcato 11 
solenne portone di corso di 
Porta Vittoria. Troviamo In¬ 
gegneri civili ed elettronici, 
un architetto, laureati In 
scienze politiche e in lettere, 
un direttore di mensa, un 
massaggiatore, un fotografo 
di moda, un apprendista 
grafico... Una Milano varle- 
ata che per la prima volta 
ussa alle porte del sindaca¬ 
to. 

Bruno Ugolini 


«Gonfiati i dati deii’istat» 
dicono i dqiendenti pubblici 

II sindacato di categoria della CGIL corregge al ribasso le cifre sull’aumento delle 
retribuzioni - Confermata la richiesta di apertura delle trattative per il contratto 


«LElectrolux 
può lasciare 
la Zanussi» 


ROMA — Forse è un gioco delle parti, 
forse un anticipo dello scontro Interno 
al governo sulla legge finanziarla. «Si¬ 
curamente è un gioco al massacro della 
contrattazione là dove lo stato è contro¬ 
parte diretta», dice Aldo Giunti, segre¬ 
tario generale della Funzione pubblica 
CGIL. Tanto più che la legge obbliga 11 
governo alla trattativa. Doveva comin¬ 
ciare a maggio e non se ne è fatto nulla. 
Adesso stanno per scadere 1 contratti e 
la sola cosa che 1 ministri sono In grado 
di fare è dare 1 numeri, laddove prima 
del problemi di quantità vengono enor¬ 
mi problemi di qualità della gestione e 
dell’organizzazione del lavoro delia 
pubblica amministrazione. «Il rischio è 
— aggiunge Giunti — che la contratta¬ 
zione sia vanificata nella scatola chiusa 
della legge finanziaria». Per questo la 
funzione pubblica CGIL ha avverilo 


che la risposta a provvedimenti unila¬ 
terali sarà di lotta, «per ribadire il prin¬ 
cipio del diritto della contrattazione 
sindacale e della difesa del salario dei 
lavoratori». 

In ogni caso, quali numeri? Il mini¬ 
stro de della Funzione pubblica, Gaspa- 
ri, sostiene che qualche spicciolo agli 
statali coi prossimi contratti si potrà 
dare (4 mila lire nell’85,25 mila nell’86, 
53 mila complessive a regime nell’87). Il 
ministro, sempre de, delTesoro, Goria, 

K lama che Invece l dipendenti pub- 
dovranno restituire due punti del¬ 
la loro dinamica salariale, al solito con 
un taglio della scala mobile, altrimenti 
1 contratti non si faranno. E di mezzo cl 
si è messa anche l’Istat, secondo la qua¬ 
le nella pubblica ammlnistrazine le re¬ 
tribuzioni sarebbero cresciute dal giu¬ 
gno *83 al giugno ’84 del 14,6%. Se que- 
st’ultlma cifra costituisce un punto di 


riferimento, quale affidamento ha? Pi¬ 
no Schettino, segretario della Funzione 
pubblica CGIL, ha rifatto 1 conti sco¬ 
prendo un errore macroscopico: nella 
retribuzione media presa In esame dal- 
l’Istat sono state calcolate le 60 mila 
lire destinate al premio d’incentivazio¬ 
ne che, però, è coperta con una ricon¬ 
versione degli straordinari, precedente- 
mente non calcolate dall’Istat nell’indi¬ 
ce delle retribuzioni. L’aumento vero, 
quindi, sarebbe del 9,6%, Inferiore al 
tasso d’inflazione. E anche Goria mani¬ 
pola le cifre: l’aumento globale nell’BS, 
a legislazine vigente, sarà di 696 mila 
lire prefissate contro 11 milione e 242 
mila lire del ministro Goria. 

Detto questo, il sindacato è pronto a 
confrontarsi anche sulle cifre. Ma al ta¬ 
volo di trattativa. O Goria e Gasparl ol¬ 
tre a dare 1 numeri non hanno altro da 
dire? 


L’ENEL va in pareggio 
per il 1984 e il 1985 


ROMA — Il consiglio d’Am- 
mlnistrazione delI'ENEL ha 
approvato il bilancio preven¬ 
tivo per 11 1985 e l’aggiorna- 
mento di quello relativo al¬ 
l’anno In corso che conferma 
il conseguimento deirequlll- 
brlo della gestione economi¬ 
ca: gli Investimenti pro¬ 
grammati per l'anno prossi¬ 
mo ammontano a circa 6.800 
miliardi di lire (contro 12.500 
circa del 1984) e cioè a circa 
un sesto di tutti gli investi¬ 
menti Industriali Italiani. 

Tale Importo — rileva l’E- 
NEL In un comunicato — 
comprende lav'ori, per circa 
500 miliardi di lire, che po¬ 
tranno essere realizzali solo 
se verranno concesse quelle 
autorizzazioni 11 cui ritardo 
ha già influenzato gli inve¬ 
stimenti dell'anno In corso. 
Tale risultato — che è otte¬ 


nuto senza prevedere ulte¬ 
riori aumenti delle tariffe 
elettriche per tutto 11 1985 — 
viene realizzato — dice l’E- 
NEL — per la prima volta a 
vent’annl dalla nazionaliz¬ 
zazione. Il raggiungimento 
deH’equIlibrìo economico co¬ 
stituisce premessa indispen¬ 
sabile per un’ordinata ge¬ 
stione dell’Ente e per realiz¬ 
zare 1 programmi di nuovi 
impianti. Un indice signifi¬ 
cativo della migliorata si¬ 
tuazione economica dell’E- 
NEL è costituito dalla netta 
riduzione deil’incidenza de¬ 


gli oneri finanziari sul totale 
dei ricavi, passata dal 30,8 
per cento del 1982 all’attuale 
20 per cento circa. 

Intanto si è avuta una pe¬ 
nosa giustificazione del mi¬ 
nistro deirindustria che, 
convocato ad iniziativa del 
comunisti dalla competente 
commissione della Camera, 
ha difeso il suo operato nella 
determinazione — con un 
decreto in piena estate — 
dell’aumento del sovrap¬ 
prezzo termico sui consumi 
di energia elettrica. Altissi¬ 
mo ha cercato di accreditare 


la tesi del legame fra sovrap¬ 
prezzo e mercato Intemazio¬ 
nale del prodotti petroliferi. 
Aumento che, per 11 1984, è 
stato escluso per le utenze 
domestiche fino a 3 kW, per 
le quali, secondo 11 ministro, 
nel 198511 tassò di Incremen¬ 
to sarebbe contenuto entro 11 
tasso di Inflazione program¬ 
mato del 7%. 

Il gruppo comunista ha 
fermamente protestato per 11 
comportamento tenuto dal 
govmo nella vicenda. Appe¬ 
na a fine luglio — hanno ri¬ 
cordato 1 deputati del PCI 
il ministro, presente al dibat¬ 
tito sulla politica energetica, 
non aveva fatto parola della 
esigenza di un aumento del 
sovrapprezzo. Con il classico 
blitz estivo il CIP ha proce¬ 
duto ad aumenti massicci, 
superiori al 20%. 


MILANO — Nonostante rotti- 
mismo di maniera del ministro 
deU’Industrìa, Altissimo, in 
merito alia rapida soluzione dei 
«coso Zanussi», l’uscita della ca¬ 
sa di Pordenone dalle difficoltà 
finanziarie che la attanagliano 
è tutt’altro che facile. Anzi; il 
suo presidente, l’ing. Zoppas, 
ha detto parole preoccupate in 
merito alla conclusione positi¬ 
va della vicenda ventilando 
persino la rimessa in discussio¬ 
ne dell’entrata nella Zanussi 
delta Electrolux, con il suo ba¬ 
gaglio di soldi freschi necessari 
per risanare l’azienda italiana. 
B per la ricapitalizzazione non 
sono più necessari cento miliar¬ 
di, ma bensì duecento. 

Altissimo, dicevamo, si è di¬ 
mostrato ottimista alla com¬ 
missione Industria della Came¬ 
ra, dove ha riferito fra l’altro 
della situazione della casa di 
Pordenone. Ma ha subito dovu¬ 
to ammettere che la decisione 
della IIB (l’istituto bancario 
controllato dal Monte dei Pa¬ 
schi di Siena) di accettare una 
transazione del proprio credito 
in dollari con la Zanussi più fa¬ 
vorevole della soluzione propo¬ 
sta alle altre banche italiane 
creditrici, sempre all’estero, del 
gruppo, può rimettere in di¬ 
scussione tutti i giochi. 

Parole sante, tant’è che il vi¬ 
ce presidente delia Banca Na¬ 
zionale, del Lavoro, Giuseppe 
Ricci, proprio ieri ha dichiara¬ 
to: «Non e vero che per la Za¬ 
nussi siamo alla stretta finale. 
La decisione delia IIB di accet¬ 
tare il consolidamento parziale 
dei debiti, ma di considerarli 
come esteri, è stata in alcuni 
casi male interpretata. Anche 
noi preferiremmo non dover 


convertire in lire i crediti este¬ 
ri». 

Ancora più preoccupate le 
parole deH’ing. Zoppas, da poco 
presidente della Zanussi, che 
dice: «L’attuazione del pro¬ 
gramma di riassetto del gruppo 
mediante l’ingresso delTEle- 
ctrolux presenta ancora degli 
ostacoli riconducibile alla rine¬ 
goziazione de) debito estero». 
Se le banche italiane pretende¬ 
ranno dalla Elecrtolux lo stesso 
trattamento offerto al Monte 
dei Paschi, potrà crearsi la con¬ 
dizione per «fare recedere il 
gruppo svedese daH’operazio- 
ne» e si renderà dall’altro «ne¬ 
cessaria una nuova iniezione di 
liquidità del gruppo». Dice allo¬ 
ra Zoppas che se le difficoltà 
per assicurare una «condizione 
paritaria» tra debito estero e 
debito italiano non saranno su¬ 
perate, «deve essere considera¬ 
ta sempre aperta la possibilità 
di uscita della Electrolux dal¬ 
l’operazione, senza consentire 
ancora di escludere altre stra¬ 
de». L’allusione non è diretta 
alla ricerca di una soluzione ita¬ 
liana alla crisi della casa di Por¬ 
denone, che il governo non ha 
certo favorito, bensì il commis- 
sariamento. 

Parole gravi, come si vede, 
persino mmacciose, come quel¬ 
le riferite dallo stesso Zoppas 
ad un nuovo prestito di cin¬ 
quanta miliardi di lire recente¬ 
mente chiesto alle banche ita¬ 
liane e che sarebbe garantito 
con il fondo liquidazioni. Il pre¬ 
stito non sarebbe direttamente 
collegato al pagamento degli 
stipendi del mese prossimo e 
tuttavia se non venisse conces¬ 
so, dice Zoppas, «dovremmo 
realizzare altri piani, penosi 
per tutti». 


Bilancia pagamenti 
attiva in agosto 
per 1762 miliardi 

Le riserve salite a 78 mila miliardi - Il dollaro continua a rivalutarsi: 
impennata sul marco - Interrogazione dei parlamentari europei 


ROMA — La bilancia del pa¬ 
gamenti di agosto, 1762 mi¬ 
liardi di attivo, rende ancora 
più misteriosa la decisione di 
aumento del tasso di sconto 
presa al primi di settembre. 
Il risultato è infatti migliore 
rispetto all’agosto del 1983 
quando l’attivo fu di 1463 mi¬ 
liardi e riduce 11 disavanzo 
del primi sette mesi e 748 mi¬ 
liardi di lire. Poiché le riser¬ 
ve valutarie restano elevate, 
il motivo addotto di un Inde¬ 
bolimento della lira Indipen¬ 
dente della rivalutazione del 
dollaro pare smentito dai 
fatti. 

Le riserve a fine agosto 
erano salite a 78 mila miliar¬ 
di di lire. La parte In valute 
convertibile era di 20.968 a 
cui sono da aggiungere oltre 
16 mila miliardi In Ecu e In 
strumenti del Fondo mone¬ 
tario (il restante è In oro). 

Il rialzo del tasso di sconto 
sta operando. In realtà, sol¬ 
tanto come puntello all’inde¬ 
bitamento del Tesoro. Ieri è 
stata annunciata la emissio¬ 
ne di certificati di credito del 
Tesoro (CCT) per altri otto¬ 
mila miliardi; 11 tasso della 
prima cedola sale da 7,85% 
all’8% semestrale; 11 rendi¬ 
mento annuo sale al 16,70%. 

La posizione della lira, 
tranquilla nello SME, resta 
esposta alla rivaluzione «Ir¬ 
razionale» (così l’ha definita 
Ieri il ministro delle Finanze 
francese Pierre Beregovoy) 
del dollaro. Nella gioranta 
d’ierl 11 cambio ha ripreso 
l’ascesa registrata solo in 
parte dalla quotazione uffi¬ 
ciale a 1907,5. Infatti duran¬ 
te la serata, dopo che sono 
state resi noti 1 dati sulle ten¬ 
denze dell’economia negli 
Stati Uniti, 11 dollaro è salito 
a Francoforte ulteriormente 
da 3,08 marchi a 3,12 marchi. 

L’economia degli Stati 
Uniti ha registrato un Incre¬ 
mento del prodotto stimato 
nel 3,6% (non sono dati defi¬ 
nitivi). Alcuni Indicatori so¬ 
no nettamente recessivi, co¬ 
me la riduzione del 12% nel-. 
redilizla abitativa, mentre cl 
si attende un peggioramento- 
causato dagli scioperi negli 
stabilimenti General Mo¬ 
tors. Lo sgonfiamento del 
boom non sembra però sgon¬ 
fiare 11 dolalro, tutt’altro. Ciò 
mette ancor meglio In evi¬ 
denza che la rivalutazione 
del dollaro si regge non sul¬ 
l’andamento produttivo — 
migliore In Giappone, at¬ 
tualmente - bensì proprio su 
fattori di domanda del dena¬ 
ro. Lunedi prossimo il Teso¬ 
ro degli Stati Uniti chiederà 
altri 13 miliardi di dollari al 
mercato per finanziare il di¬ 
savanzo. Nello stesso tempo, 
le imprese statunitensi sono 
attivissime nella domanda 
di credito sul mercato Inter¬ 
nazionale. 

Sono questi fattori che 
hanno indotto 11 ministro 
francese delle Finanze Bere¬ 
govoy, In partenza per Wa¬ 
shington ^r le riunioni del 
Fondo monetario intema¬ 
zionale, ad invitare gli Stati 
Uniti a «rendersi conto delle 
loro responsabilità», risa¬ 
nando 11 deficit, poiché l’ef¬ 
fetto più pesante del caro- 
dollaro «si ripercuote sull’in¬ 
debitamento del Terzo mon¬ 
do» costretto a pagare Inte¬ 
ressi altissimi ed a rimborsa¬ 
re dollari sopravalutati. La 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
20/9 


19/9 


Dollaro USA 

1907,525 

1904,50 

Marco tedesco 

616,85 

617 

Franco francose 

200,965 

201,26 

Fiorino olandese 

547,275 

647.766 

Franco belga 

30,679 

30.634 

Sterlina Inglese 

2359,05 

2361.65 

Starlina Irlandese 

1913,95 

1912,65 

Corona danese 

178,49 

170,605 

ECU 

1383.125 

1382,45 

Dollaro canadese 

• 1444,45 

1447 

Yen giapponese 

7.757 

7,765 

Franco svizzero 

752,46 

753,045 

Scellino austriaco 

87. 732 

87.694 

Corona norvegese 

219.215 

219.07 

Corona avadeso 

219,55 

219,31 

Marco finlandese 

299.38 

299.15 

Escudo portoghese 

11.925 

11,94 

Peseta spagnola 

11,055 

11,054 


Francia tornerà a chiedere al 
Fondo monetario la emissio¬ 
ne di venti miliardi di DSP 
(Diritti Speciali di prelievo) 
da parte del Fondo moneta¬ 
rio, scaglionati in due anni, 
da destinare al paesi in via di 
sviluppo; un maggiore ac¬ 
cesso di questi paesi al credi¬ 
to del Fondo monetarlo; un 
più largo finanziamento del¬ 
ia Banca mondiale. 

I parlamentari europei 
Bonaccini, Demarch, Cer- 
vetti, Piquet e Carosslno 
(gruppo comunista ed appa¬ 
rentati) hanno interrogato la 


Commissione Esecutiva del- , 
la CEE per sapere «quali mi- « 
sure urgenti intende adotta- ' 
re la CEE per fronteggiare la \ 
situazione creata dall’anda¬ 
mento del dollaro e, in parti¬ 
colare «se la Commissione ri- ; 
tiene che non siano più oltre 
rinviabili le misure per raf- ‘ 
forzare 11 ruolo dell’Ecu al- ! 
l’interno della CEE e nelle re- . 
lozioni con i paesi terzi». 
L’ECU, moneta collettiva del ^ 
paesi aderenti alla Comuni- i 
là, potrebbe essere usata nel- - 
le transazioni ufficiali e nel ' 
contratti Intemazionali. 1 


Impieghi bancari 
molto più alti 
delle previsioni 


ROMA — L’analisi del conti bancari fatta dall’Assbank, as¬ 
sociazione fra le banche private, conferma che nel secondo 
trimestre vi è stato un incremento degli impieghi superiore 
al 12,5% Ipotizzato dalla Banca d’Italia all’inizio dell’anno, 
riferisce ADN-Kronos. Per l’Assbank «pare assai difficile 
contenere la concessione di finanziamenti al settore privato 
entro 1 limiti individuati all’inizio dell’anno». 

Il 12,5% di incremento dell’ipotesi Iniziale, tuttavia, risul¬ 
tava da altri fattori: il volume del fabbisogno del Tesoro, col 
quale le imprese debbono spartire 11 «credito totale interno»; il 
livello di inflazione che modifica ii vaiore reale di quel 12,5% 
nominale; il tasso d’interesse che si cumula al credito eroga¬ 
to; il tasso di aumento deila produzione che la creazione di 
moneta serve a pagare. Nessuna nuova valutazione di questi 
fattori è stata fatta, a consuntivo della prima parte dell’almo 
prendendo in considerazione tutti 1 fattori. 

Probabilmente queste nuove stime saranno fatte prima 
della presentazione della legge finanziaria e dei bilancio di 
previsione che ne deriverà per il 1985. Servirà a mettere in 
luce 1 rapporti aggiornati fra domanda di credito delle impre¬ 
se e quella del Tesoro; per rendere ancora più chiaro quanto 
della situazione disastrosa del credito dipenda dal comporta¬ 
mento del Tesoro dovrà essere posto in luce anche quanto del 
credito venga, in realtà, utilizzato da imprese che acqulsUmo 
titoli del Tesoro. 

Ieri ha concluso i lavori a Rimini 11 consiglio generale della 
FISAC-CGIL. Sono stati disciissi sia l’andamento delle ver¬ 
tenze per i contratti integrativi che le modifiche alla «struttu¬ 
ra del salario» che impegneranno a più lunga scadenza tutte 
le categorie. La FISAC respinge energicamente il tentativo di 
far saltare le scadenze contrattuali insito neU’attuale rifiuto 
di contrattazione integrativa da parte delle banche. Vi saran¬ 
no, quindi, scioperi ed azioni di lotta aziendali lungo due 
linee: 1) costringere le singole aziende a prendere atto della 
impossibilità di differire, o sminuire, il momento aziendale 
della contrattazione per l gravi e urgenti problemi di ristrut¬ 
turazione imprenditoriale che si presentano in connessione 
con le nuove tecnologie, la ricerca delia produttività e l’inno¬ 
vazione nei servizi; 2) la qualificazione delle rivendicazioni 
aziendali attorno ai nodi essenziali della contrattazione di 
tutti quei mutamenti che cambiano la posizione del lavorato¬ 
re nel processo lavorativo, incidendo sulla professionalità, la 
salute, i rendimenti. 


Agricoltura, nuovi tagli CEE 

Saranno pagati solo il 40% dei contributi dal mese di ottobre - Un soglia di 100 milioni 
di ettolitri per il vino da pasto? - CGIL CISL e UIL sollecitano il piano agricolo 


lozione da dare alla crisi del 
bilancio comunitario. Le ri¬ 
chieste di aiuti per il mese di 
ottobre ammontano a 1.740 
milioni di ECU (pari a 2.400 
miliardi di lire) e se fossero 
soddisfatte interamente nel¬ 
le casse della Comunità re¬ 
sterebbero fondi insufficien¬ 
ti alla gestione di un mese. 
Questa riduzione dei paga¬ 
menti colpisce in particolare 
i produttori di olio d’oliva e 
di tabacco. 

Sempre ieri la Commissio¬ 


ne CEE ha deciso di prendere 
misure per limitare la pro¬ 
duzione di vino anche in vi¬ 
sta dell’ingresso della Spa¬ 
gna. La Commissione propo¬ 
ne ai governi dei «dieci» di 
applicare alla produzione di 
vino da pasto una «soglia di 

f aranzia» pari a 100 milioni 
i ettolitri per l'insieme delia 
Comunità. Superato questo 
livello il vino prodotto dovrà 
essere dlsUllato, cioè trasfor¬ 
mato in alcool, a prezzi poco 
remunerativi per i viticolto¬ 
ri. 


ROMA — Le tre confedera¬ 
zioni sindacali. CGIL-CISL- 
UIL, hanno sollecitato attra¬ 
verso un telegramma Inviato 
ai ministro Pandolfi la pre¬ 
sentazione del nuovo piano 
agricolo nazionale e hanno 
chiesto un incontro per esa¬ 
minare gli orientamenti del 
ministero. Pandolfi si era in¬ 
fatti pubblicamente Impe¬ 
gnato a presentare li piano 
agricolo prima entro il 31 
agosto e successivamente 
entro settembre, ma Telabo- 


Evasivo 
Altissimo 
sul riordino 
del settore 
siderurgico 


razione di questo piano av¬ 
viene senza nessun confron¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali. professionali e con le 
forze politiche. 

Nel frattempo nuove 
preoccupanti decisioni ven¬ 
gono prese In sede Comuni¬ 
taria. La Commissione CEE 
ha deciso Ieri di pagare sol¬ 
tanto li 40% dei contributi 
per ragricoltura richiesti per 
il mese di ottobre in attesa 
che I governi della Comunità 
troi'ino un accordo sulla so- 


ROMA — Evasiva relazione 
del ministro Altissimo suH’ai- 
tuazione della legge di riordi¬ 
namento del settore siderurgi¬ 
co nazionale. Il ministro, peral¬ 
tro inadempiente nguarao alla 
emanazione dei decreti per le 
aree di crisi, ha confermato che 
Si stanno ancora esaminando le 
nchieste di dismissione di im¬ 
pianti, che risultano di molto 
superiori al progetto comples¬ 
sivo di riduzione. 


Sono ormai 
92.000 
gli operai 
USA delVauto 
in sciopero 


DETROIT — Il sindacato del¬ 
l'auto (UAW) ha autorizzato 
altri 30.000 operai della Gene¬ 
ral Motors ad entrare in sdope- 
ro. Il numero degli scioperanti 
sale così a 92.000. Sono ripresi i 
negoziati fra FM e sindacato 
sul nuovo contratto. Il presi¬ 
dente dcll'UAW Owen Bieber 
ha sottoposto alla controparte 
una nuova proposta in tema di 
aumenti salariali. 


Brevi 


In sciopero i cantieri navali 

ROMA — Tre ore «fi sciopero sono stale inUette per questa mattina m tutti • 
cantieri «lavai e ie aziende di riparazione. Sono previste assemblee gerwai in 
tutti i luoghi di lavoro per decidere la risposta da dare ai piani di nstruttvaazio- 
ne del settore da tempo in di s cu s sione. AB'ltaicanTien di Gerxiva lo soopero 
impedirà a varo A una nave. 

Oggi Incontro per Cornigliano 

ROMA — I nwiistri Oarida e Altissimo si incontrano con la FLM a Fltaisider 
per fare a punto deOa vaniva che dovrebbe portare un pool A mdustriai privati 
a rilevare impianti di Cormgitano. 

Pieggio: sciopero a Pontedera 

PONTEDERA — I lavoratori deOa Piaggio A Pontedera hanno risposto con 
uno sciopero di un'ora per tiano aBa de c-so ne deOa magistratu’a di ramare a 
gKXbio 49 smdacaSsti con raccusa A videtua privata. L'accusa si nfà a un 
episo^ di picchenaggio awerxito armato dea'63 n occasione A uno scio¬ 
pero nazionaie. 

Sul mercato le nuove Alfa 90 

MILANO — Dal 28 senembre verranno commerciafizzate le iwove «Alfa 90». 
Sono cinque versioni che venanrw messe in vendta. franco concassionano. 
con questi prezzi: 1.8 18 mOioni e 826 mils Ire IVA inclusa: 2.0 20 milioni e 
244 mOa: 2.0 «ntezKxie 22 mibooi 110 mila; 2.5 tuNxtesel 22 mSoni 950 
ttuia; 2.5 «uezione «quatMogfco iforo» (se« c4ndn) 30 m&oni 221 mia. 

100 mila lire in più per riscaldarsi 

ROMA — Una famiglia italiana metta spenderà per riscaldarsi quest'nvemo 
ceca 100 mila Ire m p«ù rispeno alTanno scorso. Nel fare questo conto 
rumone consumaion ha tenuto conto deCaumento (t prezzo del gasoto da 
riscaldamenie deciso alcuni grxm fa m seguito aBa nvalutazione del doRaro 

A De Benedetti il «Prix de Talloiresi» 

ANNECY — AR mprendiiore italiano Carlo Oe Benedetti è stato assegnato 
ad Annecv R «Prn de Taiiores» riservato annualmente a personalità che si 
distinguono «per anpeqno totale e mteritscipina'e». Negh anni scorsi i prt- 
mio era stato assegnato a Ralph Oarhendorf e Karl Oeutsch neR 82. a Wisse 
Oekiier e Gaston Tho»n nell 83 


Società Italiana per il Ga< 




_ per azioni 

SEDE SOCIALE m TORINO - VU XX SETTEHBRE. <1 
capitale sociale UflE tea 275 552 000INT VERS - ISCRIZIONE REGI¬ 
STRO DELLE IMPRESE DEL rpiSUNALE DI TORINO AL N 52/1033 DI SO- 
ClETA'EN 2360/211321 DIFASCICOLO-COOICEfiscaleN 004S343001I 

RISCALDAMENTI A METANO 


Manutenzione 
degli impianti 


Contenimento 
dei consumi 


Lltalgas - Esercizio di Tonno • con Tapprossi- 
marsi dell’inizio della stagione invernale, ricorda 
la necessità che le varie apparecchiature costi¬ 
tuenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo vengano sottoposte a manutenzione 
e ad opportuni controlli preventivi. 

Un’accurata revisione degli impianti è presuppo¬ 
sto fondamentale per la sicurezza dì esercizio, 
per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 


La Segreierìa telefonica dell’Ilalgas-Esercìzio di Torino-tei. 2396 è a disposi¬ 
zione per ogni informazione e per segnalare, a richiesta, nominativi di ditte 
qualiricaie operanti nel settore impiantistico. 
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Ogni giorno ci giungono piccole e grandi somme da parte di sezioniy di 
compagnif di amici che esprimono tutto il loro legame col il giornale 

Soldi, messa^, consigli 


ROMA — La Festa è finita, la sottoscrizione 
continua, lo abbiamo già scritto. Ma della 
Festa noi deU'Unltà abbiamo ancora tanti 
ricordi e tanti messaggi sul quali riferire. So- 
no montagne di messaggi, uno squarcio Inte¬ 
ressante e significativo del Paese e del Parti¬ 
to. Vediamo di riordinarli per quanto è possi¬ 
bile chiedendo scusa per non poter dar conto 
di tutti e per una scelta che può essere-giudi¬ 
cata arbitrarla. 

Prima, però, diamo la precedenza al com¬ 
pagni che nanno lavorato al parcheggi: stiva¬ 
loni Infangati si sono presentati con la fretta 
di che deve tornare subito al lavoro, negli 
Immensi pratonl deU'IBM, al confini con la 
fClttà della Pestai e la Colombo. Hanno un 
milione e 350 mila lire da versare: la somma 
è stata raccolta sul lavoro volontario che per 
giorni e giorni hanno svolto senza nemmeno 
vedere la Festa. 

Anche dal Mezzogiorno sono arrivate ade¬ 
sioni che cl fanno bene sperare nel supera¬ 
mento di ritardi, lentezze organizzative, vuo¬ 
ti che possono essere colmati. 

Cl piace dunque doppiamente segnalare le 
notizie che cl arrivano proprio dalle regioni 
del Sud anche perché da queste segnalazioni 
può svilupparsi una gara di emulazione cosi 
com’è già avvenuto In passato. 

Eccone alcune: 1 compagni Calogero Guell 
e Piero Lo Leggio sono venuti alla «tenda 
bianca! da Agrigento per consegnare al di¬ 
rettore 5 milioni a nome della sezione «G. 
Vlzzli di Campobello di Licata, In provincia 
di Agrigento. Con l’assegno anche due righe 
a MacaTuso dal segretario di sezione Salvato¬ 
re Cammarata (»...tl comunico che la sezione 
ha deciso di raggiungere 10 milioni di obiet¬ 
tivo... oltre a quello della sottoscrizione ordi¬ 
narla... entro settembre...). 

Ora sappiamo che arriverà anche II secon¬ 
do versamento. 

Un milione ce lo consegnano 1 compagni 
della Eugenio Curici di San Giovanni di 
Balano {^oleto-Perugla)M compagni di Tor¬ 
re del Greco (CamDella Bianchini) versano 
una cartella da 300 mila lire «...augurandosi 
che In tempi brevi ritorni a funzionare la re¬ 
dazione napoletana, essenziale strumento — 
cl scrivono nel messaggio — per la crescita 
democratica della citta di Napoli e dell'Intera 
Resone. 

un contributo viene dal compagni di Rufl- 
na (cellula L. Celli e Scopeti): e l'equivalente 
di due giorni di festa in più prolungata 11 1° e 
il 2 di settembre. 

Mezzo milione dalla sezione di Spicciano 
di Viterbo (lo scorso anno furono 250 mila 
lire): meglio mandarli a l'Unità che metterli 
In banca «...da dove, magari, potrebbero fini- 



ROMA — Alla Festa nazionale deirUnità il compagno Ennio Calabria, autore del disegno che 
ricorda Enrico Berlinguer, firma (e riproduzioni. Tutto ii ricavato sarà versato per «rUnità» 


re con qualche 'giro* nelle casse di altri parti¬ 
ti. 

Ora faranno anche una festa per onorare 
la memoria di Berlinguer e 11 ricavato sarà 
per l'Unità. La sezione del PCI di Campo (Pi¬ 
sa) cl manda un milione. 50 mila lire da Giu¬ 
seppina Rlcclonl In ricordo del marito, com¬ 
pagno Tullio, scomparso 31 anni or sono; 200 
mila lire da un pullman di Pistoia per ricor¬ 
dare Glanvittorio Venturi. Mezzo milione 
(dopo aver fatto 1 conti della Festa) cl viene 
dalia sezione DI Giulio. Vogliono far sapere 
che stanno per raggiungere anche 14 milioni 
e mezzo della sottoscrizione normale (e han¬ 
no anche raccolto 250 firme per 11 referen¬ 
dum). . . 

Un milione dal compagni di Vallerano con 
l'augurio che li giornale trovi anche uno spa¬ 
zio pur breve per riportare anche gli avveni¬ 
menti provinciali. Da'Pletralacroce di Anco¬ 
na un milione dalla sezione «Alberto Amanl- 
nli così suddiviso: Siilo e Augusta Lodolinl 
(pensionato), 200.000; Ugo Cedroll (pensiona¬ 
to), 50.000; Andrea e Beatrice Raschia, 


150.000; Ennio e Fiorella Rtischla (1® versa¬ 
mento), 50.000; compagni Solustrl V., Petrelll 
Elda, Marchetti A., Raschia Sonia, MarlottI 
A.C.. Paccapell, Raschia Renato, Mercatini 
C., Bucclarelll A., 88.500; dalla cassa della se¬ 
zione, 481.500. 

Le sezioni di Chiusi città. Rione Carducci e 
di Chiusi Scalo, sensibili alle difficoltà eco¬ 
nomiche del giornale sottoscrivono tre mi¬ 
lioni, convinti, che 11 «nostro giornale, anche 
a costo di grandi sacrifici, debba continuare 
ad essere tale«. 

Un assegno di mezzo milione cl arriva da 
una piccola sezione, la Gramsci di San Vitto¬ 
re del Lazio, In provincia di Prosinone. Ci 
scrivono, fra l'altro: «...abbiamo tenuto la fe¬ 
sta de l’Unità nei giorni 10,11 e 12 agosto e 
abbiamo provveduto a versare a parte l’o¬ 
biettivo Indicatoci dal Partito. Questo ulte¬ 
riore contributo vuole essere una dimostra¬ 
zione di fiducia verso la direzione e gli orga¬ 
nismi dirigenti del nostro Partitoi. 

Mandandoci 3 milioni 1 compagni di Bet- 
tolle. In provincia di Siena, vogliono anche 


annunciarci 11 raggiungimento al 100% degli 
obiettivi annuali. 1 tre milioni sono parte del 
guadagno della Festa. 

Dal lavoratori portuali di Civitavecchia cl 
arrivano 3 milioni raccolti fra 1 lavoratori (la 
sottoscrizione ordinarla è al 138%) con l'Invi¬ 
to a risolvere una volta per sempre 1 problemi 
de l'Unità. «Come lavoratori conosciamo be¬ 
ne 11 dolore e l’angoscia di estreme soluzioni 
— cl scrivono — ma slamo anche ben co¬ 
scienti dell'Importanza fondamentale del 
nostro giornale!. 

Un milione dalla sezione «Pio La Torrei di 
Enna Bassa (una sezione nata nel marzo 
scorso, 110 iscritti, primo partito dal 18% al 
30%). «In sei mesi, caro Macaiuso, come vedi 
abbiamo fatto centro più volteti. 

Dalla cellula Pardossl (Fornacette di Pisa) 
cl arriva un milione e mezzo. E una piccola 
frazione (300 abitanti, 48 Iscritti, 40 copie di 
diffusione). «Il nostro giornale dobbiamo sal¬ 
varlo!. 

Un milione e mezzo dalla sezione Massi di 
Ancona con l’invito ad andare avanti nella 
ristrutturazione e la richiesta di una mag¬ 
giore Informazione. 

Un milione al giornale dal compagni di 
Montalclno da aggiungere alle 500 mila lire 
già versate. Per Poccaslone 1 compagni cl 
fanno sapere di aver realizzato l’etichetta 
«PRIMI» anche per 11 loro celebre vino: un 
vino ottimo, primo fra tutti. 

Altri versamenti e messaggi sempre dalla 
«tenda blancai de l’Unità: 50 mila lire da Pa¬ 
nini Rlzierl; 100 mila lire dal pensionati 
CGIL della Lega di Terranova Bracclolinl; 
centomila lire dall’artlglanato «Corona & 
Loccì! con un biglietto: «E 11 contributo dalla 
nostra Impresa al trasporti. SI chiama cosi 

g erchè lo volle Gramsci. Sono per l’Unità, 
aluardo di difesa democratica insopprimi¬ 
bile e Insostituibile del diritto costituzionale 
degli uomini giusti». 

Ancora 100 mila lire da Martino Di Mar¬ 
cantonio di Basciano (TE); 200 mila lire dalla 
Casa del Popolo di Salcito (Campobasso); 100 
mila lire dalla cellula AGIP di via Laurenti¬ 
na 449 (Roma); un milione dalla sezione PCI 
Serra valle di Chlenti. 

Infine una proposta di un compagno fio¬ 
rentino che vuol rimanere anonimo: è d’ac¬ 
cordo per un versamento mensile e si tasse¬ 
rà. 11 compagno cl allega un assegno di 300 > 
mila lire. Lo ringraziamo insieme a tutti gli 
altri che hanno voluto e vogliono esserci vici¬ 
ni «proprio ora che l’Unità non se la passa 
troppo oene». 


È ancwa lungo Telenco 
dei V(asamenti alla Tenda 


ROMA — Ecco un altro elenco 
di sottoscrittori alla Festa del¬ 
l’Unità* 

• Abitante Policarpo, Franca- 
villa sul Sinni (Potenza), 50.000; 
Radicati Salvatore, Foligno, 
50.000; Castaldi Giuseppe, Bru¬ 
xelles, 50.000; TVimarchi Pietro, 
Spezzano Albanese (CS), 
50.000; Nazatio Perugini, Pesa¬ 
ro, 50.000; Mazza Pierangelo, 
Urbino, 50.000; Del Bianco Cle¬ 
to, Urbino, 50.000-, Minerà Gia¬ 
como - Bozzoni Rosa, Pavone 
Mello (BS), 50.000; Basta Ago¬ 
stini, Ca^izzi, SO.OiOO; Gargiani 
Alfredo - Potetti Marisa, Deiva 
Marina (LB), 50.000; Monta- 
gnani Giuliano, C^orosco, 
100.000; Fabbris Giuseppe, Pie- 
ris (Gorizia), 50.000; sezione 
PCI «Azelio Lami», Poggibonsi, 
100.000; Franceschini Marino, 
La Spezia, 50.000; Siboni Gio¬ 
vanni, (iuardamiglio (MI), 
100.000; Sanfilippo Giuseppe, 
Meleto (CT). 100.000; Stanzi 
Ida, Piancastagnaio, 50.CKX); 
Pezzoli Renato, Gianico (BS), 
50.000 (in ricordo di Berlin¬ 


guer); Lecci Giulio, Granaiolo 
(Empoli), 100.000; Daniela e 
Massimo, Valli del Natisono, 
50.000; Binca~ Rinaldi, Roma, 
100.000; Becchi Vittorio, Anco¬ 
na, 50.000; Piccini Nello, San 
Casciano, 50.000; sezione PCI, 
Manzolino (MO), 130.000 (ri¬ 
sparmiate sulle spese alberghie¬ 
re); calzaturificio «Delfino», 
Cerreto Guidi (FI), 150.000; 
Scalabroni Vincenzo, Porto Re¬ 
canati (MC), 50.000; Frittella 
Eugenio, Porto Recanati (MC), 
300.000; Onofri Paolo, Potenza 
Picena, 100.000; Zedda Salvato¬ 
re, Zurigo, 200.000; Carré Eder, 
Rovigo, 200.000; un gruppo di 
compagni di Pordenone, 
100.000; Navoni Mario, Chiari 


(BS), 100.000; Quattro compa¬ 
gni di Reggio Emilia, SO.OioO; 
Vandra Pietro, S. Vittore del 
Lazio, 50.000; Clementi Luciano 
e Helga Laghi, Bolzano, 
100.000; Fregosi Giorgio, Roma, 
100.000; compagna Solferino, 
Colleferro (Roma), 50.000; Re- 
velant Giorgio, Ronchi Dei Le¬ 
gionari (GO), 100.000; Lena e 
Mario, Lodi (MI), 50.000; Colo¬ 
ra Antonio, 10.000; Rammuno 
Francesco, 20.000; Modesti Lui¬ 
gi, 20.000; Polidori Angela, 
10.000; Papi Bernardi, 20.000; 
quattro compagni Reggiani, 
30.000; Ferrari Marco, 15.000; 
Canapi Maria, 20.000; Cherubi¬ 
ni Paolo, 10.000; Alessandrelli 
Gino, 10.000; Rossetti Silvana, 


10.000; Scarcella Elisa, 10.000; 
gruppo compagni Pietrasanta, 
100.000; sezione Marianella, 
100.000; Antonietta, Roma, 
50.000; Saracino Francesco, Pe¬ 
saro, 50.000; Ferrari Marco, Mi¬ 
lano, 50.000; due pensionati, 
Roma, 50.000; Pradella Mari, 
Roma, 100.000; Giorgio e Rubi- 
na, 'Dieste, 50.000; Ulivieri Bru¬ 
no, Livorno, 50.()00; Ferraroli 
Gianluca, Milano, 100.000; se¬ 
zione «EL Berlinguen, Cardano 
al Campo, 150.000 (raccolti sul 
pullman); Mandaglia Antonino, 
5.000; Sbaraglia Roberto, 
10.000; Braschi Paolo, 20.000; 
Palma Mariano, 10.000; Matta¬ 
relli Luigi, 10.000; Mattarella 


Salvatore, 5.000; Barretta Mad¬ 
dalena, 10.000; Battistoni Aldo, 
5.000; Ciprapica Nello, 20.000; 
Marengo Sergio, 30.000; sezione 
Amante, 16.000; Menicali Quin¬ 
to, 5.000; anonimo, 50.000; Pet¬ 
tinati e Pinelli, Vinci, 200.000; 
Maurizio Bacchelli, Roma, 
50.000; Giacomelli Marco, Ro¬ 
ma, 100.000; Marconi Mario, Fi¬ 
denza, 50.000; Bonifazi Giusep¬ 
pe, Portorecanati, 60.0(X); Oc- 
chionero e Di Loli, Roma, 
200.000; Sottili Lamberto, Ro¬ 
ma, 100.000; sezione PCI, Mon¬ 
te S. Giovanni Campano, 
200.000; un compagno, 50.000; 
Cipriani Loris, Signa, 30.000; 
Mozzano Antonio, Salerno, 


10.000; Carelli Fausto, Salerno, 
10.000; coropleaimo di Roberto, 
Bologna, 30.000; Bocoliiui Gui¬ 
do, 20.000; pullman di Pegogna- 
ga, 50.000; Salvatori Giovanni, 
Milano, 20.000; Mormone Fran¬ 
cesco, 10.500; campeggio Fabu- 
lus, 700.000; Menta Delfina, 
10.000; vignali Paria, 20.000; se¬ 
zione «Italo Zinone», Devia Ma¬ 
rina, 30.000; Ciccone Elpidio, 
10.000; Coccone Roberto, 
10.000; Scarpati A. Maria, 
10.000; Figari, 5.000; Zorzin 
Adriano, .30.(X)0; Naimi Piero, 
10.000; De Benedetti Franca, 
3.100; Buggeri Giuseppa, 
10.000; Urab^i Nadia, 10.000; 
sezione «Liberato Raio», 70.000; 
Bianchi Rina, 20.000; Buggeri . 
56.500; Lattanzi Iris, Roma, 
5.000; Barbieri Paolo, Roma, 
5.000; Marra Pierino, 5.000; Na- 
sorri Eiuo, 10.000; lus Renato, 
5.000; Mattarelli Fausto, 10.000; 
D’Arpino Celeste. 3.500; Tinti 
Fabio, 10.000; Loni Sergio, 
10.000; calzaturificio Delfino, 
10.000. 


GREVE IN CHIANTI: MOSTRA. 
DEL VINO E SOLDI ALL’UNITA 

FIRENZE — Dal 20 al 23 settembre a Greve in Chianti si 
svolge una grande manifestazione turlstlco-commerciale 
che va sotto 11 nome di «Mostra Mercato del Vino Chianti 
Classico». La «Mostra» sarà ancora una volta l’occasione per 
mettere in risalto il prodotto principe della nostra agricoltu¬ 
ra e, al tempo stesso, per discutere dei problemi che trava¬ 
gliano questo settore. La «Mostra» è visitata ogni anno da 
migliala di persone e, siccome Greve non ha strutture ricetti¬ 
ve sufficienti, allora si impianta ogni anno un «villaggio ga¬ 
stronomico» che viene gestito, con personale volontario, dai 
tre partiti (PCI, PSI, DC) che compongono il Consiglio comu¬ 
nale e che ne traggono un utile che viene diviso in tre parti 
uguali e che poi ciascuno utilizza a suo piacimento. Que¬ 
st’anno. vista la situazione in cui versa il nostro giornale, le 
cinque sezioni del PCI del Comune di Greve, hanno deciso di 
destinare all'Unità la parte di utile che verrà al PCI dalla 
gestione del «villaggio gastronomico». 

«ECCO ALTRE 50.0.000 LIRE 
MA Cl VUOLE PIU RIGORE» 

BOLOGNA — Così ha scritto Emilio Cassou al giornale: «Ca- 
rà Unità, sono un vecchio compagno di 76 anni, pensionato al 
minimo, amministratore della sezione M. Peloni di Bologna e 
attivista sindacale. Il 9 settembre 1983 morì la mia compa¬ 
gna ed in sua memoria sottoscrissi una cartella da lire 
500.000; due compagni sempre per onorare la sua memoria 
fecero una «colletta» fra conoscenti, amici e compagni e rac¬ 
colsero lire 500.(X)0 sottoscrìvendo una cartella di pari valore. 
Ora ed un anno dalla sua morte per onorare la memoria vi 
mando un assegno di lire 500.000 ^r l’Unità- Vorrei però fare 
alcune critiche; 1) non condivido le giustificazioni di talè 
situazione, credo cl voglia un po’ più di rigore nella direzione 
del giornale; 2) non condivido l’atteggiamento dei lavoratori 
che stampano l’Unità: se c’è coscienza politica non si può fare 
rimanere senza 11 giornale i compagni che sacrificano tempo 
libero e anche periodi di ferie, per dare 11 loro contributo 
politico e finanziario al Partito e all’Unità. Stiamo attenti, 
perché a tirare troppo la corda, si potrebbe spezzare e non ci 
guadagnerebbe nessuno, all’lnfuori dei nostri avversari. Scu¬ 
sa di questo mio sfogo, ma dovevo farlo. Tuo fedele compa¬ 
gno. Emilio Cassou, Bologna». 

DA BOROIGHERA UNA DOMANDA: 
«PERCHE NON RISPARMIAMO?» 

BORDIQHERA — «Cari compagni. Vi inviamo la somma di 
due milioni. È quanto abbiamo ricavato prolungando di un 


giorno la nostra Festa de l’Unità. È una goccia per 11 mare di 
necessità per fare uscire il giornale da una situazione di crisi. 
Ma, forse, altre gocce si potrebbero aggiungere. Ad esemplo 
esaminando se veramente sono necessarie, e lette, tante pub¬ 
blicazioni sovente ripetitive; Io sciupio di manifesti ed altro 
materiale Inviato in numero eccessivo rispetto alle reali esi¬ 
genze; le continue riunioni a vari llvelU che comportano, 
giustamente, rimborsi spese per i compagni partecipanti, per 
discutere sempre gli stessi problemi; ed altri risparmi che si 
possono ottenere. Ciò non vuol dire limitare la nostra attivi¬ 
tà, ma meglio organizzarla In modo meno costoso e meno 
dispersivo. Raccomandazioni che vengono da una zona per 
tradizione “sparagnlna”, ma con compagni sempre disposti 
ad affrontare sacrifici per tirare avanti la “baracca". Una 
iniziativa che abbiamo intenzione di realizzare. Perché nelle 
zone climatiche, dove In inverno sì registra un elevato nume¬ 
ro di presenze turistiche, non organizzare Feste de l’Unità al 
mare? Tanti cari saluti. 1 direttivi delle Sezioni PCI di Bordi- 
ghera». 

PROPONIAMO ALU DOMENICA 
ABBONAMENTI SOSTENITORI 

RAVENNA — La segreteria della sezione «Gustavo Filippi» di 
Ravenna ha scritto al direttore dell’Unità affermando tra 
l'altro; 

«Caro Macaiuso, a nome del Direttivo e di tutti i compagni 
vogliamo esprimerti la nostra stima e l’apprezzamento per 
l’intelligenza e il coraggio con cui stai affrontando i gravi 
problemi del giornale. "L'Unità”, soprattutto In una situazio¬ 
ne di monopollo di fatto deH’informazione, va salvata a tutti 
1 cosU nell’interesse dei Partito e della democrazia stessa. CIÒ 
premesso e con la franchezza che cl insegni, vorremmo 
esporti le seguenti considerazioni, frutto di un'appassionata 
discussione in un recente attivo di sezione. 

1) Innanzi tutto la nostra profonda preoccupazione circa I 
ritardi e i limiti riscontrati In passato nella gestione del gior¬ 
nale. SuH’onestà, sulla correttezza dell’informazione, sul ri¬ 
scontro preciso dei risultati, si gioca la credibilità del Partito, 
la fiducia del compagni. Solo a queste condizioni è possibile 
chiedere ulteriore impegno. Da questa durissima prova deve 
uscire un giornale migliore nella gestione e nel contenuti, un 
giornale sempre più radicato tra le masse. 

2) Circa le misure adottate dalla V Commissione, perché 
siano davvero efficaci, riteniamo vadano applicate In modo 
organico e puntuale, sla per quanto concerne l’Incremento 
delle entrate, sia per la riduzione delle spese (riorganizzazio¬ 
ne aziendale, alienazione delle tipografie, soppressione di al¬ 
cune redazioni locali, ecc.). 

Sono senza dubbio misure dolorose e politicamente diffici¬ 
li, ma sarebbe davvero inaccettabile vanificare il lavoro e il 
sacrificio di tanti compagni e amici. DI tutta l'operazione di 
risanamento dovrà essere data puntuale comunicazione ai 
lettori. 


' 3) Circa 1 mezzi proposti per Incrementare le entrate, pur 
considerando inevitabile II ripetersi di diffusioni straordina¬ 
rie a lire 5.000, riteniamo che ricaricare in modo diretto gli 
oneri della sottoscrizione sul prezzo del giornale possa provo¬ 
care nel tempo problemi alla diffusione. Invitiamo pertanto 
gli organi competenti a rivedere la decisione di portare, in 
modo indiscriminato, il giornale della domenica a lire 1.000. 
Proponiamo forme di abbonamento domenicali differenziate 
(abbonamento normale e sostenitore). 

4) In ogni caso la certezza di riuscire la può dare solo la 
piena consapevolezza e la completa mobilitazione di tutto il 
Partito. A giudicare dai risultati delle ultime diffusioni 
straordinarie constatiamo che esistono ancora, come ricor¬ 
dava il compagno Natta, ampie zone del Paese (economica¬ 
mente anche forti) in cui l’impegno non cl sembra adeguato. 
Per finire e a conferma del rinnovato impegno di tutta la 
nostra sezione in questa grande battaglia di democrazia, al¬ 
leghiamo un ulteriore versamento di lire 500.000 per il nostro 
giornale. , ... 

APPLICARE PUNTUALMENTE 
LE DECISIONI DEL PARTITO 

II direttivo della sezione «Enrico Berlinguer» di Donoratico 
(Livorno) ha scritto al nostro direttore: «Caro Macaiuso, il 
nostro giornale come strumento essenziale per la battaglia 
sociale e politica, la trasformazione della società è ormai 
crediamo un patrimonio acquisito dai comunisti e da tanti 
altri cittadini, è stato compreso che l’Unità deve vivere nono¬ 
stante il prolungarsi delle difficoltà fìnanriarie. 

In questo ultimo trimestre del 1984 probabilmente dovre¬ 
mo chiedere alla gente ancora soldi per l’Unità facendo alcu¬ 
ne diffusioni domenicali straordinarie come In passato. Cer¬ 
to queste iniriative faranno discutere il partito e comunque i 
compagni non si tireranno indietro. La nostra Sezione ha 
risposto bene in tutte le precedenti iniziative e siamo certi 
che riuscirà a dare 11 proprio contributo anche in futuro. 

La decisione del Direttivo della nostra Sezione di dare 3 
milioni del ricavato della Festa dell'Unità '84 per il giornale è 
nella logica dell'impegno comune a tutto il partito per raggiun¬ 
gere Vt^iettivo dei 10 miliardi. Ma contemporaneamente vo¬ 
gliamo farti presente alcuni dubbi e incertezze che sono pre¬ 
senti tra i compagni. Insieme al fatto che tutti vogliono sa¬ 
perne di più. Sappiamo bene che le sottoscrizioni già fatte 
sono servite a ridurre i debiti, e gli organici delle tipografie 
sono stati ridotti sensibilmente; ma tutto questo fa parte 
della cosiddetta prima fase, che pure è stata sofferta da tutto 
il partito e in primo luogo da chi dirige e lavora al giornale. 

Ora i compagni chiedono che vengano applicate quanto 
prima le decisioni prese dalla quinta commissione, consape¬ 
voli che in questa fase sono In ballo più che mal il sindacato, 
i lavoratori e la vita del giornale. Caro Macaiuso nei tuoi 
articoli sofferti sul giornale noi cl riconosciamo e non possia¬ 
mo pensare che nel primi mesi deirSò la questione si ripro¬ 
ponga con gli stessi termini». 
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EMIGRAZIONE 


Il governo non rispetta gli impegni 

Iniziativa dei sindacati 
contro Faffossamento 
della riforma del MAE 


La discussione parlamen¬ 
tare sul bilancio dello Stato 
che si era conclusa con l'ap¬ 
provazione di due ordini del 
giorno (uno comunista e uno 
de) che Impegnavano li go¬ 
verno a presentare, entro un 
anno, un progetto di riforma 
del ministero degli Esteri, ha 
aperto una falla nel tradizio¬ 
nale muro di omertà che cir¬ 
conda il ministero stesso. 

È bastato questo per scate¬ 
nare gli Istinti corporativi 
minacciati daU’esecuzione 
degli ordini del giorno ap¬ 
provati dal Parlamento; s! 
sono rimesse in azione quelle 
componenti maggioritarie 
della carriera diplomatico¬ 
consolare che, nel 1967, era¬ 
no riuscite a salvaguardare 
la natura di «corpo separato» 
del MAE, con la Interessata 
connivenza della maggio¬ 
ranza del personale non di¬ 
plomatico, organizzato allo¬ 
ra In sindacati autonomi e 
paracorporatlvi. 

Con Inconsueta sollecitu¬ 
dine, infatti, l’Amministra¬ 
zione degli esteri — a ciò de¬ 
legata dal ministro Andreot- 
tl — ha presentato nello stes¬ 
so dicembre 1983 una bozza 
di «riforma» sulla quale ha 
Invitato al confronto le orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL presenti nel mini¬ 
stero, oltre che 11 sindacato 
autonomo che rappresenta 
la maggioranza del funzio¬ 
nari diplomatici. 

Lo schema della proposta 
dell’Amministrazione, che è 
stato poi aggiornato nel lu¬ 
glio 1984, prevede un disegno 
di legge che elargisce miglio¬ 
ramenti retributivi e di trat¬ 
tamento giuridico «a piog¬ 
gia» per tutto 11 personale, 
mentre per la parte di vera e 
propria riforma del ministe¬ 
ro concede una delega in 
bianco al governo (In pratica 
al ministero degli Esteri e di 
fatto alla stessa burocrazia 
diplomatica) per la elabora¬ 
zione di un nuovo D.P.R., In- 


Avevamo pensato a una 
lunga vacanza del redatto¬ 
re della rubrica che, ogni 
lunedì, Il Corriere della Se¬ 
ra dedicava all’emigrazio¬ 
ne. Ancora lo speriamo, 
ma andiamo convincendo¬ 
ci che la nuova direzione 
del giornale ha deciso che 
gli emigrati non meritano 
neppure quel piccolo spa¬ 
zio, In fondo a una pagina. 
Interna, una volta la setti¬ 
mana^ . • " 

La rubrica dell’emigra¬ 
zione è stata soppressa e 
francamente ce ne dispia¬ 
ce. Il Corriere della Sera 
era l'unico giornale Italia- 


tegratlvo di quello del 1967, 
che per la sua stessa natura 
non* sarebbe oggetto di di¬ 
battito e, quindi, di controllo 
parlamentare. 

Per sua sfortuna, l’Amml- 
nistrazionc degli esteri si è 
trovata questa volta di fron¬ 
te a del sindacati veri che 
hanno unanimemente rifiu¬ 
tato 11 compromesso corpo¬ 
rativo. Dopo avere verificato 
In diverse successive riunio¬ 
ni rimpossibilltà di spingere 
la burocrazia diplomatica 
verso una seria e organica ri¬ 
forma del ministero, quale 
quella richiesta dal Parla¬ 
mento e ancor prima dalla 
sconfortante e a volte tragi¬ 
ca realtà della gestione della 
politica estera dell'Italia, 1 
sindacati hanno deciso di 
rompere le trattative, di de¬ 
nunciare pubblicamente il 
tentativo di affossamento 
della decisione parlamenta¬ 
re e di chiamare In causa di¬ 
rettamente la responsabilità 
del governo nella persona 
del ministro Andreottl. 

Sono passati Intanto ben 
nove mesi del dodici concessi 
al governo per presentare un 
disegno di legge di riforma 
del MAE e non vi è traccia di 
un progetto degno di consi¬ 
derazione. 

Le prove di volontà rifor- 
matrlce date dalla attuale 
maggioranza ' governativa 
non inducono all’ottimismo, 
mentre non è da sottovaluta¬ 
re la forza contrattuale della 
burocrazia diplomatica nè la 
sua capacità di pressione 


no, oltre l’Unità, che si oc¬ 
cupava ogni settimana dei 
problemi degli emigrati. 
Ora siamo rimasti soli. 
ConUnuerernq con mag¬ 
giore impegnò e cl sentia¬ 
mo doppiamente In diritto 
di chiedere agU emigrati e 
a tutti 1 lavoratori Italiani 
di aiutarci, di sostenere il 


verso le forze politiche della 
maggioranza. 

SI ha notizia che già fiori¬ 
scono progetti estemporanei 
di «riforma» del MAE per Ini¬ 
ziativa di singoli parlamen¬ 
tari legati al vertici burocra¬ 
tici del ministero, che ver¬ 
rebbero presentati alia ria¬ 
pertura delle Camere. 

Se non si vuole perciò cor¬ 
rere il serio pericolo di uno 
stravolgimento della volontà 
rlformatrlce seria e finaliz¬ 
zata espressa dal Parlamen¬ 
to, è necessario che l’argo¬ 
mento esca dall’anonimato 
compiacente degli «speciali¬ 
sti» e venga responsabilmen¬ 
te affrontato, al massimo li¬ 
vello, dalle forze politiche e 
sindacali. 

Non vorremmo trovarci 
alla seconda Conferenza na¬ 
zionale deH’emigrazlone 
(sollecitata con una mozione 
In Parlamento da un gruppo 
di deputati appartenenti a 
più partiti: PCI, PSI, DC, 
PSDI) a ripetere 11 pianto 
greco del 1975 sulle disfun¬ 
zioni del consolati Italiani a 
causa di una diplomazia che, 
per strutture, strumenti ope¬ 
rativi e formazione profes¬ 
sionale, è Inadeguata a svol¬ 
gere correttamente 1 suol 
compiti Istituzionali per la 
tutela e la promozione socia¬ 
le dei lavoratori emigrati e, 
più In generale, per la pro¬ 
grammazione, 11 coordina¬ 
mento e l’attuazione della 
politica estera dell’Italia nel 
suol molteplici aspetti. 

ADOLFO TREGGIARI 


nostro giornale e li nostro 
partito, in un momento 
tanto diffìcile In cui si con¬ 
ferma che, se non ci fosse 
l’iniziativa del nostro par¬ 
tito e del nostro giornale, 
gli emigra ti e i loro proble¬ 
mi sarebbero abbandonati 
al loro destino dal governo, 
dagli altri partiti e dalia 
stampa. 


Cera una volta 
al Corriere della Sera 


Dal Veneto un messaggio 
tutto rionale 


L’ULEV (Unione Lavora¬ 
tori Emigrati Veneti) ha scel¬ 
to di tenere quest’anno 
un’assemblea organizzativa 
e non un congresso per una 
serie di ragioni. La principa¬ 
le sta nel fatto che, avendo la 
Regione Veneto approvato 
una nuova legge - quadro 
sul problemi de^i emigrati e 
degli Immigrati, è necessario 
per rULEV adeguare le sue 
strutture e realizzare ade¬ 
guati collegamenti con le va¬ 
rie realtà assoelative regio¬ 
nali. 

La legge regionale sull’e- 
mlgrazione - immigrazione 
è infatti una legge comples¬ 
sa, che richiede risposte arti¬ 
colate; In quella legge sono 
contenute norme per la casa, 
la cultura, l’associazioni¬ 
smo, la partecipazione alla 
vita economica della regio¬ 
ne, l’impostMione delle atti¬ 
vità produttive degli emigra¬ 
ti che rientrano. Ancora, la 
legge tenta di fare ordine 
nelle attività assistenziali 
verso gli emigrati e gli Immi¬ 


grati. Di fronte alla necessità 
di dare una risposta a tutte 
ueste cose e di realizzare 
avvero le indicazioni e i di¬ 
ritti che escono da un’analisi 
non clientelare della legge 
regionale, l’ULEV ha colto 
l’occasione dell’assemblea 
organizzativa per presentare 
e sostenere proposte con una 
realtà e per avviare collabo¬ 
razioni. Cosi, all’intemo del¬ 
l’assemblea, è stato dato un 
grande spazio alla Lega delle 
Cooperative, all’ARCI, all’E- 
TLl che hanno potuto conr 
frontare le loro proposte con 
una realtà cosi particolare 
come quella dell’emigrazio¬ 
ne e dell’applicazione della 
nuova legge. 

Così, l delegati all’assem¬ 


blea provenienti dai vari 
Paesi di emigrazione hanno 
potuto ancora una volta ave¬ 
re una visione generale, non 
locale o cittadina, dei propri 
problemi e delle proprie pos¬ 
sibilità. 

È stato un appuntamento 
molto importante, soprat¬ 
tutto In una realtà come 
quella veneta, dove esistono 
molte associazioni «locali» a 
respiro cittadino (bellunesi, 
veronesi, vicentini o trevi¬ 
giani nel mondo), ma dove 
solo rULEV tenta di dare al¬ 
l’emigrazione veneta e ai 
suoi problemi un respiro al¬ 
meno regionale e più decisa¬ 
mente attinente ai problemi 
politico - sociali delle varie 
generazioni di emigrati. 


Convocata in Umbria 
la teiza conferenza 


Una ulteriore conferma 
dell’esigenza di affrontare la 
realtà nuova dell’emigrazio¬ 
ne viene dalla Regione Um¬ 
bria il cui Comitato esecuti¬ 
vo deH’emlgrazlone ha deci¬ 
so la convocazione della 3* 
Conferenza regionale. La da¬ 
ta prescelta per lo svolgi¬ 
mento è quella del 2 e 3 no¬ 
vembre ed è prevista la par¬ 
tecipazione di circa 165 dele¬ 
gati provenienti dall’estero, 
dai paesi europei ed extraeu¬ 
ropei. 

C^ì come andiamo dicen¬ 
do da tempo noi comunisti di 
fronte alla sordità del gover¬ 
no, vi è l’esigenza di ripro¬ 
porre 1 problemi irrisolti da 
anni, ma anche di aprire un 
dibattito sui problemi nuovi 


che la crisi, le minacce all’oc¬ 
cupazione, la xenofobia, le 
necessità di integrazione alla 
pari, pongono per tutti i no¬ 
stri emigraU. 

Dall’Umbria viene un se¬ 
gnale ih questa direzione, 
con l’intendimento preciso 
di coinvolgere il movimento 
degli emigrati, le associazio¬ 
ni, le organizzazioni sindaca¬ 
li, le forze politiche, oltre alle 
istituzioni, per avviare un 
adeguamento delle piatta¬ 


forme programmatlco-legi- 
slatlve. 

La consulta regionale um¬ 
bra ha deciso la costituzione 
di tre gruppi di lavoro (rifor¬ 
ma della i^ge per le attività 
formative e culturali all’e¬ 
stero; rapporti tra Stato e re¬ 
gioni in emigrazione, legisla¬ 
zione regionale per eli emi¬ 
grati) il cui obiettivo e quello 
di predisporre 1 documenti di 
base per la Conferenza regio¬ 
nale. 


Qliesto ii raddoppio 
dei fondi stampa 


Di recente, la prima com¬ 
missione del Senato (Affari 
costituzionali) ha approvato 
all’unanimità un ordine del 
giorno con il quale si impe¬ 
gna il governo ad aumentare 
congniamente i fondi desti¬ 
nati dalla legge suH’edltoria 
ai giornali italiani all’estero. 

Come si ricorderà, la legge 
in questione — la 418 detrai 
— stanzia per la stampa di 
emigrazione 1 miliardo di li¬ 
re l’anno per gli anni dal 
1981 al 1985 e altrettanto (un 
miliardo) per il periodo 
1978-1980. Si tratte dello 
stesso stanziamento previsto 


dalla precedente legge 172 
del 1975, per cui, a distanza 
di ben sei anni e con aventi 
diritto aumentati in numero, 
l’Incidenza del contributo 
statale viene notevolmente 
ridotte daU'elevato tasso di 
inflazione r^istrato nel pe¬ 
riodo e dalla conseguente 
svalutazione della lira. 

La proposte, che viene 


portate avanti con forza an¬ 
che dalla FUSIE, è quella di 
arrivare ad un raddoppio 
dello stanziamento già per 
gli anni *84 e '85 con apposito 
provvedimento I^lslatlvo. 
Anche alla Camera una Ini¬ 
ziativa dello stesso tenore è 
state presa dal gruppo co¬ 
muniste. 
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Presentiamo una breve documentazio¬ 
ne diretta su un momento singolarmente 
significatico dei rapporti tra comunisti e 
socialisti, che ebbe per protagonista Ric¬ 
cardo Lombardi. Si tratta del suo saluto ai 
X Congresso del PCI (3 dicembre 1962) e 
delia risposta che IVìgliatti gli dette, nel¬ 
l’ambito delle proprie conclusioni, cinque 
giorni dopo, lombardi, allora esponente 
della maggioranza socialista raccolta at¬ 
torno a Nonni, venne a dire, in pratica, al 
congresso del comunisti che tra i due par¬ 
titi s’era ormai consumata una frattura 
storica, di strategia e di tattica. Il PSI s’e¬ 
ra data una linea in nulla ormai conver¬ 
gente con quella comunista «e che trova 
oggi la sua più rilevante manifestazione 
nella sua adesione critica alia politica co¬ 
siddetta di centro sinistra». Severa fu la 
risposta di Tbgliatti, eppure duttile {Mi¬ 
che a quella sorta di «addio» strategico 
pronunciato da Lombardi, il segretario 
del PCI contrappose un «arrivederci» alle 
imminenti contraddizioni e delusioni del¬ 
la scelta socialista. La storia, come ben si 
sa, ha poi pronunciato il suo chiaro ver¬ 
detto. 

Ma l’interesse precipuo del testo lom- 
bardiano non sta nel suo immediato si¬ 
gnificato politico (che era quello di sanci¬ 
re l’alleanza tra PSI e DC e di annunciare 
l’imminente ingresso socialista nel gover¬ 
no) bensì nella interpretazione che Lom¬ 
bardi li dette del centro-sinistra, così cari¬ 


ca di intenzionalità alternativa da con¬ 
sentire a Togliatti di dire che, sulle que¬ 
stioni di fondo, permaneva un accordo 
tra le analisi dei due partiti. Il centro¬ 
sinistra in nome del quale Lombardi an¬ 
nunciava una radicale divergenza dai co¬ 
munisti non si rcaiizzerà mai, poiché era 
altra cosa non solo dall’interpretazione 
moderata democristiana ma da quanto 
consentito dai rapporti di forza entro ii 
nuovo schieramento di governo. Lombar¬ 
di disegna un centro-sinistra come una 
fase di «riforme di struttura» attraverso 
gli strumenti della democrazia, «che alte¬ 
rino a favore dei lavoratori i rapporti di 
forza tra le classi». In sostanza il centro¬ 
sinistra come transizione democratica 
vereo esisti socialistici. 

È importante sottolineare questa visio¬ 
ne perché essa, da un lato, dà la misura 
della distanza tra le ambizioni e la realtà 
e, dall'altro, fa capire perché appena sei 
mesi dopo Lombardi, spaccando la cor¬ 
rente autonomista, impedirà là nascita 
del primo governo organico di centro-si¬ 
nistra considerando le condizioni politi¬ 
che e programmatiche imposte dalla DC 
e accettate da Nennì in radicale contrad¬ 
dizione con quella interpretazione avan¬ 
zata che aveva illustrato al congresso co¬ 
munista. In altre parole. Lombardi — che 
si era fatta la convinzione di un'immi¬ 
nente collasso della forza comunista —- 
pensava ad una fase di accentuato rifor¬ 


mismo nell’ambito del boom economico 
da cui potesse poi sbocciare un’alternati¬ 
va democratica delle classi lavoratrici a 
egemonia socialista. In un breve lasso di 
tempo si rese conto che ii processo stava 
assumendo ben altri connotati. Le elezio¬ 
ni del 28 aprile 1963 segnarono una scon¬ 
fitta della DC (perse più del 4%), abban¬ 
donata da una parte del proprio elettora¬ 
to conservatore impaurito dalla «svolta a 
sinistra», e ciò indusse nello scudo crocia¬ 
to una virata verso destra per il recupero 
di quel consenso. A sua volta il PSI arre¬ 
trò, sia pur di poco, vedendo delusa la sua 
speranza di ereditare una parte significa¬ 
tiva della forza comunista che, invece, si 
espanse nettamente (al PCI andarono un 
milione di voti in più). Questa realtà elet¬ 
torale e una più attenta analisi dei pro¬ 
cessi economici e sociali (csanrimento del 
boom) portarono Lombardi e una parte 
significativa della corrente autonomista 
a un ripensamento che si concretò, nel¬ 
l’immediato, nella bocciatura della pro¬ 
posta di Nenni di aderire al governo (7 
giugno 19€3) eppoi in un rimescolamento 
delle forze dentro il PSI (la scissione del 
PSIUP, la nascita della nuova sinistra 
«lombardiana»). ^ 

In sostanza lo scontro Lombardi-To- 
giiatti ebbe un inizio di risarcimento nei 
fatti poco dopo il suo verificarsi. 

Enzo Roggi 
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C OMPAGNI delegati, 
il saluto e Taugurio 
al vostro congresso 
della direzione e 
del CC del PSI viene da me 
portato in un momento in cui 
i rapporti fra 1 nostri partiti 
registrano la fase di massi¬ 
ma tensione dalla Liberazio¬ 
ne ad oggi; momento a mio 
giudizio non transitorio ma 
destinato a prolungarsi nel 
corso di svolgimento e at¬ 
tuazione di un disegno politi¬ 
co che, non certo per capric¬ 
cio, ci trova profondamente 
divisi. Penso non sia a livello 
delle responsabilità che pe¬ 
sano su voi e su noi di fronte 
ai lavoratori, dare di questo 
stato di cose la futile spiega¬ 
zione che vorrebbe imputar¬ 
lo airopportunismo degli uni 
o alle preoccupazioni ege¬ 
moniche degli altri, poiché 
la verità è che esso è conse¬ 
guenza diretta di risposte 
differenti ed opposte che so¬ 
cialisti da una parte e comu¬ 
nisti dall’altra si sono sfor¬ 
zati di dare (gli uni e gli altri 
suppongo in piena buona fe¬ 
de) ai problemi difficili di 
strategia e di tattica che le 
mutate condizioni nel cui 
quadro si svolge la lotta poli¬ 
tica, nazionale e internazio¬ 
nale, hanno fwsto al movi¬ 
mento operaio. Il rapido 
evolvere di tali condizioni ha 
costretto voi come noi a sot¬ 
toporre a un’attenta e qual¬ 
che volta angosciosa riela¬ 
borazione — ove non voles¬ 
simo usare il sospetto termi¬ 
ne di revisione — dottrina, 
metodi, strategia e tattica, 
dal momento stesso in cui 
abbiamo costatato, dopo un 
lungo periodo di pigra timi¬ 
dezza, che si era verificata 
una frattura fra la pratica 
dei nostri partiti e la teoria 
cui essa continuava a richia¬ 
marsi. Una frattura che ri¬ 
portava alla memoria quel¬ 
la che cosi duramente pesò 
alla lunga sul movimento 
operaio di avanti le due 
guerre, quando si assisteva 
— e l’esempio più illustre ne 
fu il congresso di Dresda del¬ 
la socialdemocrazia tede¬ 
sca, a quei tempi il più forte 
partito operaio del mondo — 
all’adozione di una linea dot¬ 
trinaria rivoluzionaria in 
palese contrasto con la pra¬ 
tica riformista adottata 
avanti e dopo quel congres¬ 
so. Quanto siffatto stato di 
cose fosse destinato a pesare 
sul destino del movimento 
operaio lo si vide non molto 
più tardi nel disfacimento 
della Intemazionale allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. 

La risposta che per parte 
nostra abbiamo dato a quei 
problemi ispira e giustifica, 
a nostro giudizio, la linea po¬ 
litica che il PSI ha adottato e 
che trova oggi la sua più ri¬ 
levante manifestazione nel¬ 
la sua adesione critica alla 
politica cosiddetta di centro¬ 
sinistra. Le sue possibilità e 
i suoi limiti non sono stati 
affidati al caso o alla volon¬ 
tà altrui, ma sono stati defi¬ 
niti in impegni programma¬ 
tici di cui è stato impossibile 
anche a voi, compagni co¬ 
munisti, contestare la vali- 


Vogliamo 
delle 
riforme 
che mutino 
I rapporti 
di forza 

dì RICCARDO 
LOMBARDI 


dità, anche se la loro attua¬ 
zione, premessa e antece¬ 
dente di ogni ipotesi di svi¬ 
luppo democratico in Italia, 
incontra le difficoltà che 
erano state puntualmente 
previste. A fondamento di 
questa politica sono due 
principi che abbiamo affina¬ 
to attraverso una faticosa e 
difficile presa di coscienza e 
assunzione di responsabilità: 
il primo è che la sola via 
aperta al socialismo nelle 
condizioni dei paesi ove il 
capitalismo ha realizzato un 
elevato sviluppo delle forze 
produttive è la trasforma¬ 
zione democratica della so¬ 
cietà all’intemo dello Stato, 
obiettivo quest’ultimo reso 
realizzabile dalle profonde 
modificazioni intervenute 
nello Stato, per cui. pur con¬ 
servando esso il carattere di 
organizzazione della classe 
dominante, di quesfultima 
non è più espressione diretta 
e immediata; sicché non si 
tratta di distruggere lo Stato 
della borghesia per edifi¬ 
care sulle sue rovine la so¬ 
cietà socialista, ma indurre 
dall’intemo, avvalendosi de¬ 
gli strumenti della democra¬ 
zia formale, quelle riforme 
di struttura che alterino a 
favore dei lavoratori i ram 
porti di forza fra le classi, il 
secondo principio è che si 
debba promuovere, con azio¬ 
ni politiche conseguenti, tali 
riforme democratiche delle 
strutture, considerandole fi¬ 
nalità primarie della lotta 
operaia, senza subordinarne 
la promozione e la realizza¬ 
zione alla condizione che es¬ 
se comportino una rottura 
del sistema occidentale, 
svincolando così l’iniziativa 
socialista da ogni subordina¬ 
zione strumentale alla poli¬ 
tica dei blocchi. 


E SUQUES'ntemiche 
la polemica fra i 
nostri partiti va 
condotta e non già 
soltanto sulle eventuali ca¬ 
renze e deficienze nella con¬ 
dotta della politica ad essi 
ispirata, polemica quest’ul- 
tima, ve lo assicuriamo, nel¬ 
la quale noi siamo verso noi 
stessi più esigenti e rigorosi 
di qualungue avversario o 
critico della nostra politica, 
giacché lo spirito accomo¬ 
dante e di capitolazione, ten¬ 


go a ricordarlo al compagno 
Sereni, non ha comodo domi¬ 
cilio nel Partito socialista 
italiano. 

Ed è appunto su questi te¬ 
mi che abbiamo incontrato, 
né poteva essere altrimenti, 
la vostra critica, l’accusa 
aperta di revisionismo. Ciò 
che non vi esime né può esi¬ 
mervi dal dare a problemi di 
tale natura una vostra rispo¬ 
sta, risposta che attendiamo 
con grande interesse venga 
dal dibattito del presente 
congresso, una volta che, a 
nostro giudizio, una risposta 
convincente difetta nelle te¬ 
si che al dibattito sono state 
premesse. 


E videntemente 

non è mio compito, 
né questa la sede, 
una volta precisata 
la natura reale e profonda 
dei nostri dissensi, interveni¬ 
re a difesa del punto di vista 
socialista: ove potessi farlo, 
dico lealmente che dovrei 
contestare, si può dire punto 
per punto, il pesante giudizio 
che ieri il compagno Togliat¬ 
ti ha espresso nella sua rela¬ 
zione introduttiva. Ma, se 
questo non mi è lecito, spero 
possa essermi consentito di 
dire lealmente che non giova 
alla produttività di un dibat¬ 
tito serio fra i nostri partiti, 
dibattito nel quale sono im¬ 
pegnati valori che trascen¬ 
dono largamente gli interes¬ 
si specifici di entrambi i 
partiti, il condurre la pole¬ 
mica col partito socialista 
scegliendo e discriminando 
l’interlocutore, ipotizzando¬ 
lo ora nel «gruppo dirigente 
autonomista del PSI» ora ad¬ 
dirittura nella persona del 
suo segretario. Noi socialisti 
non siamo 600 milioni come 
gli albanesi, ma, nella no¬ 
stra pochezza, ameremmo si 
ciconoscesse che le posizioni 
che avete il diritto di critica¬ 
re sono le posizioni assunte 
responsabilmente, non da 
questo o quel compagno o 
gruppo di compagni, ma da 
congressi di partito seri e re¬ 
sponsabili, e che pertanto la 
polemica va condotta col 
partito nei suo complesso, 
specialmente quando, dei 
nostri dissensi interni, che 
esistono e non consideriamo 
una debolezza, è troppo faci¬ 
le misconoscere natura e li- 
mitL 

Ciò detto, con la lealtà e la 
franchezza doverosa fra 
partiti operai, io desidero 
dirvi, compagni, che noi se¬ 
guiremo i lavori del vostro 
congresso con attento inte¬ 
resse, consapevoli che ciò 
che si discute e si decide, in 
un grande partito operaio 
che come il vostro è tanta 
parte del movimento dei la¬ 
voratori, non riguarda solo 
quel partito ma ha sempre 
profonde conseguenze sul¬ 
l’intero movimento; sicuri 
che il vostro dibattito, le vo¬ 
stre deliberazioni, arricchi¬ 
ranno il patrimonio di espe¬ 
rienze del movimento op^ 
raio esaltando le sue capaci¬ 
tà di lotta e di successo. 

In questo.spirito vi salu¬ 
tiamo e auguriamo buon 
successo ai vostri lavori. 


Al X Congresso del PCI, in una delle fasi più difficili dei rapporti 
fra i due partiti, il leader socialista, recentemente scomparso, intervenne 
per «spiegare» il suo centro-sinistra. Il segretario comunista rispose... 

Dicembre 1962 
così si discuteva 
nella sinistra 



Paimiro Togliatti 
e, in alto, Riccardo 
Lombardi. Al X 
congresso del PCI 
tra il leader 
socialista e il 
segretario del 
partito comunista 
ci fu un’accesa 
polemica' 


Senza il 
movimento 
operaio 
ritalia 
non può 
cambiare 

di PALMIRO 
TOGLIATTI 




R iforme interne 
economiche e po¬ 
litiche, obiettivi di 
trasformazione 
delia nostra economia e 
obiettivi di trasformazione 
delie nostre strutture poii- 
tiche sono in perfetta cor¬ 
rispondenza con la lotta 
che conduciamo per la pa¬ 
cifica coesistenza. Del re¬ 
sto, il nostro congresso ne 
ha dato prova discutendo a 
fondo questi obiettivi, tan¬ 
to economici quanto politi¬ 
ci, e soprattutto compien¬ 
do uno sforzo per inserire 
nella situazione del nostro 
paese la nostra azione, allo 
scopo di dare vita a un mo- 
vimenfb generale, unitario 
di masse lavoratrici, che 
porti effettivamente ad 
aprire alle classi lavoratri¬ 
ci la via dell’accesso alia 
direzione della vita econo¬ 
mica e politica. 

Vano è quindi chiedersi 
0 mettere in dubbio se noi 
presentiamo o non presei^ 
liamo un'alternativa. È 
evidente che noi presentia¬ 
mo una alternativa. Ab¬ 
biamo presentato un’alter¬ 
nativa alla politica antico- 
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monista che venne fatta 
nel primi anni dopo la rot¬ 
tura dell’unità dei grandi 
partiti di massa; abbiamo 
presentato un’alternativa 
alla politica centrista c og¬ 
gi presentiamo una alter¬ 
nativa anche alia politica 
di centro sinistra, di cui 
abbiamo riconosciuto que¬ 
gli elementi positivi che es¬ 
sa contiene. Questa alter¬ 
nativa è ciò che abbiamo 
chiamato una svolta a si¬ 
nistra versò un effettivo 
rinnovamento della nostra 
vita economica, politica, 
sociale. 


C OMPRENDIAMO 
che i gruppi rea¬ 
zionari e conser¬ 
vatori, particolar¬ 
mente, che stanno a capo 
oggi della Democrazia cri¬ 
stiana, insistano nel nega¬ 
re che il movimento comu¬ 
nista rappresenti una al¬ 
ternativa; non compren¬ 
diamo che lo neghino quei 
partiti che vogliono fare, 
nel nostro paese, opera di 
progresso e di rinnova¬ 
mento; non comprendia¬ 
mo che lo neghino i com¬ 
pagni socialisti. Forse ciò 
avviene perché essi con¬ 
fondono l’alternativa poli¬ 
tica col fatto di partecipare 
o non partecipare, non di¬ 
ciamo a un governo, ma al¬ 
le famose riunioni che 
hanno luogo alla Camil- 
luccia per decidere le que¬ 
stioni dell’attività e delia 
sopravvivenza o meno del 
governo attuale. (...) Noi 
rappresentiamo una alter¬ 
nativa non per questi mo¬ 
tivi, di natura più o meno 
transitoria, ma perché sla¬ 
mo l’anima, o parte dell’a¬ 
nima, di un grande movi¬ 
mento il quale combatte 
per rinnovare davvero, e 
profondamente, la vita del 
nostro paese. 

Ed è partendo da questa 
affermazione che io inten¬ 
do, prima di tutto, ringra¬ 
ziare il partito socialista 
del saluto che ha inviato al 
nostro congresso e dire al¬ 
cune cose sul contenuto di 
questo saluto, così come 
esso è stato formulato dal 
compagno Riccardo Lom¬ 
bardi. Forse le cose che di¬ 
rò non coincideranno del 
tutto coi giudizi dati da al¬ 
tri compagni, dei quali, del 
resto, già nel corso del no¬ 
stro dibattito, si è discusso, 
ma ciò varrà ad arricchire 
il quadro dei nostri lavori. 

La mia impressione è 
che elementi caratteristici 
dell’intervento del compa¬ 
gno Lombardi siano stati 
l’imbarazzo e la contrad¬ 
dittorietà. D compagno 
Lombardi, infatti, è partito 
dalla affermazione che og¬ 
gi si pone al movimento 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici l’obietti¬ 
vo di avanzare per una tra¬ 
sformazione dello Stato 
partendo da una lotta che 
si svolge all’intemo di es¬ 
so. Senza aprire ora un di¬ 
battito di ricerca della pa¬ 
ternità, (...), senza scendere 
su questo terreno alquanto 
provinciale, intendo sol¬ 
tanto richiamanm alla po¬ 
litica che abbiamo fatto 
dal 1944, da quando si è 
riaperta in Italia la pro¬ 
spettiva di trasformare 
qualche cosa di sostanziale 
nella struttura, nella orga¬ 
nizzazione e nella direzio¬ 
ne dello Stato italiano. Da 
allora, noi, sempre, ci sia¬ 
mo sforzati di agire dal¬ 
l’Interno della attuale or¬ 
ganizzazione politica. Ab- 
. biamo collaborato con mi¬ 
nistri monarchici per riu¬ 
scire ad abbattere la mo¬ 
narchia e instaurare la re¬ 
pubblica. Abbiamo colla¬ 
borato con tutti i grandi 
partiti di massa per poter 
elaborare una Costituzio¬ 
ne che è così ricca di ele¬ 
menti programmatici e 
abbiamo condotto, muo¬ 
vendoci sul terreno costi¬ 
tuzionale, le lotte successi¬ 
ve - per l’attuazione dei 
principi riformatori della 
Costituzione. 

Vi è quindi una sostan¬ 
ziale, non dico identità, ma 
conformità e concordanza, 
tra la formula che il com¬ 
pagno Lombardi ci ha vo¬ 
luto presentare con accen¬ 
ti di profonda convinzione 
e la politica che hanno 
condotto i comunisti. Al 
compagno Lombardi, uo¬ 
mo politico esperto, ricco 
di esperienza di tutte le lot¬ 
te che egli ha condotto a 
fianco o insieme con noi, 
non poteva sfuggire questa 
concordanza. Ebbene, do¬ 
po averla rilevata, egli dice 
che le prospettive dei rap¬ 
porti tra i nostri due partiti 
non possono più essere 
prospettive di unità e di 
collalx>razione, ma debbo¬ 
no diventare prospettive di 
distacco sempre più pro¬ 
fondo. E qui sorge la con¬ 
traddizione. Perchè an¬ 
nunciare un distacco, dopo 
aver rilevato una concor¬ 
danza? B il distacco, poi, 
che cosa deve essere? che 
carattere deve avere? Deve 
essere un distacco ideolo¬ 
gico o un distacco politico? 
Se parlate di un distacco 
ideologico, allora, quando 
affermate di non voler la¬ 
vorare dall’intemo dello 
Stato per riuscire a tra¬ 
sformarne la struttura e la 
natura stessa nella direzio¬ 
ne deH’awento al potere 
delle classi lavoratrici, voi 
non credete a ciò che dite, 
perché, se vi credete, cre¬ 


dete all’obiettivo del socia¬ 
lismo, come no). E due par¬ 
titi i quali credono assieme 
all’obiettivo del socialismo 
non possono non avere 
una profonda affinità delle 
loro ideologie; affinità che 
non li può né li deve porta¬ 
re a far sempre le stesse co¬ 
se, a dare le stesse risposte 
a tutti i problemi; affinità 
però che può scomparire 
soltanto se, per uno del due 
partiti, scompare robiettl- 
vo del socialismo. Se voi 
abbandonate quell’obietti¬ 
vo è evidente che II distac¬ 
co ideologico diventa pro¬ 
fondo, ma se quell’obietti¬ 
vo rimane, ammessa la 
concordanza sul modo di 
muoversi nella società ita¬ 
liana per avvicinarsi ad es¬ 
so, è contraddittoria poi 
una prospettiva di appro¬ 
fondimento del distacco 
fra 1 due partiti. 

Quanto alla politica, il 
discorso di Lombardi ap¬ 
pare anche più strano, pie¬ 
no di evidente Imbarazzo. 
Si tratta infatti, quando si 
scende al terreno politico, 
di dare un giudizio sulla si¬ 
tuazione odierna c sul mo¬ 
do di muoversi per modifi¬ 
carla, cioè per fare andare 
avanti quelle rivendicazio¬ 
ni di cui una parte erano 
contenute nello stesso pro¬ 
gramma di governo di cen¬ 
tro sinistra. 


N OI INSISTIAMO, 
e in questo con¬ 
gresso abbiamo 
particolarmente 
insistito, dicendo che le 
misure che venivano pre¬ 
sentate nel programma del 
governo di centro sinistra 
erano un tutto organica¬ 
mente unito; che non si 
può rinunciare ad una par¬ 
te di esse senza dare un 
colpo a tutto quel pro¬ 
gramma e quindi creare 
una situazione politica di¬ 
versa. Come può, il partito 
socialista, respingere que¬ 
sta nostra posizione? Ma 
voi, compagni socialisti, 
dovreste essere ancora più 
insistenti nel chiedere la 
reeiUzzazlone del program¬ 
ma governativo, perché, 
nei confronti del governo, 
vi siete assunti responsabi¬ 
lità gravi, perche certa¬ 
mente vedete che questo è 
il problema che oggi sta 
davanti al paese e che al 
vostro partito viene posto 
in modo particolarmente 
acuto dalle correnti così 
vivaci di sinistra che vi so¬ 
no nella classe operaia e 
nelle vostre stesse file. 

Quando voi stessi siete 
al punto che dovete porvi il 
problema se continuare o 
no ad appoggiare un go¬ 
verno che non attua il pro¬ 
gramma che voi avete ap¬ 
provato, come fate a dire 
che diventa sempre più 
profondo il distacco dal 
nostro partito, che lotta 
per un obiettivo analogo a 
questo? 

Quanto alle prospettive' 
più lontane, si parla di un 
governo nel quale il partito 
socialista entrerebl^. Ab¬ 
biamo già detto molte vol¬ 
te che ciò non suscita in 
noi né invidie, né gelosie. 
Quando si parla di accesso 
al potere dell'uno o dell’al¬ 
tro partito della classe ope¬ 
rala, noi però osserviamo 
che chi deve accedere al 
potere è la classe operaia, 
sono le masse lavoratrici! 
L’Ingresso di tm partito in 
una formazione governati¬ 
va ha un valore nella mi¬ 
sura in cui si avvicina o al¬ 
lontana la soluzione di 
questo problema, la rende 
più feuiile o più difficile. 

I O NON credo che esi¬ 
sta la famosa «stanza 
dei bottoni» di cui si è 
parlato nel nostro di¬ 
battito. Esiste nel paese 
una lotta politica. La par¬ 
tecipazione o meno al go¬ 
verno è un momento di 
questa lotta e ciò che deci¬ 
de è il programma di que¬ 
sto governo, ciò che questo 
governo farà, la risposta 
che darà alle questioni vi¬ 
tali che sorgono dalla si¬ 
tuazione stessa, dal paese, 
che sono poste da un così 
impetuoso movimento di 
massa come quello che si è 
sviluppato e si sviluppa at¬ 
tualmente in Italia. Farà, 
questo governo, opera di 
rinnovamento o fam opera 
di conservazione? Certo è 
che non potrà fare opera di 
rinnovamento se si porrà 
come compito preliminare 
di spezzare l’unità del mo¬ 
vimento rinnovatore che 
parte dal basso, l’unità del 
movimento operaio e delle 
masse lavoratricL 
Ed io respingo anche la 
concezione secondo la qua¬ 
le spetterebbe ai comunisti 
— in quel caso — il compi¬ 
to di chiedere sempre di 
più. Non è questo il proble¬ 
ma: si tratta di sapere che 
cosa ri deve chiedere e in 
che modo ri devono realiz¬ 
zare determinate riforme. 
Nego, quindi, che sia pro¬ 
pria dei comunisti quella 
concezione che, con un' 
brutto neologismo, ri chia¬ 
ma il «rivenolcazlonlsmo*. 
No, il problema è di tra¬ 
sformazioni economiche e 
sociali che. incidano sulla 
struttura economica e sul 
potere. L’accesso al potme 
di nuove forze sociali: ecco 
il problema fondamentale 
e decisivo, e a proposito dri 
quale bisogna fare una 
scelta. 
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Una caricatura di Sciostakovic 


Videogulda 


Raiuno, ore 20,30 


È nata 
una 
stella: 
Judy 
Garland 



Il concerto 



wmm 

1 


Con È nata una stella (1954) si conclude stasera il breve ciclo 
che Raiuno ha dedicato a Judy Garland. Il film, in onda alle 21,30, 
fu una sorta di canto del cigno per l’attrice, che lo produsse in 
coppia con il marito. Diretto da George Cukor, È nata una stella 
ebbe però una vita assai travagliata: dopo te prime proiezioni, il cui 
esito fu a dir poco disastroso, il film venne rimontato, e mutilato di 
una buona mezz’ora, portandolo ai 154 minuti della versione che la 
Rai presenta stasera. Allo scorso festival di Venezia venne presen¬ 
tata la versione trestaurata>, di tre ore piene, che però la Rai non 
ha potuto assicurarsi per la rassegna. 

Gli interventi sul film non si limitarono a tagli, relativi soprat¬ 
tutto alla parte dialogata, •drammatica» del film. Vi furono anche 
un paio d’aggiunte, perché la produzione ritenne che un maggior 
numero di canzoni avrebbe attirato più pubblico (tra le sequenze > 
inserite ex-novb c’è tìom in a Trunk che, anche se piuttosto incon¬ 
gruo, è tra i migliori numeri musicali mai girati dalla Garland). Il 
risultato, comunque, è un film migliore sia del titolo originario del 
*37 (con Janet Gaynor), sia del remake del ’76 (con Barbra Strei- 
sand). 

I.a trama. Judy Garland è Esther, una giovane cantante che 
l’anziano attore Norman Maine (un ottimo James Mason) scopre 
in uno spettacolo di quart’ordine. La brillante carriera di lei coin¬ 
cide con il progressivo appannamento della fama di lui, sempre più 
dedito all’alcool. Ben presto sarà necessario che i due si dividano; 
e Maine, per non influire negativamente sulla sua popolarità, si 
trarrà in disparte, fino a scegliere il suicidio. 


Raiuno, ore 20,30 


Piante e 
animali nelle 
metropoli 
delFuomo 


•Nuovi mondii! ma i Nuovi 
Mondi del titolo, l’ultimo capi¬ 
tolo del Pianeta vivente non 
sono rosei. Sono le metropoli in 
cui gli animali devono adattarsi 
alle follie dell’uomo, allo smog, 
all’inquinamento, alla terra 
trasformata in asfalto e cemen¬ 
to. La fortunata serie scientifi¬ 
ca di David Attenborough, che 
ci ha portato a spasso per i di¬ 
versi «mondii della terra, dai 
deserti alle giungle, in cui gli 
animali si adattano ai differen¬ 
ti climi e ritmi di vita, non po¬ 
teva non approdare che tra gli 
uomini, nelle sue città. L’uomo 
ha cambiato la faccia del piane¬ 
ta, molto ha distrutto, ma, in¬ 
volontariamente. ha creato 
nuovi angoli dalle particolari 
condizioni climaticne. Nella 
puntata si esamina la capacità 
di adattamento di piante e ani¬ 
mali. 


Italia 1, ore 22,15 


Il peggio di 
Bandiera 
Gialla: addio 
anni Sessanta 


Il peggio di Bandiera Gialla: così — in tono con le altre trasmis¬ 
sioni tra l'ironico e il nostalgico — continua ancora per due sere la 
trasmissione condotta da ^d Ronnie per Italia 1 (ore 22,15). Si 
tratta, come è ovvio, del •meglio di...» delle puntate che per mesi ci 
hanno accompagnato in un viaggio nei ricordi degli anni Sessanta, 
tra Caterina Caselli e i Beatles. Abbiamo riascoltato l’ormai di¬ 
sciolta Equipe ’S4, abbiamo visto invecchiate le star di 20 anni fa, 
e siamo affogati in una ondata di ricordi sonori, molti buoni e molti 
cattivi. Adesso •a gentile richiesta» come sottolinea Red Ronnie. la 
trasmissione prosegue oggi e domani, proponendo tra gli altri 
come ospite Renzo Arbore (nella foto). Un’ultima scorpacciata di 
vecchia musica, quella che nell’estate deli’SJ ha spadroneggiato 
sulle spiagge in un clima di revival, e che invece quest’anno ha 
lasciato sp^o a nuovi — ma non meno brutti — motivetti. Solo 
Bandiera gialla ha resistito nei campo della nostalgia. Ma, questa 
volta, dovrebbe essere finita davvero. Gli anni Sessanta sono pron¬ 
ti a diventare maggiorenni. 


Raitre, ore 20,30 


Raitre, ore 16,30 


lìitti al 
computer! 
Un corso 
televisivo 


Tutti al computer! La Rai ha 
atteso il televideo per incomin¬ 
ciare a parlare il linguaggio bi¬ 
nario. Ma ora, aU’improwiso, 
ogni rete ha la sua pagina di 
informatica. Su Raitre è inizia¬ 
to un vero e proprio corso (oggi 
la seconda puntata) per inse¬ 
gnare a guardare negli occhi un 
cervello elettronico. Corso di 
informatica va in onda alle 
16,30; mezz’ora per incomincia¬ 
re a imparare la lingua del pre¬ 
sente (più che del futuro); La 
puntata presentata questo po¬ 
meriggio è •Imput e Output»; 
dopo un inizio propedeutico 
per capire di che cosa si sta par¬ 
lando, siamo alle prime sillabe. 
Il •si» ed il •no» del computer, 
che sono alla base di ogni calco¬ 
lo, operazione o anche gioco col 
•personal» o col cervellone. 



«li sosia» di 
Dostoievski 
diventa 
un’opera 


Raitre. per i suoi appuntamenti con la lirica, presenta (questa 
■era alle 20,30 II sosia Si tratta del racconto di Fiodor Dostoievski 
da cui il musicista contemporaneo Flavio Testi ha tratto un’opera 
lirica. A dirigere l’Orchestra della Piccola Scala di Milano è stato 
chiamato in questa occasione Roberto Abbado, 28 anni, nipote del 
più celebre Claudio. L’opera II sosia è interpretata dal baritono 
botognese Gastone Sarti e dal tenore Carlo Gaifa. La RAI ha 
r^istrato questa trasmissione durante l’esecuzione alla Piccola 
Scalai li Milano. 
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un’inquadratura del f.lnv aCarmena di Francesco Rosi 


Esce la versione del celebre dramma di Bizet diretta da Francesco Rosi 
Musica e immagini si fondono miracolosamente in uno spettacolo di grande qualità 

Carmen trionfa al cinema 


CARMEN — Regia: Francesco Rosi, 
Soggetto: dal libretto dell’opera lirica 
«Carmen» di Georges Bizet scritto da 
H. Meilhac e L. Halévy, tratto dall’o¬ 
monima novella di Frosper Merimée. 
Sceneggiatura: Francesco Rosi, Toni¬ 
no Guerra. Fotografia: Pasqualino De 
Santis. Coreografia; Antonio Gades. 
Musica: Georges Bizet Scenografia: 
Enrico Job. Interpreti: Julia Migenes 
Johnson, Piacido Domingo, Ruggero 
Raimondi, Compagnia di danza An¬ 
tonio Gades. Melodramma. Francia. 
1984. 

Carmen — eroina eponima della 
novella di Merimée e del melodram¬ 
ma di Bizet — è un personaggio tal¬ 
mente noto da essere divenuto ormai 
uno stereoUpo, quasi un luogo co¬ 
mune. Ciò, comunque, non toglie 
niente agli Indubbi motivi d'attra¬ 
zione sla d’ordine genericamente 
spettacolari, sia d’ordine più imme¬ 
diatamente emo:^onali rinvenibili In 
larga misura nell’intreccio di fiam¬ 
meggianti passioni in cui vengono 
via via risucchiati, appunto, la fata¬ 
lissima gitana-sigaraia andalusa 
Carmen, il brigadiere dal cuor tene¬ 
ro Don Josè, il trionfante torero e In¬ 
gombrante terzo Incomodo Escamll- 
fo, mentre, in sottordine, Micaela, 
ragazza dabbene timorata di Dio e 
degli uomini, spasima e si strugge 
vanamente per lo sfortunato diserto¬ 
re-assassino Don Josè. 

Le apprensioni più fondate per l'o¬ 
perazione tentata da Rosi eccezio¬ 


nalmente finanziata da capitali 
francesi (la singolare «accoppiata» 
Gaumont-Dassault) ' erano, ancor 
prima dell’avvio dell’azzardata im¬ 
presa, tutti connessi infatti alla ma¬ 
teria narrativa per se stessa — ai- 
i’apparenza molto datata, abbastan¬ 
za frusta — ed anche alla frequenza 
e alla varietà con le quali il cinema si 
era occupato della patetica-enfatica 
loife story ambientata in una Spagna 
di maniera altrettanto manieristica¬ 
mente evocata. In tal senso da men¬ 
zionare, di rigore, tra le Carmen cine¬ 
matografiche del passato, quelle 
umoristiche di Chaplin e Lubitsch, 
mentre, tra le più recenti, sono da 
ricordare ovviamente l film presso¬ 
ché concomitanti di Jean Lue Go¬ 
dard (Prénom Carmen), di Carlos 
Saura (Carmen story) e di Peter 
Brook (La tragedia di Carmen), 

Per quel che riguarda il criterio 
scelto da Rosi per rappresentare ex 
novo la pur frequentatissima, celebre 
vicenda d’amore e di morte. Io stesso 
cineasta spiega bene tanto l’intento 
originario che l’ha mosso a tale pas¬ 
so, quanto le particolarità del suo 
personale approccio con la storia di 
Merimée e l’opera di Bizet: tCarmen 
può essere considerata da una parte 
come 'un’operetta’ e dall’altra come 
una tragedia. La libertà con la quale 
Bizet ha genialmente lavorato per 
coniugare questi due aspetti, l’ope¬ 
retta e la tragedia, è la cosa che mi 
ha affascinato di più e mi ha portato 
ad accettare di fare questo film». 

Di necessaria conseguenza. Rosi 


trova così precisa motivazione per la 
propria riuscita fatica: «Tale mate¬ 
ria, e soprattutto la genialità con la 
quale Bizet l’ha espressa, mi sono 
sembrati stimoli sufficienti e validi a 
correre il rischio di un’avventura, se 
non di una scommessa: si trattava 
Infatti di far rivivere oggi, nel lin¬ 
guaggio proprio di un film, e non di 
quello di un’opera filmata, una 
struttura creata per li teatro musica¬ 
le fine Ottocento, conservandone 
certe particolarità ma senza restarne 
limitato... Sono stato rispettoso fino 
allo scrupolo della partitura di Bi¬ 
zet.. ma sono stato anche rispettoso 
del mio mezzo espressivo che è im¬ 
magine, ritmo e drammaticità della 
parola...». 

In effetti, sta proprio qui il pregio 
maggiore di questa ennesima e, pur 
sempre, originale Carmen. Ben lon¬ 
tano, dunque, dal ripercorrere ano¬ 
nimamente 11 canovaccio abusato. 
Rosi imprime al proprio lavoro ca¬ 
ratteri e segni distintivi inequivoca¬ 
bili. Tanto da fame uno spettacolo a 
metà di acceso verismo drammatico, 
a metà di una spettacolarità solare 
in cui traspare simbolicamente tan¬ 
to 11 turgore delle passioni, quanto 
l’irruenza tutta andalusa, mediter¬ 
ranea dei personaggi. Naturalmente 
il problema da affrontare a tale sco¬ 
po era quello di contemperare storia 
e musica, racconto e canto. 

Il cineasta napoletano ha trovato 
a questo proposito la misura giusta e 
con un tocco davvero felice propone 


una rappresentazione dove alle effi¬ 
caci scene di massa e al tradizionali 
contrasti tra 1 personaggi maggiori 
(Carmen-Don Josè, Escamlllo-Car- 
men. Don Josè-Escamlllo, ecc.) fa 
puntuale riscontro un raccordo rea¬ 
listico di sorprendente Immedlatez-* 
za stilistica-espressiva. 

Sul doppio binario, perciò, della 
materia musicale, rivisitata e ripro¬ 
posta con estremo rispetto, e della 
mediazione specificamente cinema¬ 
tografica, la Carmen di Rosi non 
scontenta certo i melomani più esi¬ 
genti, senza peraltro deludere i cine¬ 
fili intransigenti. Del resto, ad evita¬ 
re le secche del «melodramma foto¬ 
grafato» o, ancora, il «cinema-mèlo» 
bastano per se stesse le ottime pre¬ 
stazioni — sia canore, sia e ancor più 
interpretative — di Julia Migenes 
Johnson, splendida e travolgente 
Carmen, Placido Domingo, azzecca¬ 
to e patetico Don Josè, Ruggero Rai¬ 
mondi, sfrontato e tripudiante Esca- 
millo. Carmen, dunque, ribadisce la 
propria fisionomia stereotipa, ma 
insieme rivela qui Insospettate ri- 
frangenze psicologiche-esistenziall 
di ancora ravvicinata intensità 
drammatica. Di rigore, perciò, un 
«bravo» a Rosi. E un «bravissimi» a 
tutti i suoi afflatati collaboratori (at¬ 
tori, cantanti, tecnici). Una volta di 
più, insomma, Carmen ha vinto. 

Sauro Borelli 

# Ai cinema Fiamma e Capranica di 
Roma e da oggi si Pssquirolo di Mila¬ 
no. 


I Programma TV 


In due serate un 
viaggio nella musica tra Otto e 
Novecento, protagonista il coro 

La Scala 
a cavallo di 
due secoli 


MILANO — Gran successo 
del coro e dell’orchestra del¬ 
la Scala che, protagonisti in 
due serate successive, hanno 
dato un notevole saggio delle 
proprie capacità. L’accosta¬ 
mento, deciso aH’uItimo mi¬ 
nuto, è stato un po’ casuale 
ma — con la complicità di 
Stravlnsky — è servito a get¬ 
tare nuova luce su quel pas¬ 
saggio tra Otto e Novecento 
che, ancora oggi, sembra un 
ostacolo insuperabile a tanti. 

Procediamo con ordine. 
La serata corale, diretta da 
Giulio Bertela, ha offerto un 
programma nettamente di¬ 
viso a metà: nella prima par¬ 
te ha dominato il luminoso 
romanticismo dei Quattro 
canti di Brahms e di Hymne 
di Mendelssohn; nella secon¬ 
da sono esplose Les Noces di 
Stravlnsky che, viste in sce¬ 
na o ascoltate in concerto, 
sorprendono sempre come 
una delle più straordinarie 
invenzioni del nostro secolo. 
Per non parlare della diffi¬ 
coltà dell’esecuzione che im¬ 
pegna la massa corale, i soli¬ 
sti, i quattro pianoforti e la 
percussione in un gioco di 
incastri e di contrasti cosi 
entusiasmante, nonostante 
qualche rigidezza interpre¬ 
tativa, da trascinare il pub¬ 
blico a reclamarne il bis. 
Trionfo, quindi, del coro e 
del solisti, tra cui ricordiamo 
almeno l’eccellente Fiorella 
Pediconl oltre ad Elena Zilio. 

Passando ora alla succes¬ 
siva serata, genialmente di¬ 
retta da GhennadiJ Rozhde- 
stvenskij, incontriamo in 
apertura la feimosa Shéhéra- 
zade di Rimsky Korsakov 
che è, ad un tempo, 11 seme e 
il rovescio del capolavoro 
stravlnskiano. Il poema sin¬ 
fonico di Rimsky (scritto nel 
1888, un trentennio prima 
delle Noces) è un modello di 
splendore decorativo: un af¬ 
fresco di immagini favolose 
che non finisce mai di incan¬ 
tare. La radice, come nelle 
Nozze, è nel racconto popola¬ 
re, con questa radicale diffe¬ 
renza: Stravlnsky ricostrui¬ 
sce (e reinventa) il modello 
russo aguzzandone le spine, 
secondo il gusto tagliente del 
nostro secolo; mentre Rim¬ 
sky Korsakov lo lucida, lo li¬ 
scia con tale ostinata perizia. 


D Rallino 


10.00-11.45 TELEVIOEO • Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASC 

12.05 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale dì danza 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA BELL/. DI ROMA • Film di Luigi Comencmi. con Savana Pampa- 
nmi. Alberto Sordi. Paolo Stoppa 

15.30 OSE VITA DEGÙ ANIMAU 

16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES - Un canone ammato 
16.25 L'AMICO GIPSY (2* parte) 

17.05 OGGI AL PARLAMENTO - TV 1 ESTATE - ATombra ragazzil 
18.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Tetefiim 

18.35 ZtMZUMZAM 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE 

21.30 £ NATA UNA STELLA - Film dì George CiAor. con Judy Garland 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 £ NATA UNA STELLA - Film <2* tempo) 

00.05 TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.15 OSE HANDICAP 


22.10 TG3 

22.20 n. PELUCANO RIBELLE 

23.30 T63 

d Culaie 5 

8.30 cAlice», telefiim: 9 aPhyflis». telefilm; 9.30 «Una vita da vìvere», 
scerwggìato; 10.30 Film «La foMmaresciaHa», con Rita Pavone e Fran- 
rà Bianche; 12 «I Jefferson», telefilfn; 12.25 Help; 13.25 «Santieri», 
s ce neggiato; 14.25 «Getterai HoepHal», taiefam; 15.25 «Una vita da 
vìvere», sceneggiato; 16.25 «Mery Tyiar Moore». telefBm; 17 «Haz- 
zarde.telefilcn; 18 «Terzan». t e le fil m; 19 «I Jeffaraon». tel e f gm ; 19.30 
«Barena», telefilm; 20.25 «Ertola Gay», aceneggi a to; 21.45 Speciala 
Festival Venezia; 2^45 cKojak». telefilm; 23.45 Sport: Footbel omeri- 
catto: 00.45 «La sposa del mare», con Joon CoHna a Ricfiord Bwrton 


D Reteqoattro 


D Rflidue 


, 10.00 11.45 TELEVIOEO - Pagne dimosvative 
I 12.00 IL REGNO DEGÙ ANIMAU - Cartoni animati 

12.10 CODICE ROSSO FUOCO - Telefiim 
I 13.00 TG2 - ORE TREDICI 

! 13.30 CAPfTOL 
I 14.30 TG2 - FLASH 

14.35 VIVENDO IL PASSATO • Teiefdm 

^ 15.20 IL POPOLO CHE VIVE LUNGO IL FIUME - Oocumentano 

15.45 OSE PINOCCHIO PERCHE? 

16.65 DUE E SIMPATIA - La faccia nera 

17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO • Telefiim 

18.10 CARTONI ANIMATI 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 IPROFESSIONALS - Tetefdm 

19.45 TG2 • TEUGIORNALE 

20.30 BUIO NELLA VALLE (2* ed i/tana puntata! 

TRIBUNA SINDACALE • Incontro stampa confinctotna 

22.45 TG2-STASERA 

22.65 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 

23.45 TUTTOCAVALU 
24.00 TG2-STANOTTE 

00.05 HOCKHEY SU PISTA - Itaha-Argentma. Camponato del monde» 

d Raitre 

11.45-13.00 TELEVIOEO - Pagne dimostrative 
16.000 OSE L'UNtVERSITA IN EUROPA 

16.30 DSE CORSO DI INFORMATICA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.15 DADAUMPA - Scala reale. Addo tma bona. add«' 

18.2S SPECIALE ORECCHtOCCHIO - Con Thomas OolbY Gl 
19.00 TG3 • Intervallo con Una cartolina musicale della oneteca 

19.35 R. MAESTRO 01 VINO 

20.05 DSE LIGURIA UN MIUONE 01 ANNI 

20.30 IL SOSIA • d> Fodor M. Oostoevskif 


11 «FantasBettdia». telefilm: 11.45 eTre cuori in affino», telefilm: 

12.15 Csrtoni attinteti; 13.10 Prontovideo; 13.30 eFìore selvaggio», 
telenovela; 14.15 cGiortto dopo gìome», taiafilm: 14.45 Film eSpo- 
gCarollo per una vedova», con Warran Baotty; 17 eScooby Doo». 
cartoni; 18 eTruck Drivara. talefìlni: 18.60 eTra cuori in affino», 
telefilm; 19.30 aChips», telefam: 20.25 FBm cOuattro passi sut len¬ 
zuolo». con Sltirley McLaine e James Cohunt; 22.20 U-112. assalto al 
Queen Mary», con F. Sinatrs e V. Lisi; 00.10 estrike Force», telefiini. 


d Italia 1 


8.30 eia grande vallata», telefilm; 9.30 Film aPeBegrini d'etnore»; 

11.30 «Meude», teiefibn; 12 «Gionto per gtonto», telefilm; 12.30 
eLucy Show», telefilm; 13 eBim Bum BÓm»; 14 eAgetuia Rockford», 
telefitn; 15 «Cartnon». t al ef Bm ; 16 eBim Btan Barn», ecartoiti anima¬ 
ti»; 17.40 eLa casa ne6a prateria», taiefam: 18.40 eKung4Fua. tele¬ 
film; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film aVanerdI 13 6», con Betsy 
Palmer e Amy Steel; 22.1S 6 peggio di B a n diera Giada • Italia 1 Flaah; 

23.15 Film eBad Ronald»; 00.45 elr onsi da», Tatafikn. 


d Montecarlo 


18 ePer tuno Toro del Trsnsvasi», telefilm; 13.30 eOavìd Coppcr- 
fìeid», sceneggiato; 15 Attualità giemeistica; 16 Mostra: 17 L'orec- 
chìocchfo; 17.30 Animala; 18 eUn uonw vuol aairo». ta l efBm; 19 
Shopping; 19.30 eGfi affari aeno affari»; 19.55 eia banda dei cinque», 
teiefibn; 10.25 QuasigoL' 21.25 eLa strada di San Franciaco». tafafBm. 


d Euro Tt 


12.30 cStar Trek», telefilm; 13.30 Cartoni onimeti; 14 «M em e Linde», 
telefam; 18 Cartoni animsti; 18.30 Cartoni animeti; 19.30 eMama 
Linda», telefiim; 20.20 eAnche I ricchi piangono», telefilm; 21.45 FBm 
«n figfio di All Bebi». con Tony Curtia a Pi^ Lauri#; 23.30 Catch. 

d Rete A 

7 Cartoni animati: 7.50 Telefilm; 8.20 Telefiim; 10.20 Film; 11.30 
Film; 13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni animati; 14 sMariana. B dirino 
di nascere», telefilm; 15 eCera e care», te l e film ; 16.30 F9m eR caccia¬ 
tora di taglia», con CSnt Walkat e Richard B e i ahart; 18 oL’ora di 
Hitchcock», te lef il m ; 19 eCare a cara», telefilm; 20.25 eMariana. H 
diritto di naecara». tele film ; 21.30 FBm eFauttinas. con Emo Cerusico 
e Remo Montegneni; 23.30 Film Questo è B mio uomo». 


Scegli il tuo film 

QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO (Retequattro, ore 20.25) 
James Cobum, Sbirley MacLaìne e Susan SÙandon sono il cast di 
lusso di questa commedia, diretta nel 1980 da Jack Smight. II 
matrimonio tra Walter e Evelyn, entrambi medici affennati. è in 
crisL Evelyn, sentendosi trascurata, accetta la corte di Gr^g, suo 
fascinoso paziente. Ma il triangolo sì trasforma ben presto in ret¬ 
tangolo per l’intervento di Stephimie. fidanzata di óregg» 
VENERDÌ 1311 (Italia 1, ore 20,25} 

È la seconda «puntata* di un film che ha conosciuto un grande 
successo ne^ USA, non replicato in Italia. Appartiene al filone 
degli horror più sgangherati, la cui presa sul pubblico americano 
pare assicurata. Abce è Tunica superstite di un massacro avvenuto 
nel campeggio di Camp Cristal Lake. Cinque anni dopo altri giova¬ 
ni si recano sul posto e la furia omicida ai scatena nuovamente. La 
regia è di Steve Minor (1981). In tutta franchezza, gli effettacci e 
gli sbudellamenti non lo rendono un film per bambini 
LA BELLA DI RO.MA (Raiuno, ore 14) 

Una ragazza romana è fidanzata con un pugile squattrinato, che 
finisce in galera: La fanciulla trova lavoro in un bar, dove il gestore 
e un suo amico si innamorano di lei. TVitti insieme impiantano una 
nuova attività, ma gli equivoci sentimentali ù ingigantiscono, e nel 
frattempo il pugile esce di galera... È una commedia girata nel 
1955, per la regia di Luigi ComencìnL Gli attori sono Silvana 
Pampanini, Alterto Sordi e Paolo Stoppa. 

LA SPOSA DEL MARE (Canale 5, ore 0.45) 
n ciclo «Omaggio a Richard Burton» continua con questo film del 
’57. diretto da Bob McMaught. Stavolta il popolare attore è un 
giornalista, coinvolto insieme ad altri tra naufraghi nelTaffonda- 
mento di un piroscafo inglese. Fra loro c’è anche una splendida 
donna (Joan Collins) dì cui il giornalista d innamora. 

U 112 ASSALTt) AL QUEEN MARY (Retequattro. ore 22,20) 
Una banda di individui alquanto ete^enei ripesca, ^ largo della 
Florida, la carcassa di un sommergilàe. Nasce sulnto l’idea di 
sfruttarlo per loschi fini— È un film avventuroso, diretto nel 1967 
dal poco noto Jack Donahue. Ricco, mtò, il cast: Frank Sioatra, 
Vima Lisi, Kchard Conte, Anthony Franciosa. 

LA FELDMARESCIALLA (Canale 5, ore 10,30) 

Il titolo completo comprende anche una parentesi: (Rita [ugge... 
lui corre... egli scappa), che la dice lunga sul film. Siamo nelTItalia 
del ’44: un italiano, un americano e una ragazza fuggono inseguiti 
dai tedeschi. Ma la faccenda è tutta da ridere, come chiariscono la 
regia di Steno e le interpretarioni di Rita Pavone. Mario Girotti e 
Aroldo 

SPOGLIARELLO PER UNA VEDOVA (Retequattro, ore 14,45) 
Warren Beatty e Leslie Caron in una commedia del 1966, diretta 
da Arthur Hill. Un giovane cineasta specializzato in film pomo si 
innamora di una bella vedova. Dovrà conquistare, oltre al suo 
cuore, anche quello del suo petulante figliolo. Ma ce la farà. 


da cancellare ogni sorpresa, 
Imprigionando la fantasia 
nel corsetto della perfezione. 

Riascoltando Shéhérazade 
— realizzata con ammirevo¬ 
le splendore dall’orchestra 
scaligera e dal primo violino 
Giulio Pranzetti — la svolta 
del Novecento appare Inevi¬ 
tabile: 11 troppo finito doveva 
essere rotto per riaprire la 
strada a nuove avventure, 
con gli inevitabili rischi. 

Il programma di Rozhde- 
stvenskij, con la seconda 
parte dedicata a Sclostako- 
vlc, cl mostra, restando sul 
terreno russo, una tra le tan¬ 
te e rischiose scelte contem¬ 
poranee. Doppiamente ri¬ 
schiosa, anzi, perché le espe¬ 
rienze di Sciostakovic, non 
occorre ricordarlo, matura¬ 
no nel clima scolvolto dalla 
rivoluzione e poi dallo stali¬ 
nismo, con quel che segue. 
La Suite dalla Katerina 
Ismailova (l’opera censurata 
nel 1926 e parzialmente ria¬ 
bilitata nel ’63) è quasi un 
simbolo di queste drammati¬ 
che contraddizioni. Essa 
contiene i cinque intermezzi 
orchestrali che «riassumo¬ 
no», per cosi dire, Il senso del 
lavoro: pagine, brevi, ta¬ 
glienti, dove il grottesco sfo¬ 
cia nella tragedia. Accanto a 
queste pagine corrosive il 
clima del Concerto n. 1 per 
violoncello (scritto nel 1959, 
quando le speranze nel libe¬ 
ralismo knisclovlano erano 
ancora vive) è assai più con¬ 
fortante: la violenza ironica 
è sviata dal prodigioso vir¬ 
tuosismo dello strumento so¬ 
lista che canta, corre, si im¬ 
penna come una macchina 
lanciata a pieno ritmo su 

e ercorsl imprevedibili. Il 
oncerto, dedicato a Rostro- 
povic, è costruito su misura 
per il principe del violoncel¬ 
listi: un vero e proprio «sesto 
grado*, servito ora a confer¬ 
mare l’eccezionale abilità del 
solista Yo-Yo Ma (francese 
di origine cinese, come dice il 
nome) che ne è uscito da 
trionfatore. Poi bis (Bach) e, 
s’intende, applausi a non fi¬ 
nire per 11 violoncellista, Tor- 
chestra e il maestro, qui e nel 
resto della serata, tutta al¬ 
l’insegna del più acceso en¬ 
tusiasmo. 

Rubens Tedeschi 


■ Radio 


□ RADIO! 

GIORNAURAOIO;7. 8.10. 12. 13. 
19. 23; Onda Verde: 6.37. 7.57, 

8.57.9.57. 10.57, 11.57. 12.57. 

14.57. 16 57. 18.57. 21.03, 

22.57; 6 Segnale orarKi. La combe 
nazione; 7.30 Quotufano del GRI; 

7.30 Onda verde mare; 9 Racio an- 
ch'tì '84; 11 «L'educaziane senti¬ 
mentale»: 11.23-13.25 Master; 

11.30 PKCoia It^; 14.30 Ane - B 
beato Angekco: 15 RatSouno per 
tutti: 16 n pegmone estate; 17.30 
EBìngton ‘84; 18 Eiaopa apettacoio. 
varietà; 18.30 Modo e maniera; 
19.15 GRI mondo motori; 19.30 
Sui nostn mercati: 19.35 Onda ver¬ 
de mare: 19.37 Auifiobox hjcus; 20 
«La camera»; 20.27 Vita de uomo: 
21.03 <U Fenice».- 23 05-23.28 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAO»: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30; 6 I 
gomc 7 Bol e ttino del mare; 7G0 
Parole <S vita: 8 Infanzia, come e 
perché; 8.45 Ritrano d gp ova tw 
dorma; 9.10 Vacanza pramm; 

10.30- 12.45 Ma che vuoi? U lu¬ 
na?: 12.10-14 Trasm i ssi oni regona- 
K; 15 Le interviste impossiiBq 15.30 
GR2 econom i a: 15.37 Estate atten- 
b: 19-22.20 AnxOakno: 19.50 
«Orfeo aAmfemo»; 21 La stola del 
mattmo; 22.50-23.58 Estate iazz 
•84. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAO»: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45; 6 Pre¬ 
ludo: 6.55-8 30-10.40 ■ concerto 
dei mattmo; 7.30 Prima pagna; 10 
Sognare ritaka: 11.50 Pomenggo 
mtsoale: 15.15 Cuhiaa. ten» e at- 
tuafetà; 15.30 Un certo tia co r so 
estate: 17 OSE: Cffa laia volta. 

17.30- 19 Spazotre; 21.10 Muso»- 
sti nakant «Togg: 22.45 Spuo&a 
cpmone; 23 15 B lazz: 
23 40-23.58 B racconto d mezza¬ 
notte 
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Concorso Rai 
per ì piccoli 
su «Cuore» 


ROMA — Qual é il personag* 
gio più int«re(i«nte di «Cuor 
rea? La parola al bambini del* 
la IV e V elementare e dello 
medie Inferiori, che (oitrc a 
leggere De Amicis) potranno 
vedere dal 4 ottobre la riduzio* 
ne televisiva dei romanzo per 
la regia di Comencinl. La RAI 
ha indetto infatti un concorso 
per le scuole. Gli elaborati, do* 
po una prima seiezione scoia* 
stica, devono pervenire alla 
RAI (casella postale 6G3 • 00100 
Roma) entro il 15 gennaio. E 
^r premi televisori e compu* 


Roger Moore 
ancora una 
volta «007» 

LONDRA — Roger Moore, Ta- 
nya Roberts, Grace Jones e 
Christopher Walken sono gli 
interpreti della 14* avventura 
cinematografica di «OOT». At¬ 
tualmente in lavorazione il 
film, diretto da John GIen, sì 
intitola «A view to a kill» (in¬ 
tenzione di uccidere) e vedrà 
Roger Moore nella parte del 
leggendario agente segreto 
James Bond. Le riprese dcl- 
Tultima puntata di *007» si 
svolgono in interni a Londra, 
negri studi Pinewood. Gli 
esterni verranno realizzati a 
San Francisco, Parigi, Svizze¬ 
ra e Islanda. 


Ad Ancona la 
Hollywood 
anni Sessanta 


ROMA — SI svolgerà ad Anco¬ 
na, dal 20 al 25 novembre 1984, 
la «Terza rassegna intemazio¬ 
nale retrospettiva», organizza¬ 
ta dalla Mostra internazionale 
dei nuovo cinema, dal Comu¬ 
ne di Ancona, dalla Provincia 
di Ancona e dalla Regione 
Marche. Il terzo appuntamen¬ 
to della rassegna anconetana 
«Hollywood in progress», con¬ 
tinua il discorso iniziato nelle 
edizioni passate (dedicate ri¬ 
spettivamente a «Hollywood, 
lo studio System» e a «Holly¬ 
wood verso la televisione») af¬ 
frontando il tema di Holly¬ 
wood negli anni Sessanta^ 


' La retrospettiva di Ancona 
è costituita da una rassegna di 
prodotti filmici c televisivi de¬ 
gli anni 60, una serie di 
■filmati d'autore per la televi¬ 
sione», comprendente anche 
vari «tv movies» degli anni 60 
c del primi anni 70; un conve¬ 
gno sul cinema americano du¬ 
rante gli anni 60 e sulle tra¬ 
sformazioni in atto in quel de¬ 
cennio (Influenza della televi¬ 
sione, mutamento dei generi e 
dei codici narrativi, cambia¬ 
menti tecnologici); un libro 
con gii atti delle scorse edizio¬ 
ni c un quaderno di documen¬ 
tazione sul tema di quest’an¬ 
no. 

Inoltre, attorno alla mani¬ 
festazione maggiore, sono pre¬ 
viste altre iniziative locali 
(nella città e nella provincia di 
Ancona, dal 6 al 20 novembre) 
con proiezioni di prodotti 
filmici e televisivi degli anni 
Sessanta. 


caso 


_Una antica fabbrica dì seta, quasi un utopistico falansterio 

realizzato a S. Leucio dai Borboni sta cadendo a pezzi: ecco cinque 
progetti per farlo tornare a vivere. E da oggi se ne discute a Caserta 









an 


MILANO — C’era una volta l’utopia e di questa visse per 
tanti anni San Leucio, «reai colonia», luogo di delizie e di 
riposo per il re Ferdinando di Borbone ma anche di lavoro 
ordinato e protetto e di statuti speciali che prevedevano sicu¬ 
rezza sociale e istruzione obbligatoria, per 1 suol abitanti. 
Dopo quasi due secoli (anzi, molto prima, già con l’arrivo del 
pragmatismo piemontese), l'utopia si è dissolta e, oltre 11 suo 
schermo, ha lasciato intravvedere cumuli di rovine, catene di 
devastazioni. 

San Leucio era uno dèi punti di riferimento di un sistema 
urbanistico, pensato dal Vanvltclli e che faceva capo ad altri 
manufatti, nobili come la Reggia di Caserta, o meno nobili 
come la Vaccheria, Il Casino di Carditello, gli Archi della 
Valle (cioè l’acquedotto che scende dagli Appennini). Vanvl- 
telll andò anche oltre con le idee, progettando una Ferdlnan- 
dopoli, una città che sarebbe dovuta crescere secondo uno 
schema perfettamente radlocentrlco intorno alla Reggia. 

Quel disegno non si realizzò, per le mutate condizioni poli¬ 
tiche del Regno; San Leucio, speranza isolata, decadde, mal¬ 
grado Il profondo attaccamento dei suol coloni, che nel 1666 
rifiutarono ad esempio di diventare cittadini di Caserta, per 
continuare nel loro lavoro e per esercitare 11 loro particolare 
statuto, perché San Leucio era diventato centro Industriale 
di nota importanza nel campo della produzione serica, di 
manodopera specializzata, di privilegi sociali dettati dalie 
«leggi del buon governo», frammento di una ipotesi illumini¬ 
sta, che altri poi, ben più tardi negli anni, avrebbero tentato 
di tradurre nella realtà dell’industrlalesimo di fine Ottocen¬ 
to, producendosl in limitate e ambigue esperienze di filantro¬ 
pismo. 

San l.euclo, tra tanta crisi, conservò i suoi muri, 1 suol 
edifici, 1 suol telai e con questi la cultura, l’abilità, la pazienza 
di tanti lavoratori setaloli^Le case Invasero la piana, gli sta¬ 
tuti si smarrirono, Caserta divenne famosa più che per la 
Reggia pec l'odor di camorra. Rimasero 1 mattoni di San 
Leucio, 1 telai antichi e una quindicina di persone che sono in 
grado ancora di muoverli, per produrre al massimo trenta 
centimetri di una preziosissima seta (per altre regge del no¬ 
stri tempi) nell’arco di una giornata. Altri segni di quella 
professionalità sono le industrie seriche della zona, quattro, 
per un totale di cinquecento occupati. •* . 











IV 

li”. 






V. . . V 


» *jÌ: 

'Jm 




1 ' ' w 










^ -vi.;.;?'.! 












4 i 

à**, '..fi 








48^ 






La porta di Ingresso di San Loùcìo dell'architetto Luigi Vanvitelll. Nel tondo Ferdinando in alm, Vittorio Gregottì • ■ - ; i A 


Guardando alla decadenza e a quelle poche attività rima¬ 
ste in piedi si è pensato ad un «progetto di risanamento» che 
parlasse di architettura, ma anche di economia e di società, 
tenendo anzi 1 termini strettamente vicini. Su San Leucio. 
straordinario reperto di archeologia Industriale, avevano 
studiato ricercatori Italiani e americani. Questa volta si sono 
messi In gioco anche 1 meccanismi economici e produttivi, 
per non ridurre l’opera restaurata al solito museo male equi¬ 
paggiato o per non frenare il restauro di fronte alla domanda 
•Che cosa ne faremo poi?», ^ 

Sponsor con trecento milioni Fiat e Benetton, Vittorio 
Gregottl ha guidato 11 lavoro di ricerca e documentazione 
storica, affidando poi il compito della progettazione a cinque 
architetti; gli Italiani Francesco Venezia e Franco Purlnl, 11 
portoghese Alvaro Siza Vieira, lo statunitense Richard Plunz 
e Leon Krler, lussemburghese. ' s • 

I progetti (al quali dedica molte pàgine l’ultimo numero di 
Casabella) aiutano a capire opportunità nascoste, proprio 
perché con il restauro di alcuni edifici (la palazzina del Belve¬ 
dere e la Filanda del Cipressi) entrano in gioco 1 complessi 
rapporti che generano la condizione sociale di un'area. 

II tema è provocatoriamente sviluppato ed enfatizzato, ad 
esempio, da Franco Purinl, che moltiplica gli insediamenti e 
pensa ad una fòrte concentrazione di attività produttive le¬ 
gate all’elettronica. La giustificazione, secondo Purinl, sta 
nella storia nel passato: «La storia, potremmo dire la leggen¬ 
da, della fondazione di San Leucio ci presenta infatti uno 
scenario tecnologicamente avanzato in cui 11 lavoro manuale 
si Innesta in una nascente cultura delle macchine». San Leu- 
clo diventa allora una officina totale, che vive della Integra¬ 
zione tra le case per lavorare e quelle per abitare. 

Bucolico, sognante, ecologico è il progetto di Richard 
Plunz, che si sviluppa tra colline terrazzate, boschi rimbo¬ 
schiti, arcadiche ale, alle quali fa da contrappunto la ferro¬ 
via, che attraversa Caserta, che viene interrata ma allo stesso 
tempo rincorsa come straordinario elemento di disegno ur¬ 
bano. 

Conservativo è Invece Leon Krler. E persino restaurativo, 
se pensa di rivedere tutto alla luce dei progetti vanvitelliani; 
«Le quattro torri e la cupola della Reggia saranno completate 
secondo 11 progetto di Vanvitelii... Il Rond-point della nuova 
uscita autostradale sarà realizzato secondo lo stile classico 
della Reggia... Le nuove costruzioni che Incorniciano l’esten¬ 
sione del parco saranno costruite seguendo il semplice stile 
classico e le sue proporzioni... Le correzioni tipologiche, com¬ 
positive e stilistiche proposte possono essere denominate Re¬ 
stauro Classico...». 

L’acqua invece Ispira Francesco Venezia: «Concentrando 
l’attenzione sull’edificio del Belvedere... la mente ha natural¬ 
mente seguito 11 filo sotterraneo del condotto Carolino, che a 
San Leucio si conclude sotto 11 livello del cortllè del Belvede¬ 
re, per tornare, lungo il tracciato a mezzacosta, agli Archi 
delia Valle, sette chilometri verso Oriente. In un disegno di 
Vanvitelii il ponte è animato da piccole figure che passeggia¬ 
no, conversano, ammirano la scena naturale che si forma tra 
le gigantesche arcate... Quelle possenti membrature, soste¬ 
gno di un piacere estetico, servivano e servono tuttavia a 
sostenere 11 condotto d’acqua nell’attraversamento della val¬ 
le». Il Belvedere, piscina e museo deiridraullca, è rianimato 
dall’acqua. 

' «Un territorio saturo d’architettura», scrive Alvaro Siza 
Vieira, dopo aver elencato autostrada e ferrovia, case e fab¬ 
briche, statue, tumuli, frammenti misteriosi, reliquie. L’ar¬ 
chitettura diventa ricerca minuziosa e subito dopo rimozione 
o costruzione prudente. 

I cinque progetti verranno discussi in un converao 1121 e 11 
22 settembre a Caserta, Insieme con la possibilità di realiz¬ 
zarli (ma il costo del semplice restauro non è eccessivo, sette ' 
miliardi, ed una convenzione sarebbe già stata stipulata con 
una società del gruppo Iri) e con le opportunità di rldeir dina¬ 
mismo alla produzione della seta (che è poi, hanno spiegato 
gli sponsor, soprattutto un problema di marketing, cioè di 
Immagine e di commercializzazione). L’architettura dovrà 
muoversi In questo quadro di convenienze che, dopo l’esplo¬ 
razione, la ricerca, lo studio, diventano vincoli insuperabili. • 
Lo scetticismo sarebbe a questo punto di regola: perché la 
realtà è complessa e ciascun progetto pe la restituisce secon¬ 
do occhi particolari e deformanti e le soluzioni così si molti¬ 
pllcano. Perché 11 manufatto Industriale continua ad essere 
in Italia oggetto di analisi e di Interrogativi più che di riuso; 
perché San Leucio è un pochino emarginato e gli è difficile 
quindi trovare ancora principi Illuminati; perche, infine, sla¬ 
mo sotto elezioni. 

- Oreste Rivetta 


L'intervista 


Franco Parenti 
e Andrée Ruth Shammah parlano 
del «nuovo» Pier Lombardo 

«Sì, siamo 
Stabili 
e ce ne 
vantiamo!» 


ni di vita e una battaglia tea¬ 
trale combattuta rischiando 
di persona e spesso In solitu¬ 
dine, il Pier Lombardo cam¬ 
bia pelle. Una circolare mi¬ 
nisteriale, infatti, annovera, 
da quest’anno, 11 teatro mila¬ 
nese (con il Collettivo di Par¬ 
ma, il Teatro Eliseo e U Tea¬ 
tro delle Arti di Roma, 11 Nic- 
colini di Firenze) fra gli «or¬ 
ganismi stabili di produzio¬ 
ne*. Un salto qualitativo e 
strutturale giunto proprio 
all’inizio di una stagione che 
per 11 Pier Lombardo si an¬ 
nuncia particolarmente Im- 


mah. 

Che cosa significa dal 
vostro punto di vista questo 
riconoscimento ministeriale? 

Parenti «Innanzi tutto, 
credo, un apprezzamento del 


GRATIS, 

anche a te SELENA. 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata di tutte le lunghezze d onda! 


Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale deirAccademia 
delle Scienze delFURSS 
per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni, mettiti subito In contatto con: 


TETI, vìa Nòe 23 - 20133 MILANO - Tel. 0Z204.35.97 



nostro lavoro,' di quello che 
siamo e che abbiamo fatto. È 
chiaro, però, che questa nuo¬ 
va fisionomia ci Imporrà de¬ 
gli obblighi: una presenza 
produttiva costante nella 
città, 11 proseguimento coe¬ 
rente di un discorso teatrale. 
Ma questi obblighi non ci 
spaventano perené li Pier 
Lombardo li ha sempre per¬ 
seguiti spontaneamente fin 
dalla sua nascita. Anzi, ose¬ 
rei dire che è nato proprio 
per questo». 

— Sul piano dei finanzia¬ 
menti l’essere «organismo 
stabile dì produzione» com¬ 
porterà qualche mutamento? 

Parenti- «Non lo sappiamo. 
Ma vorrei anche dire che 
questo riconoscimento mini¬ 
steriale resterà senza valore 
effettivo se la stessa funzio¬ 
ne non verrà riconosciuta al 
Pier Lombardo anche dal¬ 
l'Ente locale. E necessario. 


^ . . •« •«' .f. •• .-J-. ^.;.v j 




infatti, che l'Ente locale sia il 
nostro Interlocutore privile¬ 
giato; sia chiaro che non 
stiamo battendo cassa: chie¬ 
diamo, Invece, più che finan¬ 
ziamenti riconoscimenti e 
garanzie». 

— Oggi di che finanzia¬ 
menti potete disporre? 

Parenti «Di 760 milioni del 
ministero e di un contributi 
comunale non fisso che da 
tre anni è di 120 milioni. Ma 
ci sono gli Interessi passi¬ 
vi-.». 

— Indipendentemente dal 
riconoscimento ministeriale 
come si annuncia per il Pier 
Lombardo la stagione 
1984-1985? 

Parenti «Come una stato¬ 
ne che fa tremare i polsi, una 
stagione, comunque, che 
conferma le nostre predile¬ 
zioni di sempre; l’attenzione 
al teatro classico con la mes¬ 
sinscena deirOrestca di 
Fischilo, la continuazione del 
nostro discorso sulla nuova 
drammaturgia italiana con 
la produzione di Korma Mac- 
canna di Gaetano Sansone, 
di cui abbiamo già presenta¬ 
to Bosco di notte, la ripresa 
del Promessi sposi alla prova 
di Testorì. Ho un solo rim¬ 
pianto: non essere riuscito a 
organizzare un laboratorio 
sperimentale di scrittura 
drammaturgica legato alla 
produzione. Non avevamo 
soldi— C’è poi nella stagione 
di quest’anno un altro segno 
che a noi sembra importan¬ 
te: la nostra collaborazione 
con il Piccolo Teatro. Loro 
spettacoli sono proposti nel 
nostro abbonamento e vice¬ 
versa. Insieme gestiremo li 
"Progetto Beckett” che oc¬ 
cuperà la vita culturale mi¬ 
lanese per diversi mesi, nel- 
l’intervallo fra la presenta¬ 
zione dei Beckett diretti da 
Beckett nel nostro teatro, 
che considero un vero e pro¬ 
prio avvenimento, e tl Be¬ 
ckett che Strehler metterà In 
scena questa primavera al 
Piccolo con Paolo Stoppa—». 



Franco Parenti e. accanto. Samuel Beckett 


Questo il programma 

Ecco il cartellone del Pier Lombardo per questa stagione: 

□ Produzioni 

• L’Orestea di Fischilo, regìa di Andrée Ruth Shammah, (giugno- 
luglio). 

• Norma Maccanna di Gaetano Sansone, regia di Andrée Ruth 
Shammah, marzo. 

• I promessi sposi alla prova di Giovanni Testorì, regìa di An¬ 
drée Ruth Shammah. (ripresa) da gennaio a febbraio ai Pier Lom¬ 
bardo e in tournée. 

□ Spettacoli ospiti 

• The San Quentin Draroa Wokshop: Beckett direets Beckett 
(AspetUndo Godot, Finale di partita, L’ultimo nastro di Krapp) 
regia di Samuel Beckett, tournée italiana a cura del Centro per la 
sperimentazione e la ricerca teatrale di Poniedera, con Rick Ciu- 
ckey (23-28 ottobre). 

• Compagnia Teatro Moderno: II re muore di Eugène lonesco, 
regìa di Flavio Bucci con Flavio Bucci (6-25 novembre). 

• 11 (iruppo della Rocca: Il maestro c Marghcriu da Bulgakov, 
regia di Guido De Monticelli (4-23 dicembre). 

• La Festa Mobile: Rozzi e intronati, straccioni e ingannati 
testo e regìa di Pino QuartuHo (27 dicembre-6 gennaio). 

• Cooperativa attori e tecnici: Rumori fuori scena di Michael 
Fr^-n, regìa di Attilio Corsini (9-27 gennaio). 

• 'Teatro Stabile di Genova: Rosmersholm di Ibsen regìa di Mar¬ 
co Sciaccaluga (10-28 aprile). 

• Cooperativa Teatro di Sardegna: Luci di Boheme di Dei Valle 
Inclam regia di Mina Mezzadri, con Raf Vallone (30 8prìle-12 
maggio). 


— Appunto: parliamo di ; 
questa collaborazione, di que¬ 
sto «asse» culturale e di que¬ 
sto scambio teatrale: con Pa¬ 
renti che va a recitare al Pic¬ 
colo nella «Grande magia» di ' 
Eduardo. A qualcuno potreb¬ 
be dare addirittura l’idea di - 
un trust teatrale... ' ' - 

Parenti «Macché. Né Stre¬ 
hler né noi abbiamo pensato 
a questa collaborazione per 
spartirci insieme qualche 
"torta”, né questo nostro in¬ 
contro nasce dalla paura, 
anzi. Diciamo piuttosto che è 
una collaborazione nata dal 
nostro riconoscerci In una 
certa area, In una certa Idea 
di teatro, della riflessione 
che i nostri pubblici sono 
identici. Per quanto riguar¬ 
da poi la mia pcU'teclpazione 
alla Grande magia, 11 discor¬ 
so è più personale: riguarda i 
miei rapporti con Strehler, e . 
con Eduardo. Credo sarà 
uno ^etlacolo Importante 
perche segnerà la consacra- . 
zione definitiva di Eduardo ! 
autore contro coloro che pen¬ 
sano che 11 suo teatro non 
valga nulla se non è recitato 
da lui. Certo che bisogna co¬ 
noscerlo, Eduardo, per po¬ 
terlo recitare. Io ho questa 
fortuna». 

Shammah: «Non c’è da me- ' 
ravigliarsi se collaboriamo 
con li Piccolo: noi siamo ve¬ 
nuti da li, lì Franco ha recl- 
tasto giovanissimo. Il io ho 
mosso i primi passi come re¬ 
gista. Son cose che contano 
queste, nella storia delle per¬ 
sone. Ma vorrei anche dire 
che questa nostra collabora¬ 
zione continuerà se cl saran¬ 
no dei progetti, nel quali en¬ 
trambi, noi e loro, ci ricono¬ 
sceremo». 

— Per la prima volta nel 
cartellone del Pier Lombardo 
c’è una tragedia greca. Da do^ 
ve nasce questa.scelta? 

Shammah: «E da tempo 
che cl pensiamo, del resto è 
da tempo, fin dai nostro In¬ 
contro con Testori, che sia¬ 
mo abituati a ragionare per 
trilogie. Con l’Orcstea la 
“scommessa” che cl propo¬ 
niamo riguarda la comuni¬ 
cazione teatrale, la rappre¬ 
sentabilità oggi di una trage¬ 
dia classica. Penso a un’Cfre- 
stea nostra contemporanea, 
ma è chiaro che la contem¬ 
poraneità non vorrà dire es¬ 
sere vestiti come oggi si usa. 
La contemporaneità la sug¬ 
gerirà la traduzione che noi 
abbiamo chiesto al filosofo 
Emanuele Severino. Del re¬ 
sto lui l’ha sempre detto che 
l’estrema follia dell’Occiden¬ 
te trova la sua massima te¬ 
stimonianza nel pensiero 
greco: e la sua traduzione 
dovrà essere in sintonia con 
questa sua teoria. Per li resto 
non so ancora come sarà il 
nostro spettacolo: Non so se 
Io farò in palcoscenico. In 
una sola giornata o in tre se¬ 
rate. So solo che Franco Pa¬ 
renti sarà Oreste». 

Parenti «Certo, non potevo 
lasciarla sola in quest’avven¬ 
tura». 

Maria Grazia Gregori 


























indirizzata a chi 
si occupa di ceramica 
per ediiizia. 





Settori e.spositivi 

■ Piastrelle di ceramicu 

■ Apparecchiature igienico- 
.sanitarie 

■ Arredamenti per ambiente 
bagno 

■ Attrcz/atiire c materiali 
per la posa c Tesposizionc 
di prodotti ceramici 

■ Materie prime, 
semilavorati, attrezzature 
per prodotti ceramici 

■ Apparecchiature per prove 
c controlli 
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Dopo la circolare su orari e permessi 

Al Tesoro sono in 
guerra, non solo 
per il cappuccino 

Infuocata assemblea dei dipendenti in via XX Settembre - «È da 
marzo che chiediamo di discutere l’organizzazione del lavoro» 

Circola voce che l’ordine sia stato impartito dal ministro Goria in persona scandalÌ27ato per i 
troppi impiegati nei quali si imbatteva fuori delle mura del palazzone del ministero del Tesoro. A 
eseguire la direttiva e a dare un giro di vite alle abitudini dello statale ci ha pensato, però, il capo di 
gabinetto Pasquale De Lise che il 13 settembre scorso ha emanato una circolare da coprifuoco: 
controllo rigido degli orari di entrata e di uscita e accesso unico attraverso l’entrata di via XX 
Settembre. La stretta ha provocato un piccolo terremoto tra i 4000 dipendenti della sede centrale del 

Tesoro. Diversi ministeriali so¬ 
no stati costretti ad un forzoso 


Per la sanatoria 


Vetere 


agli 


»: 


«abusivi 
«Subito le 
domande» 


*È Importante che quanti in¬ 
tendono ottenere la sanato¬ 
ria presentino Immediata¬ 
mente, senza perdere un 
giorno, la domanda nei ter¬ 
mini che sono stati indicati». 
L’appello a far presto è rivol¬ 
to agli labusivi» dal sindaco 
In persona. Vetere, a Rlmlni 
per il convegno dell’Ancl, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale, in pratica si ri¬ 
badisce l’invito fatto dall’as¬ 
sessore Pala al proprietari di 
abitazioni abusive. 

È vero che il governo ha 
bocciato la legge regionale di 
proroga per le domande di 
sanatoria, quella legge che 
Includeva anche le abitazio¬ 
ni costruite dopo il *79 e fino 
air83. «È un atto grave» dice 
Vetere, al quale però non è 
escluso che 11 Parlamento 
trovi un qualche correttivo. 
»Ml auguro — dice Vetere — 
che possa succedere al mo¬ 
mento della ripresa della di¬ 
scussione sul condono edili¬ 
zio e che il Parlamento rece¬ 
pisca la legge della Regione 
Lazio». 

Ad ogni buon conto, ha 
detto ancora ti sindaco, a 
scanso di sorprese è impor¬ 
tante che quanti intendono 
ottenere la sanatoria presen¬ 
tino immediatamente la do¬ 
manda. Un impegno in que¬ 
sto senso è stato assunto dal 
Comune in un recente incon¬ 
tro con l’Unione Borgate. 

Vetere da Rimini ha riba¬ 
dito che l’orientamento della 
giunta è di procedere con sol¬ 
lecitudine al rilascio delle 
concessioni in sanatona sul¬ 
la base della legge regionale, 
di evitare le procedure di de¬ 
molizione, di andare avanti 
con il censimento delle case 
sfitte In tutta la, città, di 
mantenere ferma la distin¬ 
zione tra abusivismo di ne¬ 
cessità e di speculazione e di 
impedire lo sviluppo di qual¬ 
siasi abusivismo futuro. 


footing mattutino per raggiun¬ 
gere l'entrata obbligata, men¬ 
tre prima potevano più agevol¬ 
mente entrare in ufficio attra¬ 
verso le altre tre entrate latera¬ 
li Una parte consistente dei di¬ 
pendenti del Tesoro arriva in¬ 
fatti anche da fuori Roma ed è 
costretta a fare i conti con la 
puntualità di treni e autolinee. 
Questo per l’entrata, ma anche 
l’uscita, con una fiumana di 
4000 persone costrette o river¬ 
sarsi allo scattare dell’ora X in 
un budello largo una decina di 
metri, ha provocato un coro di 
proteste. 

Gli impiegati sono contraria¬ 
ti anche da alcune norme che 
regolano le uscite durante l’o¬ 
rario di lavoro. Non basta più 
lasciare la giacca sulla spalliera 
della sedia e poi abbandonare il 
proprio posto per «sbrigare al¬ 
cune faccende» o per il cappuc¬ 
cino. Ora per mettere il naso 
fuori del ministero occorre l’au¬ 
torizzazione scritta del dirigen¬ 
te del proprio ufficio con 1 ob¬ 
bligo di recuperare poi il tempo 
del permesso. 

•Invece di obbligarmi a stare 
inchiodato sulla sedia senza 
niente da fare, perché la dire¬ 
zione non sì preoccupa invece 
di farmi lavorare?». «Se devo 
pagare le “bollette” come fac¬ 
cio se gli uffici postali chiudono 
alle 147». Era un po’ questo il 
tono delle lamentele dei dipen¬ 
denti del Tesoro 

Ieri mattina, in un’assem¬ 
blea indetta da CGIL-CISL- 
UIL, è stata fatta un po’ di 
chiarezza, su questa circolare 
del 13 settembre. E l’unica ri¬ 
sposta data finora dal ministe¬ 
ro — è stato detto — alla ri¬ 
chiesta avanzate dal sindacato 
per discutere in maniera com¬ 
plessiva l’organizzazione del la¬ 
voro. «E da marzo — dice Mau¬ 


rizio Sarti della CGIL Funzio¬ 
ne pubblica nazionale — che 
chiediamo un incontro per di¬ 
scutere queste questioni». Con 
l’ultimo contratto gli statali 
hanno strappato il diritto alla 
contrattazione articolata. C’è 
la possibilità, quindi, di andare 
a vedere cosa fare in concreto 
nelle singole realtà dell’appara¬ 
to burocratico. «Certo che lo 
statale deve rispettare l’orario 
di lavoro, ci mancherebbe altro 
— aggiunge Sarti — ma noi vo¬ 
gliamo discutere di orario lega¬ 
to alla produttività. Vogliamo 
arrivare alla costruzione di pia¬ 
ni di lavoro con scadenze p^i- 
se al termine delle quali, ci sia 
anche un “premio” per chi le ha 
rispettate. Ed è in questa ottica 
che vediamo il compenso in¬ 
centivato che da alcune parti 
viene invece inteso solo come 
premio di pura e semplice pre¬ 
senza dietro una scrivania». 

Di tutto questo ieri mattina 
le organizzazioni sindacali han¬ 
no discusso con il sottosegreta¬ 
rio Tarabini, mentre a poca di¬ 
stanza, nel cortile, era in corso 
l’infuocata assemblea dei di¬ 
pendenti. Il sottosegretario si è 
impegnato a prendere contatti 
con ilministro Goria che si tro¬ 
va a New York. «Ci siamo la¬ 
sciati — ha detto Sarti al ter¬ 
mine dell’incontro — con l’in¬ 
tesa di rivederci all’inizio della 
prossima settimana per dare il 
via alia contrattazione articola¬ 
ta vera e propria. Sarà una dura 
battaglia per vincere resistenze 
e togliere incrostazioni che so¬ 
prattutto esistono nelle alte 
sfere della burocrazia statale, 
ma questa è la guerra che vo¬ 
gliamo fare non certo quella 
per il cappuccino». 

Ronaldo Pergolini 


Un delitto analogo alPondata di «esecuzioni» avvenute qualche anno fa 

Tornano i sicari di Gheddafi? 

Esule lìbico strai^olato 
in una pensione di Teimini 



Il corpo di Mohamed Khomsi, 39 anni, trovato nascosto sotto 
segue la pista politica e cerca un connazionale della vittima 


Cosi ò stato trovato il corpo di Mohammed Khousi 


Strangolato con un pezzo 
di lenzuolo stretto intorno al 
collo. Cosi è stato ucciso il li¬ 
bico Mohamed Khomsi, 39 
anni, rifugiato politico In 
Italia. Il suo corpo, devasta¬ 
to dai segni di violente per¬ 
cosse è stato trovato ieri 
mattina nascosto sotto li let¬ 
to di una stanza della pen¬ 
sione «Cavour» dove aveva 
preso alloggio da due giorni 
con un suo connazionale. Se¬ 
condo il medico legale la 
morte dovrebbe risalire a 
dieci-dodici ore prima della 
tragica scoperta, tra le undi¬ 
ci e la mezzanotte di merco¬ 
ledì scorso proprio quando il 
suo compagno di stanza Sa- 
lam Maas di 27 anni è stato 
visto uscire frettolosamente 
dalla pensione con i bagagli 
in mano. 


Anche se gli investigatori 
lasciano per ora il ventaglio 
delle ipotesi aperto a tutte le 
risposte sembra, però, che la 
loro attenzione si stia con¬ 
centrando su una pista ben 
definita e che lega il miste¬ 
rioso delitto alla guerra sca¬ 
tenata dal colonnello Ghed¬ 
dafi e dai suol killer contro 
gli oppositori del regime ri¬ 
fugiati in Italia e in altri pae¬ 
si. Khomsi era partito da 
Tripoli nell’Bl e da allora 
non aveva fatto più ritorno 
in patria. A Roma, a quanto 
sembra, non aveva nessuna 
occupazione e recentemente 
era finito In carcere per una 
rapina. Uscito per mancanza 
di indizi, si era visto recapi¬ 
tare poco dopo un provvedi¬ 
mento di espatrio. 

Per evitare 11 pericolo di 
un rientro in Libia Khomsi 


Ex prete trovato in fin di vita 
Viveva con i «barboni» a Termini 


Un ex prete, cieco, è stato ritrovato 
con il cranio sfondato in un angolino 
buio di via Marsala, quasi all’ingres¬ 
so della Stazione Termini. Sergio 
Prata, 56 anni, sembrava privo di vi¬ 
ta. Soccorso e trasportato al reparto 
craniolesi del San Camillo, è in gra¬ 
vissime condizioni e in stato di coma 
profondo. 

L’uomo aveva lasciato l’abito tala¬ 
re molti anni fa ed era già noto alla 
polizia. Spesso si aggirava ubriaco 
intorno alla Stazione Termini o fra i 
bar vicini ai Pantheon. Si era ridotto 
a fare la vita del barbone e ultima¬ 
mente era anche diventato cieco. An¬ 
cora incerte le cause del trauma. Gli 


inquirenti ritengono che si potrebbe 
trattare di una feroce aggressione 
maturata nell’ambiente degli sban¬ 
dati che bivaccano di notte alla Sta¬ 
zione. Ma si sta seguendo anche l’i¬ 
potesi di una violenta caduta acci¬ 
dentale, indicata come probabile dai 
medici. ' 

A fare la terribile scoperta è stato 
un pendolare, Giuseppe Geraci, che 
come ogni mattina verso le quattro 
stava infilando l’ingresso di via Mar¬ 
sala per andare a prendere il treno 
che lo porta al lavoro. 

Ha notato qualcosa di strano e si è 
avvicinato. In un angolo buio, con la 
testa sfondata, Sergio Prata giaceva 


in una pozza di sangue. 

L’uomo ha chiesto aiuto e l'ex pre¬ 
te è stato soccorso dagli agenti di 
una «volante*. Lo hanno immedita- 
mente trasportato al pronto soccorso 
del Policlinico Umberto I ma i medi¬ 
ci di turno, vista l’estrema gravità 
delle sue condizioni, ne hanno dispo¬ 
sto il trasferimento in un reparto 
specializzato. 

L’ex religioso è stato quindi porta¬ 
to al San Camillo e ricoverato presso 
il reparto craniolesi del nosocomio di 
Monteverde. Ha entrambe le pareti 
temporali sfondate e si trova in stato 
di coma profondo. In serata le sue 
condizioni lasciavano poche speran¬ 
ze. I 


La morte per epatite del detenuto tossicodipendente: sconcertante difesa dei medici al processo 

«Non fu curato... pendié non lo chiese» 


Ore 9, aula affollata. Dietro 
il banco degli imputati siedono 
per la prima volta i medici dì 
Regina Coeli e Rebibbia accu¬ 
sati di omicidio colposo per la 
morte di Domenico Magnoli 
Cardia, per epatite virale il 1* 
aprile 1981. 

L’udienza dura quattro ore 
ed è quasi tutta occupata dagli 
interrogatori degli imputati. 
Molta attesa per la prima sedu¬ 
ta di un processo che consenti¬ 
rà far luce almeno su alcuni 
aspetti dell’assistenza sanitaria 
nelle carceri romane. Gli impu¬ 
tati presenti sono Vincenzo Fe¬ 
rimenti (in servizio a Regina 
Ckieli), Filippo Procino, Nicola 
Ciccarone, Giampiero Capi- 
sciotti, Giancarlo Galeazzi e 
Claudio Petrecca (di Rebib¬ 
bia). Manca V^to Amorosi (an¬ 
che luì di Rebibbia). 


Domenico Magnoli era un 
tossicodipendente di 22 anni, 
arrestato per spaccio (aveva in 
tasca alcune dosi di eroina) il 
17 marzo di 3 anni fa. In carcere 
rimase in tutto quattordici 
giorni, venne visitato da 14 me¬ 
dici, e benché le sue condizioni 
di salute fossero neU’ultiraa 
settimana di vita ormai gravis¬ 
sime come unica terapia ebbe 
una lunga serie di trasferimen¬ 
ti. Morì neU’astanteria del Po¬ 
liclinico, dov’era giunto prati¬ 
camente in coma qualche ora 
prima. 

Il primo a deporre è Vincen¬ 
zo Ferimonti. Visitò Domenico 
Magnoli due volte il 27 marzo, 
quando il giovane aveva già la 
febbre alta e in quella stessa 
giornata aveva perso i sensi a 
più riprese. Al medico. Fausto 
Tarsìtano, av\ocato di parte ci¬ 


vile, chiede perché autorizzò il 
trasferimento da Regina Coeli 
a Rebibbia nonostante le catti¬ 
ve condizioni di Domenico Ma¬ 
gnoli Carella. La risposta è sor¬ 
prendente: «Non ho fatto revo¬ 
care il prov\‘edimento poiché 
pensavo che non sarebbe stato 
più trasferito. Lo avevo visitato 
subito dopo pranzo e alle 21. 
Avendolo trovato ancora II a 
tarda sera ho creduto che sa¬ 
rebbe rimasto a Regina Coeii». 
E invece il pomeriggio seguente 
il giovane venne regolarmente 
trasferito a Rebibbia. Nei due 
giorni che seguirono fu visitato 
da altri due medici. Con i segni 
dell’epatite ormai evidenti, si 
decise il trasferimento in infer¬ 
meria per effettuare le analisi. 
£ qui che successe un altro epi¬ 
sodio sconcertante. E il dottor 
Giampiero Capisciotti a rac¬ 


contarlo, durante la sua deposi¬ 
zione. «Dissi ad un infermiere 
di prelevare il sangue per fare 
le analisi, ma dal momento che 
non ci riusciva, perché le vene 
del detenuto erano indurite 
dalle iniezioni, ci provai io stes¬ 
so anche in questo caso senza 
successo*. Senza gli accerta¬ 
menti dunque nessuno diagno¬ 
sticò l’epatite. Formalità neces¬ 
saria per il ricovero in ospedale. 
Il giovane fu perciò abbando¬ 
nato in infermeria per altri due 
giorni. 

Fausto Tarsilo chiede al¬ 
lora perché non è stato chiama¬ 
to un medico «esterno» con l’at¬ 
trezzatura necessaria (un ago a 
farfalla) per effettuare analisi, 
come prevede in questi casi U 
regolamento. La risposta non 
arriva. 

È ancora il dottor Ferimonti 
a tracciare un’altra immagine 


inquietante sul funzionamento 
dell’assistenza sanitaria nelle 
carceri: dopo avere annotato 
sul registro le condizioni del 
giovane visitato il 27 marzo non 
sì occupa più dei caso. «E il 
giorno dopo perché nessuno ha 
più visto il ragazzo?». C’è un 
momento d’imbarazzo, poi 
Vincenzo Ferimonti riferisce 
che non spettava a lui perché il 
28 era presente come medico di 
guardia (solo per i casi urgenti) 
e non di turno. «E allora perché 
non Io ha visitato il medico dì 
turno?». «Perché le visite si ef¬ 
fettuano solo su richiesta del 
detenuto». In altre parole in 
carcere è impossibile essere cu¬ 
rata 

Gli interrogatori proseguono 
fino all’una, tra l’imbarazzo de¬ 
gli imputati e le contestazioni 
del pubblico ministero Gian¬ 


carlo Armati e dell’awocato di 
parte civile. 

Dejwne infine Emanuele Re¬ 
stivo, il direttore del carcere di 
Rebibbia, che conferma di non 
essere mai stato avvertito di 
nulla se non dopo il ricovero in 
ospedale (e cioè quando Dome¬ 
nico Magnoli era già in coma). 
In ogni caso senza un’esplicita 
richiesta dei medici il direttore 
non ha alcun potere per decide¬ 
re il trasferimento in ospedale 
dei detenuti. 

Giancarlo Armati prima del¬ 
la conclusione dell’udienza 
chiede l’acquisizione di molti 
documenti, tra cui i fogli del 
carcere dove vengono annotata 
le condizioni di salute dei dete¬ 
nuti. 

I) processo riprenderà al 27 
novembre. 

Carla Cheto 



Il «prezzo 
archeologico» 
di Roma 
capitale 


Le grandi opere destinate a trasformare Roma in una città 
moderna e le conseguenze sul patrimonio archeologico che quel¬ 
le opere hanno prodotto sono documentate nella mostra inau¬ 
gurata ieri in un’aula restaurata del Museo nazionale romano 
delle terme. La mostra «Dagli scasi al museo» espone tra l’altro 
una trentina dì pregevoli pezzi in larga parte distrutti o dispersi 
durante gli sterri per la costruzione, do^ il 1870, delle opere del 
Tes'ere, dei ministeri e dei monumenti (come il Mttorìano). La 
mostra (gratuita, ore 9-13) rimarra aperta fino al 30 nosembre. 
NELLA FOTO: frammento di un sacrario alla dea egizia Iside. 


Sentito come testimone per l’assassinio di un boss della ’ndrangheta 

Cutolo spavaldo in tribunale 
si scaglia contro i «pentiti» 

Due camorristi lo accusano di essere il mandante del delitto - Imputati sono 4 killer 


Tuta da ginnastica, ma¬ 
nette ai polsi e la solita aria 
spavalda. Cutolo si è presen¬ 
tato così ieri mattina ai giu¬ 
dici romani che stanno pro¬ 
cessando Antonio Cinque 
accusato di aver fatto fuori 
nel maggio di due anni fa 
Francesco Canale, perso¬ 
naggio sgradito alla ’ndran¬ 
gheta calabrese. Per ora Cu¬ 
tolo è stato sentito come te¬ 
stimone, ma ci sono due 
■pentiti» che gli rivolgono ac¬ 
cuse pesanti: secondo i loro 
racconti sarebbe stato pro¬ 
prio 11 capo della «Nuova Ca¬ 
morra Organizzata» il man¬ 
dante del delitto material¬ 
mente eseguito da Cinque e 
da altri tre killer. Cutolo 
avrebbe ordinato l’assassi¬ 
nio per fare un favore ad un 
capo deH’organizzazione cri¬ 
minale calabrese, rivale di 
Canale. 

Entrato in aula, il capo¬ 
clan camorrista ha affronta¬ 
to con arroganza il presiden¬ 
te del tribunale: «Mi volete 


spiegare — gli ha detto con 
aria di sfida — perché mi fa¬ 
te viaggiare dalle due della 
scorsa notte?-. Il magistrato 
gli ha spiegato che era stato 
convocato per chiarire la sua 
posizione dopo che contro di 
lui erano state rivolte accuse 
molto pesanti da camorristi 
che piarlano. Luigi Riccio e 
Salvatore Fedenco. Franco 
Canale — dice in sostanza 
Riccio — è stato ucciso per¬ 
ché nemico di una fazione 
della ’ndrangheta, in parti¬ 
colare di Paolo DI Stefano, 
capoclan e alleato di Raffae¬ 
le Cutolo. 

Macchina blindata, fare 
circospetto, scorta e mille 
precauzioni. Canale sapeva 
di avere molti nemici e si 
proteggeva al massimo. Ma 
il 18 maggio di due anni fa 
riuscirono ad assassinarlo. A 
Pomezla, a seicento chilome¬ 
tri dal suo regno calabrese, 
fu affrontato da quattro in¬ 
dividui mentre stava scen¬ 
dendo dalla sua auto coraz¬ 


zata e crivellato di revolvera¬ 
te. La macchina degli assali¬ 
tori, una Golf azzurra, riuscì 
a fuggire, ma fu intercettata 
dalla polizia all’Eur. Ci fu 
una sparatoria, uno dei kil¬ 
ler fu colpito, i suoi compari 
non cl pensarono su due vol¬ 
te e decisero di abbandonar¬ 
lo sanguinante in mezzo alla 
strada: era Antonio Cinque, 
ieri alla sbarra proprio per 
quel delitto. 

Il presidente ha chiesto a 
Chitolo se conoscesse questo 
Cinque ricevendo la risposta 
di rito: «Mai visto prima d’o¬ 
ra». Anche se qualche istante 
prima, al momento dell’in¬ 
gresso in aula, qualcuno ha 
notato un cenno d’intesa tra 
i due, addirittura un ampio 
sorrìso del capo camorrista a 
quello che, secondo le testi¬ 
monianze dei pentiti, sareb¬ 
be stato un suo sicario. Stes¬ 
sa scena aH’uscita dall’aula 
di don Raffaele; questa volta 
è stato Cinque a rivolgergli 


un cenno di rispettosa defe¬ 
renza. 

Ad accusare Cutolo non 
c’è solo il pentito Riccio, ma 
anche un altro camorrista. 
Salvatore Federico, che so¬ 
stiene di aver conosciuto 
Riccio in casa della sorella di 
Cautelo. Rosetta, quando 
svolgeva mansioni di autista 
per la famiglia camorrista. 
Don Raffaele, di fronte a 
queste contestazioni e a que¬ 
sti circostanziati racconti di 
suoi ex amici, si è scagliato 
contro i pentiti: «Creano solo 
tanti gnfii... Ma come fate a 
credere a quanto dicono, a 
farli giurare». Ricordatevi 
che non hanno né dignità né 
onore. Questo Gemale che 
avrei fatto uccidere non Io 
conosco». 

Per questo delitto oltre a 
Cinque sono accusati altri 
tre killer cutolIanl^ Carlo Ar¬ 
gentato, Ciro leardi e Vin¬ 
cenzo Romano. Saranno 
sentiti il 18 ottobre, giorno In 
cui riprenderà il processo. 


non solo si era rivolto al TAR 
ottenendo dal tribunale am¬ 
ministrativo regionale la so¬ 
spensione dell’ordine, ma 
aveva fatto anche di più arri¬ 
vando con succe.sso fino al- 
rONU: il commissariato del- 
l’organlsmo internazionale 
nel maggio scorso gli aveva 
infatti riconosciuto la qua¬ 
lifica di rifugiato politico. 
Una posizione che Io ha mes¬ 
so al riparo da ogni richiesta 
legale di rimpatrio, ma che 
non è riuscita a salvarlo dal¬ 
la vendetta. 

Martedì sera il portiere di 
notte se l’è trovato davanti 
con 11 suo amico. Hanno 
chiesto una stanza con ba¬ 
gno per due, hanno pagato In 
anticipo la permanenza di 
quarantotto ore e sono saliti 
In ascensore al quinto piano, 
diretti alla stanza assegnata, 
la numero 526. Il giorno do¬ 
po Khomsi è uscito ed è rien¬ 
trato nel tardo pomeriggio. 
Da allora nessuno i'ha più 
visto. Quando era ormai not¬ 
te il custode ha scorto nella 
hall Salam Mass che se ne 
andava con due valigie in 
mano, e la chiave della ca¬ 
mera — ma questo 11 guar¬ 
diano non poteva immagi¬ 
narlo — in tasca. 

Poi Ieri la scoperta. A mez¬ 
zogiorno una donna delle pu¬ 
lizie apre la porta della «526» 
con un passepartout e co¬ 
mincia a far ordine. Sulla 
moquette accanto al letto 
matrimoniale c’è una picco¬ 
la macchia di sangue. La 
donna si insospettisce si 
guarda intorno e alla fine 
solleva il materasso: sotto, 
infilato tra la rete e il pavi¬ 
mento, c’è il cadavere. Ha il 
viso gonfio e insanguinato, 
le mani, le braccia e il torace 
piene di ecchimosi, la stri¬ 
scia di stoffa ancora intorno 
al collo. Ha indosso un paio 
di pantaloni sdruciti, una ca¬ 
micia grigia e ai piedi sono 


un ietto - La polizia 
- Una colluttazione 


rimasti .solo I calzini. Le 
scarpe verranno trovate più 
tardi dalla Scientifica nasco¬ 
ste sotto un altro letto. 

Nella stanza apparente¬ 
mente sembra tutto in ordi¬ 
ne, a parte le Innumerevoli 
sigarette spente nel portace¬ 
nere, set lattine di birra vuo¬ 
te, una bottiglia d'acqua mi¬ 
nerale, un pacchetto di siga¬ 
rette MS e cinque Marlboro 
sparse alia rinfusa sul tavo¬ 
lino. Nell’armadio non è ri¬ 
masto neppure un vestito. 
Spariti anche 1 passaporti 
che I due ospiti avevano pre¬ 
sentato alla direzione della 
pensione per la trascrizione 
delle generalità. 

Nel bagno, in un cestino di 
rifiuti, gli agenti trovano 
qualche ricevuta strappata, 
gettata via, per terra un bot¬ 
tone caduto durante la col¬ 
luttazione, e la copia di un 
quotidiano romano. L'assas¬ 
sino non poteva essere solo. 
Io provano i numerosi segni 
lasciati sul corpo di Khomsi; 
qualcuno deve aver tenuto 
fermo 11 libico, mentre un al¬ 
tro dopo averlo picchiato sel¬ 
vaggiamente, stringeva il 
cappio intorno alla gola. È la 
prima ipotesi, la più ovvia, a 
cui giungono gli inquirenti 
durante un sopralluogo. Ne¬ 
gli archivi della questura si 
cercano le analogie con gli 
altri delitti orditi dalle oscu¬ 
re trame dei giustizieri di 
Gheddafi. Le trovano nella 
scheda di Mohamed Fouad 
Bouhiar facoltoso commer¬ 
ciante di legname, l’ultima 
vittima della sanguinosa 
escalation anche lui strango¬ 
lato e nascosto sotto il Ietto 
in una pensione di via Nazio¬ 
nale nel maggio deU’SO la 
matrice politica‘di quell’o- 
mlcidio fu subito chiara, ma 
gli esecutori non furono mai 
trovati. 

Valeria Parboni 


Rapinarono mezzo miliardo 
Arrestati due banditi 


Due rapinatori arrestati e mezzo miliardo di refurtiva 
recuperato. È il bilancio di un’operazione portata a ter¬ 
mine ieri dagli agenti della Squadra Mobile, dopo le in¬ 
dagini sul furto ad una gioielleria del Tuscolano compiu¬ 
ta da tre banditi e che fruttò un bottino di mezzo miliar¬ 
do di lire. Uno degli arrestati, Daniele Pucillo di 27 anni, 
era uscito nell’agosto scorso dal carcere ed era in attesa 
di giudizio per un’altra rapina ad una gioielleria. Con lui 
è stato arrestato il trentenne Domenico Carapellese. I 
due malviventi uscivano dalla casa del terzo complice 
(che è riuscito a fuggire) quando sono stati catturati da¬ 
gli agenti. 

Oggetti smarriti alla Festa: 
farsi vivi entro domani 

Molti i distratti e gli smemorati fra i visitatori della 
Festa Nazionale dell’Unità. Tra 1 viali e gli stand della 
cittadella dell’EUR sono stati smarriti documenti, chiavi 
di casa e dell’auto, occhiali da vista, orologi, borse. I 
responsabili dell’apposito ufficio si stanno dando da fare 
per quanto possibile per spedire per raccomandata i do¬ 
cumenti ai legittimi proprietari. Per gli oggetti invece 
non resta che mettersi in contatto con la Festa. Ma in 
fretta, perché l’ufficio che se ne occupa chiuderà i bat¬ 
tenti sabato. 

Mattatoi sporchi a Prosinone 
In agitazione i veterinari 

I veterinari della provincia di Prosinone sono In agita¬ 
zione per le disfunzioni e le carenze igieniche riscontrabi¬ 
li nella maggior parte dei mattatoi comunali. Per le esi¬ 
genze degli utenti dei 91 comuni del Frurinate sarebbero 
necessari sette punti di macellazione consortili. L’asses¬ 
sorato provinciale alla Sanità ha proposto la costruzione 
di due mattatoi consortili ad Alatri e Pontecorvo, altri 
due sono allo studio per la zona di Prosinone e Cassino. 

La FILAS entra al 50% 
nella «Pìermattei» spa 

La Finanziaria regionale del Lario (FILAS) ha delibe¬ 
rato di acquisire una partecipazione nella «Pìermattei* 
spa di Roma sottoscrivendo al cinquanta per cento U. 
raddoppio del capitale deciso dal socL L’azienda romana 
opera nel campo del manufatti In alliunlnio per l’edlllria 
occupando circa 150 addetti e negli ulUml anni ha Inca¬ 
merato il suo fatturato grazie a diversi lavori compiuti 
all’estero: Europa, Stati Uniti, Arabia Saudita e Africa. 

Mancini; il CoReCo blocca 
l’attività della Provìncia 

«Le richieste di chiarimenti del CoReCo sugli atti della 
ProvlRCla hanno portato alia paralisi l’assessorato alla 
viabilità e lavori pubblici*. La denuncia è dell’assessore 
Mancini. Malgrado l’aumento dell’importo massimo 
consentito a cento milioni, in pratica, le continue inter¬ 
ruzioni del CoReCo provocano il deterioramento del la¬ 
vori già Iniziati. DI qui la denuncia dell’assessore. 
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Flaminio: 
giovane 
rapinatole 
aggredito 
nella 
stazione 
del metrò 


Aggressione teppistica in 
una stazione della metropoli* 
tana. Dante Paglia, un ragaz* 
ZQ di 23 anni, è stato picchiato 
e rapinato da una banda di 15 
teppisti nei sottopassaggi dei* 
la fermata di Piazzale Piami* 
nlO. 

Erano le undici e mezza di 
sera e il giovane stava rien* 
trando a casa dallo Stadio do* 
ve era andato a vedere la par¬ 
tita della Roma contro lo 
Steaua di Bucarest per la C^p* 
pa delle Coppe. Dante Paglia 
era da solo quando è stato cir¬ 
condato da una quindicina di 
teppisti, tutti molto giovani. 
L’hanno preso a ppgni e calci 
e alia fine sono riusciti a strap¬ 
pargli la catenina d’oro che 
portava al collo. Poi sono fug¬ 
giti lasciandolo per terra stor¬ 
dito e quasi svenuto. 

Soccorso e trasportato al 
San Giovanni il ragazzo è sta¬ 
to medicato e dovrebbe guari¬ 
re in meno di una settimana. 

Episodi di questo genere de¬ 
nunciano il rischio che le sta¬ 
zioni del metrò si trasformino 
in zona franca per teppisti c 
malviventi. 


Da domani 
al Colosseo 
una mostra 
^lUa 

economia 
italiana nel 
«ventennio» 


Domani al Colosseo, sotto l’effetto di non trascurabili polemi¬ 
che sulla scelta della sede, viene dato l’avvio ufficiale ad una 
insolita mostra sulla storia della economia italiana tra le due 
guerre. Più esattamente l’economia dell’Italia nel «ventennio» 
1919*1939 attraverso l’occhio privilegiato delle vicende economi¬ 
che. L’idea di questa iniziativa è delPufficio studi e programma¬ 
zione del Comune di Roma e deli’lPSOA, l’istituto editore degli 
«Annali dell’economia». Dentro li Colosseo, opportunamente at* 
trezzato, scintilleranno cosi littorine e «Topolino», idrovolanti e 
tutte quelle macchine che esemplarmente simboleggiano, senza 
elidersi, i segni di continuità e di distanza tra il passato e il 
presente. Da un lato furono grandi enti pubblici come l’IRI, 
TIMI, l’AGlP che in quegli anni nacquero e assunsero sviluppo 
e peso economico. Concretarono una concezione di intervento 

R ubblico mutuato direttamente all’opera del governi (Giolitti e 
[itti) che precedettero la prima guerra mondiale. Furono vara¬ 
te leggi come quella bancaria 11936) che ancora oggi parzial¬ 
mente regola il sistema creditizio. Operarono personalità di ri¬ 
lievo come Agnelli, Beneduce, Sinigaglia. Dalraltro Iato, come 
la mostra ampiamente documenta, nacque e crebbe la restrizio¬ 
ne della libertà che il regime impose e le violente fratture che 
conobbe allora, e fino alia guerra di liberazione, tutta la storia 
politica italiana. La storia economica del ventennio — afferma 
Il prosindaco Pierluigi Severi — è strettamente legata a quella 
«economia dell’antifascismo» e che aridamente è ricordata dalle 
migliaia di confinati e di condannati dal tribunale speciale. 

Sull’iniziativa del Comune di aprire questa mostra c’è da regi¬ 
strare una polemica davvero speciosa deir«<]^rvatore Roma¬ 
no» che scrive nell’edizione di oggi: «Sarebbe forse bene che 
l’assessore competente destinasse le somme consistenti di cu) 
dispone alla tutela del patrimonio culturale della città, invece di 
continuare a inseguire l’effimero nelle notti d’estate...» e ag¬ 
giunge «che il Colosseo, una volta liberato da questa posticcia 
struttura, tornerà ad essere, come tanti e meno famosi monu¬ 
menti, l’allucinante dormitorio di un’umanità che da anni at¬ 
tende invano centri di accoglienza notturna». 


Beffa a 
Fiumicino: 
nel plico 
cartacce 
invece 
di 

gioielB 


Una vera e propria beffa: 
quando all’apertura del plico 
che doveva contenere gioielli 
per un valore di cento milioni 
ci si è accorti che c’era soltanto 
carta straccia dello stesso peso 
dei preziosi. La scoperta rhaie 
al 7 settembre scorso ma la no¬ 
tizia è trapelata soltanto ades¬ 
so. Il plico era custodito in una 
cassaforte dello scalo merci 
dell’aeroporto di Fiumicino. 1 
gioielli sarebbero stati spediti 
a Roma da Francoforte il 3 
settembre. AH’arrivo del volo 
gii uomini della Sicurezza del¬ 
la Società Aeroporti di Roma 
si sono presentati sotto l’aereo 
e hanno preso in consegna il 
prezioso plico che è stato im¬ 
mediatamente rinchiuso nel¬ 
la cassaforte dello scalo merci. 
All'apertura ;dei pacco, avve¬ 
nuta alla presenza dei destina¬ 
tari e di funzionari doganali, 
l’amara sorpresa: solo carta 
straccia. Le indagini sono an¬ 
cora in corso ma si ritiene che 
i preziosi non siano mai arri¬ 
vati a Fiumicino. Infatti è im¬ 
probabile che la cassaforte, do¬ 
tata di sofisticati sistemi d’al¬ 
larme, sia stata aperta e ri¬ 
chiusa come è certo del resto 
che i sigilli al plico fossero an¬ 
cora intatti. 


DaUa 
Regione 
oltre 40 
progetti 
per la 
formazione 
al lavoro 


Numerosi progetti riguar¬ 
danti il mondo del lavoro, in¬ 
sieme alla conferma dell’ap¬ 
provazione del governo alia 
legge regionale che istituisce 
lo stemma ufficiale per la Re¬ 
gione Lazio, sono i provvedi¬ 
menti approvati ieri mattina 
dalla giunta regionale. Un’at¬ 
tenzione particolare è stata 
dedicata al campo della for¬ 
mazione professionale. Sono 
stati infatti approvati 44 pro¬ 
getti per la formazione di gio¬ 
vani disoccupati, di soci di coo¬ 
perative e per la specializza¬ 
zione e la riqualificazione di 
lavoratori occupati. Un piano 
che verrà finanziato con 6,5 
miliardi. È stata quindi appro¬ 
vata la proposta di concedere 
fidejussioni a garanzia delle 
obbligazioni assunte dalla Fl- 
LIAS (la finanziaria regiona¬ 
le) a sostegno delie aziende in 
crisi. Un ultimo provvedimen¬ 
to è quello che fissa le direttive 
generali per l’applicazione di 
programmi annuali e polien¬ 
nali sul turismo termale. Infi¬ 
ne, la notizia che la Regione 
ha un simbolo ufficiale in cui 
sono inseriti gli stemmi delle 
cinque province. 


Prosa e Rivista 


ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto, 21 
- Tei. 57400801 
Riposo , 

CENTRO SOCIO CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

(Via Luigi Speroni, 13 • Tel. 41244921 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi di musica, inglese, 
fotografia, danza, dizione ed impostazione della voce. 
Informazioni presso Segreteria dal martedì al sabato. 
Oro 17.30-19.30. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 47585981 ' 

É iniziata la campagna abbonamenti per. la stagiofte 
1984/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 9 ora 
16-19 esclusi i festivi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Abbonamenti stagiona teatrale 1984-85 presso botte¬ 
ghino del teatro. , 

ET1-TEATRO VAUE (Via del Teatro VaHe 23 a) 

Sono iniziati gli abbonamenti stagione 64-85. Informa- 
zioni e prenotazioni press.i botteghino teatro. Tel. 
6543794, 

GHIGNE (Via delle Eornaci. 37) 

Campagna abbonamenti per la stagione 1984-85 per 
7 spettacoli. Prenotazioni telefoniche tei. 6372294. 
GIUGO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Orario 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 

Fino al 21 settembre tutti ì giorni dalle 17 alle 20. 
sabato e domenica esclusi L'uomo • Il suo tastro. 
Due settimane di libera discussione in occasione della 
selezione allievi della scuola (Attera oggi». Dibattono: 
Fausto Costantini e Alberto Di Stasio. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel, 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano a inglese) di 
Recilazione-Mimo-Darua diretti da llza Prestinari per 
, Tanno 1984-85 con inizio 1- ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavafiarì di Malta. 

2 - Informazioni tal. 35791) 

Riposo 

MUSEO DEL rOLKLORE (Piazza Sant’Egidio. 1) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Rifwso ■ .. - - 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Riposo • ■ ■ 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 21. Il Politecnico presenta Bsnwsnuti in «ittà di 
Mario Prospieri. Presenta Gerardo Guerrieri. 
teatro casale MAZZANTI (Via Gomenìzza - Tel. 
6543072) 

Alle 21. La Comp. Cametot presenta Luoghi por Giu¬ 
lietta • Romeo da Shakespeare. Regia di Fabrizia 
Magnini. Scene eli Carlo Moritesi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 20 - Tel. 6541915) 
La Compagnia «Il gioco delle parti» presenta ftuoroWa 
de Brest da Jean Jenet. Regia di Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. Alle 20 «Prove aperte». 

TEATRO OELL'OROLOOIO (Via dei Fibppmi. 17-A - 
Tei. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.15. Recita straordinaria 
de II Vangelo Easono dalla Paca nella lettura scenica 
di Edoardo Torricella, 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR¬ 
TE MODERNA (Va Nazionale) 

Alle 9-13. Tradimenti incMfentafi Gran Gran. Pre¬ 
senta Lorenzo Mango. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 1831 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orano botteghino 10-19. Sabato 10-13. OometiKa 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 

Alle 22.30. Omeg^o «Ile Morente con S. Carotti. 
TEATRO POLITEAMA FAREHEIT OFF (Via Ga^ibalcfi. 

56 - Tel. 4741095) - I 

Il Teatro Off di Via Garibaldi 56 accetta prenotazioni da 
compagnie sperimentati per la stagione teatrale '64- 
'85. 

teatro TENDA STRISCE (Via Cnsiotaro Colombo 
393 - Tef. 5422779) 

Alle 21. tS. Platea Estate 64. L'Actas presenta: &ar»i- 
co Tedeschi m AuMefie di Plauto. Regia di Massimo 
Cinque. Compagnia Teatro Moderno. 

UCCELUERA (Viale dea UcceAera. 45 - Tei. 317715) 
Alle 21.30. L*Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Concorto d*aB m di oBonai dì e con Pma Scognami- 
glto. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3221531 
Airinsoguimonte doHo ptotr» vsrdo con M. Dou¬ 
glas - A 

(16.30-22 30) L. 60(X) 

AIRONE (Via Lida. 44 - Tel. 7827193) 

Brook danco - M 
116-22.30) 

ALCIONE 

H groggó di V. Guney - OR 
(17-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeUo. 101 
- Tel 4741570) 

Fdm per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Arinrogoìmonfo doBo pioti* vordo con M. Dou¬ 
glas - A 

(16 30-22.30) L. 50(X) 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Windourf H vonto noBo moni di P. Cosso - A 
07-22.30 L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Morlo’o lavora con K. Kmski - OR (VM 14) 

06 30-22.30) L. 6000 

ARISTON R (GaOeri* Colonna - Tel 67932671 
S cu o to (B poGato d H. Wiisoo - C 
06.30-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscofana. 745 - Tel. 76106561 
Windsurf M vonto nolo mard A P. Cosso - A 
07-22.30) U 4000 

AUGUSTUS fCorto V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 

B grondo frodde d L. Kasdan • OR 
06.45-22.30) 

AZZURRO SCW10M (Via degh Scip^ini, 84 - Tel 
3581094) 

Ale 18 B s s p »1 o d S. Agosti - OR: ale 20.30 Val d 
V. Guney; alle 22.30 B pto n o t* aaxurro d Franco 
Ptavok - DO 

BALDUINA 

Cofwn H dtotoutlor* d R. Fieischar - A 1 

(16.30^22.30) 

BARSERBH (Puzza Bartunn) 

La zone morte 

06 30-22.30) U 7000 


BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA 

Olmenalona violenza - H 

06.45-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 - Tei. 735255) 
Uno donno olio opocchio (Prima) 

06.30-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscotana, 950 - Tel. 7615424) 
Arrapoho di C. Ippolito - C 
(16-22) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 

Wtndaurf il vonto nolto mani di P. Cosso • A 
07-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
Carmon di F. Rosi - M 
(16.15-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Te) 
6796957) 

B torvo di aeoiM di P. Yates - OR 
06.15-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

I pradotori doB*area pordizta con H. Ford - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Colo di Rionzo, SO - Tel. 
360684) 

Break dorica - M 

(16.15-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Va Pranestina, 232-b - Tel 295606) 

Break dance • M 

(16-22.30) 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Una donna allo epacchio (Prima) 

(16.30-22.301 

. EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Chawing gum (Prima) 

(16.30-22.301 

ESPERO (Va Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
Jaaua Chrlet euparetar con T. Neeley - M 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Tel. 6797556) 

Moaea a New York ((Yima) 

(16-22.30) L 6000 

EURCINE (Va Uszt. 32 - Tel 5910986) 

Break dono*-M 

(16.15-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 

Una dorma aMo spacchio (Prima) 

(16.30-22.30) 

FIAMMA (Va Bissolati. Si - Tel. 4751100) . . 

SALA A: Carmen di F. Rosi - M 
(16.15-22) L. 600C 

SALA B: Pianofort* dì F. Comencini * OR 
(16.35-22.30) L. 700C 

GARDEN (Vale Trastevere - Tel. 5828481 
Una donna aHo apaochio (Prima) 

(16.30-22.301 
GIARDINO 
Break danca • M 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO Va Nomentana. 43-45 * Tel. 864149) 
MotropoSa «fi Lang Moroder • FA 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Maria's lovara con N. Kinski • OR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Va Gregorio VI, 180 - Tel. 6380600) 
Una dorma aBo apacehto (Prima) 

(16.45-22.30) 

HOUDAY Va B. MarceOo. 2 • Tal. 868326) 

Marto'a lovara con N. Kinski - OR (VM 14) 

(16.30-22.30) 

INOUNO (Va G. Induno - Tel. 582495) 

Chawing gum (Prima) 

(16.30-22.30) 

KING 

Conan B dtotruttar* di R. Fieischer - A 

(16.30-22.30) 

MADISON . . 

Uomini vari con S. Shepard - A 

(16-22.151 L 5000 

MAESTOSO 

Canon il dtotruttora di R. Fieischer - A 
(16.30-22.30) 

MAJESHC 

Bachelor Party addto al caKbato con T. Hawks - C 

(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
60902431 

Ulto poltrona par dua di J. LandU - SA 
(20.25-22.45) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Conan H dtotruttora di R. Fieischer - A 
(16.30- 22.30 1 - L. 9000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 46028S) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 4602851 
Fdm per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Va Cave) - TeL 7810271 
Chawmtg gum (Prima) 

(16.30-22.30 L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • TeL 7596568) 
Scuoto di poRzis di H. Wdson - C 
(16.30-20.30) 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Te). 
4743119 

La casa rk S. Ranni - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazasnale. 20 - Td. 462653) 

La eoraa più pazza d*Amarica n. 2 con 8. Reynolds 

• SA 

(16 30-22.30) U 6000 
OUtRCVETTA 
Noi tra cS P. Avati - SA 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sommo. 5 - Te). 5810234) 

Scuoto di polizia di H. Wilson - C 
f 16.30-22.30) 

REX 

Due vN* in giaco con R. Wad • G 

116-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - TeL 6790763) 
Dimansion* v ioto nza - H 

(16.30-22.30) U 3500 

RITZ (Viale Somaka. 109 • Tel. 83748 11 
Scuoto «S poKzto A H. Wdsan - C 
(16.30-22.30) 

RIVOU (Via Lombarcka. 23 - Tel. 460883) 

Ctoratta <k P. Squtien - OR 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOm (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Windsurf B vanto n aia mani A P. Coese - A 
(16.30-22.30) U 6000 

ROVAL (Via E. Fikbano. 175 - TsL 7574549) 

B Bounty A R. Donaldson - OR 
(15.30-22.30) L. 6000 

SALA UMBERTO 
B macs B aio Bocfcarar 
(16-22) 

SAVOIA 

lo C sUgoia con P. O'Tooie • OR 
(17.30-22.301 

SUPERCBICBIA (Va Viminale - TeL 485498) 

OaBtta al Mu* gay con T. MAan - A 

(16.15-22.30) L. 5000 

T1FFANV (Via A 0* Prctis • Tei. 462390) 

Firn per eduftì 

(16-22.30) L. 4500 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C; Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H; Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitolog'co 


UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Alt'inaeguimonto della pietra verde con M. Oou- 

glass - A , 

(16.30-22.30) . - L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Cocktail par un cadavere dì A. Mitchcock - G 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA 

Koiasni sqatsi dì G. Reggio - 00 
(17.30-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA 

Film per adulti 

AFRICA EROTIC MOVIE . 

Riposo 

AMBRA JOVINEUl (Piazza G. Pepe - Tal. 7313306) 
La pomo maliziosa 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Semp'ions. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO 

Pomo super asibtziona 

(16-22.30) 

AQUILA (Va L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L, 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7SS3S27) 

- Sexybahgbang • 

(16-22.30) -- - 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Vale dell'Etwrcito. 38 - Tel. 5010652) 

La pM pezza storta dei mondo 
(16-22.30) 

ESPERIA 

La donna che viaae due volto di A. Hitcheode - G 
IMERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tei. 6561767) 

- Ntorboee adoieecettze 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. BombeOi. 24 • Tel. 5562344) 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5582350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 

L'uomo che sapeva troppo di A Hitcheoefc • G 
(16.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della RepubbRca. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PAU.ADIUM (P.za 8. Romano) - Tel. 5110203) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

PASOUmO (Va C. Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Tradiging ptocas (Una poltrona par dua) efi J. Lan- 
<fis - SA 
(16-22.40) 

SPLENDO (Va Piar deOs Vgne, 4 - Tel.62020S) 

Sarana 

L. 3.000 

UUSSE (Va T%unma. 354 - TeL 433744) . 
Anapaho efi C. Ippolito - C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Voltumo. 37) 

Le aaxy a S iava «M M ada m a CtoudM e rìvitta di 

spogCarelio - ; 

(16-22.30) 


Cinema d^essai 


ARCHBMEDC D'ESSAI 
Una dorma allo specchio (prima) 

(16.30-22.30) 

ASTRA 

La finastra sul cortB* di A Hnchcock - G 
(17-22.30) 

DIANA 

La tarza ganaradorw ck R.W. Fassbmder - A 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Locai haro con B. Lancaster - OR ' 

BBQNON (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Ouintet di R. Aftmen • OR 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI U fuga A Edrke Macon 
(16-22.30) 

T1BUR (Va degfi Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Stavtoky B grand* truffetora con J.P. Seimondo - 
OR 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pailottmi - Tei. 66031861 
Nudo a cr u de to di A Thomas - DO (VM 14) 
(17-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoit - Tei. 5610750) 

'Braak «torte* - M 

(16-22.301 L. 5000 

SUPERGA (V ie dena Marma. 44 - Td. 5604078) 

La corsa più pazza «T Antarica con 8. Reynolds - SA 

(16.30-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS 

Fdm per adulti 

FLORIDA 

Fdm per adulti 
(16-22.30) 


Fiumicino 

• 

TRAIANO 

La casa dea* amarai 

enfh* con V. Pnee • H 

Frascati 

- 


SUPERCINEMA- 
Braak daitea - M 

(16.30-22.30) 

Maccarese 

ESEDRA 

Riposo 

Grottaferrata 


VENERI 

Airinssguimanto dalla piatra varda con M. Dou¬ 
glas -A . 


Marino 

COUZZA 

Film per adulti 

Arene 


MEXICO 

Riposo 

NUOVO 

Riposo ■ ' 

TIZIANO 

B a M ao d o baBande «fi E. Scola • M 

Parrocchiali 


DELLE PROVINCE 
Riposo 
KURSAAL 
Canerantala - DA 
ORIONE 
Riposo 
'nZIANO 

Ba B a n de heSando di E. Scola 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va deOa Pizificczione. 43 - Tel. 
485951 -4758915) 

Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia 45 - Tei. 8441617) 
Riposo 

MAMONA (Va A Banani. 6 - Tel. 5895236) 

Alto 22.30. Musice audamericene. 

MANUIA (Vicolo del Cnque. 56 - Tel. 5817016) 

Alto 22 ritorna (a musica brasiliana con Gim pano. 

MAVK (Via deU'Achetto, 26) 

Riposo 

BBSSfSSMPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Sono apme le iscrizioni eO'ennessa scuola ik musica 
(sia cf aa s i c a che jazz, par tutti gfì strumenti, per tutte la 
età). 

NAMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dafle 20. Jazz nel ce ntr o «B Rome. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alto 22. Musica tropicato afro antdtes latino americana. 
By affo meeting. 


Càbaret 


ASMOCOTTO (Va dei VasceOari. 48 - Trastevere) 

Alto 23. Storie ca n tete con Apo e la sua chitarra. 
BAQAOUMO (Va Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISS (Via Mario da’ Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere daOe ore 22.30 alto 0.30 St*B* ki para- 
tfao con attrazioni intarnazionaE. Alto ora 2 Champ> 
mm m calze di aata. 


Lanapark 


LUNEUB (Va deSe Tre Fontane - EUR - Td. 5910608} 
Luna Park permanente A Roma, il posto ideato per 
«kvartre i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


POLITEAMA 

Ctoratta ck P. Squ>t«ri • OR * 
(16-22 30) ' 


l. 5.000 


CAMPO SOARIO (Vicmo ex mattatoio • Testacoo) 
Rposo 

FBMSTUno (Via degk Orti ifAkben. l/c - Td. 
. 657.378) 

Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DCU'OPERA (Via Frenze. 72 - Td. 463641) 
Riposo 

ACCADENBA FBJLRMOMCA ROMANA (Vto Flami¬ 
nia. Ild-Td. 3601752 
Rt>oso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Td. 6790389) 

Fmo d 21 settembre si possono rinnovare gk abbona¬ 
menti alto sieponi smiorvea e A musii;a da camera 
ddi'AccaderTM di Santa Cedka che maugirararmo n- 
spettivementa il 21 a i 27 p.v. Gk ufha. n via deSa 
ConcAazione 4 (taL 6541044) sono aperti tutti i (pomi. 
Panne 1 sabato pomenggo e ■ festivi. «Mto ore 9 dto 
12eddto 16 dto 18.30. 

ALBABBISICA 

Riposo 

ARCUM (Associszione Romana Cdton doto Musica - 
Piazza Epro. 121 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HBIF- 
OEBNTH (Via dei Sdestom. 62 • Td. 7471082) 
Rt>oso 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA - XVII FE¬ 
STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (Tel. 6568441) 
Atte 21. Presso la Chiesa di S. Ignazio. Musiche cfi 
Mendelssohn, Franck. Liszt. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Torniel», 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le isaizìoni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonexa. Per informaziOQi dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BA8IUCA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcello, 46) 

Riposo 

BASIUCA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 

7677036) 

' Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Illiria) 
Riposo 

CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE XV 
CIRCOSCRIZIONE - Via Monalcini, 1 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù, 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAilRA (Via Arenula, 
16) ^ 

Riposo - - - ■ ' 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Casarini. 3) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Danza Classica, 
Moderna, Brasiliana, Aerobica. Lezioni per professioni¬ 
sti tenute da Margherita ParriUa. Informazioni tal. 
657357/6548454 

CHIESA DI 8. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza 8. 
SiNaatro) 

Riposo 

CENTRO TUSCOLANO PER LA MUSICA (Va Janvi. 
6 - Frascati - Tel. 9424731) 

Sono ìriiziate la iscrizioni ai corsi e preparazione conser¬ 
vatorio anno 1984-85. Segretaria luned, mercdadl e 
venerd tei. 9424731. 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colossao. 61 - Tal. 
6795858) 

Riposo 

COOPART FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELU RO¬ 
MANI (Va Usbona. 12) 

Alle 18. Presso Palazzo Cors'inì in Albano Laziale. Con¬ 
certo dell'Associaziona Mus'icato Orchestra Sinfonica e 
da Camera dì Roma. Oirattore Silvano Corsi. 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessarione. 30 • Tel. 
636105) 

Riposo 

QHIONE (Va delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) ' 
Riposo 

I 80USTI DI ROMA (Va Gallia. 34) 

Alto 21. Presso Basilica di Santa Francesca Rornana. 
Musiche di Boccharini. Rolla, GugTielml, Cambini. Per 
due violini, viola, violoncello, fortepìano. Informazioni 
td. 7577036. 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Bcxgata della Ma- 
gliana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza RocciamelonQ 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
' e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20), td. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va Ci- 
mone, 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetarì, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola (fi musica per l'anno 
'84-'8S. (^si per tutti gli strumenti, seminari. laÉiora- 
tori, attività per bambini, ecc... Informazion! ed isaizio- 
nì tutti i giorni feriali dalle 17 alla 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena, 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Va del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tel. 
312283-5802125) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato, 77 - Td. 

. 3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Va Donna Olìmpia, 30) 

Sono aperte la iscrizion! ai corsi (fi strumento, te(xia e 
laboratori per l'anno 1984-85. Corsi rinnovati seno 
Trombone, violoncello, clarinetto, (xchestra da camera, 
corso per tecnici audio (ampEfìcaziona e registrazione}. 
La segrataria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 die 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA 60R- 
DIANI (Va Pisino 24) 

Fino al 18 ottobre p.v. sono apeno le iscrizioni ai Corsi 
Musicali (teorici e ifi strumento) - Pittura - Teatrde. Da 
menadi a venerdì ore 17-20 

società italiana del flauto dolce (Vide 

Angelico 67 • Tel. 354441) 

Sono aperte to iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, Euto, flauto traverso moderno a barocco, cem¬ 
balo, clarinetto, pianotone, basso continuo, teorìa mu¬ 
sicale. Corsi (fi ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
a per adulti. Per inftxmazioni: SIFD • Va Gonfalonieri 
SA • Td. 354.441 (ora 16-20). 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo, 393) 

Riposo 

VILLA LAZIARONt 

Alla 21. (^lo Loffredo e la sua Naw Oifaana Jazz 
‘ Bandi 


CASTELLI: in federazione alle 16 ufficio di pre¬ 
sidenza della CFC (Strufaldi); Rocca dì Papa inzia 
la Festa deH'Unità; Pavone Laghetto inizia la Fe¬ 
sta dell'Unità. - ’ 

LATINA: inizia la Festa dell'Unita cS Latina- 
(àramsci. 

VITERBO: Viterbo-Gramsci alle 18 (Arcangeli); 
Viterbo-Petroselli alle 18 (Assuero); Bagnala alle 
20.30 (Pacelli). 

TIVOLI: Albuccione alle 19 FU dibattito sui pro¬ 
blemi locali; Monterotondo Scalo apre FU; Men¬ 
tana alle 20.30 attivo cittadino (Filabozzi). 
PROSINONE: Amasseno apre la Festa dell'Uni¬ 


tà; Ceccano alle 20 Comitato direttivo più grup¬ 
po consiliare (Mazzoli). 

Raccolta firme Castelli 

Selenia ore 12; Genzeno (piazza) ore 17; Po- 
mezia territorìcle in piazza ore 17.30; Valmonto- 
ne mercato ore 9. 

Attivo 

Attivo sulla vigilanza per l'area della festa do¬ 
mani alle 17. Sono tenuti a partecipare i compa¬ 
gni impegnati nella vigilanza, i responsabili della 
vigilanza e delle organizzazioni di zona e i segre¬ 
tari delle sezioni aziendali (Fugnanesi e Dainot- 
to). 
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Elezioni scolastiche ai blocchi di partenza 


Consigli di classe: 
40 giorni per votare 

Il rinnovo degli organi collegiali è occasione per ripensare la strut¬ 
tura deiramministrazione della scuola - Un seminario del PCI 


Oltre 20 milioni di cittadini sono interessati 
ai rinnovo degli organi collegiali: 17 milioni i 
genitori, 2 milioni gli insegnanti, più di un mi¬ 
lione gli studenti. La scadenza elettorale si in¬ 
treccia a numerose questioni aperte: l’approva¬ 
zione di nuovi programmi per la scuola ele¬ 
mentare, la riforma della secondaria supcriore 
tuttora in discussione, le modifiche all’ammi¬ 
nistrazione della scuola ecc. Per esse si impon¬ 
gono soluzioni ragionevoli e efficaci. Conside¬ 
rata la grande portata della tornata elettorale, 
pubblichiamo un ragionato calendario degli 
adempimenti. E’ uno strumento tanto più utile 
in quanto la circolare ministeriale — acco- 


AGENDA 


gliendo in gran parte una proposta del coordi¬ 
namento genitori democratici — stabilisce, tra 
l’altro, che l’elezione dei Consigli di classe e di 
interclasse si svolga a conclusione di un’assem¬ 
blea dei genitori, entro il 31 ottobre. E’ una 
novità interessante, che consentirà tra l’altro la 
partecipazione degli eletti alla programmazio¬ 
ne delle attività scolastiche. 

Si conclude oggi un seminario che il partito 
comunista ha dedicato al rinnovo degli organi 
collegiali. Gli atti saranno disponibili agli inizi 
del prossimo mese di ottobre. Per le prcnotazi(> 
ni CI si può rivolgere alla Sezione scuola e uni¬ 
versità presso la Direzione del Pei, via delle Bot¬ 
teghe Oscure, Roma - tei. 6711. 



Le posizioni da tenere In classe illustrate In un vecchio manuale di comportamento della 
scuola inglese 


■ AMBIENTE S’IMPARA — A Milano (sala consiliare della 
Provincia, via Vivalo 1), 11 27, 28 e 29 settembre, incontro 
Internazionale su «Ambiente s’impara, uso didattico del ter¬ 
ritorio, esperienze a confronto nella scuola elementare*. Par¬ 
tecipano rappresentanti di tutte le Regioni Italiane e educa¬ 
tori di scuole-pilota Inglesi, tedesche, danesi. Irlandesi e del 
Paesi Bassi. L’organizzazione è della Provincia di Milano (as¬ 
sessorato al servizi sociali e culturali telefono 02-77401) del 
Ministero della P.I., dell’Università di Bologna (dipartimento 
di Scienze dell’educazione), e dell’Università di Milano (Isti¬ 
tuto di pedagogia). 

■ CURRICOLO E TERRITORIO — A Empoli (palazzo delle 
esposizioni) mercoledì 25 settembre e martedì 2 ottobre si 
terranno due conversazioni su «l’uso didattico del territorio 
nella scuola di base* (25 settembre, relatore Franco Frabbo- 
ni) e «la struttura delle discipline* (il 2 ottobre, relatore Ga¬ 
stone Tassinari). II ciclo (che ha per titolo «Progettazione 
curricolare e territorio nella scuola di base*) è promosso dal 
distretto scolastico 25 di Empoli e dal Centro studi «Bruno 
Clari*. 

■ GIOCHI DELLA GIOVENTÙ — Iniziano 11 1° ottobre e si 
concluderanno 11 7 ottobre a Roma le fasi finali dei Giochi 
della Gioventù. Parteciperanno alle gare 10.000 giovanissimi 
finalisti Impegnati In 37 discipline diverse. Contemporanea¬ 
mente al Giochi, si terrà sempre a Roma, al Foro Italico, la 
seconda edizione della Settimana dello sport: mostre, conve¬ 
gni, esibizioni, gare con la partecipazione di tutte le federa¬ 
zioni sportive nazionali. 

■ LA FORMAZIONE STORICA — Il Movimento cooperazio¬ 
ne educativa organizza dal 31 ottobre al 4 novembre a Bolo¬ 
gna un convegno-seminario sulla «formazione storica di ba¬ 
se, metodi, ambiti di ricerca, esperienze*. Per Informazioni: 
telefonare allo 041—927805. 

■ IL LIBRO SCIENTIFICO — B Iniziata sabato 8 settembre 
e proseguirà sino al 13 ottobre a Palazzo Trisl a Lugo di 
Romagna la 3* mostra del libro scientifico educativo. Il tema 
centrale della mostra è la geografia. Lunedi 24 settembre 
inizieranno una serie di seminari che vedranno, tra l relatori, 
Ida Salviatl, Lucio Gambi, Massimo Quaini e altri. Per infor¬ 
mazioni telefonare allo 0545-22051-27071. 

■ MALATTIA, LINGUAGGI, RODARE.. — Tra le novità de¬ 
gli Editori Riuniti di questo autunno citiamo il «libro di base* 
di Giovanni Berlinguer sulla malattia, il libro di Tullio De 
Mauro «Al margini del linguaggio* e la raccolta delle risposte 
che Gianni Rodar! diede a decine di «perché* che i bzunbini gli 
rivolgevano nella rubrica su l’Unità. Il titolo è, appunto, «Il 
libro del perché*. 


Un convegno-rassegna sugli audiovisivi a Roccelia» in Calabria 

Il software didattico naviga 
sulle onde del Mediterraneo 

Hanno partecipato esperti di dieci paesi dell’area maditerranea - Difformi le idee 
sull’uso dei materiali audiovisuali nella scuola - Appelli a impegnarsi nella ricerca 


ROCCELLA JONICA — 
L’interno di un improbabile 
negozio arabo di abbiglia¬ 
mento fa da ambiente ad un 
audiovisivo della televisione 
israeliana. Un «maestro di 
cerimonia* dal volto acci¬ 
gliato e deciso quanto basta, 
via via che due comprimari 
si muovono fra gli oggetti 
esposti, traduce «le 400 paro¬ 
le base della Ingua araba e 
introduce alla cultura del 
popolo arabo*. Il filmato, 
prodotto dair/nstructional 
Televtsion Center, è stato pre¬ 
sentato al Convegno-rasse¬ 
gna sugli audiovisivi didatti¬ 
ci nei Paesi del Mediterraneo 
svoltosi a Roccella Jonlea 
dal 10 al 15 settembre. Non 
ha avuto granché successo il 
fllmato israeliano, anzi qual¬ 
cuno si è Interrogato su de¬ 
stinazione e finalità reali di 
questo addestramento alla 
conoscenza del mondo ara¬ 
bo. 

Malizie a parte, va detto 
che 1 paesi partecipanti alla 
rassegna (Egitto, Grecia, 
Israele, Italia, Jugoslavia, 
Malta, Portogallo, Spagna, 
‘Tunisia) hanno costituito 


una congrua rappreentanza 
delle culture audiovisive 
dell’area mediterranea. Cul¬ 
ture diverse per molti aspetti 
e. per alcuni casi, con conce¬ 
zioni addirittura opposte. Al¬ 
la poco stimolante e troppo 
esibita austerità degli Israe¬ 
liani, ad esemplo, si è con¬ 
trapposta la colorata creati¬ 
vità dello spagnolo «Pianeta 
Immaginario* di M. Obiols e 
J.M. Vidal o l’accuratezza 
scientifica e didattica degli 
audiovisivi prodotti dal Cnr 
di Genova («Che cosa sono 1 
terremoti e come possiamo 
difenderci*) e di Bologna 
(«Cristalli liquidi*). L’Italia è 
stata anche rappresentata 
dalla Rai, dal Cnite, dall’uni¬ 
versità di Reggio Calabria e 
dali’ENEL che ha allestito 
una mostra sulla propria 
produzione di audiovisivi de¬ 
stinati alla scuola. 

Il Convegno-rassegna, or¬ 
ganizzato dall’Associazione 
culturale Jonica, se ha avuto 
il merito di mettere a con¬ 
fronto esperti e prodotti di 
vari paesi, ha funzinato di 
fatto secondo la logica del 
contenitore: molte esperien¬ 


ze difformi, molti software 
differenti («troppi audiovisi¬ 
vi di interesse tecnico-scien¬ 
tifico — ha commentato un 
rappreentante spagnolo — e 
pochi di area umanlstico- 
espresslva*). Foco male trat¬ 
tandosi della prima edizione 
del Convegno-rassegna. Un 
qualche disagio, tuttavia, lo 
avranno avvertito gli stessi 
promotori se un paio di pro¬ 
poste sono state accolte con 
evidente adesione: quella di 
tentare di istituire uno 
scambio continuo di softwa¬ 
re tra i paesi del Mediterra¬ 
neo e, ancor di più, l’altra di 
finalizzare 1 prossimi incon¬ 
tri a tempi piu specifici e me¬ 
no generici. 

Una «filosofia del compu¬ 
ter* l’ha fornita al Convegno 
11 pedagogista Aldo Visalber¬ 
ghi ragionando sulla neces¬ 
sità di collocare le tecniche 
audiovisive, considerate In 
fanzine educativa, nel più 
ampio quadro delle tecnolo¬ 
gie educative. «L’incontro fra 
tecniche audiovisive e appli¬ 
cazioni informatiche — ha 


osservato — consente di su¬ 
perare 1 limiti insiti nel due 
approcci isolatamente presi* 
(secondo queste indicazioni 
sembra debba muoversi 
l’annunciato Convegno su 
«Comunicazione visiva e ra¬ 
gazzi* da tenersi a Torino 
nella primavera ’85 e pro¬ 
mosso dalTassessorato aH’i- 
struzione). Una «filosofia* 

D uella di Visalberghi che, a 
ispetto delle ragionevoli in¬ 
dicazioni che contiene, ha 
avuto scarsa eco nel lavori 
della sei giorni audiovisiva 
di Roccella. Tant’è che a 
conclusione della rassegna i 
responsabili dell’organizza¬ 
zione hanno dovuto fare l’e¬ 
lenco del problemi tutti an- , 
cora aperti, a cominciare 
dalia ricerca seria su que¬ 
stioni nodali come la defini¬ 
zione e formazione di nuovi 
profili professionali, la strut¬ 
turazione deU’audiovisivo In 
relazione alla trasmissibilità 
del contenuti, l’adeguatezza 
al bisogni del destinatari, 
l’organizzazione della rac¬ 
colta e distribuzione delle 
esperienze. 

Carmine De Luca 


L' ENEL PER LA SCUOLA 



Religione: perché 
rimane Vesonero 


Più dì un genitore se lo è 
chiesto sorpreso: perché, nono¬ 
stante il nuovo concordato, 
quest’anno non è stato possibi¬ 
le scegliere finalmente per i no¬ 
stri Egli la possibilità di avva¬ 
lersi o non avvalersi dell’inse¬ 
gnamento religioso? Perché si è 
rimasti al vecchio esonero? Il 
problema è che il Concordato è 
stato ratificato solo da un ramo 
del Parlamento ed attende la 
ratifica definitiva dalla Came¬ 
ra. Le norme prevedono che so¬ 
lo 6 mesi dopo la ratifica defini¬ 


tiva le norme del (Concordato 
(quindi anche Tarticolo 9) en- 
tnno in vigore. In quel periodo 
di tempo, il ministero della 
Pubblica istruzione e la (infe¬ 
renza episcopale dovranno — 
secondo quel che affermano le 
norme aggiuntive — definire il 
programma e gli orari delle le¬ 
zioni «concordatarie» di religio¬ 
ne. L’orario dovrà essere «non 
discriminatorio» per nessuno, 
voglia o no parteciparvi. In- 
somma, si dovrà fare in fretta 
perché le norme concordatarie 
possano entrare in vigore sin 
dal prossimo anno scolastico. 


Nell'anno scolastico 1983-1984 sono stati oltre 
590 (XX) gli studenti che hanno partecipato alle inizia¬ 
tive promosse dall ENEL per far conoscere ai giovani 
le problematiche legate alla produzione e distribu¬ 
zione dell'energia elettrica E una cifra record che 
pone I ENEL ai primi posti m Italia m questo genere 
di attività ^ 

La larga partecipazione dei giovani ai probiemi.ener- 
getici lesiimoma l interesse rivolto a questo argomen¬ 
to dagli studenti di ogm ordine e grado 


L ENEL è al servizio delle scuole con questi mezzi 

- 60 documentan e 7 sene di diapositive 

- 3 milioni di copie per oltre 100 pubblicaziom e de¬ 
pliant 

- Concorsi annuali a carattere nazionale e regionale 
sul risparmio energetico per gli studenti delle 
scuole medie inferiori e superiori 

- Visite guidate aUe centrali elettriche ed ai Centri di 
Informazione 

- 300 tecnici a disposizione degli istituti scolastici 
per conferenze lezioni incontri dibattito, ecc 


jS^rmtiva 

M& 


Una collana di t<classici» 
della leiieratura italiana e straniera 


Le avventure di Tom Sawyer 

di Mark Twain 

a cura di Luciana Brasca 

La figlia del capitano 

di Alexander Pul^kin 

a cura di Silvàna Citierio 

Novelle 

di Giovanni Verga 

a cura di Stefania Cacciatori 

Una scelta che presenta i principali generi lettera¬ 
ri, dal romanzo storico ai racconti d’avventura, 
dal romanzo faniasiico al diario, alle novelle. 

Un apparato didattico centrato sulle carafterisii- 
che del c<genere» e teso a sviluppare le capacità 
di riflessione dei ragazzi stimolando il piacere 
della lettura. 


MARIETTI 


ADEMPIMENTI 

ELETTORALI 

ORGANO DI RIFERIMENTO 

TERMINI 

Fissazione della data 
delle votazioni 

Istituto Distrettuale Provinciale 

subito 

Decreto indizione 
elezioni 

Istituto Distrettuale Provinciale 

subito 

Determinazione 
della consistenza 
numerica del 

Consiglio scolastico 
provinciale 

i 

f T 

contestualmente al 
decreto di indizione 
delle elezioni 

Richieste 
designazioni , 

Distrettuale (sind. lav. dtp. sind. lav. aut. 
camera di com. provincia, comuni). 

Provinciale (ministero provincia, regione, sind. 
lav. aut., rappresentanti comun. nei distretti) 

contestualmente al 
decreto dì indizione 
delle elezioni 

Invio 

documentazione al 
provveditore, per le 
scuole materne non 
statali vigilate 

Distrettuale, Provinciale 

entro il 7 ottobre 

1 

Costituzione delle 

commissioni 

elettorali 

Commissione elettorale di Circolo o di Istituto. 
Commissione elettorale distrettuale 
Commissione elettorale provinciale 

entro 60 giorni 
antecedenti le 
votazioni (quindi: 17 
ottobre) 

Comunicazioni dei 
nominativi alle 
Commissioni di pari 
livello 

Alle commissioni elettorali di circolo o Istituto 
(nominativi genitori, docenti, non docenti, 
alunni scuola secondaria superiore). 

Alla com. elettorale distrettuale delle scuole non 
statali (genitori, docenti, alunni scuole 
secondarie sup. non statali). 

Alla commissione elettorale distrettual 
(personale dirigente statale e rìon statale). 

Alla Commissione elettorale provinciale 
(personale del provveditorato, e della 
sovrintendenza). 

entro il 27 ottobre 

Individuazione dei 
seggi elettorali 

Circolo o istituto seggi comuni per genitori, 
studenti scuola di secondo grado, docenti, rion 
docenti (per elezioni di tutti gli organismi). 

Seggi comuni in ogni circolo istituto non statale 
per genhori, docenti, alunni secondo grado 
(elezioni distretto). 

Seggio per il personale direttivo statate e non 
statale (elezione distfettuale e provincia). 

Seggio elezione personale prow. e 
sovrintendenza (el. cons. provinciale) 

entro il 7 ottobre 

Formazione, 
deposito e 
pubblicazione degli 
elenchi degli elettori 

Circolo e Istituto elenchi distìnti dei genitori, 
docenti, rron docenti, alunni della scuola 
second. 

Elenchi dei genitori, dei docenti, alunni sec. 
grado delle scuole non statali. 

Elenchi del personale dirigente e non statale del 
distretto. 

Elenchi dei direttori didattici, dei presidi di 
scuoia media dei presìdi di scuola sec. 
superiore. Elenchi dei personale dei provveditori 
e della sovrintendenza. 

entro il 6 novembre 

Ricorso contro la 
erronea formazione 
degli elenchi 

Si rivolge alla commissione elettorale che ha 
formato l'elenco 

entro 5 giorni dalla 
pubblicazione degli 
elenchi 

Decisione dei ricorsi 

Commissione elettorale che ha formato l'elenco 
^ . ■ 

entro 5 giorni dalla 
presentazione de) 
ricorso 

Formazione delle 
liste dei candidati 

(immissione elettorale che ha formato l'elenco 

in tempo utile per la 
presentazione delle 
liste 

Dichiarazione di 
accettazione della 
candidatura 

(immissione elettorale che ha formato l'elenco 

in tempo utile per la 
presentazione delle 
liste 

Autenticazione delle 
firme di accettazione 
della candidatura e 
di presentazione 
della lista (3) 

Per il personale docente, non docente, genitori, 
alunni, scuola sec. grado. 

Per il personale drettivo stat. e non staL e 
dipendente del provveditorato 

in tempo utile per la 
presentazione delle 
liste 

Rilascio dei 
certifìcatt di 
appartenenza alia 
componente 
elettorale (ai 
candidati e ai 
presentatori di liste) 

Commissione eiettorate che ha formato l’elenco 

in tempo utile per la 
presentazione delie 

Piste 

Presentazione delle 
liste alla 
commissione 
elettorale dì pari 
livello 

Istituto-Circoio 

Distretto ^ 

Provincia 

dalle ore 9 dell'8 
novembre alle ore 12 
del ISrtovembre 

Pubblicazione delle 
liste 

1 

Istituto-Circoio, Distratto. Provìncia 

il ISrtovembre 

Verifica della 
regolari^ delle liste 

Istituto-Circoio, Distretto, Provincia 

subito 

Pubblicazione 
alTalbo dell'invito a 
regolarizzare le Rate 

Istituto-Circoio, Distretto, Provincia 

subito 

Regolarizzazione 
delie lista 

istituto. Creolo, Distretto, Prowneia 

entro 3 giorni 
dafl'invito alla 
regoiarizzarioite 

Decisione sulle liste 
e loro pubblicazione 

Istituto, (^colo. Distretto, Provincia 

entro 5 giorni dal 
termine ultimo per la 
presentazione deHe 

Bste (entro 8 24 
novembre) 

Ricorao awerao le 
decisioni delle 
commissioni 
efettorali 

alProweditare 

entrQ2gìomidal 
decisione sulle 
regolarizzazioni 

Decisione dei ricorsi 

Istituto-Distretto Provìncta 

entro 2 giorni dal 
ricorso 

Pubblieazione delle 
liste defirHttve 


dopo l8 scadanza dal 
tannine dei ricorso 

Propaganda 
elettorale 
(assemblee e 
distrBnizione di 
materiale) 

Istituto. Distretto. Provincia 

dai 16novembreal 14 
«fcembre 

Richiesta delle 
riunioni (una per 

Usta e per ogni tipo 
di elezione 

al Preside o drenare dktettico 

eritro 8 6 cEcembre 

Nominae 

comunicaziona alla 
commhnìorti 
alettoraii dai 
rappraaantanti di 

Ksta presso kt 
commissioni 
atettorafi ai saggi 

Al preside o dbenore dMattico 

1 

contestualmente ala 
presentaòorte daie 
liste o dopo la loro 
pubbbcariooe 

NOffiins ovi W99* 

elettorali 

seggi di scuote 

seggi pwsonate (frettivo, isp. 

entro 812 dfcetnbre 

Votazioni 

Tutti 

dale ere 8 aBe ora 20 
dal 16-12-84; dale 
ore è alte 13.30 del 
17-12-84 


N.B.— 1) Naia scuote non Stani la commiwìomalMtaril* è tfsvMtiMlasd è dnìjinaMddcoiegio 
dai docantì. 

2) Far te serioni di scuote matama non stat^ te nomina dai saggi spatn al ds w oi e dM a tti c o dal 
circolo comprendenta par tarritorìo te acuote matoma. 

3) La firma sono autanbcata ancha dal sindaco, dal notaio a dal i 
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Sconfìtta Flnter, salta U poker italiano 


Nerazzurri sciuponi 
e lo Sportili nel 
finale li punisce 

Soprattutto nel P tempo la squadra dì Castagner ha avuto cinque 
favorevoli occasioni da rete - Il gol rumeno realizzato da Sandu 






SPORTUL: Periata; Mihail, 
Monteanu li; Cazan, logule* 
scu, Pana; Ternes (’88 Montea* 
nu I), Bozesan (83’ Serbanica), 
Sandu, Coras. Magi. 

INTER: Zenga; Bergomi, Ba¬ 
resi; Mandorlini, Coliovati, Bi¬ 
ni; Causio, Marini, Altobelli, 
Brady, Muraro (78’ Pasinato). 
ARBITRO: Augusto Lamo Ca- 
stìllo (Spagna). 

RETI: 83’ Sandu. 

. Nostro servizio 
BUCAREST — Il clan Inter 
aveva speso le ore che hanno 
preceduto l’esordio in coppa 
Uefa parlando dei pericoli che 
potevano venire da questa 
squadra di Bucarest pochissi¬ 
mo semita, poco amata, senza 
alcun blasone e con quel nome, 
SportuI Studentesc, che sa 
molto di calcio rubando tempo 
ai libri. Castagner ha fatto cal¬ 
coli, si è alambiccato su che 
SQuadra mandare in campo ed 
alla fine ha optato per la forma¬ 
zione più compatta, quella che 
meglio poteva resistere a delle 
furie scatenate e colpire in con¬ 
tropiede. 

Ma rinter doveva guardarsi 
allo specchio e scoprire l’enor¬ 
me trave che aveva nell’occhio, 
il pericolo era infatti nascosto 
dentro alle maglie nerazzurre. 
L'Inter ha fatto autentico hara¬ 
kiri dando alle ansiose folle ru¬ 
mene una grande lezione di cal¬ 
cio sciupone, fatto di pochissi¬ 
mo senno, di poco mestiere e 
alla fine anche di poca forza 
atletica. Cavarsela dicendo che 
il gol segnato da Sandu all'SS è 
una autentica beffa orchestrata 
da una fortuna ingrata e perfi¬ 
da può far comodo per tentare 
di avere notti quiete, ma sareb¬ 
be una pessima analisi. Nean¬ 


che cavarsela gridando forte 
che per ben tre volte gli attac¬ 
chi degli interisti sono finiti sui 
pali è una buona scelta perché 
quei tre legni colpiti in sei mi¬ 
nuti da Altobelli, Muraro e Col¬ 
iovati non sono solo scherzi del 
destino. Anche i proverbi par¬ 
lano di una fortuna che vuole 
pur essere conquistata e con¬ 
vinta a concedersi, gli interisti 
l’hanno insultata sbagliando 
palle gol a ripetizione. 

Si era creata una situazione 
ottimale per i galoppatori ne¬ 
razzurri, con gli «studenti» par¬ 
titi a testa bassa e con ampi 
spazi dietro le spalle. Non sono 
nemmeno passati cinque primi 
che Causio lancia comodo per 
Altobelli: scambio veloce al vo¬ 
lo con Muraro e Spillo è solo, 
palla a terra a cinoue metri. Il 
suo tiro schizza sulla parte alta 
della traversa. Non sfortuna, 
ma grave errore. Lo stesso Al* 
tobeiii viene fermato con un 
fallo al 10’ ma aU’ll’ tocca a 
Muraro essere liberato da Bra- 
dy al centro dell’area. Colpo 
secco, forse ad occhi chiusi e 
palo pieno con mischia e corner 
sul cui sviluppo arriva Coliova¬ 
ti e incorna ancora verso il le¬ 
gno. Certo c’è anche molta sfor¬ 
tuna in tutta questa incredibile 
sequenza ma il resto della gara 
dimostrerà che i nerazzurri 
avrebbero avuto molte oppor- 
tnità di chiudere il conto in 
fretta e senza ricorrere a impre¬ 
se storiche. Sbaglieranno alla 
grande Causio al 22’ e Mandor- 
lini al 42* ambedue soli, senza 
avversari arrembanti a mettere 
ansie. Hanno prodotto solo due 
tiri sul portiere ormai già ad oc¬ 
chi chiusi (sono cinque palle gol 
limpide fallite davanti agli oc¬ 
chi increduli degli «studenti» e 
del pubblico. Non serve nem¬ 
meno uno stravagante inter¬ 
vento di Castillo che più fiscale 
di un arbitro di basket conta i 
passi al bravo Sperìetu e ordina 


una punizione a due in area? 
Anche il cerebrale Bradv batte 
la palla mossa nel mucchio sel¬ 
vaggio. A che prò? 

Nel frattempo lo SportuI 
aveva preso a giocare senza of¬ 
frirsi ai contropiede e la mac¬ 
china nerazzura si mostrava 
impacciata e senza un'ordine 
preciso in testa. Corrono in 
avanti Mandorlini, Baresi e 
Causio: Brady viene scavalcato 
e anche gli «studenti» possono 
bloccare le trame con poco af¬ 
fanno. È invece la difesa che 
prende a pasticciare, a muover¬ 
si in modo confuso, ora troppo 
chiusa, ora portata a sbilan¬ 
ciarsi. Piccoli segni diventati 
importanti per ouello che è su- 
cesso nel secondo tempo; nella 
prima parte della gara nessuno 
poteva credere onestamente 
che rinter non riuscisse a far 
sua la partita. Invece si è vista 
una squadra che in poco tempo 
ha perso ogni ordine e non ha 
più saputo controllare la gara, 
perdendosi in un inutile corre¬ 
re che ha favorito i rumeni. 
Spentosi Causio, con Brady op¬ 
aco e fuori dal gioco soprattut¬ 
to fatto di corse per gli altri, per 
l’attaco nerazzurro è stata la 
notte. Una sola azione vera in 
tutta la ripresa con i rumeni 
che prendevano coraggio viep¬ 
più. Cosi è successo che al 50’la 
palla è andata «quasi gol» per 
un pasticio Bergomi-Zenga ma 
Lamo Castillo ha detto di tirare 
avanti. Con l’Inter ormai ferma 
si arriva al fatidico 83’: una pu¬ 
nizione di Hagi viene respinta 
con l'aiuto del palo, ma è svel¬ 
tissimo Sandu a ciabattare nel 
sacco. 1-0 poco onorevole ma 
rimediabile, ci mancherebbe. 
Se Castagner è veramente sag¬ 
gio non deve prendersela con la 
sorte ma mettere mano alla fru¬ 
sta. Anche se la buona volontà 
non basta da sola a fare il gran¬ 
de calcio. 

s. m. 



Il portiere dello SportuI Studentesc blocca un attacco dell'lnter 


E venne fl gi(»iio di «Azzurra» 











Domani a Montecarlo è in palio il titolo mondiale dei welter, ieri schermaglie verbali 

Curry-La Rocca, vigilia di spacconate 
Il texano: «Nino corre più di Cari Lewis» 

«Parla troppo e sui ring se la dà a gambe» ha detto del nostro pugile il campione del mondo - La Rocca è 
sicuro di vincere - In TV su Raiuno dalle 21.40 - C’è anche SandovaLRoman per la «corona» dei gallo 






Nostro servizio 

MONTECARLO — Finalmente ieri 
mattina Nino La Rocca si è potuto tro¬ 
vare faccia a faccia con Donald Curry, il 
texano di Fort Worth che insegue da un 
anno e mezzo nella speranza di strap¬ 
pargli la corona mondiale dei pesi wel- 
ters versione WBA. Don Curry che in 
USA amano chiamare il «C^bra» ha fat¬ 
to attendere a lungo La Rocca disertan¬ 
do i precedenti appuntamenti una volta 
per una ferita alla mano e un’altra, il 14 
luglio scorso, per una intossicazione in¬ 
testinale. «Non vivo in Texas. Non so 
quindi se aveva paura o no — ha dichia¬ 
rato Nino nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri mattina all’hotel Mi- 
rabeau di Montecarlo — ma ora è qui», 
come dire che non gli scappa più. I due 
pugili non hanno mancato di scambiarsi 
battute e. come sempre vanno questi in¬ 
contri con la stampa, di dichiararsi sicu¬ 
ri vincitori. La serata pugilistica da un 
milione di dollari, si svolgerà sotto il 
tendone del Circo Togni innalzato sulla 


spianata di Fontvieille, capace di ospi¬ 
tare 5.000 spettatori. «Sarà l’ultimo 
grande appuntamento con la boxe con 
una attrezzatura precaria — ha assicu¬ 
rato il sindaco di Monaco Jean Louis 
Medecin — in quanto ai primi del 1985 
potremo disporre del nuovo stadio 
«Louis II> e lo inaugureremo con un 
meeting a livello mondisJe di atletica 
leggera, con un incontro di calcio inter- 
nazionale'e con un mondiale di pugila¬ 
to». È dal 1971 che il principato di Mo¬ 
naco ospita incontri di boxe con simboli 
iridati in palio cominciando con Mon- 
zon-Benvenuti. *È l’unico posto in Eu¬ 
ropa dove è possibile mettere in cantie¬ 
re due incontri valevoli per il titolo 
mondiale in una sola serata mentre di¬ 
venta sempre più difficile organizzarle 
negli Stati Uniti per la concorrenza che 
al pugilato viene dal calcio americano» 
afferma Roberto Sabbatini della IBP 
che con Bob Arum della Top Rank ha 
allestito la manifestazione di domani 
sera. A Montecarlo La Rocca ha affer¬ 
mato di combattere come se fosse in Ita¬ 
lia ed infatti il pubblico francese, che Io 
riconosce a metà dei suoi, tiferà per lui; 
inoltre a Fontvieille La Rocca avrà an¬ 
che numerosi sportivi italiani. Perché 


Don Curry ha accettato di combattere 
così lontano dal Texas? Per lui risponde 
Bob Arum. «Perché vuole inseguire il 
successo di Léonard ed intende combat¬ 
tere con tutti compreso La Rocca, e 
ovunque». Per il Cobra, Nino è un pugile 
che parla troppo, e che sul ring corre Io 
ha addirittura paragonato a Cari Lewis. 
«Non ho bisogno di parlare troppo, ve¬ 
dremo sabato chi sarà il campione del 
mondo». E le battute tra i due si spreca¬ 
no, anche se finiscono poi con il ricono¬ 
scere il valore dell’avversario. Curry af¬ 
ferma che La Rocca è veloce, ma amun-. 
ge che non ha potenza dì pu^o e che tra 
lui e il coreano Jun Sok Hwang, al quale 
strappò il titolo mondiale il 13 febbraio 
del 1983, il più forte ritiene Marion 
Starling, sconfitto ai punti il 4 febbraio. 
Don Cuny, 19 incontri, 19 vittorie delle 
quali 14 per ko. Nino La Rocca, 60 com¬ 
battimenti, 59 vittorie di cui 42 per ko, 
una sola sconfitta ad opera del francese 
Gilles Elbìlia a Capo d’Orlando il 20 
febbraio scorso. Gilles ha detto e soste¬ 
nuto di avergli provocato laferita con un 
destro. Nino giura che si trattò di una 
testata e di volerlo nuovamente incon¬ 
trare, anche a Parigi, appena a\Tà strap¬ 
pato la corona a Don Curry. Rocco Ago¬ 
stino è intervenuto una sola volta nel 


corso della conferenza stampa per sotto- 
lineare che non solleva obiezioni sulla 
giuria e sulTarbitro «anche se se lo sono 
portato in valigia». Si tratta dell’arbitro 
sudafricano Cnristo Doulou. «Ricordo 
quando mangiavo pane e olive, e quindi 
questo incontro lo voglio vincere» con¬ 
clude La Rocca che per il combattimen¬ 
to riceverà un compenso di 140 milioni 
di lire, mentre il campione ne avrà 700. 
Due mondiali in una sola serata; un fat¬ 
to insolito per l’Euro^ L’altro mondia¬ 
le, sempre versione WBA, vedrà di fron¬ 
te per la corona dei gallo Riccardo Ri- 
ctue Sandoval (detentore), americano 
ed Edgar Roman (sfidante) venezuela¬ 
no. Due incontri sulle 15 ripres^ en¬ 
trambe proposte in diretta dalla TV re¬ 
te 1 a partire dalle ore 21,40. La televi¬ 
sione trasmetterà anche il match tra i 
mediomassimi Fulgencio Obelmeiias, 
venezuelano e Tamericano Eric Win- 
bush. In carullone inoltre il campione 
d’Europa dei gallo Walter Giorgetti op¬ 
posto airamencano Jeff Whal^ e Sum- 
Du Kalambay contro Toni Cerda, che ha 
sostituito il connazionale Lindel Hol¬ 
mes ferito all’arcata sopracciliare nel 
corso degli sllenamentL 

Giancarlo Lora 







Un esordio 
felice ma 
con qualche 
imprevista 


PORTO CERVO — Prima vittoria di Azzurra nel Campio¬ 
nato del mondo dei 12 metri. Era ora: il nervosismo comin¬ 
ciava a serpeggiare nell’equipe della Regina italiana della 
vela. • ' 

Ieri tra Porto Cervo e Caprera il tempo era splendido, il 
vento soffiava a 10-12 nodi. I concorrenti sono stati sotto¬ 
posti ad un tour de force. La giuria ha infatti deciso di 
svolgere prima la gara in programma (vìnta da Canada 1), 
e subito dopo di recuperare la regata annullata il 18 set¬ 
tembre per mancanza di vento. In quest’ultima Cino Ricci 
ed i suoi hanno preso la testa fin dalia prima boa e in un 
emozionante finale hanno tagliato il traguardo 58 secondi 
prima di Victory 83. 

È però quest’ultima, recentemente acquistata dal Con¬ 
sorzio Italia, a guidare con 22 pimti la classifica provviso¬ 
ria. Ieri al largo della Costa Smeralda, ad ammirare Azzur¬ 
ra c’era anche Gianni Agnelli, il suo più celebre patrocina- 
tore. (^. z.) - 


Tìifto sommato le cose sono 
andate bene alle italiane nella 
prima fatica, quella di andata, 
delle Coppe europee nonostan¬ 
te la sconfitta dell’lnter. Par¬ 
liamo naturalmente dei risulta¬ 
ti. Le considerazioni sul gioco 
lasciamole da parte. Roma e 
Fiorentina un piedino nel se¬ 
condo turno lo hanno appog¬ 
giato. Non è che sia stata 
un'impresa tanto improba. Il 
sorteggio di metà luglio era sta¬ 
to alquanto benevolo. Che le 
cose sarebbero andate in que¬ 
sto modo, era nelle previsioni. 

Droppa la differenza di clas¬ 
se e ai esperienza. Era impen¬ 
sabile, tanto per fare un esem¬ 
pio, che i simpatici e coraggiosi 
dilettanti finlandesi delì'llves 
potessero impensierire più del 
lecito i campioni d’Italia delia 
Juventus. Bin pratica, anche se 
con un quoziente di difficoltà 
superiore, lo stesso discorso va¬ 
leva per le altre. 

Comunque non è che siano 
state, le loro, delle passeggiate. 
Pur mettendosi in tasca delle 
preziose vittorie, le sofferenze 
di Roma e Fiorentina non sono 
state poche. Persino la stessa 
Juventus ha dovuto, dopo l’ini¬ 
ziale gol di Rossi, guaraarsi dal 
concedere eccessiva confidenza 
ad un awersario a volte irrive¬ 
rente verso gli illustri campioni 
in bianconero. La conferma ar¬ 
riva dalla sconfitta dell'lnter a 
Bucarest. Sono state proprio le 
due squadre rumene a creare i 
maggiori problemi alle nostre 
rappresentanti di coppa. Del¬ 
l’lnter e della sua sconfitta con¬ 
tro lo SportuI ne parliamo ac¬ 
canto. Dell’altra, Io Steaua, ne 
sa qualcosa la Roma. I giallo¬ 


rossi sono riusciti a spuntarla 
ed è già una cosa importante, 
rivolgendo lo sguardo alla gara 
di ritorno. Ma, senza esagera¬ 
zione, si può benissimo dire che 
1 giallorossi se la sono cavata 
con una buona dose di fortuna. 
Hanno rischiato seriamente di 
perdere. Sarebbe bastato un 
Tancredi meno prodigioso e la 
frittata era bella che fatta. 

Delia Juve c'è molto poco da 
dire. 7>a lei e la sua avversaria 
c’è un pianeta di differenza. 

La Fiorentina ha invece vin- ‘ 
to in 'lìirchia con il Fenerbeba- 
ce con astuzia. II solito Pecci 
eccezionale, suo il gol vincente 
come tre giorni fa in campiona¬ 
to. Poi ha controllato la situa¬ 
zione, I turchi i'hanno presa 
moie e il dopo partita è sfociato 
in una violenta rissa con feriti 
da parte italiana. Tre punti di 
sutura a Pellegrini, tre a Genti¬ 
le. 

Comunque Istanbul non è 
stato Punico teatro di incidenti. 
Anche a Dublino in Bobe- 
mians-Glasgow Rangera sono 
accaduti degli incidenti molto 
gravi fra i tifosi con numerosi 
feriti. A provocarli motivi di 
natura politica. Una bandiera 
inglese data alle fiamme dai 
cattolici irlandesi ha provocato 
la reazione degli scozzesi di re¬ 
ligione protestante. Gravi inci¬ 
denti sono avvenuti nella parti¬ 
ta Red Boys-Aiax. X tifosi si so¬ 
no lasciati andare a numerosi 
atti di teppismo. 

Tornando ai turchi, da sotto¬ 
lineare il reclamo fatto all'Uefa 
mr l’arbitraggio deil’italiano 
D'Elia. Lo hanno accusato di 
aver favorito la vittoria del Ra- 
pid di Vienna nella partita con 
i liBesiktas. 


Muhammad All firma autografi prima di entrare in ospedale 
quasi a voler dimostrare Tintegrita delle sue mani (scherzando 
le ha poi alzate tenendole ferme e dicendo: «Vedete, non trema¬ 
no!»). In attesa del completamento degli accertamenti, si molti¬ 
plicano le voci sulla malattia dì AQ; ma ieri l’ex campione incon¬ 
trando i giornalisti ha escluso che egli sta affetto dal morbo di 
Parkinson. Ha affermato, invece, che i disturbi neurologici po¬ 
trebbero essere la conseguenza di colpi ricevuti quando boxava. 


Allo stadio gli ultras \dola arrestati 

Gli ultn» dona Fiorentina arrestati al termina deHa partita con la Roma dal 18 
dicambre scorso potranno tomara di nuovo aOo stadio. L'obbligo di presentar¬ 
ti al commissariato di zona durante io svelamento delle partite è stato 
revocato dal gnidica istruttore Maio Rotella, che ha commentato che la 
aavara laziona data aoriirà i suoi frutti. 

Domani il Giro di Romagna 

Sarà un'edzkxM in tono minare la dnquantanovesima del Giro di Romagna in 
programma domani con partetua da Lugo. AI via mancheranno molu' dai 
mkj^ corridori italiani. 

Le Fiamme Oro compiono 30 anni 

Marcdedi presso 9 centro spartivo di poGzia a Tor di Qi^nto a Roma si 
svolgerà la manifestazione celebrativa del 30 anniverswio della costttuziona 
dei gruppi sportivi FF. 00. Nell'occasione saranno premiati gli oS m pionicL 

E* iniziato il mondiale interclub di basket 

E cominciato a San Paolo del Brasile 9 campionato mondiale interdùb di 
basket ai quata partecipa anche 9 Banco Roma campione (TEtsopa. Ieri afla 22 
locaB (le 3 del mattino da noi) i romani hanno incontrato i padroni (fi casa del 
Sirio con ^ americani del Marethon 09 ( 114-90) e degfi argentini daOe Obras 
Sanitaties contro 9 Barcellona (110-91). 

Deferito il presidente Rozzi 

H presidanta darAscoii Costantino Rozzi è stato (ieferìto aBa commissiona 
(fiscipfinara dal procuratore federale (Mia Federcaido per aver violato Farticolo 
uno (M regoiamanto (fi discMìna. Rozzi, dopo la partita con i Torino ha 
rSasdato (fichiarazioni lesive alla raputaziona (M direttora (fi gara. 

In diretta tv i Giochi della Gioventù 

L'apartiaa dai XVI Giochi dalla Gioventù sarà trasmessa in talacronaca (firetta 
sui Raidùs a partire dalla 17.30. 

Niki Lauda correrà 

Nki L»jds povà partscipara aOs due ultime prova (M mondi ola (fi FÌxmula 1. 
Durante le prova ai Ntxburgring lauda si à proewato una distorsKxw aBa 
cavìgfia smistra. A Vienna i marfid gii hanno assicisato che si ristabisà in 
tempo pw 9 7 ottofars. gpomo in cui si correrà 9 G.P. (TEtsopa. 

Tiro a volo: seminario per dirigenti 

Con la ralazions eonckmn di Sabino Panunzio. conNmssvìo tecnico (Ma 
squadra nazionafi. che ha lustrato gfi aspetti tecnici a organizzativi (Me 
manifastazioni spartiva, si à concluso 9 1* Seminario Mormativo per (briganti 
sportivi I lavori sraix) stati aperti martedì da Paolo BorgN. aafgatàio generalo 
daiaFiiav. 


Stasera si gioca Italia-Argentina: 
chi vince ipoteca il «mondiale» 


Nostro servizio 

NOVARA — A due giornate 
dalla fine del ventiseiesimo 
campionato del mondo di ho¬ 
ckey a rotelle, l'Italia è al se¬ 
condo posto in classifica, a un 
solo punto dalla lanciatissima 
Argentina; Portogallo e Spa¬ 
gna, che nei pronostici erano 
considerate in grado di lottare 
per il primato, seguono in gra¬ 
duatoria ormai irrimediabil¬ 
mente staccate. Il bilancio per 
gli azzurri, già ottimo, avTebbe 
potuto essere ancora migliore 
se.mercoledì sera la squadra 
fosse riuscita a superare la Spa¬ 
gna; dal tesissimo incontro è in¬ 
vece sortito uno 0-0, risultato 
piuttosto raro per questo sport 
e ancor più raro per l’Italia di 
questo torneo, finora estrema¬ 
mente prolifica. Di fronte alla 
munitissima retroguardia spa¬ 
gnola, perno di una squadra 


che aveva deciso di disputare 
un incontro tattico, l'attacco 
azzurro si è scornato senza ri¬ 
sultati; nè Luna nè l'altra punta 
azzurra. Mariottì e Bernardini 
(che la sera prima aveva battu¬ 
to da solo gli Stati Uniti se¬ 
gnando tutte e cinque le reti) 
sono riusciti ad andare in rete e 
in generale la manovra è appar¬ 
sa più fiacca, meno svelta che 
non negli incontri precedenti, 
n fatto è che si sta giocando al 
ritmo di un incontro al giorno 
ormai da una settimana; la fati¬ 
ca comincia a pesare sulle forze 
dei giocatori e. anche se la no¬ 
stra squadra può contare su un 
organico buono in tutti i dieci 
uomini, sta venendo meno 
quello slancio e quella concen¬ 
trazione che hanno caratteriz¬ 
zato il magic moment azzurro 
fino a questo punto. 

Ora per l’Italia vengono gli 
incontri decisivi. Per puntare 
al titolo, che ci sfugge dal lonta¬ 
no 1953, bisognerà vincere sia 
oggi contro l’Argentina sia do¬ 
mani, serata finale, contro il 


Ponogallo. Quella di questa se¬ 
ra con ì biancocelesti e un vero 
e proprio spareggio al vertice, 
che emozionerà senz'altro i cin¬ 
quemila appassionati che do¬ 
vrebbero affollare il Palazzetto 
di Novara. Non sarà solo un 
match fra due nomi classici 
dell'hockey a rotelle ma una ve¬ 
ra e propria sfida fra due diver¬ 
si modi di intendere il gioco: 
più veemente e spettacolare 
quello azzurro, con generoso 
slancio offensivo, più sottile e 
bailado quello a^entìno, fatto 
di lunghe evoluzioni con la pal¬ 
lina attaccata al bastone in al- • 
tesa di cogliere scoperta la dife¬ 
sa avversaria. Quale che sia l'e- 
sito del Mondiale, ad ogni mo¬ 
do. ad aver lustro dalla sfida sa¬ 
rà il campionato. I Martinazzo, 
gli Aguero, i Luz della naziona¬ 
le argentina sono infatti vec¬ 
chie conoscenze delle nostre pi¬ 
ste e da ottobre in avanti sì tro¬ 
veranno in gara con i Colama- 
ria, i Mariotti. i Girardelli che 
formano l’ossatura della squa¬ 
dra azzurra. 

Riccardo Bertonceliì sara simeoni 



La parola a Paolo Fiorenza ex allenatore delle atlete azzurre 

«Sara Simeoni senza eredi: ecco pwché!» 



Gabriella Dorio e Sara Si- 
neonì hanno arricchito il bì- 
lando iuliano deU’atletica leg¬ 
gera et Giochi di Los Angeles 
con una medaglia d'oro e una 
d’argento. Gabriella è una vete¬ 
rana che ci ha messo otto anni 
per concretizzare un sogno. Sa¬ 
ra è anch'essa una veterana che 
però ha concretizzato, nella 
medaglia d’argento, solo un so; 
' gno di stagione. delTuItima sta¬ 
gione. L’atletica leggera femmi¬ 
nile è tutta qui, o quasi. E il 
quasi racchiude i nomi di Agne¬ 
se Possamai, Marisa Masullo e 
Laura Fogli. Il podio di Los An¬ 
geles. al dì là della bravura di 
chi l’ha conquistato, voluto e 
sofferto, è il frutto del boicot¬ 
taggio. Senza boicottaggio le 
due veterane venete sul podio 


forse non ci sarebbero salite. 

Perché l’atletica femminile 
italiana è così povera? Perché 
ha una base così inadeguata ai 
mezzi globali di chi la gestisce? 
Ne abbiamo parlato con Paolo 
Fiorenza, prima allenatore del¬ 
la velocità maschile e validissi¬ 
mo collaboratore di Carlo Vit¬ 
tori e poi tecnico del settore 
femminile agli ordini del diret¬ 
tore agonistico Sandro Giovan- 
nellì. 

«Decìsi, un giorno, di usare le 
esperienze acquisite in una car¬ 
riera abbastanza lunga per aiu¬ 
tare il settore femminile a cre¬ 
scere. Mi sembrava giusto e lo¬ 
gico. Perché ci vedevo ampi 
margini di miglioramento e 
perché mi sembrava impossibi¬ 
le che non si dovessero ra^un- 
gere ì livelli raggiunti dai ma¬ 
schi. Ma l’anno scorso mi arre¬ 
si. Perchè? Perchè era impossi¬ 
bile lavorare. O meglio: perchè 


era impossibile realizzare ì pro¬ 
grammi». Litigò con Sandro 
Giovannelli e tornò a fare quel 
che faceva: Tinaegnante dell’I- 
aef. 

Se c’è una cosa di cui Fatleti- 
ca italiana va fiera sono proprio 
1 programmL (^m’era (piindi 
p<>ssibile che non si riuscisse a 
realizzai lavorando con le 
donne? «Perchè d sono due po¬ 
litiche aH’intemo deU’atletlcs: 
quella ufficiale e quella uffido- 
sa. Quella uffidale sostiene la 
necessità di preparare, stimola¬ 
re, curare e impegnare la base 
affinchè cresca. Quella ufficio¬ 
sa sostiene che valga la pena di 
occuparsi solo della crema (che, 
ovviamente, viene sottratta al¬ 
le s(Kietà). Premile — purtrop- 
TO — la politica uffidosa. La 
Fidai opera scelte verticali: se¬ 
guire la giovane dalla nasdta 
agonistica alle Olimpìadi». Ap¬ 


pena dalla periferìa giunge no¬ 
tizia di un'atleta forte costei di¬ 
venta «proprietà» della Fidai 
che la sottrae alla base e quindi 
alla funzione di stimolo e di 
traino nella zona dove l’atleta 
stessa è nata. 

L’altra scelu è molto più se¬ 
ria perchè — aoeticne Paolo 
Fionnza — implica collabora¬ 
zione ai vari livelli: dal club ai 
tecnid federalL Esempio di 
quanto deleteria sia la scelta 
verticale lo fornisce Barbera 
Fiammengo, giovanissima sai- 
tatrìcc in alto piemontese. Do¬ 
po essere suta osannata come 
la nuova Sara Simeoni e rapi¬ 
damente dimenticata per man¬ 
canza di buoni risultati sta per 
essere rimandata alla base. « 
doè ai tecnid che l’hanno cura¬ 
ta nei primi passi. La Fidai l’a¬ 
veva sottratta all’amKcntc per 
fame una stella precoce, col ri¬ 
schio di distruggerla. Adesso la 


rimandano a casa con la sp^ 
ranza di non aver perduto irri¬ 
mediabilmente on’oCtinia atle¬ 
ta. 

•Si va in Nazionale», dica 
Pa(do Pì(»enza, «con il risibile 
tempo di ^’IO” su^io 800. R 
problema è che l’atletka ma- 
adiOe ha ricambi mentre quella 
femminile non ne ha. Rite Bot¬ 
tiglieri ricordava, anni fa. che 
gli uomini hanno i chib militari 
che gli danno uno stipendio af¬ 
fiancandoli dal biaogno. Le 
donne sono costrette a vivere 
con Fasristenrialismo della Fi¬ 
dai sotto fonna di modestisBi- 
me borse di studia Ha ragioM 
Sara Simeoni quando peoteata 
dicendo che la Fidai «de sol¬ 
tanto ih uomini». B le donne? 
Spera di trovarsi tra le mani 
una campionessa oggi e una 
medagita domani 

R«ino Miitumtci 
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I salari vanno ridotti 


L’addio a Riccardo Umibardi 


salari nominalU. Tutto In 
sordina, Insomma. Anche 
quando si manda a dire alla 
DC che la proposta di De MI* 
chelis sulle pensioni lè certa* 
mente perfettibile ma è or¬ 
mai indilazionabile». L'unica 
nota polemica con la DC è 
venuta dal socialista Enzo 
Mattina che ha accusato Go¬ 
lia di voler tagliare 1 fondi 
degli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali per 
tprlvileglare le aziende pri¬ 
vate». 

Ma Qoria, come si è visto, 
non si accontenta. Il suo ul¬ 
timo siluro è partito proprio 
mentre gli uomini della DC 
continuavano a sparare — 
questa volta stando attenti a 
usare 11 silenziatore — con¬ 
tro 1 due provvedimenti (fi¬ 
sco e pensioni) che costitui¬ 
scono il banco di prova più 
Immediato delia solidità del¬ 


la maggioranza di governo. 

La DC, anzi, è sembrata 
mettersi In proprio. Il diri¬ 
gente del dipartimento Ceti 
medi, Francesco D’Onofrlo, 
ha fconsultato» tutti gli 
scontenti, dai dirigenti d’a- 
zlenda al quadri, dal giorna¬ 
listi al magistrati, con l’o¬ 
biettivo di costituire un «Co¬ 
mitato espressivo degli ordi¬ 
ni e collegi professionali e 
dei sindacati del Uberi pro¬ 
fessionisti». In pratica D'O- 
nofrlo si è sostituito a De Ml- 
chells e a Vlsentlnl, e non 
serve molta Immaginazione 
per capire a che scopo. 

A Palazzo Madama, poi, si 
è tenuto un vertice operativo 
della DC sulle misure fiscali 
varate dal Consiglio del mi¬ 
nistri. Formalmente si è da¬ 
to Il via Ubera all’esame par¬ 
lamentare del provvedimen¬ 
to teso a incrementare di 10 


Bodrato e Martelli, duro 
scambio d’accuse per la Sardegna 

Dal nostro inviato 

RIMINI — Durissimo scambio di battute tra Claudio Martel¬ 
li e Guido Bodrato, vice segretari nazionali del PSI e della 
DC. Bodrato ha accusato l socialisti di trasformismo ripren¬ 
dendo la polemica demltlana relativa alla posizione dei so- 
clalisU sulla giunta regionale sarda e, in genere, perché essi 
non condividono l’impostazione scudocroclata (sostenuta ie¬ 
ri anche dal segretario liberale Zanone) di un patto di legisla¬ 
tura tra 1 cinque partiti della maggioranza di governo, prima 
delle elezioni amministrative locali. Tutto questo è avvenuto 
nel corso di una tavola rotonda tra 1 partiti organizzata nel¬ 
l’ambito dell'assemblea nazionale deli’ANCI, in corso di svol- 

S mento a Riminl, e alla quale hanno partecipato anche Ven- 
ira per il PCI, Del Pennino per il PRI e Ciocia per il PSDI. 
Martelli ha reagito piccato a Bodrato, negando l’accusa di 
trasformismo e affermando che In Sardegna, semmai, è la 
Z}C «a non aver mantenuto le promesse pre e post elettorali». 
In quelle occasioni, aveva sostenuto che il partito più vicino 
al programma scudocroclato era quello sardista e l’uomo più 
rappresentativo per guidare una coalizione governativa re¬ 
gionale era proprio Mclis. Dopodiché, ha mutato radical¬ 
mente idea. Ma non è finita. «A Palermo — ha continuato 
Martelli — dove la DC ha la maggioranza assoluta, non rie¬ 
sce neanche ad esprimere un sindaco a causa della lotta tra le 
sue correnti Interne». 

g. d. 8, 


Camera: la Giunta chiede 
processo per Almirante 
(riorganizza il partito fascista) 

ROMA — La Giunta per le autorizzazioni a procedere della 
Camera ha deciso di proporre all’assemblea che li segretario 
del MSI, Giorgio Almirante, sia processato per il reato di 
riorganizzazione del dlsclolto partito fascista. La proposta è 
stata formulata dal relatore, 11 socialista Guido Alberini, e la 
Giunta ha approvato a maggioranza. Ha votato contro il 
missino Valenzlse; si sono astenuti il repubblicano Cifarelll e 
U liberale De Luca. 


mila miliardi le entrate fi¬ 
scali dello Stato. Ma la sos¬ 
tanza è che la DC è Intenzio¬ 
nata a dare battaglia sulla 
forfetizzazlone dei tratta¬ 
menti fiscali e sulle nuove 
norhiatlve per la piccola di¬ 
stribuzione commerciale e 1 
piccoli. studi professionali. 
La DC — è stato detto espli¬ 
citamente — non rinuncia a 
prospettare modifiche, salvo 
il «diritto» di Visentini di op¬ 
porsi ad emendamenti che 
snaturino gli «scopi» del 
provvedimento. Ma tanto 
per far capire che aria tira, 
D’Onofrio ha lanciato una 
battuta di cui proprio Vlsen- 
tinl è il destinatario: «Non 
sarà facile far capire agli Ita¬ 
liani che, dopo aver sostenu¬ 
to che 1 registratori di cassa, 
gli scontrini e le ricevute fi¬ 
scali avrebbero risolto 1 pro¬ 
blemi dell’evasione, occorre 
ora ritornare a sistemi in¬ 
duttivi. tra l’altro In contra¬ 
sto con 1 principi della rifor¬ 
ma tributarla degli anni set¬ 
tanta». 

Queste posizioni dello scu¬ 
docroclato continuano ad al¬ 
larmare Il sindacato. Ieri 
Giuseppe Piccinini, segreta¬ 
rio della UIL, ha detto che 
«se qualcuno cerca lo scontro 
con il sindacato Io avrà». La 
CGIL (che lunedi riunirà 11 
direttivo, con una relazione 
di Antonio Pizzinato) insiste 
perché il sindacato scenda 
subito In campo, con tutto II 
peso di un’iniziativa rifor¬ 
matrice che abbia II consen¬ 
so dei lavoratori. In questo 
contesto si colloca l’invito di 
Silvano Verzelll, segretario 
socialista della CGIL, a Pier¬ 
re Camiti perché rinunci al- 
l’aut-aut sul referendum del 
PCI: «Non si può far leva sul 
referendum. — dice — per 
ostacolare ogni possibile in¬ 
tesa tra le organizzazioni del 
lavoratori sulle questioni più 
spinose e controverse». Ver- 
zelli difende la proposta di 
tutta la CGIL sul reintegro 
del punti di scala mobile ta¬ 
gliati e sostiene che «quando 
ci si ostina a chiamare diret¬ 
tamente In causa U PQI con 
l’intento di offuscare e mor¬ 
tificare l’autonomia della 
CGIL, si dà adito a sospetti 
non meno gravi di quelli che 
si dice di voler estirpare». SI 
tratta, allora, di riprendere 
«la via del dialogo, dell’Intesa 
e dell’unità, lungo la quale si 
possono creare le condizioni 
per rinvigorire 11 potere con¬ 
trattuale del sindacato e ri¬ 
muovere lo scoglio del refe¬ 
rendum». 


Pasquale Cascella 


Normalizzare la RAI 


data per due ore di sciopero. 
La reazione è dura, ma in li¬ 
nea con 11 giudizio dato al 
progetto, non ritenuto «al¬ 
l’altezza — dicono 1 sindacati 
— della pericolosa sfida che, 
in assenza di qualsiasi legge, 
hanno lanciato grandi grup¬ 
pi privati che operano nel 
settore radiotelevisivo». Un 

g udlzlo, questo, che presen- 
ranno anche a Zavoll ■ e 
Agnes, In un Incontro che i 
sindacati hanno chiesto di 
realizzare tempestivamente. 
Sempre ieri la gravità della 
situazione alla RAI è stata 
sottolineata anche da una 
delegazione della FNSI e del 
sindacato giornalisti RAI, al 
termine di un Incontro avuto 
Ieri con il presidente delia 
commissione parlamentare 
di vigilanza, Signorello. 

I.a delegazione del giorna¬ 
listi si è detta «preoccupata» 
per 11 ritardo con cui si af¬ 
fronta la regolamentazione 
definitiva del sistema radio- 
televisivo e per la situazione 
di Inefficienza in cui è anco¬ 
ra tenuto li consiglio d’am- 
mlnlstrazlone della RAI. 

Ieri, Infine, In sede parla¬ 
mentare, li PCI ha sviluppa¬ 
to un’inlziaUva in più dire¬ 
zioni. Il presidente del depu¬ 
tati comunisti, Giorgio Na¬ 
politano, con una lettera al 

f iresldentl delle commissioni 
ntemi. Trasporti e Teleco¬ 
municazioni della Camera, 
ha sollecitato la Immediata 
costituzione del Comitato ri¬ 
stretto Incaricato dell’esame 


delle proposte di legge per la 
regolamentazione del siste¬ 
ma radiotelevisivo. 

Contemporaneamente, il 
compagno Antonio Bernar¬ 
di, primo firmatario, con 
l’on. Andrea Barbato della 
Sinistra Indipendente, della 
proposta di legge PCI-SInl- 
stra Indipendente, ha chiesto 
alla presidente della Camera 
Jottl la Iscrizione all’ordine 
del giorno dell’Assemblea 
del progetto. 

L’Iniziativa punta a dare 
al Parlamento tempi precisi 
per affrontare questa mate¬ 
ria. Impedendo così che la di¬ 
scussione possa Insabbiarsi. 
Inoltre, in vista della sca¬ 
denza del 30 novembre, 
quando la commissione par¬ 
lamentare di vigilanza dovrà 
affrontare il problema del 
rinnovo del consiglio di am¬ 
ministrazione delia RAI, U 
gruppo comunista esamine¬ 
rà In tempi ravvicinati. In 
accordo con altri gruppi o 
con Iniziative autonome, 
proposte di modifiche anche 
parziali delia legge numero 
103 (la prima riforma della 
RAI) per consentire uno 
sbocco positivo delia vicen¬ 
da, mediante procedure nuo¬ 
ve che assicurino trasparen¬ 
za e responsabilità nelle scel¬ 
te parlamentari. 

Nella sua lettera ai presi¬ 
denti delle commissioni In¬ 
terni e Trasporti e Teleco¬ 
municazioni, Napolitano, 
nel confermare la segnala¬ 
zione del compagni Bemar- 


Sempre in calo il rediHto 


tre anni di recessione. Ciò è 
stato possibile a patto di ag¬ 
gravare il deficit pubblico. In 
sostanza. Io Stato ha speso 
più di quanto ha incassato, 
nonostante li balzo in avanti 
davvero impressionante del¬ 
la pressione fiscale (cioè la 
quota di reddito assorbita 
dalle imposte), arrivata or¬ 
mai al 49,7%. Il finanzia¬ 
mento del disavanzo pubbli¬ 
co, cosi, ha assorbito una 
quota sempre crescente del 
risparmio. Secondo 11 Fondo 
monetarlo, il deficit è pari 
ormai alla metà del rispar¬ 
mio Individuale. 

Dunque, possiamo conclu¬ 
derne che il tracollo econo¬ 
mico delle famiglie non è av¬ 
venuto grazie al fatto che Io 
Stato ha assorbito, come una 
spugna, una parte delle diffi¬ 
coltà che Tarresto della pro¬ 
duzione ha rovesciato sulla 
collettività. Questa protezio¬ 
ne, però, è costata cara, per¬ 
ché ha ridotto la quota di rt- 
qwimlo da impilare in at¬ 
tività produttive, quindi ha 


ritardato la soluzione di 
quella stessa crisi che ha re¬ 
so indispensabile l’interven¬ 
to dello «Stato-cuscinetto». 
Un bel circolo vizioso al qua¬ 
le hanno contribuito 1 gover¬ 
ni con le loro scelte. La reces¬ 
sione è stata anche il frutto 
di una politica monetaria re¬ 
strittiva decisa a Palazzo 
Chigi e non solo a Via Nazio¬ 
nale. 

Così, 1 disoccupati sono 
aumentati di 210 mila unità, 
raggiungendo i 2 milioni 278 
mila, al quali vanno aggiunti 
circa 400 mila cassintegrati, 
la maggior parte dei quali è 
destinata a perdere li posto. 
Anche in questo caso la fun¬ 
zione dello Stato è stata deci¬ 
siva nello smorzare la ten¬ 
sione sociale (e, in fondo, nel 
mettere in sordina il proble¬ 
ma) se è vero che la spesa 
pubblica a sostegno della di¬ 
soccupazione è ammontata 
nel 1963 a 7.600 miliardi e 
quest’anno supererà gli otto¬ 
mila. 

Tra coloro che hanno su¬ 


un •critico» e basta? No, dice 
Jngrao. «Non riesco a sentir¬ 
lo come un minoritario, un 
uomo solo. Voglio dire ai fa¬ 
miliari, al soclaiistl, al suo 
partito, voglio dire che Btc- 
cardo Lombardi è stato 
un’altra cosa: un dirigente 
forte delta democrazia italia¬ 
na». •Come uno del capi della 
Repubblica, voglio ricordar¬ 
lo», dice Leo Volani. «Come 
un amico stabile, un punto 
di riferimento solidissimo e 
decisivo peri sindacati», dice 
Oabagllo. •Come l’uomo che 
lottò a fondo contro ogni do¬ 
gma, contro tutti i conserva¬ 
torismi, come II politico mo¬ 
derno», dice 11 presidente del 
Consiglio Bettino Craxl. 

CI sono tre o quattromila 
persone sotto la pioggia bat¬ 
tente, In un angolo di piazza 
Augusto Imperatore blocca¬ 
ta al traffico. Sul palco, siste¬ 
mata proprio a ridosso del 
circolo iMondoperalo» dove 
fino a due ore fa era allestita 
la camera ardente, hanno 
preso posto 1 compagni di 
partito, gli amici, egli uomi¬ 
ni politici al quali tocca pro¬ 
nunciare gli ultimi discorsi. 
Su un altro palco, montato lì 
vicino, cl sono I parenti di 
Lombardi, I figli, tutte le più 
alte autorità dello Stato e te 
delegazioni del partiti. Pertl- 
nl, Nilde Jottl, Cossiga, Ella. 
C’è Natta con molti compa¬ 
gni della direzione del PCI, 
c’è Spadolini, c’è Scotti perla 
DC, Bozzi per i liberali. Or- 
sello per 1 socialdemocratici. 
In piazza, il tpopolo» della si¬ 
nistra romana. I socialisti, i- 
comunisti, i vecchi compa¬ 
gni partitoni, 1 giovani del 
•sessantotto» che Lombardi 
Io hanno conosciuto bene e 
Io hanno stimato. È una ceri¬ 
monia breve, senza formali¬ 
tà. Qualcosa di diverso da 
una commemorazione. Piut¬ 
tosto un modo per dire che 
Lombardi era un uomo poli¬ 
tico e un’Intelligenza che ap¬ 
parteneva a tutta la sinistra 
e a tutta la democrazia Ita¬ 
liana. E che sulle cose che lui 
ha detto, ha scritto, sulle 
quali ha lottato, tutti dovre¬ 


mo ancora misurarci, a fon¬ 
do, per un pezzo. «Continue¬ 
remo a parlare con te, caris¬ 
simo compagno Riccardo 
Lombardi, come abbiamo 
sempre fatto», ha detto In- 
grao. «Continueremo a par¬ 
lare con te perché li patrimo¬ 
nio che cl lasci è grande e al¬ 
to. Perché la tua morte tocca 
e ferisce l’Intero moviménto 
operato». ■ 

È una cosa complessa ri¬ 
costruire e riflettere sulla 
biografia politica e umana di 
Lombardi. Leo Valloni, che 
parla per primo, alle tre In 
punto del pomeriggio, si In¬ 
carica di ricostruire gli anni 
net quali 11 giovane Lombar¬ 
di, coraggioso partigiano e 
uomo politico Intelligente, 
lotta contro il fascismo e la¬ 
vora per gettare le basi della 
democrazia e della Repub¬ 
blica. Il dirìgente del CLN, 
l’Intellettuale, l’uomo colto, 
poi II prefetto di Milano negli 
anni della ricostruzione. 
•Uno del riconquistatoli del¬ 
la democrazia». 

•Lo sentiamo Intimamen¬ 
te nostro compagno — dice 
Ingrao — perché vediamo 
bene quante cose cl sono da 
capire e da imparare nel suo 
percorso politico e ' Ideale. 
Così denso, così complicato, 
così ricco. Vorrei ricordare la 
lettura politica e la proposta 
che venne sviluppando nel 
cuore degli anni cinquanta. 
La sua Idea della program¬ 
mazione, per esemplo. Lega¬ 
ta in modo stretto a quella 
sua modernissima riflessio¬ 
ne sul rilancio del capitali¬ 
smo e sulle forme nuove che 
esso assumeva nel punti "al¬ 
ti” dell’Europa. E sulle con¬ 
seguenze che tutto questo 
poteva provocare In un’Ita¬ 
lia ancora schiacciata dal 
blocco moderato, dagli anti¬ 
chi squilibri e dalle nuove dl- 
seguagllanze. Il riformismo 
di Lombardi — dice Ingrao 
— era un riformismo ambi¬ 
zioso. C’era dentro l’ambi¬ 
zione del "progetto”. E cioè 
l’Intuizione che riformismo 
vuol dire Intervenire profon¬ 
damente sulle strutture, su¬ 


gli apparati, sulle regole del¬ 
la società. E dunque mal può 
essere subalterno. Ho sem¬ 
pre avvertito questo orizzon¬ 
te, questa prospettiva, nel 
suo pensiero. Anche quando 
emergeva In primo plano 
l’assillo di ottenere già ora, 
conquiste anche parziali, 
piccoli passi, anche allora fa¬ 
ceva ' sentire chiaramente 
che tutto questo si collocava 
all’Interno di un progetto 
molto ampio. Faceva sentire 
forte e limpida la parola “so¬ 
cialismo”. Una parola che In 
Lombardi era molto laica, 
ma che resta incancellabile, 
connessa profondamente a 
tutta la sua battaglia. Oggi 
mi toma alla mente l’insi¬ 
stenza con la quale Lombar¬ 
di pose all'Intera sinistra l’e¬ 
sigenza di un "programma 
comune”. Cosa c’era In que¬ 
sta proposta? C’era 11 biso¬ 
gno che egli avvertiva che 
fossero superati gli steccati, 
scavalcate le frontiere di 
partito, che si gettassero ra¬ 
dici più forti delle divisioni e 
delle competizioni di sigle. 
Tutte queste cose — conclu¬ 
de Ingrao — lè diceva anche 
con durezza. Non è mal stato 
un uomo indùlgente. No, era 
aspro, tagliente. Ricordiamo 
bene le sue polemiche, le sue 
rotture così secche. Io ho Im¬ 
parato molto.dai suo corag¬ 
gio nel dissenso, dal suo stile 
schietto nel ragionare sul¬ 
l’est e sull’ovest, dalla sua 
capacità di non cedere ai mi¬ 
ti. In alcuni colloqui recenti 
che ho avuto con lui ho sen¬ 
tito un’ansia nuova, un al¬ 
larme. Era come se egli sen¬ 
tisse un’accelerazione degli 
eventi. E nel suo discorso 
tornava sempre la questione 
del missili, della guerra e del- 
\ la pace, del pericolo nuclea¬ 
re. DI un’epoca nuova e 
sconvolgente, che noi dob¬ 
biamo fronteggiare». 

Anche Emilio Gabagllo ha 
parlato di Lombardi •uomo 
non di parte. Un trasforma-. 
tore, un riformatore. Non ha 
mal avuto legami organizza¬ 
tivi col sindacato — ha detto 
Gabagllo —. Eppure 11 sinda¬ 


cato italiano deve motto a . 
Lombardi, al suo Insegna¬ 
mento, allo stimolo costante 
del suo pensiero e delle sue 
critiche». 

L’ultimo saluto è stato 
quello di Craxl. Il presidente 
del Consigliò, ma anche 11 se¬ 
gretario del partito del quale 
per decenni Lombardi è sta¬ 
to tra 1 dirìgenti più presti¬ 
giosi. •Militante — ha detto 
Craxl — a lui piaceva defi¬ 
nirsi semplicemente così: 
militante», Craxl ha parlato 
pochi minuti. Ha ricordato, 
usando le parola di Nennl II 
rappresentante di una gene¬ 
razione che «voleva vincere, 
sapeva vincere e ha vinto». E 
poi si è soffermato sull’antl-. 
dogmatismo di Lombardi. In 
tutti l campi. Sul suo •rifor¬ 
mismo e li suo libertarismo. 
La sua Intelligenza crìtica, la 
sua alta Idealità, ma anche 
la concretezza: toccava l’a¬ 
strazione per ritrovare 1 fatti 
reali. Un politico e un Intel¬ 
lettuale tra I più moderni che 
abbiamo conosciuto — ha 
detto Craxl —, un nemico del 
massimalismo, un uomo che 
sapeva vedere lontano. È 
stato tra I promotori più en¬ 
tusiasti del centrosinistra e 
tra 1 crìtici più Intransigenti 
del difetti di quell’esperien¬ 
za. I socialisti Italiani — ha 
concluso li presidente del 
Consiglio — ricordano e fan¬ 
no tesoro della sua passione, 
forte e profonda, nel consen¬ 
so come nel dissenso. La de¬ 
mocrazia Italiana resta gra¬ 
ta alla sua Intelligenza crìti¬ 
ca, al suo Idealismo, alla for¬ 
za della sua proposta e del 
suol programmi». -■ ' 

• Suona l’tlnternazlonale» 
mentre la piazza si svuota 
lentamente. Poi portano via . 
Il feretro, e su via TomacelII 
si sente la gente che grida II 
suonarne, mentre un gruppo 
di ragazzi diffonde un’edi¬ 
zione speciale di •Socialismo 
oggi», il giornale della sini¬ 
stra socialista, della quale 
Lombardi In questi decenni è 
stato molto più di un capo. 

Piero Sansonetti 


Sgomenta per la scomparsa di 

MARISA ZANARDI 

Laura Conti abbraccia Sergio e Sil¬ 
via con grande affetto e profonda 
rimpianto , 

Milano, 21 settembre 1001 


L.a sezione Alberone di Roma parte¬ 
cipa con profondo dolore al lutto del 
compagno Paolo Duranti e della sua 
famigUa per la perdita del padre 

MARCELLO FERRONI 

Roma, 21 settembre 1904 


Il Ministro dei trasporti, i dirigenti e 
il personale tutto del Ministero del 
trasporti partecipano al dolore per la 
scomparsa di 

RICCARDO LOMBARDI 

che fu il primo Ministro dei trasporti 
della Repubblica italiana. 

Roma, 21 settembre 1984 


Il modo migliore per ricordarti 

LINA 

è quello di sottoscrìvere al ^ornale 
al quale hai dato tanti anni della tua 
appassionata attività di professioni¬ 
sta, di militante, di dorma straordi¬ 
nariamente attenta e setuibile al 
problemi della società e della demo¬ 
crazia. 

Angiolo Berti, Presidente nazionale 
della Cassa di Previdenza e assisten¬ 
za integrativa dei giornalisti italiani 
in memoria di Lina Anshel L. 
100.000 all’Unità. 


NeH'S* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MERLO ANTONIO 

i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono 15.000 lire per l'Unità. 
Genova, 21 settembre 1984 


Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ERNESTO RIVANO 

iscritto alla Sezione Malachlna di 
Pegli, i cognati Aloi ed i nipoti Io 
ricordano e sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà. 

Genova, 21 settembre 1984 


Nella ricorrenza del 16* anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANTONIO PESCIO 

della sezione di Albissola Superiore, 
la moglie nel ricordarlo caramente 
sottoscrive lire 25 mila per l'Unità. 
Savona, 21 settembre 1984 


Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

FRANCESCO SOBRERO 

la moglie nel ricordarlo ad amici e 
compagni sottoscrive lire diecimila 
per l'unità. 

Savona, 21 settembre 1984 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RENATO PARVOPASSO 

la moglie e i figli lo ricordano ad 
amici e compagni e sottoscrivono li* 
. re cinquantamila per l'UnitlL 
Savona, 21 settembre 1984 


RICCARDO LONGONE 

è morto a TVieste il 15 settembre 
1964. Luciana Viviani, nel ricordar¬ 
lo ai compagni e agli amici che ap¬ 
prezzarono le sue doti professionali 
ed umane, durante i lunghi anni del¬ 
la sua collaborazione aU'Unità, ver¬ 
sa 500.000 lire al giornale. 

Roma, 21 settembre 1984 


La FILLEA-CGIL del Piemonte di¬ 
ce addio al compagno 

RICCARDO LOMBARDI 

grande figura di democrazia e anti¬ 
fascista, esemplo coerente di mili¬ 
tante socialista e della sinistra italia¬ 
na. Scompare l’uomo, ma rimangono 


A-CGIL regionale del 
Mi^alla famigUa e alla 
el PSI le sue condoglian- 


Piemonte porge alla faml| 
direzione del PSI le sue co 
ze. 

Tbrino, 21 settembre 1984 


Eleonora e Angelo Artesio profon¬ 
damente commossi ringraziano 
quanti hanno partecipato alloro do- 
1 lore 

Tbrino, 21 settembre 1984 
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di, Petrocelll e Vacca, quali 
componenti del gruppo del 
PCI nel comitato ristretto, 
coglie l’occasione «per ri¬ 
chiamare la necessita» che U 
comitato ristretto «sla inse¬ 
diato e posto nelle condizioni 
dr lavorare», essendosi «de¬ 
terminato un ritardo graves 
rispetto alla conclusione (U 6 
luglio) della discussione ge¬ 
nerale nelle due commlsslo- 
nL Nel frattempo — osserva 
11 presidente del deputati co- . 
munisti — «sono accaduU 
fatti rilevanti nel settore 
dell’emittenza televisiva pri¬ 
vata, con 11 formarsi di un 
monopollo che lede 11 quadro 
istituzionale più volte deli¬ 
neato da sentenze della Cor¬ 
te costituzionale e per garan¬ 
tire il quale occorrevano, e 
tanto più occorrono, nonne 
di legge chiare ed efficaci». 
Napolitano rileva inoltre che 
«vi è quindi urgenza per il la¬ 
voro del Comitato ristretto*, 
talché non è affatto positivo 
che «siano trascorse settima¬ 
ne per raggiungere un accor¬ 
do sulla sua composizione*. 
Anzi, «negativo e grave — 
conclude Napolitano — sa¬ 
rebbe se ima volta insediato* 
11 comitato ristretto «si tra¬ 
scinasse senza approdare ad 
alcun risultato». Pertanto «è 
necessario concordare anche 
un tempo per i lavori del Co¬ 
mitato ristretto», un mese 
ipotizza il presidente dei de¬ 
putati comunisti, «trascorso 
11 quale il problema dovrebbe 
essere rimesso alle commis¬ 
sioni congiunte». 
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bito 1 colpi della crisi cl sono 
anche i lavoratori dipenden¬ 
ti? La risposta è sì per l’agri¬ 
coltura e rindustria dove I 
redditi per occupato restano 
inferiori alla media (mentre 
nettamente superiori sono 
quelli dei dipendenti pubbli¬ 
ci) e non sono riusciti a com¬ 
pensare l’erosione provocata 
dairinflazione. Se uno stata¬ 
le ha avuto una busta paga, 
nel 1983, di quasi 24 milioni 
l'anno, per un lavoratore 
deirindustria si scende a 19 
milioni e 866, per un agricolo 
a 12.314 mila. Le cifre sono 
comprensive del contributi 
sociali. Se consideriamo la 
sola retribuzione lorda (pri¬ 
ma di aver pagato le tasse) la 
distanza tra agricoltura e In¬ 
dustria si accorcia, ma non 
quella con rammlnlstrazio- 
ne pubblica. Sperequazioni 
vecchie e nuove si sono ri¬ 
proposte nel periodo delle 
vacche magre, mentre si so¬ 
no ristretti 1 margini per ri¬ 
solverle. 

Stefeno Cingolani 
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Quest'anno fouhxvK) è b stolone in cui, come le foglie, gt ìnlefes» rooCiKono e codona Un fenomeno offosònonte. che tutti i coraurnotorì non mancheranno 
cfi osservore con interesse. Ma di quanto cedono, questi interessi? Od con le roteazioni SAVA, per ocquistore uno f^ Pondo o uno 126. E su Mie le nrfeozioni 

do 12 Q 48 mesi a rote costanti e in presenza dei normdi 'requisili di soivìbilitò. Focdomo un esempio in base ai prezà di Kstìno e ai tossi in vigore al 1° settem¬ 
bre 1984; lo Pondo 30 Super con lo massima roteazione (Ut. 209.000 mensili vi consente di rispormiare 1345.000 Ere sugE interessi, con 
uno quoto contanti mtnima pori ai IO** dd prezzo di EsAio ^1e sp^ di messo in strodo). L'offerta è valida dai 1° ol 30 settembre, sule 
auto (EsponibiS presso Osneessionorìe e ^cursoE Fiat, orfrettotevì se volete trosformore questo autunno in uno dbgro primavera 














